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DICHIARATA DECADUTA LA MONARCHIA MENTRE L’OTTANTENNE RE IDRIS SI TROVA IN TURCHIA 


I COLLOQUI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI TEDESCO A_ROMA 


COLPO DI STATO 


I MILITARI PROCLAMANO LA REPUBBLICA 


E' di ispirazione socialista il nuovo regime - Il principe ereditario EI Hassan che fungeva da capo dello Stato 
ha rinunciato a tutti i suoi incarichi e diritti - Assicurazioni date dai rivoluzionari alle quattro grandi potenze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 1 
I militari con un colpo di 
stato hanno assunto, stama- 
ne all’alba, il potere in Li- 
bia, proclamando la «Repub- 
blica araba libica» a carat- 
tere socialista. Il «putsch» 
è stato effettuato approfit- 
tando dell'assenza di Re 
Idris: che si trova in Tur- 
chia per cura. Il principe 
ereditario El Hassan che 
fungeva da capo dello sta- 
to, ha rinunciato a tutti i 
suoi incarichi e ai diritti 
costituzionali, e attraverso 
la radio ha invitato il Paese 
ad appoggiare il regime re- 
pubblicano. El Hassan ha 
declinato ogni responsabili 
tà Der quanto riguarda even- 
tuali Spargimenti di sangue, 
Qualora i monarchici tentas- 
Sero di opporre resistenza 
armata al nuovo regime, 


Sembra che il colpo di sta- 
to sia avvenuto senza spar- 
gimento di sangue o con un 
numero minimo di vittime 
fra gli ufficiali superiori e 
dirigenti della polizia. Il con- 
siglio rivoluzionario, di cui 
non si conoscono i nomi dei 
componenti, ha sciolto il Par- 
lamento e gli altri organi co- 
stituzionali e ha imposto il 
coprifuoco in tutto il paese, 
minacciando gravi provvedi 
menti contro chiunque ten- 
ti di ricorrere alla violenza. 
Tutti i porti ed aeroporti 
della Libia resteranno chiu- 
Si fino a nuovo ordine, Il 
consiglio ha anche sospeso 


la pubblicazione di alcuni 
giornali, 
Alla popolazione i nuovi 


van del pe hanno rivol- 
© per radio il-seguente pri 
clama: «Oggi si è ESA 
il vostro sogno socialista, il 
Vostro sogno di libertà e di 
unione. Date il vostro appog- 
gio totale alla rivoluzione, 
nata dalla vostra terra gra- 
zie ai vostri figli e al vostro 
esercito, l'esercito del popo- 
lo libico. Popolo libico, noi 
ci siamo rivoltati per levare 
alto. lo stendardo arabo. Al 
za la testa fratello libico e 
dà il tuo appoggio totale, 
marcia con il corteo della 
Tivoluzione vittoriosa. Viva 
la rivoluzione, Viva il fiero 
popolo libico». Sono seguite 
Marce militari. 

La nuova Repubblica libi- 
ca rispetterà tutti gli accor- 
di conclusi dal precedente 
soverno monarchico, com- 
Presi quelli con le società 
betrolifere internazionali. Lo 
Vanno dichiarato in giornata 
nti diplomatiche a Parigi; 
esse hanno precisato che ta- 
l assicurazioni sono state 
Ornite da un membro del 
SERE Consiglio rivoluziona. 
SÉ .@_ rappresentanti degli 

ati Uniti, della Gran Bre: 
lagna, della Francia e della 
Pene Sovietica. L'esponen- 
ti rivoluzionario ha detto ai 

APpresentanti delle quattro 
Potenze che obiettivo del col- 
po di stato era quello di eli- 
minare la corruzione, riget- 
tare la «politica internazio» 
nale negativa» del precede 
te governo è portare il go- 
verno più vicino al po SI 
ia i popolo, 

lappresentante libico, che 
ua convocato ij suoi quattro 
Interlocutori subito dopo !0 
annuncio del colpo di stato, 
ha affermato che la Giunta 
Ticonosce tutti gli accordi in- 
ternazionali, le Nazioni Uni- 
te, la dichiarazione dei dirit- 


ti dell'uomo e la Lega araba. 


‘ta anche garantito la sicu- 
Tezza di tutti gli stranieri 
che vivono o lavorano in va- 
Me regioni della Libia. 
Sh Governi dell'Iraq e della 
RAU sono stati i primi a ri- 
Conoscere Ja nuova Repub- 
lica libica. A Washingtonal 
opa timento di Stato ha af: 
Cota: di considerare il 
o Stato avvenuto a 
ira 
a ; ortavoce ha ag- 
Slunto che non vi sono Ho 


zi na i 
Sage quali risulti che vi 
A difficoltà per la base 
Tae americana di Whee- 
» Presso Tripoli. 
sconvolgii, sintomi di uno 
“pe Volgimento iti i 
ibia gi De politico in 


si ino avuti 5 
mattina a Roma rsa 
agni 3 i 

Lin i gere, quella di ban- 
a Gliana e quella statu- 
ona WA, avevano comu- 
#5 SE Sospensione dei lo- 
duito alta con la Libia in se- 
SATA A chiusura, imprevi- 
on Motivata, dell’aere- 

; di Tripoli e di 

ACE asi. Due aerei 
dell'Alitalia, "n eri 


tti rispettiva 
;engasi e a Tripoli, 
SI Stati costretti in matti: 

‘ata a invertire la rotta e a 


ritornare in, Italia. per la 
chiusura dei due aeroporti 
libici. La TWA, dal canto suo, 
aveva sospeso per lo stesso 
motivo la partenza del suo 
volo tra Roma, Madrid e 
Tripoli. 

Nel frattempo, tutti i ten- 
tativi di mettersi in contatto 
telefonico o mediante tele- 
scrivente tra l’Italia e la Li 
bia fallivano. La stessa am- 
basciata libica di Roma, col- 
legata normalmente per te- 
lex con Tripoli, non era riu- 
scita questa mattina a met- 
tersi in contatto con il Mi 
nistero degli Esteri libico, 
Dopo alcune ore di incertez- 
ze, il primo annuncio, di ra- 
dio Bengasi, che confermava 
la chiusura dei collegamenti 
della Libia con l'estero. Su- 
bito dopo è seguito l'annun- 
cio della assunzione del po- 
tere da parte dei militari e 
della proclamazione de!la Re- 
pubblica. A Parigi l'avvento 
della «repubblica socialista» 
ha suscitato qualche perples- 
sità; si ci astiene però dal 
formulare commenti, limi 
tandosi ad osservare che % 
interessi francesi sono n 
merosi nella ex colonia ita- 
liana. La Televisione di Mo- 
sca ha dato questa sera un 
chiaro ma cauto «benvenit- 
to» al colpo di stato; iutti gli 
altri mezzi di informazione 
hanno riportato gli avveni- 
menti libici senza commenti. 


AC: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Il quasi ottantenne Re Idris El Mahdiel El Senussi 


Re Idrisva ad Atene? 


Bursa, 1 

Il Sovrano della Libia, Re 
Idris El Senussi, è assente 
dal suo Paese dal 12 giugno. 
Dopo essere stato in Grecia, 
è giunto con un séguito di 32 
persone in questo centro ter- 
male, non lontano da Istan- 
bul, per un periodo di cura 
resosi necessario a causa di 
disturbi circolatori (Re Idris 
ha 79 anni). 

L'albergo dove egli alloggia, 
il «Celik Palas» — non appe- 
na si è diffusa la notizia del 
colpo di stato — è stato as- 
sediato dai giornalisti, i qua- 
li cercano di ottenere dichia- 
tazioni sul pensiero del mo- 
narca; ma Re Tdris e le per- 
sone del seguito si sono chiu- 
se nei. propri appartamenti. 
Dapprima un membro dello 
entourage del Re ha dichiara- 
to che il Soyrano era stato 
informato dellenotizie relati- 
ve al colpo “i stato, ma che 
non aveva nuila da dire. Suc- 
cessivamente il segretario pri- 
vato del Re ha dichiarato che 
il colpo di stato effettuato dai 
militari «non ha alcuna im- 
portanza» e che il Sovrano in- 
tendeva rientrare in Libia con- 
formemente a quanto stabili- 
to. Il segretario ha aggiunto 
che le voci secondo cui il Re 
andrebbe a Londra o in Sviz- 
zera, non corrispondono a ve- 
rità. 

Nel corso della giornata il 
portavoce del Re ha rilasciato 


CON LA SCOPERTA DEL PETROLIO ALL 


EDUTA LA PROSPERITA” 


In 10 anni la Libia è diventata 
uno dei Paesi arabi più ricchi 


Una fonte preziosa di rifornimento per il mercato europeo - Re Idris ha sempre ‘seguito 
indirizzi filo-occidentali concedendo basi agli inglesi e agli S.U. - Forze e armi moderne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 


Re Idris rovesciato oggi dal 
colpo di stato militare, dedicò 
gran parte della sua vita alla 
lotta per l'indipendenza conqui- 
stata nel 1951. Da allora egli ha 
guidato il Paese verso una re- 
lativa prosperità. L’erede al tro- 
no è il principe El Hassan. 

Re Idris el Mahdiel Senussi 

è nato il 12 marzo 1890 a 
Jaghbub, una remota oasi del 
deserto libico a Sud di Tobruk. 
Considerato dai suoì compatrio- 
ti il diretto discendente dì Mao- 
‘metto, Idris è il nipote del fon- 
datore dell'ordine dei Senussi, 
il movimento che si ispira ui 
principi dell’islamismo più or- 
todosso. I senussî cercano un 
ritorno alla vita tradizionale de- 
gli arabî e il ristabilimento del- 
l'Islam ortodosso: un ritorno 
al vero insegnamento di Mao- 
metto. 
All'età di 27 anni, Idris as- 
sunse la direzione del movimen- 
to e si battè per l’indipendenza 
libica. Mentre era in esilio in 
Egitto, durante la saconda guer- 
ra mondiale, Idris organizzò un 
«esercito di liberazione», che 
combattè a fianco degli inglesi 
nel Nord Africa. Nel 1950 ven- 
ne eletto Re dall'assemblea co- 
stituente, e l’anno successivo 
salì sul trono. 

Grazie al rinvenimento del pe- 
trolio la Libia ha conosciuto in 
questi ultimi annì una relativa 
prosperità. Nonostante gli ac- 
cordî con l’Inghilterra e gli Sta- 
ti Uniti per l'installazione di ba- 
si e la fornitura di armi, la Li- 
bia è pur sempre un paese ara- 
bo, sensibile a tutte le vicende 
che interessano il mondo arabo, 
în particolare il conflitto con 
Israele. All’epoca della guerra 
dei sei giorni, nel giugno del 
1967, il Governo ordinò l’inter- 
ruzione della produzione petro- 
lifera e gli aerei della base ame- 
ricana di Wheelus furono co- 
stretti a rimanere a terra. Do- 
po circa un mese, le cose tor- 
narono però alla normalità. 

La Libia sì estende su una 
superficie dì un milione 759.540 
chilometri quadrati e conta cir- 
ca 1 milione 600.000 abitanti. 
Formata dalle tre province del- 
la Tripolitania, della Cirenaica 
e del Fezzan, ju trasformata în 
Stato unitario nel 1963. Auto- 
revole capo politico e religioso, 
il sovrano sceglieva lui stesso 
i ministri e î membri del Se- 
nato: vi è anche una Camera 
bassa eletta dal popolo. Nono- 
stante il regime di Re Idriîs 
fosse uno dei più a destra del 
mondo arabo, il sovrano non 
era ìn genere preso dì mira per- 
sonalmente da .i ambienti più 
radicali. Il Governo libico paga 
ogni anno 30 milioni di sterline 
all’Egitto e alla Giordania, do- 
po la guerra del 1967, e contri 
buisc: generosamente ai movi- 
menti di liberazione della Pa- 
lestina. 

La Libia ospita una grande 


base americana a-Wheelus e un 
centro militar> inglese a Al- 
Adem. Dopo. la guerra arabo- 


israeliana del 1967, il Governo | 


libico fu indotto a rinegoziare 
gli accordi militari con gli Sta- 
ti. Uniti e la Gran Bretagna. 
Questi due Paesi hanno accetta- 
to di eliminare gradualmente le 
loro basi în Libia: il ritiro. com- 
pleto dei militari delle due basì 
è pro .isto per il 1971. 

Le forze armate libiche com- 
prendono fra cinquemila e set- 
temila uomini addestrati da uf- 
ficiali inglesi. Esse costituisco- 
no un fattore nuovo e poco co- 
nosciuto della situazione libica, 
avendo avuto un'espansione e 
un rafforzamento relativamente 
recenti: soltanto l’anno scorso 
la. Libia ha acquistato dalla 
Gran Bretagna un sistema di 
difesa antiaerea comprendente 
anche missili à corta e lunga 
gittata del valore di 100 milio- 
ni di sterline; le forze aeree so- 
no state equipaggiate con cac- 
cia «E 5» di produzione siatu- 
nitense; infine, nell'aprile scor- 
so, la Libia ha acquistato armi 
dalla Gran Bretagna per l’equi- 
valente di 100 milioni di dollari, 
tra cui un numero non preci. 
sato di carri armati «Chieftainy 
e di mitragliatrici e cannoni an- 
tiaerei. 

Come sî vede dalle jonti dì 
approvvigionamento, la Libia 
ha mantenuto sotto Re Idris 
una linea politica strettamente 
filo-occidentale, messa in mag 
gior: evidenza dal permesso 
concesso alla Granbretagna e 
agli Stati Uniti di mantenere 
grandi basì aeree in Libia no 
nostante le pressioni nazionali 
stiche miranti a ottenere la lo- 
ro rimozione. Proprio la que- 
stione delle basi potrebbe per- 
mettere di inserire gli avvent- 
menti di oggi in Lia nel pu 
ampio quadro del dibattito mi 
zionalistico che, sullo sfondo 
del confronto con Israele, agrta 
attualmente il mondo arao. 

La Libia, che fino a dieci anni 
fa era uno dei Paesi più poveri 
del mondo arabo, con una eco- 
nomia premineniemente agrico- 
la‘e artigianale, è diventata nel- 
la seconda metà degli anni Cin- 
quanta una delle nazioni più 
ricche: il reddito pro capite, 
che mel 1951 era di 39 dollari, 
è salito nel 1966 — ultimo anno 
per il quale sono disponibili 
statistiche aggiornate — a 500 
dollari. Questo spettacoloso mi- 
glioramento del reddito e della 
economia libica è stato deter- 
minato dalla scoperta di ric- 
chìssimi giacimenti di petrolio, 
effettuata da compagnie petro- 
lifere americane e di altri Paesi, 
ira cui l’Italia. Nel 1968, la pro- 
duzione di petrolio in Libia ha 
toccato è 900 milioni di barili. 

L'importanza della Libia co- 
me fornitore di petrolio per il 
mercato europeo è stata note- 
volmente accentuata dalla chi. 
sura del Canale di Suez, avve- 


nuta nell'estate del 1967 a se- 
guito del conjlitto arabo-israe- 
liano. Il petrolio libico, infatti, 
è stato negli ultimi due annì il 
più accessibile petrolio medio 
orientale per il mercato euro- 
peo, in quanto la produzione 
degli altri Paesi, come l'Iran, 
il Kuwait. l'Arabia Saudita, ec- 
cetera, giunge în, Europa dopo 
un lungo viaggio di circumna- 
vigazione dell’Africa. 

Le società petrolifere interna» 
zionali che operano în Libia 
hanno assunto un atteggiamen- 
to di massima cautela e di at. 
tesa neî confronti del nuovo 
regime repubblicano. I porta- 
voce della Shell e di altre so- 
cietà petrolifere hanno soitoli- 
neato la carenza attuale d’in- 
formazioni circa gli orientamen- 
tì del nuovo Governo e la loro 
intenzione di non modificare î 


programmi di attività attuali fi- 
no a che la situazione non sa- 
rà chiarita. 

In serata, tuttavia, negli am- 
bienti petroliferi interessati è 
giunia dalla Libia una notizia 
alquanto rassicurante sulle pro- 
spettive di continuazione del 
lavoro dopo la deposizione 
della ‘monarchia: la nave cister- 
na «Maria Rosa My, noleggiata 
dalla Esso, ha ripreso alle 12 
le operazioni di carico del greg- 
gio al terminale di Massa El 
Brega, su autorizzazione delle 
autorità libiche. La ripresa del- 
le operazioni di carico della 
«Maria Rosa M.» è stata, a 
quanto si apprende, uno dei 
primi segni del ritorno alla 
normalità nei rapporti commer- 
ciali jra la Libia e gli altri 


Stati. 
U. P. I. 


| 


la seguente dichiarazione alla 
agenzia «France Presse». «Re 
Idris ritiene che nulla di gra- 
ve sia avvenuto in Libia, no- 
nostante le notizie allarmanti 
diffuse da alcune agenzie di 
stampa straniere. Egli conti- 
nua tranquillamente la sua 
cura. Il mio Sovrano, che è 
adorato dal suo popolo e dal- 
l’esercito, cosa che esclude 
ogni colpo di forza contro il 
legittimo potere in Libia — ha 
aggiunto il portavoce — non 
conta di dire altro alla stam- 
pa mondiale, all'infuori di ciò 
che mi ha autorizzato a di- 
chiararvi. Sua Maestà è al 
corrente di ciò che è avvenu- 
to in Libia; ma, vi ripeto, non 
vi è nulla di grave. Il Re tor- 
nerà in patria alla data pre- 
cedentemente stabilita, cioè a 
partire dal 20 settembre pros- 
simo». Il rappresentante di Re 
Idris si è rifiutato di fornire 
altre indicazioni sulla situa- 
zione in Libia. 

Nel pomeriggio, l’ambascia- 
tore libico ad Ankara, Ahmed 
El Bishti, è giunto a Bursa 
per incontrarsi con Re Idris 
ed informario, con tutta pro- 
babilità, degli ultimi sviluppi 
della’ situazione in Libia ot- 
tenuti tramite i canali diplo- 
matici. Da quanto si è ap- 
preso da fonti vicine all’am- 
basciata libica ad Ankara, il 
colpo di stato sarebbe stato 
attuato da giovani ufficiali e 
avrebbe finora provocato po- 
che vittime, in maggior par- 
te ufficiali superiori dell’eser- 
cito e agenti delle forze di 
polizia. Da parte turca, il 
Ministero degli Esteri ha di: 
ramato una breve nota. in 
cui si\comunica «di non es- 
sere'a conoscenza dei piani 
di. Re Idrisy. 

In serata si sono succedute 
notizie contrastanti circa le 
intenzioni di Re Idris, Dap- 
prima si era diffusa la voce 
che il Sovrano si sarebbe fer- 
mato in Turchia finché la si- 
tuazione nel suo Paese non 
sarà, chiarita, Successivamen- 
te si apprendeva che Re Idris 
partirebbe domani dalla Tur- 
chia per rientrare ‘in patria. 
Infine il corrispondente a Bur- 
sa della radio turca ha annun- 
ciato che il Re ha deciso di 
recarsi ad Atene domani. La 
radio ha aggiunto che il se- 
guito del Sovrano ha inco- 
minciato i preparativi per il 
viaggio. Sempre secondo ra- 
dio Ankara, fonti vicine a Re 
Idris avrebbero dichiarato che 
il colpo di stato è opera dei 
capi dell'aeronautica, delle for- 
ze di terra e della marina. 

All’ambasciata di Libia ad 
Ankara si dichiara che proba- 
bilmente Re Idris conta di 
recarsi ad Atene con una na- 
ve che è attesa domani a Mu- 
danya, la località costiera più 
vicina a Bursa. L'agenzia di 
stampa turca «Anatolia» ha 
annunciato che Re Idris, tra- 
mite il suo consigliere privato 
e portavoce ufficiale, Omar El 
Shelshi, partito da Istanbul 
per Londra, ha inviato un 
messaggio al Primo Ministro 
britannico Wilson, 


Concordi Moro e Brandt 
sull'Europa e sulla NATO 


‘Assicurato l’appoggio dell’Italia a un «vertice» che esamini 
le possibilità di sviluppo economico e politico della Comunità 
dei sei Paesi - Necessità di migliorare i rapporti Est-Ovest 


N 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Roma — Il Vicecancelliere e Ministro degli Esteri tedesco Willy Brandt con l’on. Moro 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 
I colloqui tra il Ministro de- 
gli Esteri tedesco Willy Brandt 
e Moro, sono stati positivi per. 
la riconferma dell'identità dì 
vedute tra l’Italia e la Germa- 
nia Occidentale sui problemi 
internazionali e sulla fedeltà al- 
la linea atlantica ed europeisti- 
ca. Sull’esito dei colloqui Mo- 
ro ha poi fatto un’ampia rela- 
zione al Presidente «lella Repub. 
blica, che qualche ora prima 
aveva ricevuto l'ospite, 


Quanto alla proposta di un 
«vertice» europeo da. tenersi al 
più presto, a suo tempo avan- 
zata dal Ministro degli Esteri 
tedesco, nella conferenza stam- 
pa che il suo portavoce ha te- 
nuto. in serata è stato assicu- 
rato che da parte italiana esi 
ste pieno appoggio ad ogni ini- 
ziativa in tal senso. Pertanto 
se ne discuterà nei collogui 
franco-tedeschi in programma 
tra Pompidou e Kiesìnger, l’°8 e 
il 9 settembre, ma soprattutto 
il 15 settembre nella riunione 
che i Ministri degli Esteri del- 
la Comunità europea terranno a 
Bruxelles. 


Willy Brandt si è incontrato 
due volte con Moro: nella mat- 
tinata e nelle prime ore del po- 
meriggio. Nell'intervallo fra i 
due colloqui è stato ricevuto al 
Quirinale dal Presidente della 
Repubblica «al quale il Vicecan. 
celliere della Repubblica fede: 
rale tedesca è legato — così è 
detto in una informazione — da 
lunga amicizia». Brandt ha trat- 
tato con Saragat problemi peli. 
tici di carattere generale. Il col. 
loquio è durato circa un'ora. 

I colloqui con Moro, come sì 
è detto, si sono svolti in due 
riprese. Il primo è durato 45 
minuti e ha avuto come inter. 
locutori i soli Ministri. Suzces- 
sivamente hanno partecipato al- 


DOPO 


LA LIBERAZIONE 


DELLE QUATTRO DONNE CHE SONO GIUNTE A TEL AVIV 


FORSE OGGI DAMASCO RILASCIA 
I DUE ISRAELIANI DEL <BOEING> 


E’ stato un «Caravelle» dell'Alitalia a prelevare le passeggere e portarle ad. Atene 
«Siamo state trattate molto ‘convenientemente dalle autorità siriane» hanno dichiarato 


Roma, 1 

Le quattro donne israeliane 
che erano. state trattenute a 
Damasco dopo il dirottamento 
dell'aereo della «TWA»-da par- 
te di due terroristi arabi, hanno. 
raggiunto in giornata Tel Aviv; 
come è noto, le autorità sirlane 
avevano annunciato ieri il loro 
prossimo rilascio a seguito, a 
quanto sembra, delle pressioni 
e degli interventi diplomatici. 
Rimangono tuttora a Damasco 
i due uomini israeliani; secon: 
do la polizia di Tel Aviv, questi 
verrebbero liberati domani, ma 
la notizia finora non ha avuto 
conferma. Le donne israeliane 
sono state prelevate a Damasco 
da un «Caravelle» dell’Alitalia 
appositamente noleggiato dalla 
americana «TWA», che le ha 
portate ad Atene, da dove han- 
no proseguito per Tel Aviv; il 
«Caravelle» in serata è rientra- 
to a Fiumicino. 

La partenza delle quattro 
israeliane da Damasco è avve- 
nuta alla presenza di rappre- 
sentanti .deî Ministeri degli 
Esteri e della Difesa siriani, 
dell’incaricato d’affari italiano 
in Siria, Alessandro Romano, 
del delegato della Croce rossa 
internazionale, di due rappre- 
sentanti delle «TWA», giunti 
questa mattina, a Damasco, e 


dal comandante dell’aereo di. 
rottato, Dean Carter. Le quat: 
tro israeliane SONO: la. signora 
Eva Freud, di 42 anni, sua figlia 
Dalia di 15, la Signora Carine 
Arditti di 63 anni e la signora 
Victoria Chemeth di 61 anni. 
Quest'ultima, di Origine irache- 
na, emigrò in Israele 20 anni 
fa. Ad Atene le donne hanno 
affermato di essere state «trat- 
tate molto convenientemente 
dalle autorità siriane». «Tenia- 
mo a ringraziare di cuore — 
hanno sottolineato — le autori- 
tà e la direzione dell'aviazione 
civile di Siria per la loro ospi- 
talità». 

Al loro arrivo a Tel Aviv, le 
quattro donne israeliane hanno 
detto di non avere alcuna indi. 
cazione circa la data della libe- 
razione dei due passeggeri israe- 
liani. Dalia Freud ha dichiara 
to: «I siriani non ci hanno det- 
to nulla su ciò che sarebbe ac- 
caduto ai due uomini. Essi so- 
no stati separati da tutti gli al- 
tri passeggeri subito dopo l’ar- 
rivo a Damasco, e noi non li 
abbiamo più visti». La madre 
di Dalia Freud ha confermato 
di' essere state trattate «corret- 
tamente» dai siriani, ed ha ag- 
giunto: «Essi non ci hanno mai 
fatto domande politiche, ma 
soltanto domande molto sem- 


plici, come la nostra provenien- 
za e la località nella quale ave- 
vamo trascorso le vacanze», 

La signora Shamash, ha detto 
di non essersi sentita bene du- 
rante la permanenza a Dama- 
sco ed ha precisato che un me- 
dico siriano le ha praticato al- 
cune iniezioni. Ha detto di ave- 
re rifiutato il cibo durante la 
permanenza a Damasco, perché 
non si sentiva in grado di man- 
giare. La donna ha poi detto di 
essere stata portata in barella 
sino all’aereo che ha lasciato 
oggi Damasco. 

Dal canto suo il portavoce del 
Ministero degli Esteri israelia 
no ha ribadito che «non è stata 
mai presa in considerazione la 
eventualità di concludere uno 
scambio degli israeliani detenu- 
ti a Damasco con siriani pri- 
gionieri». Il portavoce ha ag: 
giunto: «Il Governo israeliano 
prosegue i suoi contatti col Go- 
verno degli Stati Uniti e la 
«TWA», e continua a ritenere 
che la «TWA» è responsabile 
del rientro degli israeliani an- 
cora detenuti a Damasco». 

Il «Caravelle» che ha preleva- 
to le quattro israeliane a Da: 
masco, è rientrato a Roma nel 
tardo pomeriggio. A bordo si 
trovavano il vicepresidente del. 
le, pubbliche relazioni. della 


«TWA», Gordon Gilmore, e al. 
tri due funzionari della compa- 
gnia americana. A Damasco s0- 
no rimasti il presidente della 
«TWA» Wiser, il comandante del 
«Boeing» Carter ed altri rap- 
presentanti della compagnia. 
Essi devono esaminare le pos: 
sibilità di ricupero dell’apparec- 
chio, la cui cabina di pilotag- 
gio è stata gravemente danneg- 
giata dall’esplosione. 

Gordon Gilmore, interrogato 
all’arrivo sulla vicenda delle 
quattro israeliane, ha detto: 
«Abbiamo noleggiato ‘il ”’Cara- 
velle” dell’Alitalia appositamen- 
te per andare a prendere le 
quattro israeliane che, come no- 
fo, sono scese ad Atene e di lì 
sono state imbarcate sul nostro 
"volo 840”, diretto a Tel Aviv. 
Esse mi hanno detto di essere 
state trattate bene, di non aver 
sofferto di nulla e di essere sta- 
te separate subito dagli uomi- 
ni. Sono rimaste fortemente 
sorprese del loro rilascio qua- 
si immediato. Poi — ha con- 
tinuato Gilmore — mi hanno 
subito chiesto se fossi al cor- 
rente della sorte dei due uomi- 
ni rimasti sotto sequestro. Pur- 
troppo, direttamente non so 
nulla, ma ho sentito che c'è un 


l’incontro i collaboratori diret: 
ti. Si è appreso che i colloqui 
si sono imperniati su problemi 
europei sia per quanto riguar- 
da l'allargamento della Comuni- 
tà economica europea, sia per 
quanto concerne le iniziative di 
cooperazione politica europea. 
In questo contesto è stata pu- 
re valutata la nota proposta Ai 
una conferenza al vertice per 
passare in rassegna gli sviluppi 
della. politica europea. Dopo un 
approfondito scambio di infor- 
mazioni sono state considerate 
le prospettive che si aprono in 
Tapporto a tali sviluppi e si è 
convenuto di tenersi in contat- 
to anche in vista della riunione 
del Consiglio dei Ministri della 
CEE che si terrà a Bruxelles il 
15 settembre. Nel corso delie 
conversazioni sono state inoltre 
trattate alcune specifiche que- 
stioni di carattere. comunitario. 
Dopo una colazione offerta da 
Moro a Brandt alla Farnesina, 
si è avuto il secondo colloquio 
fra i due Ministri. In questo se- 
condo tempo sono stati esami- 
nati in particolare i rapporti 
Est-Ovest in relazione al pro- 
blema della distensione. In que- 
sto quadro è stata valutata po 
sitivamente la prospettiva di 
‘una conferenza sui problemi eu- 
ropei. 

Sui colloqui la Farnesina ha 
diffuso un comunicato, nel qua- 
le si afferma tra l’altro «l’urgen- 
te necessità. di compiere pro- 
gressi sulle vie dello sviluppo 
interno delle comunità. europee 
e del loro ampliamento». A pru- 
posito dei rapporti Est-Ovest «si 
è convenuto sulla necessità di 
adoperarsi con tenacia e reali- 
smo, malgrado le difficotà in- 
sorte nell'agosto del 1968. e che 
permangono (invasione desia 
Cecoslovacchia: n. d. r.) destan- 
do disagio e preoccupazione, 
per determinare una atmosfera 
di sicurezza e di fiducia, per 
rafforzare la. cooperazione in 
ogni campo e promuovere la so- 
luzione pacifica delle controver- 
sie, e quindi anche una equa 
soluzione della questione tede- 
scan. 


Nel comunicato si sostiene 
inoltre che è stata positivamen- 
te presa in esame la. prospetti- 
va di una conferenza sui pro- 
blemi europei e si esprime la 
preoccupazione per la situazio- 
ne nel Medio Oriente, nonché 
la volontà di appoggiare l'ONU 
per una soluzione pacifica del 
problema. L’ultima parte del 
comunicato riguarda i rapporti 
bilaterali tra i due Paesi. 

Per questi rapporti il comu: 
nicato. ufficiale dice che sono 
state esaminate. «le possibilità 
di una intensificazione» nel set- 
tore culturale, specialmente per 
quanto riguarda i giovani. «Ec- 
cellenti» sono stati definiti an 
che i rapporti economici. Sì è 
sottolineata inoltre la rilevanza 
della presenza in Germania, «nel 
contesto dell’amicizia tra i due 
Paesi», di un gran numero di 
lavoratori, per i quali i due Go- 
verni si impegnano a migliora- 
re le condizioni di vita e di la- 
VOro. 

L’amicizia tra i due Paesi, il 
loro fermo intento a favore del- 
l’unità europea, la salda convin- 
zione nella politica legata alla 
Alleanza atlantica «di cui abbia- 
mo apprezzato — ha detto Mo- 
ro — ed apprezziamo la funzio! 
ne e insieme il contributo es- 
senziale alla distensione», sono 
stati i punti su cui si sono sot 
fermati i due Ministri degli 
Esteri nello scambio dei brindi- 
si avvenuto dopo la colazione 
di lavoro. 

Soprattutto sulla politica atlan- 
tica la concordanza si è rive 


generale ottimismo sulla loro 
situazione». PR 


rispondendo a Moro, ha dichia- 
rato di essere d’accordo sulla 
funzione della NATO. Infatti, 
nel comunicato conclusivo c’è 
un preciso richiamo in tal sen- 
s0, laddove si dice che «è stata 
riaffermata la piena validità del- 
l'Alleanza atlantica. nella sua 
funzione difensiva e come ele- 
mento essenziale per la disten- 
sione e il consolidamento della 
pace». 


Un ultimo inciso per quanto 
concerne i rapporti bilaterali. 
Nella conferenza stampa prima 
delia partenza di Brandt, il suo 
portavoce ha precisato che non 
si è parlato dei problemi ine- 
renti alla realizzazione della te- 
levisione a colori in Italia e al- 
la scelta eventuale, da parte 
nostra, del sistema tedesco 
«Pal», che, ha detto il poriavo- 
ce, è d'altra parte ancora in via 
di perfezionamento. 

C. M. 
——— 


DOCUMENTO ANTI - CINA 
sfuggito ai sovietici? 


Melbourne, 1 

Il presidente della fazione 
mavista del P.C. australiano Ed- 
ward Hill è rientrato oggi dalla 
Cina comunista; corre voce che 
egli abbia messo in guardia Pe- 
chino circa future iniziative so- 
vietiche ai confini fra la Russia 
e la Cina. 

Hill, che sì è rifiutato di par- 
lare della sua visita in Cina, era 
giunto a Pechino il 24 agosto ed 
era stato ricevuto pure dal Primo 
Ministro Ciu En-lai. La parten- 
za di Hill per la Cina aveva fat- 
to seguito all'arrivo in Austra- 
lia di una, lettera proveniente 
dall'Unione Sovietica, che sareb- 
be stata inviata dai dirigenti so- 
vietici a tutti i partiti comuni. 
sti del mondo. 

Nella lettera si faceva presen: 
te che l'Unione Sovietica assu- 
Îmerà un atteggiamento più ener- 
gico per quanto riguarda gli 
scontri di frontiera con la Cina. 
Si sosteneva che la Cina ha in- 
tenzione di allargare la guerra 
di confine e.si lasciava intende- 
re che la Russia potrebbe muo- 
versi per prima. 

Il corrispondente da Melbour- 
ne del «Daily Telegraph», Denis 
‘Warner, sostiene di essere pro- 
babilmente l’unica persona a 
possedere una copia della let- 
tera al di fuori dei destinatari. 

Secondo la lettera, la. Cina, 
per i suoi fini politici, sta ap- 
prontando la probria macchina 
bellica con la trasformazione 
delle industrie civili in industrie 
di guerra, mobilitazione di uo- 
mini, creazioni di installazioni 
militari alle frontiere con la 
Russia, specialmente nella zona 
dei grandi fiumi. 


I PILOTI MINACCIANO 


uno sciopero mondiale 
Parigi, 1 

Un urgente appello all'O.N.U. 
perché ottenga la. liberazione 
dei due. cittadini israeliani an- 
cora trattenuti a Damasco, do- 
po il dirottamento dell’aereo 
della «TWA», è stato formulato 
dall'ufficio esecutivo della Fe- 
derazione internazionale delle 
associazioni dei piloti civili 
(IFALPA). L’ufficio esecutivo, 
riunito oggi a Parigi per esami. 
nare la situazione dopo il recen- 
te episodio di pirateria aerea, 
ha chiesto inoltre alle Nazioni 
Unite che vengano prese misu- 
re punitive nei confronti dei re- 
sponsabili di dirottamenti di 
aerei. 

I due testi approvati oggi sa- 
ranno trasmessi alla segreteria 
generale dell'ONU prima della 
fine della corrente settimana. 
Nel caso in cui l’appello dello 
FALPA non abbia alcun effetto, 
l’organizzazione prevede di indi- 
re uno sciopero di ventiquattro 


tutta una serie di scioperi par- 


lata sostanziale allorché Brandt, 


ziali. 


ore su scala mondiale, oppure > 


| MILANO: FASE DI ATTESA 


Milano, 1 

Ù Mercato in fase di attesa con 
: ridotti scambi e chiusura anco- 
ra cedente. All’inizio di settima- 

na la quota azionaria ha esor- 

dito intorno alle basi di chiusu- 

ra di venerdì, con tono resisten- 

te per i valori di massa e mag- 

giore irregolarità negli altri 

comparti del listino. Anche il 

; «durante» è risultato poco attì- 
| vo e le difficoltà di incontro 
i della domanda e dell'offerta 
| hanno portato ad un indeboli- 
Hi mento di tutto il listino, con 
accentuati regressi in chiusura. 

Flessioni di una certa ampiezza 

si sono registrate sugli assicu- 

rativi, Bastogi, Beni Stabili, Bo- 

nifiche, Breda, Centenari, Esec, 

Molini, Cantoni, Eternit, Gavar- 

do, Ifi, Italcable, Marzotto, i 

mercuriferi, Motta, Olcese, Ros- 


Ricercate le Pozzi, dopo la no- 
tizia del controllo assunto dalle 
Imm: Roma e migliori le Ini- 
ziativa Edilizia, Sme, Rotondi e 
Magona. Resistenti C. Erba e 
De Angeli. Realizzati è titoli di 
massa. Nel settore del reddito 
fisso la.fase di recupero ha su- 
bìto una battuta di arresto per 
dar modo ai corsi di consolida- 
re i livelli raggiunti. Stabili i 
titoli di Stato. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
‘90.000.000; Buoni del Tesoro 407 
milioni: obbligaz. 1.771.257.900; 
1.819.500 azioni. 

DOPOBORSA . Pochi scambi. 
Prezzi informativi. RAS 57.000; 
Viscosa 3.520; Generali 80.500; 
Assicuratrice 97,500; Fiat 3350. 
3355; Montedison 1,020 -1.023. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi. 
cio Titoli di Trieste del Banco 


HR sari, Sviluppo e Tosi Franco.|di Roma). ' 
| IA 
n . . . 
. Titoli azionari 
TITOLI 29.8] 1- TITOLI "TITOLI |2-3] 1-9] TiroLI |2-s| 19 <B| 1.9 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa . ... 2400 2398 
e RENO et Ao o I) 
Es. Molini DO 1880 1820 Fiat pr. | PU 2955 2320 
He ADDA di He Nebiolo . . +. + 665 650 
Fiat irpaia Lai bi 245 | Olivetti ord, «| 3440] 3410 
f RIA CA ASIE 374 | Olivettipr. . . .| 3495| 3359 
Tosi Franco . . + 3245 3180 
81000 spa 
9100 Minerari e metallurgici 
) 51000 | Acc. Falck ord, .| 4000| 3960 
a 41990 | Acc. Falckpr. . «| 4140| 4090 
Y 11900 | Broggi-Izar . . . 930 920 
. 8220 | Dalmine . + +. 921 915 
Ho. 16220 | Ilssa-Viola (7 995 995 
3 30250 | Italsider . . .. 975 976 
pae ssa: MARCO, î «| 3050] 3062 
fetal. Italiana | 3935 
; SAT | + 15 | 39500) 38500 M. Amiata — + | 16050 14900 
P Bancari ’ertusola . +. 2100 
i Sale te GI70 
; Mediobanca . . . | 92820| 91600 | Trafilerie . ; 1 555 
? Chimici 
b-4 ED Cet TSI 11090 Tessili e manifatturieri 
$ losci GEN: 
a Gas Napoli ; ; | “se1| © 861 | CRMUIOn e ALTE 
| Caffaro .. . +4 340 336 | Olcese 330 n10 
E Erba i + + + |--1800| 16050| Cucirini: e 6780 | 6702 
| Erba pri ». + + + | 9645) 8680 | DeAngelt; ; 5600 | 5620 
| Italgas di IDRA 107 lg, 6650! 8650 
IRR Lepetit ord, . + T9OLi| 7138.) Pieno, dai "102 ‘403 
t Lepetit pr. . k: 7155 | Lanerossi . + 3950 | 3320 
È Liquigas 166.75 | 107 | Gavardo.» 4 2350 | 2280 
q Mira Lanza 61500 | 60750 | Scotti. < +. 181 181 
Ossigeno. 2000 | 2000 | Linificio . + 575) 570 
Petroliferi \ + | 2018| 2018 Marzotto pr.» ©| 1260| 162 
Pibigas . < + +| 8450| 8450 | Rossari & Varzi. | 71580) 6800 
Pierre]. + + « +.| 13200 19100 | Rotondi | 29150] 29350 
A Rumianca > +. 1175 1174 | Man, Tosì 3 2455 2455 
f Salle <> + ecs. (6420 (6405 | Pacchetti + | 923] 322.50 
Sarom La 3| 1130) 1135| Shia Vise. o. | 3603) 3540 
Montedison : : | 1029 |1022,50 | Sniapr . . :.| 2581| 2560 
Elettrici (o elettrotecnici Bernasconi | i. da 88 
PTT RARI DI MENTS I DSH DI AIR) REI 
E. Marelli : 2 | ‘eo6| 601 gii to 1221900 1734200) 
| Sip. | 2082 2654 
| Tecnomasio PISA 947 947 Trasporti 
| Terni:Nuova, + el 2301287) Alitalia priv. | 19180] 17560 
Finanziari Nord Milano . . 3500 3500 
Agr. Lig.Lom. . . 2350 2330 TRAE ‘a qa 2540 2540 
| Bastogi . » « «| 2100| 2065 | Mittl. ... |. 2390 | 2590 
reda RITRRCON BE 3330 
inmare + + + + | 325.50 | 325,50 
i Finsider 1] "500 | ‘506 MAE 
| Generalfin' . . + 995 989 | De Ferrari . . .| 1350) 1950 
i Gim DEI 4260 | | 4255 Cartiere Binda .| 33800 | 33600 
| IFI priv. ‘pro-ratà 9360 9110 » Burgo ,| 15255 | 14900 
IFI priv... . . .| 9300] 9200 » © Donzelli.| 2275| 2250 
Invest. + + + |. 2750 2740 | cementir —. . .| 3020 300 
Italpi . . + «| 2190] 2190 | Centen. e Zin. .| 37950 360 
La Centrale . +» 6800 6750 | Cer. Pozzi . 85 95 
Pirelli &C. , (04 3772 3748 | Cer, Pozzi pr. H 296 245 
Sue Ma 2220 2990 | Cer, Ginori . ». è» 607 607 
; Stet + ace + | 2930) 2902.) Ciga LI] 6435] 640 
î Sviluppo i; 1 2512 2470 | Acque Pot. , + + sH6 uo 
Tè SON : Immobiliari e agricoli RE AL 3810. 
Aedes |. È 3690 3699 | Italcementi . 28490 
Beni Stab, . . 4440 4320. | Cond. Acqua 730. 
Bonif. Ferraresi 1185 | 1140 | Rinascente . ì 361 
i one ita 13520 | 13250 | Rinasc. pr. . . 230.25 
di Habitat È 2780 | 2740 | Mondadori pr. . .| 3990| 3987 
È imm. Roma. + 630.25 | 626.50 RIS: a 3275 3225 
È In. Edilizia . |. 3850 | 4 Rejna CRA 999 999 
sà Milano Cen. . 24950 | 24950 Smeriglio" pete 70 69 
ì Risanamento . + o 6500 | SES Del 4000) 3980 
bi SACIE pr. vii 924 | SGES.. . +. .| 1509] 1408 
4 Silos Gen, . 2550 3550 | Terme Acqui . . 2040 2015 
(TSI 
lei D . CERROSA 
it Siate Titoli di Stato e Obbligazioni 
j $or: 
Lp TITOLI lsett. | TITOLI | 1sett. 
1 Rendita . . . 5% Op. ss.I1 96.60 
| aR A aes one + 3,50% » ss, II 96,50 
dl È Ù 5% PF.SS 1952 95.80 
4 Redim, Trieste | 15% » 94.70 
Ù pl Riforma Fond. 590 » 9 
ì E Redimibile "584 — 5% » 90,30 
n Edilizia scol, 5,50% » 86.201 
: Cert.Or.Tes. 76 5% » 86— 
è i » » » 76 5.50% » 96,65 
ii 5 » » n 7 5% » 95.90 
n % » 77 5,50% » 95.90 
» » o » 78 5,50% » 96,50 
»_» » 79 5.50% » 9 
B. Tesoro 1970 5% » 95.50 
d » 1971 5% LM. 97.30 
» » 1973 5% » 99,70 
vo» 1974 5% » 94.80 
» » 19751 5% » 94 
»  » 1975II1. 5% » 88.40 
» » 1977 5% » 87/90 
a »_» 1978 » 88.40 
e A.FF.SS. 67/87 6% » 94.60 
È » » n 68/88 6% » 94,20 
; | Op.Pub.SS.A 6% » 99,25 
dì GE » » SSB I 6% » 95.60 
clic » » SSB II 6% Cred. Nav.le 63 6% 94.20 
"(N n » SS.BII 6% » 67 6% 94.40 
ps » n SSC I 6% ENI Gela . . 550% 91,20 
ì w » SS. I 6% » 1987 6% 99,50 
| » » SSCII 6% » 1958 + 6% 98,60 
1 » n SSautl 6% » 1958/78 . 6% 96.40 
i ENEL 1965 I 6% » 1964. 6% 97.80 
»  1965IL 6% » 1966. ., 6% 96.60 
1 & |» 19661 6% » Sud . 1959 — 6% 96.80 
i » 19611. 6% » Sud . 1960 5,50% 92,20 
Li 11987, . — 6% » Sud . 1961 5,50% 91.40 
n . 19681. 6% » Sud-IV . 5.50% 91,30 
» 198) Di 6% » Sud-V 5:50% 90,40 
» 6% » Sud-VI 5,50% 90,80 
ENEL Bur 006 6% » Sud-VII | 5.50% 92,90 
ENI 196511 . . 6% » Sud-VIII | 5,50% 92/45 
IMI FinIndMan.. 6% » SUd-IX . 6% 95,90 
IMI Autos.S$. I 6% IRI 1956/74 6% 99.65 
IRI Sider 1 1953 5.50% » 1957/75... 16% 99,65 
Autostr.0C.63.. 5.50% n 1958/74 6% 97.50 
SEORINE TI 6% » "57/71 (XX) 6% 96.50 
»  n67 6% | » 1958/78 6% 99,55 
» #68. 6% i» 1959/79 5.50% 90.85 
»  » 6811 6% » 1960/80 5:50% 90.85 
C.F. d. Venezie. 5% » 1961/86 5,50% 89:25 
Venezie O.P. 5% » 1963/83 . . 5.50% 89.55 
| Venezie S.S. . 6% » 1964/ + 6% 95.10 
Op; Pubbliche . 5% » 1965/83 . . 6% 95.15 
» Bi. + 550% w ISTET. . Ll 8% 99.80 
» le 8% » Elet. opt. | 550% 95.40 
DS8.1. ea. 6% Cart. Timavo , 1% 100.— 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 626,30; lira sterlina 1493,50; fran- 


peseta spagnola 8,93; escudo porto! 

ghese 21,90; dollaro canadese 575; 

fiorino olandese 173; corona danese 

83; corona svedese 120,75; corona 

i Fica 87; praga Jusoslavo 42; 
a greca t.p. 18 

i ufficiali: i USA 628,925; 
dollaro canadese 584,15; corona da- 
‘nese 83,575; Corona norvegese 88,062; 
| corona svedese 121,57; fiorino olun: 
dese 173,90; franco Belga 12,519; fran- 
{co francese 113,482; franco svizzero 
146,13; lira sterlina 1498,725; marco 
‘tedesco 159,06; scellino _ austriaco 
24,335; escudo ‘portoghese 22,125; pe- 
seta spagnola 9,03, 

Oro e monete: sterlina oro cw. 
‘1400-7700; sterlina oro c.n. 6750-7150; 
‘| marengo svizzero caiano oro 825° 
| 838; argento puro 32250-362: 


TRIESTE 
L'ottava inizia con il mercato in 
cedenza per tutta Ja quota con.scam. 
| | bi quasi nulli e chiusura ai minimi. 


“| reddito fisso. Titoli trattati: 
azÙ 


Le punte più accentuate di regresso 
si registrano negli assicurativi, Vi. 


scosa, Fiat, Marzotto, Beni, Pitelli, | 


Bastogi, Sip. Controcorrente” le Sme, 
Diritti Generali 7300, Stazionario Di 


loni. 

Bastogi 2065; Finmare 325; Finsider 
596; Sip 2860; Sme 2230; Stet 2900; 
Ass, Generali 81000 dir, 7300; Ass. 
Italiana 98500; Ras 57200; Gerolimich 
17000; Premuda 234000; Tripcovich 
34100; Marzotto priv, 1160; Viscosa 
ord, 3540; Viscosa priv, 2550; Dalmine 
915; Ttalsider 975; Cantieri 90; Fiat 
ord, 3370; Fiat priv, 2310; Terni 298: 
Ani 1150; Liquigas 167; Montedison 
1022; Beni Stabili 4320; Immobiliare 
626; Pirelli S.p.A, 3225; Rinascente 
361; Rinascente priv, 230; Confitex 
1170; Confitex priv. 1340, 


NEW YORK 


Le quotazioni americane non sono 
disponibili in quanto Borse e mer- 
cati sono chiusi per la festività del 
«Labor. Day», 


LONDRA 


In Inghilterra la giornata è festi. 
va: Borse e mercati sono chiusi, 


COLLOQUI ESPLORATIVI IN VI 


A DELLA RIUNIONE DEL 


IL PICCOLO 


BRANDT INCONTRA | LEADERS 
DELLE DUE FAZIONI SOGIALISTE 


Si profila il problema di quale dei due partiti ammettere nell’organizzazione 
Intervista di Rumor: fiducia nel senso di responsabilità dei dirigenti e del Paese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Il Governo è consapevole del- 
le difficoltà che gravano sulle 
sue spalle ma ha fiducia nel 
senso di responsabilità della 
classe dirigente e del Paese, E” 
quanto ha detto Rumor in una 
intervista ad un settimanale, Il 
giornalista ha chiesto: «Presi- 
dente, desidera rivolgere qual. 
che parola agli italiani?». «Ecco, 
se vuole — ha risposto Rumor 
— può scrivere che il Presiden- 
te ha il senso delle difficoltà 
che ci sono e che verranno, e 
quindi è consapevole delle re- 
sponsabilità che gravano sulle 
sue spalle, sul Governo e sui 
TITOLI |29-8] 1-9] TITOLI |2-8] 1.9 |dirigenti della vita economica e 
sociale del Paese, Nel fondo 
della visione esiste comunque 
fiducia, non solo nel senso di 
responsabilità delle classi diri. 
genti ma, anche del popolo ita- 
liano, dei vari ceti, che non può 
non essere consapevole che, spe- 
cie nei passaggi difficili della 
storia, ciò che vale è la solida- 
Tietà e comprensione tra chi di- 
Tige e chi rappresenta la massa 
operativa del Paese, E ciò è 
tanto più importante in un mo- 
mento che presenta problemi 
non semplici e non facilmente 
risolvibili». 

La fase pomeridiana della 
odierna giornata politica si è 
imperniata sui colloqui tra il 
leader socialdemocratico  tede- 
sco Brandt e i rappresentanti 
dei partiti socialisti italiani, So- 
no stati colloqui «informativi». 
‘Brandt voleva conoscere, in in- 
contri diretti, il pensiero dei 
‘protagonisti della, scissione so- 
cialista, Va ricordato che Brandt 
è con Nenni vice presidente del- 
l'Internazionale socialista, il cui 
bureau direttivo si riunirà a 
‘Londra il giorno 10. per esami- 
nare la situazione del sociali. 
smo italiano e decidere se il 
PSI e il PSU possono ambedue 
far parte dell’organizzazione che 
raggruppa i partiti socialisti di 
tutto il mondo. 

E' stato in un albergo roma- 
no in via Sistina che, nelle pri- 
me ore del pomeriggio, Brandt 
si è incontrato con gli esponen- 
ti socialisti. Prima ha ricevuto 
Ferri e Cariglia, e successiva: 
mente De Martino e Mancini. 
Il primo colloquio è durato 45 
minuti e al termine dell’incon- 
tro, Ferri ha detto ai giornali 
sti ‘di avere illustrato le ragioni 
politiche che hanno portato al- 
la costituzione del PSU, agio- 
ni «che investono il problema 
dell’atteggiamento dei socialisti 
democratici nei confronti dei 
comunisti. Un problema — ha 
aggiunto Ferri — che è natu- 
ralmente di particolare impor- 
tanza in un Paese come il no- 
stro, dove esiste un PC della 
forza e dell'importanza che ben 
sapete». 

giornalisti hanno posto al- 
cune domande a Ferri ed han: 
no chiesto in particolare se 
Brandt intendeva assumere un 
atteggiamento conciliatorio tra 
i due partiti socialisti, Brandt 
— ha risposto Ferri — ha pre- 
messo che intendeva incontrare 
il PSU e il PSI «per una mi- 
gliore e diretta informazione». 
Brandt infatti — ha detto an- 
cora Ferri — non poteva né vo- 
leva intrattenersi sui problemi 
del socialismo italiano. 

Sulla posizione dei due parti. 
ti socialisti nei confronti della 
Internazionale, ha risposto Ca- 
riglia, Tale questione «sarà de- 


cisa il 10 settembre — egli hai 


detto — ovviamente in via prov- 
visoria, poiché la questione è 
di competenza del consiglio ge- 
nerale. Vi posso comunque di- 
re che il primo punto dell'or- 
dine del giorno della prossima 
riunione del Bureau dell'Inter- 
nazionale è la questione reiaii- 
va alla scissione socialista. Alla 
riunione del 10 settembre par- 
teciperanno con parità di dirit- 
to sia il PSI che il PSU. 
Cariglia ha ricordato poi che 
lo statuto dell’Intermazionale 
non prevede la presenza con- 
temporanea di due partiti so- 
cialisti dello stesso paese, ma ha 
rammentato che vi è il prece- 
dente dei due partiti giapponesi 
ambedue presenti all’Interna- 
zionale, «Noi riteniamo comun: 
que — ha concluso Cariglia — 
che per l'Internazionale il no- 
stro partito sia quello che ha 
maggiore aderenza e fedeltà al- 
l'impostazione politica e ideo- 
logica dell’Internazionale socia- 
lista», Dopo l'incontro di Brandt 


pomeriggio. Non si tratterà di 
una riunione politica per un 
esame della situazione, in quan- 
to la direzione del PSI si limi. 
terà all'assegnazione degli in- 
carichi di partito. De Martino, 
anzi, è ripartito questa sera stes- 
sa per Napoli e rientrerà @a 
Roma mercoledì, E’ probabile 
che un esame della situazione 
politica venga fatto in sede di 
segreteria, tra De Martino è 
Mancini, alla vigilia della riu- 
nione della direzione. Si è ap- 
preso anche che il primo CC 
del PSI della ripresa politica 
si terrà a fine mese ad Ancona, 
per commemorare Brodolini. 


R.P. 


BATTAGLIA NOTTURNA 
fra estremisti a Parma 


Parma, 1 

Incidenti si sono verificati 
davanti alla sede provinciale 
del MSI, a distanza di venti 
quattr'ore da quelli avvenuti 
nella notte tra sabato e dome- 
nica, dopo che due giovani mis- 
sini erano stati sorpresi a strap: 
pare un cartellone della mostra 
allestita dagli ex dipendenti del. 
la «Salamini». Dalla sede del 
MSI è stata gettata questa not- 
te in strada una bottiglia di 
benzina, che fortunatamente 
non è esplosa. Poco dopo, sot- 
to le finestre dell’edificio, in via 
Maestri, si è radunato un cen- 
tinaio di elementi di sinistra. 

Tra loro e i missini ha avuto 
inizio una battaglia a distanza: 
dalla strada sono state lanciate 
pietre, mentre dall’alto si ri. 
spondeva con bottiglie incendia- 
rie, una delle quali ha appicca- 
to il fuoco all'imposta di una 
abitazione. Il lunotto posterio- 
re di un'automobile parcheggia- 
ta nei pressi è stato trovato in- 
franto: secondo alcuni testimo- 
ni, che asseriscono di aver udi- 
to due detonazioni d'arma da 
fuoco, esso sarebbe stato colpi. 
to da un proiettile. 


_—_———_—_ 


PETARDO A NOCERA 
contro un corteo 


Nocera Inferiore, 1 

Mentre era in corso una ma- 
nifestazione di protesta degli 
operai dello stabilimento «Con- 
serviera meridionale», occupa- 
to da circa un mese a causa 
cella minacciata chiusura, un 
petardo è stato lanciato in mez. 
zo ai manifestati, un migliaio 
circa, provocando scene di pa- 
nico, Il fatto è accaduto in cor- 
so Vittorio Emanuele, nei pres- 
si della sede del MSI. L'inter- 


vento della polizia e dei cara- 
binieri ha riportato la calma, 

Gli agenti dell’ufficio politico 
della Questura di Salerno han- 
no identificato successivamente 
i presunti responsabili del lan- 
cio del petardo: sono Alfonso 
Di Donato di 24 anni, Francesco 
Leccia di 22 ed Eduardo Ludoli 
di 19. I tre giovani — che ri- 


sultano iscritti al MSI — sa- 
tanno denunciati a piede libero 
PIE: 


UNITA" SOVIETICA 


in perto a Salerno 
Salerno, 1 
Una nave della flotta ausilia- 
Te militare sovietica, la «Pamat 
Merkuria», è giunta oggi nel 
porto di Salerno. L'unità è del 
tipo di quelle idrografiche, uti. 
lizzate per i.rilievi in mare e 


nei fiumi e oltre all’equipaggio 
ha a bordo numerosi tecnici. 
La nave ripartirà mercoledì 
‘prossimo, 

n rese RIA SG 


IL 15 SETTEMBRE SCADE 
n farni ‘ . 
l'amnistia per i cechi 

Roma, i 

L'Ambasciata di Cecoslovac- 

chia a Roma ha diffuso un co- 

municato per ricordare che il 

15 settembre scade la validità 

del decreto di amnistia per i 

cittadini cecoslovacchi rimasti 

all'estero, emanato dal Presi. 

dente della Repurblica il 27 

maggio. In base al decreto i 

cittadini per usufruire dell’amni- 

stia devono 0 rimpatiare o le- 
galizzare all'Ambasciata la do: 

To situazione, 


Maitedì, 


L’INTERNAZIONALE In Libia non SI atterra 


9 


settembre 1969 


77 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


seguito alla chiusura degli aeroporti libici ordinata dai militari responsabili del colpo di stato 


| 
‘ Roma — I viaggiatori del volo Alitalia Roma-Bengasi poco dopo il loro ritorno a Fiumicino in | 


UN MACABRO RINVENIMENTO NOTTURNO ALLA PERIFERIA DELLA METROPOLI LOMBARDA 


Misterioso assassinio a Milano 
di un giovane friulano pregiudicato 


Il cadavere scoperto da un vigile a poca distanza da un'auto: sul terreno bossoli di due calibri | 


Nella stessa città un siciliano separato dalla moglie ha ucciso il suocero 


a colpi di pistola 


Milano, 1 


Il cadavere di uno sconosciu- 
to, successivamente identificato 
per Virginio Seretti di 33 anni, 
originario della provincia di 
Udine, è stato trovato questa 
notte, poco dopo le 2, in via 
Gonin, alla periferia di Milano. 
La via Gonin si trova alla fine 
della lunga via Giambellino, do- 
po una serie di fabbriche, già 
in aperta fare A destra e 
a sinistra della strade vi sono 
dei prati. La zona è solitaria, A 
circa cento metri si trovano, 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Milano —: Virginio Seretti 


IN BASE ALLA PERIZIA SUL SUO STATO DI SALUTE 


SCIRE SARÀ MANDATO 
NEL CARCERE DI NAPOLI 


L'istituto dispone di una attrezzatura sanitaria 
adeguata alla cura deî mali dell'ex vicequestore 


Roma, 1 

L'ex capo della Squadra mo- 
bile e vicequestore di Roma, 
Nicola Sciré quasi sicuramen- 
te sarà trasferito nei prossimi 
giorni dal carcere di Grosseto 
a quello di Poggio Reale a Na- 
poli, dotato delle attrezzature 
necessarie per curare i distur- 
bi che accusa. La decisione sa- 
rebbe stata presa dalla Dire. 
zione generale istituti preven- 
zione e pena del Ministero di 
Grazia e Giustizia, 

Nicola Sciré, detenuto da ol. 
tre due mesi, la notte tra il 30 
e il 31 luglio fu colpito da col. 
lasso, poche ore dopo essere 
stato interrogato dal giudice 
istruttore dott. Antonio Ali- 
brandi, incaricato delle indagi- 
ni sulla bisca clandestina di 
via Flaminia Vecchia. Sottopo- 
sto a perizia, l’ex capo della 


Mobile è stato, riconosciuto af- 
fetto da psicoastenia e da ta: 
chicardia sinusale. 


ita 


VENTIQUATTRO FIGLI 
in venticinque anni 


Taranto, 1 

Carmela Guarino di 46 anni 
è diventata oggi madre per la 
ventiquattresima volta, in ven- 
ticinque anni di matrimonio 
con il pescatore Vincenzo Se- 
bastio, anch'egli di 46 anni. Il 
neonato — al quale è stato im- 
posto il nome di Salvatore — 
è il dodicesimo figlio vivo dei 
coniugi Sebastio. ‘Altri dodici 
sono morti dopo pochi anni per 
malattie. Il primogenito Fran- 
cesco, ha ora 23 anni ed abita 
con i genitori, insieme con i 
dieci fratelli; una sola figlia, 
Carmela di 31 anni, è sposata 
e vive con il marito a Taranto, 


sulla destra di via. Gonin, alcu. 
ne roulottes di un Luna Park. 

Il corpo del Seretti, un gio- 
vane con i capelli ricci e neri, 
di media statura, vestito con 
una giacca chiara, pantaloni e 
scarpe nere e calzini bianchi, 
giaceva riverso sull'asfalto a 
meno di un metro dalla cordo- 
natura di un piccolo marciapie- 
de; il braccio sinistro nio 


con il pugno chiuso. Gli eni 
del giovane erano inzuppati dal- 
la pioggia che cade da qualche 
ora, 

La polizia ha trovato sul po- 
sto cinque bossoli di pistola. 
Qualche metro più avanti è sta- 
ta trovata, con lo sportello del 
posto di guida spalancato, una 
«Giulia TI» bianca. targata MI 
G 06326. Il finestrino posteriore 
sinistro era infranto e pezzi di 
vetro. si notavano sparsi sullo 
asfalto. Sul sedile posteriore, 
‘un foglio di carta bianca che av- 
volgeva malamente un pezzo di 
pane e delle fette di salame, e 
una giacca di velluto a, coste 
marrone. L’auto era ferma, con 
i fanali di posizione accesi, sul- 
la destra della strada con la 
parte anteriore rivolta in dire- 
zione della città. 

Sul posto si sono portati su- 
bito gli agenti delal Squadra 
mobile e i carabinieri. Dopo le 
constatazioni di legge, il cadave- 
re è stato rimosso e portato al- 
l’obitorio in attesa dell’autopsia. 

Virginio Seretti titolare di 
ufficio di pubblicità, abitava da 
tempo a Milano, Era pregiudica- 
to per truffe e reati contro il 
patnimonio, e pare fosse coin- 
volto in traffici illeciti. Il giova- 
ne risultava anche implicato in 
un caso di violenza carnale e 
atti osceni, e nel gennaio del 
1966 aveva ferito a colpi di pi- 
stola l'ex pugile Giancarlo Gar- 


contro il petto e l’altro 


belli. Il fascicolo esistente ne- 
gli archivi della polizia e inte- 
stato al Seretti, è ora al vaglio 
degli investigatori i quali inten- 
dono partire dalla figura dell’uc- 
ciso per giungere alla eventua- 
le identificazione dei responsa- 
bili. 

Il personale della «scientifica» 
ha intanto cominciato l'esame 


dell'auto, che è stata trasporta- 
ta in Questura, per ricostruire 
l'accaduto. Dalle prime inriagi. 
ni sembra che l’uomo sia stato 
ucciso mentre era ancora nel 
l'auto, da qualcuno che era con 
lui. Sul cadavere di Virginio Se- 
retti la polizia ha trovato alcu- 
ni segni, probabilmente di una 
colluttazione. Non è stato anco- 
Ta chiarito, però, se i segni si 
riferiscono ad una colluttazio- 
ne sostenuta dal Seretti con il 
suo assassino, oppure se risal- 
gano ad un episodio ‘preceden- 

Il dubbio. molto importante 
per ricostruire la vicenda, po- 
trà essere chiarito solo. doma- 
ni, quando verrà eseguita la ne- 
croscopia dell’ucciso. 

Gli investiagtori ritengono che 
la ricostruzione del modo in cui 
è avvenuto il delitto aiuterà la 
polizia nel tentativo di identifi- 
care l’uccisore. Però gli elemen- 
ti sicuri sono molto scarsi e 
confusi. Finora, gli investigatori 


hanno accertato solo che a spa- 
rare sono state due pistole: una 
calibro 7,65 ed una calibro 22. 
La prima è stata quella impu- 
gnata dall’uccisore: tre proietti 
li calibro 7,65, infatti, sono sta- 
ti trovati nel corpo del Seretti, 
di cui almeno uno mortale, La 
calibro 22 è invece l'arma mi. 
steriosa: non si sa se l’impugna- 
va lo stesso Seretti e sia stata 
poi portata via dall’uccisore, 
oppure se quest'arma si tro- 
vasse nelle mani di una terza 
persona. Entrambe le pistole 
non sono state trovate e questo 
particolare fa naturalmente sup- 
porre che l'omicida abbia cer- 
cato con cura di cancellare tut- 
te le tracce che potessero aiuta- 
re la polizia ad identificarlo. 
In mattinata, la madre del 
Seretti è stata invitata in Que- 
stura ed interrogata. Alla signo- 
ra è stato taciuta, per il mo- 
mento, la notizia della morte 
del PSE Di Virginio. 


L ISOLOTTO DI NUOVO IN PIENA CONTESTAZIONE: 


«Nobili e 


che sembra conducesse una vi- 
ta molto dispendiosa, si voglio: 
no conoscere alcuni «segreti». 
Sono state interrogate alcune 
persone che sono state tra le 
prime a recarsi sul luogo del- 
l'omicidio, compreso il vigile 
notturno che ha scoperto il ca- 
dgvere ed ha dato l'allarme, 
Non è stato fatto ancora alcun 
fermo. 


L'assassinio del suocero 


Milano, 1 

Un calzolaio è stato ucciso 
con due colpi di pistola al cuore 
in via Edmondo De Amicis 7. 
L’'omicida si è poi costituito al 
commissariato di P.S. di Porta 
Ticinese. La vittima è Giuseppe | 
‘Bonaccorsi di 57 anni, di Lin- 
guagrossa, in provincia di Cata- 
nia. Ad ucciderlo è stato il ge- 
a Giovanni Castellana, di 29 


Spalla ricostruzione dei Sala] i 
oggi alle 1645-il Castellana 
entrato nel laboratorio di via 
De Amicis dove si trovavano 
trambi i suoceri. Il giovane, ci he 


borghesi 


alla Messa di Florit> 


Confermata la rinuncia 


a trasferirsi nella Curia 


di don Mazzi e degli altri due sacerdoti ribelli 


Firenze, 1 
In merito all'assemblea della 
scorsa notte, la segreteria del- 
la comunità  dell’Isolotto ha 
diffuso nel pomeriggio di oggi 


D | un comunicato indicato come 


«verbale» dell'assemblea stessa. 
Dopo aver ricordato che l’as- 
semblea si è svolta «a conc!u- 
sione del digiuno iniziato du- 
rante la Messa del cardinale 
Florit e attuato per tutta la 
giornata nella piazza dell’Iso- 
lotto» e che erano presenti cir- 
ca ottocento persone tra cui 
anche molti sacerdoti che han- 
no preso la parola, il comunica- 
to prosegue: «Don Mazzi ha 
posto in discussione diversi ar- 
gomenti: revisione della prece- 
dente decisione di recarsi 
in Arcivescovado, continuazio» 
ne della Messa celebrata dai sa- 
cerdoti che intendono fare il 
dono dell'Eucarestia alla comu- 


SPESO 


= —— 


con De Martino: e Mancini, i due 
esponenti socialisti non hanno 
rilasciato dichiarazioni. Vi è 
stato però un comunicato del. 
l'ufficio stampa del PSI, nel 
quale si afferma che «Il collo 
DI è stato improntato a gran- 

(e cordialità e spirito di ami. 
cizia». Vi è stato uno scambio 
di idee sui problemi politici che 
interessano l’Italia e la RFT, 
sulle prospettive dei due partiti 
sulle questioni attuali di ordine 
internazionale. «De Martino e 
Mancini — prosegue il comu- 
nicato — hanno espresso il lo- 
ro pieno apprezzamento per la 
politica. dej socialisti tedeschi 
rivolta a sviluppare iniziative 
di distensione Est-Ovest e favo- 
rire ìl processo di unità eu. 
Tropea», 

De Martino e Mancini hanno 
anche informato Brandt «sullo 
‘atteggiamento del loro partito 
dopo la scissione, favorevole 
senza alcun pregiudizio alla ri- 
costituzione di un governo or: 
ganico di centro-sinistra e come 
questo sia stato impossibile in 
o del rifiuto del 
PSU», A quanto si è appreso, 
Brandt, si sarebbe dimostrato 
«neutrale» tra i due partiti so- 
cialisti per non entrare nel me- 
rito delle decisioni che hanno 
portato alla scissione, Brandt 
avrebbe affermato che non è 
sua intenzione recarsi a Londra 
alla riunione del Bureau in cui 
si deciderà circa la partecipa- 
zione del PSU alla Internazio- 
nale, ritenendo che vi siano 
già altri rappresentanti respon: 
sabili dell’Internazionale quali: 
ficati a decidere in merito. 

Nell'occasione del suo. ritor- 
no a Roma, per incontrarsi con 
Brandt, il segretario del PSI 
De Martino ha convocato la di- 
rezione del partito per giovedì 


‘DISPENDIO ENORME DI DENARO PER RISULTATI IN GENERE DELUDENTI 


E costata un miliardo e mezzo 
la sparatoria d'apertura della caccia 


Per la prima volta si è giunti fino al delitto per disputarsi una preda 
Nel Ferrarese ritirate due licenze per «inesperienza nell’uso del fucile» 


Roma, 1 

«L'apertura» della stagione 
venatoria 1968-69 è costata, 
per sole cartucce, intorno al 
miliardo e seicento milioni di 
lire, secondo una stima basa 
ta su valutazioni della Fede- 
razione italiana della caccia 
e dei maggiori comitati pro- 
vinciali. IT calcolo è stato fat- 
to tenendo conto che alla «pri- 
ma» abbiano partecipato circa 
1.200.000 cacciatori « che, in 
media, ogni fucile abbia spa- 
rato 30 cartucce del costo — 
sempre medio — di lire 45 
l'una. Questo conteggio tiene 
conto, naturalmente, dei col 
pi esplosi contro barattoli e 
bottiglie «per esercitarsi» a 
conclusione di una giornata 
che, nonosta..te le dichiarazio- 
nì ufficiali è stata nel com- 
plesso deludente. 

La Federazione italiana del- 
la caccia, prima di impegnar- 


si in una dichiarazione uffi- 
ciale, ha chiesto «due o tre 
giorni» per poter raccogliere 
le informazioni che gli stanno 
giungendo da tutta la Peniso- 
la. I singoli comitati regionali 
e provinciali, «termometri» più 
sensibili al variare delle situa- 
zioni venatorie locali, hanno, 
invece, ispirato i loro giudizi 
ad un certo ottimismo. 
Tuttavia risulta che la gran- 
dissima maggioranza dei cac- 
ciatori è molto delusa; i più 
«arrabbiati» sono quelli che 
parlano della caccia come di 
un'arte, da esercitarsi nel sì- 
lenzio, în solitudine, con mil. 
le accorgimenti: «Alle prime 
luci di ieri ‘migliaia di fucili 
hanno fatto fuoco con:ro la 
cornacchia od altre inutili pre- 
de, spaventando la selvaggina 
e rovinando irrimediabilmente 
la prima giornata venatoria». 


molto jrequentì e sì riassumo- 
no in questa: «Troppi e ine- 
sperti». D'altra parte il so- 
vrannumero di cacciatori e la 
eccessiva «rarità» delle prede 
rendono tutti sovreccitati e 
javoriscono il clima nel qua- 
le maturano gli incidenti più 
gravi. Il bilancio di questa 
«apertura» (6 morti e molti 
feriti) è, ben vedere, peg- 
ginre delle ‘precedenti: solo 
quest'anno infatti sì è arri. 
vati al delitto, per rivendi- 
care la proprietà del selvati- 
co abbattuto. 

A proposito di cacciatori 
inesperti: il Questore di Fer- 
rara ha disposto oggi il riti- 
ro a tempo indeterminato del. 
la licenza di caccia e del por- 
to d’armi a due cacciatori fer- 
raresi perche «inesperti del- 
l'uso del fucile». Il primo 
provvedimento ha colpito lo 
agricoltore Dino Gnesini, di 


Dichiarazioni del genere sono | 29 anni, di Mizzana, che ha 


accidentalmente ferito ieri ad 
un occhio con un pallino il 
compagno di battuta Oldano 
Roversi, di 36 anni, residente 
a Ferrara, procurandogli una 
ferita alla cornea, guaribile 
in otto giorni. A cento metri 
di distanza dal Roversì, Dino 
Gnesini aveva sparato ad una 
tortora che era passata fra 
i due. 

Il secondo provvedimento 
riguarda Bracciano Cesari, di 
31 anni, di Pilastri d. Bon- 
deno che, in località Agro di 
Pilastri, sempre per sparare 
ad una tortora, ha colpito con 
una fucilata, da 40 metrì di 
distanza, Ilvo Boschetti, di 40 
anni, «nch'egli di Pilastri, che 


era appostato dietro a un 
mucchio di sterpaglie. Il Bo- 
schetti, raggiunto alla parte 
sinistra del corpo, è stato ri- 
coverato con riserva della pro- 
gnosi nell'ospedale di Bon- 
deno. 


nità, linea generale da seguire 
in futuro. 

«Molti, commentando i fatti 
della mattina, hanno fatto no- 
tare come la sofferenza più 
grande è venuta da quella spe 
cie di occupazione della chie- 
sa dell'Isolotto da parte di 
gruppi organizzati venuti appo- 
sitamente da altre parrocchie, 
con alla testa anche qualche 
parroco; in particolare sono 
stati notati gruppi di Scandic- 
ci; Monticelli, S. Gervasio; spic- 
cava fra tutti una folta rappre- 


sentanza della nobiltà e della 


borghesia fiorentina; mentre la 
gran massa della popolazione 
dell'Isolotto, circa 3000 persone, 
si trovava fuori. 


Tutti gli interventi hanno 
messo in luce il carattere di de- 
cisa rottura e di divisione che 
ha avuto il gesto dell'Arcivesco- 
vo. Rottura chiaramente espres- 
sa dal colloquio di Florit con 
la delegazione che si era recata 
da lui durante la notte, Rottu- 
Ta operata attraverso un atio 
segretamente organizzato e te- 
nuto nascosto alla comunità 
dell'Isolotto fino alla tarda se- 
Ta di sabato. Rottura tanto pù 
dolorosa poiché venuta in ‘un 
momento nel quale tutto faceva 
sperare nella possibilità di una 
coeuia ie o ciiazione che 

sse fon! oi ala 
I gioia per tutt: 

«Infine — conclude il comu 
nicato — è stato deciso di ri- 
nunciare ormai alla permanea- 
za dei preti in Arcivescovado, 
poiché privata di ogni signifi. 
cato e di ogni possibilità di po- 
sitivi sviluppi dal gesto del car- 
dinale di continuare la celebra- 
zione della Messa insieme ai 
sacerdoti che si offrono a tale 
Scopo; di riprendere anche il 
Testo della vita liturgica; di 
evitare ogni forma di polemica, 
ber approfondire l’esperienza 
cristiana dell’Isolotto, in umo- 
ne con tutti i vescovi, le par- 
rocchie, le comunità che cerca- 
no di fondarsi sinceramente 
sull'amore di Cristo e sul Van- 
gelo, e in unione con tutti gli 
uomini di buona volontà». 

In merito alle vicende del'o 
Isolotto il prof. Giorgio La Pi 
Ta ha fatto la seguente comuni- 
cazione: «Alcuni giornali di og- 
gi accennano ad una mia pre- 
senza per partecipare alla co- 
mune gioia per l'avvenuto atto 
di riconciliazione, come gli or- 
ani di informazione avevano 
letto e che, purtroppo, non è 
risultato vero. A tutti ‘coloro 
coi quali parlai ripetei la nor- 
ma essenziale di giudizio e di 
comportamento che, in ordine 
alla Chiesa, ma ha sempre gui 
dato e mi guida; «Ubi Petrus 
et Episcopus ibi Ecclesia». 


viveva separato ‘dalla moglie ha 
avuto con i suoceri un acceso 
diverbio. Da tempo i rapporti 
erano piuttosto tesi: il Castel- 
lana, che pare non si fosse mai 
rassegnato alla separazione, 
pretendeva che oggi i suoceri 
gli mivelassero l’indirizzo della 
figlia. Ricevuto un ennesimo ri- 
fiuto, dopo aver messo a s0q- 
quadro ogni cosa, ha impugna- 
to la rivoltella e ha sparato due 
colpi contro il suocero, ucci- 
dendolo. Giuseppa Di Re, che. 
ha assistito impotente alla sce- 
na, temendo per la propria vi- 
ta, è fuggita allora dal piccolo 
laboratorio e ha fatto appena 
in tempo a entrare in un loca- 
le pubblico, a qualche metro di 
distanza, che era in quel mo- 
mento affollato di gente, Il Ca- 
stellana che aveva inseguito Ja. 
suocera, non ha osato entrare 
e ha proseguito la sua corsa, 
sempre con la rivoltella in pu- 
gno, fino al commissariato. 
Giovanni Castellana è nato a 
Palermo dove fa il cuoco. Quat- 
tro anni fa ha sposato Carmeli- 
na Bonaccorsi che oggi ha 18 
anni, e dalla quale ha avuto una 
figlia, Giusi di due anni e mez- 
zo. Tempo fa il matrimonio è 
fallito e i due comiugi si sono 
divisi. Il Castellana, tra l’altro, 
era stato diffidato per aver 
maltrattato la moglie. Dopo la 
separazione, la. giovane sposa, 
che lavorava come domestica 
ad ore, era andata ad abitare, 
con la figlioletta, di genitori, | 
che hanno un piccolo apparta- 
mento in via De Amicis, adia- 
cente allo. sgabuzzino adibito 
dal Bonaccorsi a laboratorio di 
calzoleria. Dal canto suo, il Car 
stellana era tornato a Palermo. 
Il Castellana e Carmelina Bo- 
naccorsi si erano separati sette 
mesi fa, Il Tribunale aveva af. 
fidato la piccola Giusi alia ma- © 
dre ma aveva consentito al pa- 
dre di vederla ogni volta che 
avesse voluto. Cinque mesi fa, 
il giovane era tornato a Milano 
e sì era fatto consegnare la fi- 
glia per una passeggiata. Non 
era però più tornato, e Carme 
lina Bonaccorsi aveva denun- 
ciato la scomparsa della figlia, 
La piccola era stata trovata a. 
Palermo in casa del padre, e 
ricondotta a Milano. 
Carmelina Castellana non sa 
ancora nulla di quanto è acca. 
duto oggi: nessuno infatti è an- 
cora. riuscito a Tintracciarla. 


ANCHE GLI ARROTINI 
HANNO UN MONUMENTO 


Trento, 1 

Tl «moleta», l'arrotino,. la car 
ratteristica figura di giramon- 
do ormai soppiantata dal tem- 
po e dall’industrializzazione, ha 
Îl suo monumento. Il bronzo 
è stato inaugurato a. Pinzolo, 
un ridente paese della valle. 
Rendena, nel Trentino, che dei 
leggendari arrotini fu la terra 
d'origine. Fu da Pinzolo 103 an- 
ni or sono, che i primi arroti-. 
ni partirono con la loro «slafe- 
ray (così è chiamata ancora og- 
gi in dialetto rendense la mo- 
la) per far fortuna nel mondo, 

Chi in Austria, chi in Inghil- - 
terra, Chi in America, a New 
York, a Detroit ed in mille al- 
tre città. Da allora e per deci- 
ne di anni, centinaia di «mole- 
te» hanno lasciato la Val Ren: 
dena ed il piccolo paese ha vo- 
luto in questi giorni rendere 
omaggio creando un monumen- 
to tutto per loro, 
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UL DIRETTISSIMO Lecce- 

Milano c'erano molti e- 
migranti ed emigrati che 
erano stati a ‘trovare i paren- 
ti e rientravano nei luoghi 
di lavoro. Un operaio sui 50 
anni che da quindici lavora 
in un Cantone della Svizzera 
tedesca — è nato a Cerigno- 
la (Foggia) — guardò con 
aria di riprovazione un gio- 
vane conterraneo che aveva 
gettato dal finestrino un bic- 
chiere di cartone: 

— Non si deve gettare al- 
cunché dai finestrini — os- 
Servò — si può ferire un ope 
raio che lavora lungo la li 
nea, un ferroviere, un viag: 
giatore di un treno che può 
incrociare... 

— Ih, mamma mia, per un 
bicchiere di carta! 

— Chi si abitua a buttare 
la roba dal finestrino, oggi 
getta il bicchiere di carta, 
domani la bottiglia, senza 
pensarci su tanto. Qui in Ita 


lia si butta tutto dai finestri- | 


ni o per terra. 

— Perché, quello che non 
serve più dove lo metti, tu? 

L'emigrato guardò il gio- 
vane qualche istante, prima 
di rispondere: 

— Te ne accorgerai quan: 

do sarai in Svizzera. Prova 
a buttar per terra anche so- 
lo una carta da caramella, 
là. Te la fanno raccattare su- 
bito. I primi giorni, magari, 
ridi alle osservazioni, o ti ar- 
rabbi; poi impari che è me- 
glio usare i portaimmondizie 
e, dove non ci sono, è me- 
Elio mettersi la carta in ta- 
Sca e gettarla nella pattu- 
Miera di casa. 
. Il giovane pugliese scoppiò 
In una risata. Era come tan- 
ti di noi, che quando andia- 
mo a fare una gita, in cam. 
Pagna o in montagna, al ma- 
te o in riva a un lago, mu 
tiamo i luoghi dove abbiamo 
sostato in depositi di spazza: 
tura: cartacce unte e no, 
bottiglie, involucri di siga 
tette, scatole vuote di carne, 
pesce e marmellata, e così 
via. 

— Siamo un popolo di ma- 
leducati continuò l'emi 
grato —. Sono in Svizzera 
da tre lustri e mi ci trovo 
bene, anche se non tutto va co- 
me dovrebbe andare. Ma ri- 
conosco che là un ragazzino 
è assai più educato di un no- 
stro adulto. E’ proprio vero 
che una cosa è l'educazione 
e un'alira l'istruzione, lo non 
sono istruito, sono emigrato 
perché non sapevo che por- 
tare pile di mattoni e secchi 
di calce e facevo appena la 
mia firma. Anch'io allora 
buttavo tutto per terra, la 
cicca, la carta, la buccia. Im- 
parai presto che non biso- 
gna far così e ora mi dà fa- 
stidio, quando torno in Ita- 
lia, il vedere come sia tutto 
un immondezzaio. C'è un ti- 
zio — ben vestito e che parla 
come uno che ha studiato — 
con la famiglia, nello scom- 
partimento qui vicino. Vada 
a vedere come hanno ridot- 
to lo scompartimento per 
esserci stati qualche ora. 

Effettivamente siamo piut- 
tosto trascurati, noi italiani, 
diciamo pure maleducati. 

Mi confidava un giorno un 
“Pezzo grosso» di un luogo 
di villeggiatura in montagna: 

— Lo sa qual è il più gros- 
So lavoro per il nostro paese, 
il lunedì? Quello di ripulire 
1 prati e le pinete comunali 
dai ‘quintali di immondizie 
lasciatevi dalla brava gente 
venuta la domenica a pren- 
dere il fresco, Erano state 
fatte, dall'Azienda di soggior- 
no, delle proposte per evita- 
Te queste invasioni settima- 
nali; ma come si fa? Certo 
che i visitatori domenicali ci 
Costano assai di più, per la 
pulizia, di quanto essi non 
facciano guadagnare i nostri 
Negozianti con l'acquisto di 
bevande o. altro. Portano 
Quasi tutto da casa, cibi e 
bibite; ma si dimenticano 
di riportarsi via cartacce e 
Vuoti. 

E un bagnino, su una 
SPiaggia adriatica: 

— Quello che rastrelliamo 
& sera, quando ripuliamo la 
Sabbia, è incredibile. E ci su- 
no portaimmondizie dapper- 
Utto. Imoltre la gente do- 


| VMebbe ricordarsi che sulla 
2 Spiaggia i 


più stanno a piedi 
RC. cominciare dai bam- 
at ai di bottiglia e cap- 
To etalliche che dovreb- 
Ssere banditi; e invece! 


Un fre i spiag- 
ge di priioe di spiag: 


.— Mi som iato i pie 
di più o tagliato i pie: 


sosia Volte, quando sono 
l'acqua giare il bagno. Nel 
+ n Vicino alla riva, cè 
9. Ora non ho più pau- 
Mi sono compra 
paio di scarpe da 
[plastica, con una 
o +08 e in acqua a pie- 
di nudi non ci Dad: più. ; 
dunque anche co- 
Ì arsentano di un 
tale riprov ZE 
‘evole i co 
TA Stato di co. 


Ci ma, pren 5 
dimenti? Chi. °° RI 
svizzero? POLLINO 


bagno in 


— Signore, non si butta 
ber tenra! Signore, c'è là un 
cestino! 

Qualche lettera di protesta 
arriva ai giornali. — L'han- 
no pubblicata! — esclama 
tutto soddisfatto il lettore. 
E fa a pezzi e butta per ter- 
ra la busta di una lettera 
che il postino gli ha recapi- 
tato con il giornale. Poi ri- 
de, ride, ride quando un ami- 
co gli racconta: «Ero andato 
sulla spiaggia perché volevo 
fare il bagno. Era tutta una 
distesa di sederi al sole. Per 
raggiungere l’acqua dovevo 
scavalcarne a decine; e ho 
cominciato la mia fatica. Ma 
ad un certo punto ho messo 
il piede sul sedere, scusa, sul 
fondo di una bottiglia rotta. 
Anziché in acqua sono finito 
all'ospedale». 


Silvo Bacciga 


no eden 


Tomba apula 


alla luce a Bitonto 


Bitonto, 1 

Una tomba apula — presumi 
b:lmente risalente al quinto se- 
colo a. C. — è stata scoperta 
alla periferia dell’abitato di Bi- 
tonto, comune a circa quindici 
chilometri dal capoluogo, du- 
rante gli scavi per le fondamen- 
ta di un edificio scolastico. 

In un sepolcro — a forma di 
sarcofago e costruito con lastre 
di carparo tufaceo — sono sta- 
te trovate numerose suppellet- 
tili funerarie che i parenti del 
morto usavano lasciare nella 
tomba. 


Le opere finaliste 


al «Premio Chianciano» 


Chianciano Terme, 1 

La giuria dei premi letterari 
«Chianciano 1969» — composta 
da Alberto Cirese, Tullio De 
Mauro, Franco Ferrarotti, Fran- 
co Fornari, Giovanni Gozzer, 
Corrado Maltese, Valentino Or- 
sini, Giuseppe Petronio, Miche- 
le Rago, Tullio Seppilli, Gior- 
gio Tinazzi, Bruno Torri e Cesa- 
te Zavattini — ha deciso di pro- 
ponre al dibattito pubblico i se- 
guenti volumi: «Statu nascen- 
ti» di Francesco Alberoni (Il 
Mulino, Bologna); «Storia del- 
l'urbanistica» di Mario Coppa 
(Einaudi, Torino); «Lingua e 
tecnica narrativa del 200» di 
Maurizio Dardano (Bulzoni, Ro- 
ma); «Il cittadino e la giusti 
zia» di Franco Leonardi (Mar- 
silio, Padova); «Storia politica 
della gran guerra 1015-18» di 
Piero Melograni (Laterza, Ba- 
ri);  «Ideologia e società» di 
Carlo Mongardini (Bulzoni, Ro- 
ma); «La ragione nascosta» di 
Sergio Moravia (Sansoni, Fi 
renze); «La cultura solitaria» 
di Gavino Musio (Il Mulino, Bo- 
logna); «Utopia e prospettiva in 
Gjorgj Lukacs» di Tito Perlini| 
(Dedalo, Bari); «Linguaggio co-| 
me lavoro o come mercato» di| 
Ferruccio Rossi Landi (Bompia- 
ni, Milano); «Urbanistica e so- 
cietà opulenta» di Edoardo Sal- 
zano (Laterza, Bari); «Il modo 
di produzione asiatico» di Gian- 
ni Sofri’ (Einaudi, Torino); 
«Tradizione e rivoluzione nella 
letteratura russa» di Vittorio 
strada (Einaudi, Torino); «Lu- 
kacs o Korsch» di Giuseppe 
Vacca (De Donato, Bari); «Set- 
tecento riformatore» di Franco| 
Venturi (Einaudi, Torino). 

Sono stati proposti, per 
letteratura creativa (poesia e 
narrativa): «L’uovo al cianuro» 
di Piero Chiara (Mondadori, 
Milano); «Uccidi il padre e la 
madre» di Lorenza Mazzetti 
(Garzanti, Milano); «Verbale 
d'amore» di Alcide Paolini 
(Mondadori, Milano); «Ecco' ’a 
marte» di Albino Pierro (Later- 
za, Bari); «Il filo di mezzogior- 
no» di Goliarda Sapienza (Gar- 
zanti, Milano); «Orogenesi» di 


la] 


| alla Columbia Broadcasting 3y- | 


JOHN PASTORE, IL RAPPRESEN 


IL PICCOLO 


‘ANTE DEMOCRATICO, CHE HA FATTO CAPITOLARE LA CBS 


Sotto la frusta di un senatore 
e compugnie televisive americane 


Accade però che gli «Oscar» del video vengano assegnati proprio ai programmi soppressi 
Il caso dei fratelli Smothers - Azione di fondo per la moralizzazione delle trasmissioni 


New York, settembre 

Una cosa sorprendente si è 
verificata all'assegnazione degli 
«Emmy» ovvero gli Oscar del- 
la televisione. Tre spettacoli 
messi in soffitta si sono aggiu- 
dicati è primi tre premi. Si) 
tratta di «Get Smart» (Fatti | 
jurbo), con il comico Don 
Adams; «The Ghost and Mrs. 
Muir» (Lo spirito e la signora 
Muir, con Hope Lang e «The| 
Smothers Brothers Comedy 
Hour» (L'ora della commedia 
dei fratelli Smothers). Tutti e 
tre gli spettacoli erano già sta- 
ti eliminati dalle rispettive 
compagnie televisive. I primi 
due, perché stando agli indici 
di popolarità avevano comin. 
ciato a stancare, il terzo, per- 
ché stava dando troppi fastidi 


stem (CBS) che lo metteva in 
onda. 

Gli «Smothers» sono due fra- 
telli, Tom e Dick, molto sim-} 
patici e giovani, che assumen- 
do un'aria da allocchi, ne ili- 
cevano di cotte e di crude con- 
tro il governo, la guerra, la 
moralità e tutti gli aspetti del- 
la vîta attuale. I loro program- 


Alfonso Vinci (De Donato, Bari). 


mi settimanali erano spinti so- 


UN GRAVE LUTTO PER LA STAMPA ITALIANA 


È morto Giovanni Ansaldo 
scrittore e giornalista di razza 


Si è spento all’età di 73 anni nella sua casa di Napoli 
Aveva diretto a lungo «Il Mattino» - Autore di tre libri 


Napoli, 1 


E’ morto oggi a Napoli, nel 
la sua abitazione idi palazzo 
Cellammare, in via Chiaia, lo 
scrittore e giornalista Giovanni 
Ansaldo. Era nato a Genova il 
28 novembre 1895. Viveva a Na- 
poli dove aveva per molti anni 
diretto «Il Mattino». 

Giovanni Ansaldo era nato a 
Genova. Ma sì può dire che 
questa mattina, nella bella sua 
casa di ‘Napoli, ha terminato 
di vivere la sua «vita postuma». 
In realtà, egli si considerava 
morto per il mondo dei vivi fin 
da quando, la malattia che lo 
aveva insidiosamente ghermito 
cominciò a dare le più impo- 
nenti manifestazioni, costrin- 
gendolo a non reggersi in piedi, 
e consentendogli di poter ese- 
guire un numero esiguo di mo- 
vimenti. La intelligenza era, pe- 
Tò. rimasta illesa. 

Dire, ora, in sede necrologica, 
che Giovanni Ansaldo fu uno 
dei più brillanti giornalisti ita- 
liani degli ultimi cinquanta an- 
ni è superfluo. Se fosse consen- 
tito dallo spazio, si vorrebbe, se 
mai, illustrare le sue qualità di 
scrittore culminanti nel volume 
dedicato negli anni ‘50, al «suo» 
Giolitti, «Il ministro della buo- 
na vita». Aveva anche pubblica- 
to, con uno pseudonimo, un mo- 
derno galateo, «Il vero signo- 
re», un libro di pi.cevolissima 
lettura, dove alle nonne del vi- 
vere civile, esposte con il più 
amabile estro, fanno riscontro 
aforismi e massime spiritosis- 
simi, 

Quando s’andava a Napoli, 
presto o tardi si finiva per far 
capo al «napoletano» Ansaldo. 
Per i napoletani veri e scritto- 
ri di Napoli per di più, non 
era una incongruenza; non ap- 
pariva strano fosse lui a diri 
gere «Il Mattino»; a fare la po- 
litica della grande metropoli 
meridionale e, in qualche mo- 
do, dell'intero Mezzogiorno; ad 
esercitare un’infiuenza morale, 
culturale, formativa su tanti let- 
tori. Era avvenuto per Giovan- 
ni Ansaldo, genovese di radici 
antiche e genuine, legato — per 
via di suo nonno, che fondò i 
famosi cantieri navali di Sestri 
— alla storia stessa di Genova. 

Stranamente ed inspiegabil- 
mente era mutato invece nella 
sensibilità e nel modo di vedere, 
con un occhio acutamente politi- 
co, le cose, gli uomini, la vita. 


S'era, insomma, imbevuto di 
Napoli, di cultura napoletana, 
di simpatie e antipatie, inclina. 


zioni e avversioni come una spu- 
gna immersa in quell'aria della 
città, ineffabile miscuglio di 
poesia e di ironia, di storia e 
di satira, di malinconia e di 
sarcasmo. Era, insomma, diven- 
fato napoletano. E non senza 
volerlo, perché questo suo de- 
siderio e questa sua aspirazio- 
ne a Napoli egli cominciò a 
coltivarli pet tempo; da quando, 
redattore del «Lavoro» di Ge- 
nova, diretto dal socialdemocra- 
tico e antifascista Caneva, era 
in rapporto col gruppo liberale, 
accentratosi attorno al Croce e 
collegato con il Gobbetti, a To- 
tino, e al settimanale «La rivo- 
luzione liberale». 

Giovanni Ansaldo era tra i 
primi scrittori e polemisti del- 
la generazione di intellettuali 
che non avevano trovato il loro 
posto nel moto rivoluzicnario 
fascista. La crisi Matteotti nel 
1924 parve dovesse dar ragione 
a lui e ai capi dell’Aventino, 
Amendola, Turati, Treves, Do. 
nati, Modigliani. Si attendeva 
da un istante all’altro la caduta 
di Mussolini; e — gli aventinia- 
ni si illudevano — sarebbe sta- 
ta la Corona a ‘trarre la casta- 
gr dal fuoco. A questo fine, 
proprio per incitare Vittorio 
Emanuele IIT a un gesto che il 
resto costituzionale non poteva 
in nessun modo compiere sen- 
za un voto delle Camere, Ansal- 
do scrisse su «Rivoluzione Li- 
berale» un articolo intitolato «Il 
Re democratico», rimasto  fa- 
moso. Mussolini non cadde e 
Ansaldo, arrestato durante la 
reazione del 1925, assaggiò — 
una prima volta — le prigioni 
politiche fasciste. Fu il Re stes- 
so a disporre perché Mussolini 
lo liberasse. Ansa' ‘> ritornò al 
su» posto, al «Lavoro» di Geno- 
va, sempre col Caneva e sem- 
pre in un giornale socialdemo- 
cratico. Perché il fascismo e il 
suo capo capivano — almeno 
sino a quando tutto divenne 
«imperiale» e «totalitario» — la 
necessità di una tolleranza re- 
lativa. Anche il Croce potette 
pubblicare, senza interruzione, 
«La critica» che Mussolini s'era 
rifiutato di sopprimere «per 
non offrire — disse spiritosa- 
mente — la cicuta al filosofo». 

Non era filosofo, ma possede- 
va il raro dono dei ragionatori 
politici di gran razza: una chia- 
rezza specchiata di esposizione, 
una sottile abilità di disquisi- 
zione, una solida cultura clas- 


sica e giuridica. La sua giova- 
nile vocazione, prima di scivo- 


lare nel giornalismo, era stata 
la cattedra universitaria. Ma 
giornalista era nato, per il gu- 
sto pericoloso e struggente del 
successo immediato di scritti 
che poi erano soltanto le ore di 
vita di un numer» di giornale. 
Per la varietà dei bersagli po- 
lemici, scelti all'avventura del- 
l'argomento per la rubrica quo- 
tidiana. Né redigeva una, sul 
«Lavoro» di Genova, di molto 
successo e interesse, intitolata 
«Calendarietto». E anche di que- 
sta, nella sua un po’ ingenua 
concezione della propaganda 
politica, Mussolini — che aveva 
da sempre Ansaldo in grande 
stima — si serviva; suggerendo 
questa o quella puntata: spe- 
cialmente contro fascisti auto- 
revoli o uomini della politica 
interna nazionale. L’Ansaldo, in- 
sr ma, rimase antifascista ma 
contemporaneamente era diven- 
tato ufficioso. Questa situazione 
comprensibilissima a chi ha 
vissuto il ventennio si concretò 
per Ansaldo nell’invito di Ga- 
leazzo Ciano a dirigere il suo 
giornale, «Il Telegrafo» 

Si trovò, col 25 luglio 1943, 
direttore del giornale di Ciano; 
ma era a Ragusa, mobilitato, 
© = lo colse la dissoluzione del- 
l’8 di settembre. Fu deportato 
in Germania per due anni; al 
ritorno, dopo la prigionia fasci- 
s'a, provò quella antifascista. 
Venne chiuso nella fortezza di 
Gaeta, col Dolmann ed. altri 
pezzi grossi tedeschi e italiani. 

Dopo la guerra Ansaldo pen-| 
sò che la ricostruzione dell’Ita. 
lia non fosse soltanto quella 
economica e politica, per la 
quale tanta benemerenza gli 
parve avere acquistato Alcide 
De Gasperi, al quale pensava, 
scrivendo  — come un ritratto 
riflesso — la biografia di Giolit- 
ti, intitolata «Il Ministro della 
buonavita». Egli pensava ad una 
opera più lunga e difficile di ri 
costruzione; che era (ed è) quel. 
la interiore, dello spirito, della 
cultura, degli indirizzi mentali 
delle nuove generazioni. Questa 
ricostruzione — diceva — deve 
essere affidata al libro. Ai libri. 
Pensava, probabilmente, di scri 
verne altri: oltre quei tre. For- 
se no. Lo dominava troppo la 
passione del giornale. Per molti 
giornalisti questa arte o mestie- 
re che sia, diventa quasi un «vi. 
zio», legato alla suggestione del 
la vita notturna, al gusto ed al- 
l’odore della carla appena stam- 
pata, dell'inchiostro tipografico, 
del sonno che cala sul fantasti- 
care l’inizio o la chiusa d'un 
nuovo articolo, da scrivere per 
l'indomani. Così, l’ultima volta, 
questo grande giornalista che 
fu Giovanni Ansaldo, si sarà ad. 
dormentato. Con il pensiero di 
qualcosa di nuovo, di impor 
tante da scrivere per l’'indo- 


mani. 
Cc. M. 


Giovanni Ansaldo ju anche 
per lungo tempo nostro prezio- 
sissimo collaboratore con arti: 
coli di fondo e per la terza pa- 
gina. Nell’ora dolorosa rivolgia- 
mo alla famiglia î sentimenti 
del nostro profondo cordoglio. 


Il cordoglio 
di Saragat 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato alla famiglia An- 
saldo il seguente telegramma: 
«La scomparsa di Giovanni An- 
saldo mi ha profondamente rat- 
tristato. Nell’associarmi all’una- 
nime rimpianto per il grave lut- 
to che colpisce il giornalismo 
e la cultura italiana, desidero 
far giungere ai familiari tutti 
l’espressione del mio niù since- 


To cordoglio». 


prattuito nelle idee e nelle pa- 
role, tanto da imbarazzare la 
CBS, che ha cercato più volte 
di convincere i due comici ud 
essere mano polemici. Ma Tom 
e Dick non ne hanno voluto 
sapere di addomesticare i lo- 
ro ‘copioni, si. sono opposti 
energicamente all'idea di sot 
tomettere i loro programmi ad 
una censura preventiva da par- 
te della stazione televisiva e 
la CBS per amore di quieto 
vivere s'è vista costretta vd 
eliminare l’ora settimanale dei 
fratelli Smothers. 

Corre voce però che l'elimi- 
nazione degli Smothers sia sta- 
ta provocata ‘anche dal fatto 
che Tom e Dick negli ultimi 
tempi avevano trovato una 
forte concorrenza da parte del- 
la coppia Rowan e Martin, pre- 
sentatori dì «Laugh-Inv» (ride- 
re) per conto della Nationale 
Broadcasting Company (NBC). 
Questo spettacolo, pure della 
durata di un'ora e settimana- 
le, non solo aveva superato 
quello degli Smothers quanto 
a popolarità, ma è ora consi- 
derato il più seguito dai tele- 
spettatori relativamente al suo 
genere. 

Sta di fatto che gli Smothers 
hanno vinto un Oscar televisi- 
vo, ma non ci sono più, men- 
tre «Laugh-In» non ha vinto 
niente, ma continua @ far ri- 
dere. Questa di Rowan e Mar- 
tin è presentemente l'ora più 
«calda» che oggi la televisione 
americana possa offrire. Gra- 
zie alla moderna elettronica — 
cioè al video — i due «part 
ners» non hanno dovuto per- 
correre la solita strada verso 
il successo: Broadway. radio, 
Hollywood. Questo tirocinio 
lo feccro Jimmy Durante («na- 
sone»), Bop Hope e tanti altri 
attori dei vecchi tempi. Rowan 
e Martin sono balzati pari pa- 
ri dai locali. notturni alla te- 
levisione ed adesso cercano di 
sfondare col cinema. Il loro 
primo film sarà «The Maltese 
Bippy» della MGM. I rapporti 
tra è due «partners» sono ben 
differenti di quelli che ci fu 
rono tra Jerry Lewis e Dean 
Martin, altra coppia un tempo 
celebre e poiì scioltasi. Nella 
vita privata, come s'usa dire, 
non si conoscono, Rowan è fe- 
licemente sposato, Martin feli. 
cemente scapolo, Il primo è 
un intellettuale, cresciuto in 
un orfanotrofio, è un avido let- 
tore e comunica con. facilità 
le proprie idee. L'altro è fiem- 
‘matico, apparentemente senza 
interessi culturali, un tipo 
tranquillo che non se la pren- 
de mui e se la cava sempre 
con un sorrisetto ed un’alzata 
di spalle. 


Droga sul video 


L'eliminazione della comme- 
dia dei jratelli Smothers da 
parte della CBS è stata vista 
in molti ambienti della televi- 
sione e della stampa come il 
più recente esempio di come 
le stazionìi televisive projessa- 
no il loro diritto di libertà ai 
espressione, ma mancano di 
esercitarlo in difesa. dei loro 
stessi programmi. L’uomo che 
ha fatto capitolare la CBS ed 
è temuto anche da tutte le ai- 
ire compagnie televisive è il 
senatore John Pastore, un de- 
mocratico del Rhode Island, 
che esercitò già l'incarico di 
«frustatore» al Senato, vale a 
dite colui che tiene la jrusta 
per moderare e în altri casi 
sollecitare î dibattiti. Ora ‘a 
«frusta», egli la usa contro la 
televisione per moralizzarne 1 
programmi. La sua «frusta» 
consiste nello Spauracchio ili 
fare togliere le licenze di ope- 
razione, che devono essere rin- 
novate ogni qualche anno e so- 
no concesse dalla Commissio- 
ne Federale per le Comunica- 
zioni (F.C.C.i 

Questa commissione ha in 
questi giorni deciso di non 
rinnovare la licenza ad una 
stazione televisivà di San Fran- 
cisco fino a quando non sarà 
terminata un'inchiesta ‘miran- 
te a stabilire se detta stazio- 
ne abbia manipolato certe no- 
tizie per suo esclusivo bene- 
ficio e per favorire gli interes- 
sì di un gruppo di giornali del- 
la California. Un'altra stazione 
televisiva, a Chicago, si trova 
a passare gli stessi guaî, es- 
sendo stata accusata di avere 
creato di sana pianta un'orgia 
alla marijuana, allo scopo di 
migliorare î suoi indici di po- 
polarità. Il programma in que- 
stione sì intitolava «Pot Party 
at a University» («Riunione di 
universitari pet fumare ma- 
rijuana») e venne trasmesso 
nel novembre del 1967. La sta- 
zione televisiva nega gli adde- 
biti, afferma che si è trattato 
di un autentico «party», non 
preordinato e messo in scena 
per dare prestigio alla sta- 
zione. 

Per non incorrere nella mi 
naccia di rifiuto di rinnovo 
dela licenza operativa, una 
stazione televisiva del Sud, no 
ta per la sua pilitica razzista 
e discriminatoria, ha annun- 
ciato di avere raggiunto con 
le organizzazioni negre e reli- 
giose un accordo secondo cuì 
verrà assicurata una rappre- 
sentazione equilibrata delle o- 


pinioni e interessì dî tutti i te- 
lespettatori dell’area. Essa ha 
pure assicurato di assumere 
un numero maggiore di attori 
‘e personale negri. 


Virus dela regia 


Anche le tre grandi compa- 
gnie della televisione america- 
na cioè CBS, NBC e ABC, so- 
no state sotto accusa di avere 
inscenato incidenti al solo sco- 
po di influenzare î loro tele- 
spettatorî. L'accusa risale ol 
tempo dalla controversa Con- 
venzione nazionale del partito 
democratico a Chicago lo scor- 
so agosto. Le tre grandi ven- 
nero accusate dì parzialità po- 
litica e prefabbricazione di no- 
tizie. Ma dopo quasi un anno 
di indagini, la Commissione 
sulle comunicazioni ha deciso 
che le accuse erano înfonda- 
te e le compagnie televisive 
avevano dato una «ragionevo- 
le opportunità di presentazio- 
ne dei contrastanti punti di vi- 
sta», riguardanti le questioni 
dibattute alla Concenzione. 

La stagione televisiva 1968-64 
è finita. Fino a settembre sì 
rivedranno al video vecchi pro- 


grammi. Si rivedranno pure 
alcuni «show» dei fratelli Smo- 
thers, î quali stanno cercando 
fortuna in Canada, pur non 
avendo rinunciato a prendersi 
una rivincita sulla CBS, che 
accusano di non avere fatto 
Jede al contratto, secondo il 
quale essi avrebbero dovuto 
essere rappresentati fino alla 
fine della stagione. 

In settembre si vedrà pure 
fino a che punto la «frusta» di 
Pastore ha intimidito 0, se si 
preferisce, reso ragionevoli ali 
industriali ‘del video. Si vedrà 
cioè se le stazioni televisive a- 
vranno accettato 0 meno di 
sottoporre a preventivo esame 
di una commissione di esper: 
ti i loro programmi. E’ pure in 
ballo la questione della violen- 
za e del sesso, contro i cui ec. 
cessi si è persino scagliato 
Presidente Nixon, che ha or- 
dinato uno studio al riguardo, 
con evidente soddisfazione del 
senatore Pastore, che è presi- 
dente del Sottocomitato sena- 
toriale per gli affari commer- 
ciali e delle comunicazioni, Si 
vedrà, infine, se il governo, 
profittando di certe irregolari: 
tà ed arbitrii della televisione, 


riuscirà ad intervenire nell'in- 
dustria del video, il che è vi- 
sto però come una minaccia 
alla libertà di espressione e 
parola, garantiti dalla Costitu- 
zione americana. 

La testé defunta stagione ha 
visto un dilagare del «vìirus» 
della regia. Salvo Dean Mar- 
tin, il cui «show» settimanale 
continua a piacere da quattro 
anni, sembra che tutti gli altri 
divi della TV americana aspi- 
rino alla regia. Già vi sì sono 
cimentati Jerry Lewis, Bob 
Hope, Danny Kaye, Frank Si- 
natra e tanti altri, con mag- 
giore o minore profitto. Di- 
menticavamo Fred MeMurray. 
Anche lui non sembra attrat 
to dalla regia. Non vuole nep- 
pure jare il divo. Si accon- 
tenta della parte di padre nel- 
la serie «I miei tre figli», che 
dura da nove anni, senza iut- 
tavia essere niente di eccezio- 
nale. McMurray è un uomo fe. 
lice, che non ha ì soldi di Bob 
Hope. I due attori hanno avu- 
to gli stessi inizi, come suona 
tori nella stessa orchestra di 
studenti a Beaver Dam, nel 
Wisconsin. 

Mario Albertazzi 


LE LETTERE DEL MAESTRO ALLA «PIU BELLA» ALLIEVA 


Un amore infelice 
nella vita di De Sanctis 


A quarant'anni cadde in crisi sentimentale per una quindicenne 
Il suo dramma acuito dal periodo di solitudine in Svizzera 


A Saverio Cilibrizzi, l'illustre 
storico e scrittore lucano, l’Ita- 
lia culturale deve un’opera dav- 
vero monumentale: gli otto vo- 
lumi della «Storia politica e par: 
lamentare d’Italia, da Novara 
a Vittorio Veneto»; altri tre 
grandi volumi approfondiscono 
ora il tema a lui congeniale: «Il 
pensiero, l'azione e il martirio 
della città di Napoli nel Risor- 
gimento italiano e nelle due 
guerre mondiali». Il terzo vo- 
lume va dai Borboni di Napoli 
al 1894. (Conte Editore Napoli), 

Con le luminose figure di pa- 
trioti, uomini politici, storici, 
filosofi, scrittori che hanno ono- 
rato Napoli e il nostro Mezzo. 
zionno. Un capitolo che non esi. 
tiamo a definire perfetto quan: 
to interessante, oltre che prezio» 
so per le rivelazioni che contie- 
ne, è quello dedicato a Fran: 
cesco De Sanctis e a Luigi Set- 
tembrini che il primo predilige- 
va. Nel De Sanctis, il grande, il 
celebre maestro della critica e- 
stetica e il patriota, sono allo 
stesso altissimo livello. Risalire 
al suo passato è doveroso per 
far meglio risaltare e per me- 
glio conoscere l'illustre perso: 
naggio, gloria del nostro Sud 
che primeggia nelle pagine del- 
lo storico lucano. 

Il 3 dicembre dell’anno 1850 
il De Sanctis fu arrestato per 
ordine del generale Nuziante e 
condotto dalla Calabria a. Na- 
poli, quindi rinchiuso venti gior- 
ni dopo nella prigione di Ca- 
stel dell’Ovo, accusato di com- 
plottare contro i Borboni. La 
prigionia si protrasse per due 
anni e nove mesi durante i qua» 
li il De Sanctis imparò il tede- 
sco è tradusse la Logica di He- 
gel e il Manuale di una storia 
generale della poesia di Carlo 
Rosenkranz, inoltre svolse in 
versi italiani quelli della secon: 
da parte del Faust di Goethe e 
compose infine il dramma Tor 
quato Tasso e un carme dal ti. 
tolo La Prigione in versi ende: 
casillabi. Egli non esitò ad af- 
fermare in uno scritto che ac- 
cettava il dolore considerando- 
lo come un elemento indispen- 
sabile al progresso della uma- 
nità: «Il dolore, la fatica, il ma- 
le sono le condizioni essenziali 
che rendono possibile l’esplica- 
zione progressiva dello spirito. 
Gli individui soffrono: l’umani- 
tà vince. Offriamo con orgoglio 
i nostri dolori alle future gene. 
razioni!». 

In seguito alla istruttoria del 
Giambarba, commissario della 
Delegazione marittima, il De 
Sanctis, venne riconosciuto in- 
nocente. Tuttavia venne libera: 
to soltanto nell'agosto del 1853, 
ma al carcere, per ordine ili 
Ferdinando II Borbone, Re del- 
le Due Sicilie, seguì immedia- 
tamente la condanna all'esilio 
perpetuo. Il 3 agosto di quel 
l’anno fu imbarcato sul pirosca- 
fo «Hellespont» dal quale sbar- 
cò a Malta da deve partì alla 
volta del Piemonte e raggiunse 
poco dopo Torino, dove ebbe 
un posto di insegnante nello 
Istituto femminile della Signora 
Elliot. Nello stesso tempo ini 
ziò, a Torino, la sua collabora- 
zione letteraria a giornali e ri- 
viste. Scrisse i suoi primi sag- 
gi e tenne un corso di lezioni 
sulla Divina Commedia, Da T'o- 
rino si trasferì a Zurigo e in- 


segnò lewteratura italiana in 
quel Politecnico federale. 


Nel 1856 e nel 1857 De Sanctis 
ebbe a Zurigo una notevole cri- 
si sentimentale: privo di fami 
glia e lontano non solo dai suoi 
parenti ma anche dai suoi cari 
studenti napoletani e dalle sue 
alunne di Torino, «egli comin- 
ciò a sentire in quella città sviz- 
zera il peso della solitudine». 
Per vincere quel grave stato di 
vita solitaria e profondamente 
malinconica, il De Sanctis si 
pose in corrispondenza. soprat: 
tutto con due sue scolare tori- 
nesi: Virginia Basco e Teresa 
De Amicis. La prima era una 
ragazza intelligentissima ed era 
stata sua allieva privata: egli 
la stimava molto. Ella sposò il 
conte Riccardo di Lantosca. La 
corrispondenza con lei. conti 
nuò per vari anni. La De Amì 
cis, figlia di un notaio, era la 
migliore «e la più bella» delle 
sue alunne. Aveva allora appe- 
na 15 anni e per essa il qua- 
rantenne De Sanctis concepì un 
vero sogno d’amore. 

Nelle sue «Lettere a Virgi 
nia», lettere che Benedetto Cro- 
ce riuscì ad ottenere e che fu- 
rono pubblicate dal Laterza, il 
De Sanctis fa parecchie volte 
il nome della sua amatissima 
Teresa De Amicis che sposò poi 
il conte Barbavara. In una del. 


le. sue ultime lettere si legge: 
«Mi ricordo le tue ultime paro- 
le, Virginia, ”io penserò a voi 
sempre”. Ecco una lettera, la 
apro trepidante: è Teresa, la 
mia Teresa che mi scrive con 
una piena d’affetto, con un’elo- 
quenza, con una bellezza di pen- 
sieri e di sentimenti che mi fa 
or piangere di tenerezza, or sor- 
ridere di compiacenza». 

In un’altra lettera egli affer- 
mava: «O Teresa, nessuno t’in- 
tenderà, nessuno ti amerà al 
pari di me. La tua freddezza 
nascea da un delicato e timido 
pudore che mi ti rendea ancor 
più bella». Palpitante per lei, 
De Sanctis scrive: «Se sapessi 
Teresa con che impazienza at- 
tendo una tua lettera, Come la 
divoro con gli occhi, con quan- 
ta delizia ne studio ogni frase, 
ne indago ogni sentimento!)». 

Prima che andasse sposa, dal. 
la creatura adorata egli riuscì 
ad ottenere la restituzione. del. 
le sue lettere d’amore. La crisi 
sentimentale di Francesco De 
Sanctis fu veramente notevole 
e ci è sembrato interessante 
far conoscere un aspetto uma: 
no e lieve di un cuore tanto 
grande, 


Francesco Geraci 


- 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saigon — Il Sottosegretario a! ‘Esercito Resor ha compiuto 
un'ispezione in Vietnam per valutare la possibilità di un mag. 
giore impegno militare sud-vietnamita. Con lui il gen. Rosson 
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Mostre 


d’ arte 


ARTIGIANATO 
A SISTIANA 


Anche quest'anno si è rinnovata la 
manifestazione espositiva d'antigiana- 
to promossa dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo della Riviera 
di Duino-Aurisina. Nella sede di Sî- 
stiana viene presentata la produzio- 
ne di undici botteghe artigiane della 
Regione. Rispetto alle precedenti edi» 
zioni, la selezione è stata più rigoro- 
sa e la rassegna ne ha tratto van 
taggio pur permanendo l’incertezza 
di fondo determinata dalla compre- 
senza di almeno tre indirizzi diversi: 
la produzione di oggetti in legno e 
in rame esemplati sull'artigianato t.- 
pico e tradizionale del Friuli; la fi. 
gurazione decorativa in ceramica che 
deriva dalla pittura e dalla plastica 
moderne; le ricerche, infine, recenti, 
che aspirano ad un ruolo autonomo, 
nell’oreficeria e nella serigrafia. Man- 
ca proprio quella che potrebbe esse- 
re la continuazione storica dell'arti- 
‘gianato, ossia l’industrial design. 

Le proposte che più si avvicinano 
a quest’ultima soluzione sono quel- 
le del centro di produzione serigra- 
fica di Magdala, improntate, pur nel- 
l'estrema semplicità delle strutture, 
ad un gusto garbatamente ironico: 
vassoi su cui campeggia una «O», 
reggilibri ornati con temi floreali © 
cuscini stampati con motivi vaga: 
mente psichedelici. Anche lo Studio 
5 di Trieste espone oggetti serigra- 
fici di notevole livello qualitativo: 
grembiuli con figurazione astratta 
prossima alle «strutture primarie» e 
pannelli con divertenti stilizzazioni 
d’animali. La novità della mostra è 
data dalla bigiotteria di Romolo Ber- 
tini: fibule e collane in argento mo- 
dellate secondo i ritmi di ricerca 
spazialista che già conoscevamo nel 
le opere pittoriche dell'artista e to- 
vaglie stampate a colori vivaci che. 
riprendono le. perentorie definizioni 
geometriche dei suoi quadri, 

Nel settore dell’oreficenia abbiamo 
ammirato i lavori in argento e pie- 
tre preziose di Renza Moreale da 
Pasian di Prato che rammentano le 
sculture în miniatura dei Pomodoro 
e abbiamo notato la finezza esecuti 
va nei gioielli di Franco Baldan da 
Pordenone. Margherita Busulini da 
Udine espone fiori in argento dalla 
fattura veristica che raggiungono ri 
sultati surreali, Fra i ceramisti so- 
no da ricordare Teodoro Russo di 
Trieste per i bassorilievi che evoca» 
no le profondità del mare e i vasetti 
che sembrano nati dal guizzo della 
fiamma e l'officina Lalla per le bian: 
che campane e le rustiche coppe. 
Bruno Alzetta ha inventato testiere 
da letto, candelabri, lampadari e mo- 
biletti in ferro battuto. Dal Friulé 
giunge la voce della tradizione po- 
polare: sono i mobili in legno di 
Raffaele Tomat da Mariano e i rami 
di Antonio Barato da Pordenone. 


GIORGIO 
LAURENTI 


La mostra personale di Giorgio 
Laurenti alla Sala comunale d’arte 
di Piazza Unità d’Italia a Trieste ri- 
propone agli estimatori dell'artista 
e alla vasta cerchia di affezionati 
al genere vedutistico un ciclo di 
trenta opere, fra disegni, acquerelli 
e dipinti ad olio. Laurenti, che non 
appartiene alle generazioni nuove, 
lavora in silenzio, con discrezione e 
misura, mirando ad. un risultato di 
esile e delicata poesia raggiunto at- 
traverso l'approfondimento dei temi 
e dei modi stilistici tradizionali. Al 
pinista e camminatore instancabile 
egli non si spaventa di fronte ai pae- 
saggi montani che sono in verità la 
vetta della pittura di veduta e ri. 
conduce la grandiosità del reperto 
ottico ‘dentro il piccolo riquadro do- 
ve colori tonali sono scalati con 
sapiente attenzione agli effetti della 
prospettiva aerea. 

Fra gli acquerelli vorremmo sce- 
gliere «Gran Paradiso», «Alpi Pie 
montesi», «Da Monte Grisa al Ma: 
rey e «Schampoluo»; fra gli olii, «Dal 
rifugio Nordio», «Solitudine» e «Tra- 
monto dolomitico». Particolarmente 
quest’ultimo, nella semplice giustap- 
posizione di tonalità dorate, vale a 
dimostrare che l'arte non ha dato 
e che questi dipinti, apparentemen- 
te coevi a quelli creati negli ultimi 
anni del secolo scorso, hanno an: 
che oggi un loro fascino destinato 
a durare nel tempo. Laurenti offre 
anche esempì di esercitazioni in ge- 
neri diversi: disegni di nudo, schizzi 
in preparazione di ritratti, acque- 
relli che riproducono aspetti archi- 
tettonici (Vecchio Lazzaretto e Chie- 
setta Evangelica) e scene di lavoro 
viste nel mondo dei pescatori. La 
scrittura disegnativa è un poco du 
ra, articolata su masse robustamen= 
te squadrate, sicché le prove più 
convincenti, anche in questo setto. 
Te, sono quelle in cui soccorre l'ap. 
porto del colore che Laurenti im 
piega con sempre maggiore disin- 
voltura, 


GIUSEPPE 
RICCI 


‘Alla. galleria Rossoni è stata op 
dinata una personale di Giuseppe 
Ricci, pittore triestino che. si era 
fatto notare, finora, nelle gare estem- 
poranse e nelle mostre collettive, La 
sua pittura deriva chiaramente dal. 
l’occasionalità di tali esperienze, co- 
m'è dimostrato dal prevalente im- 
piego della spatola, dalla predilezio- 
ne verso i temi vedutistici più fa- 
miliari, dalla rapidità del componi- 
mento pittorico. Ne sortiscono im: 
magini sfocate e sfilacciate, dominate 
da violenti contrasti di luce e da 
improvvise accesioni espressionisti. 
che. Nelle mature morte, invece, il 
Ricci si attiene al rigore novecente: 
sco e sottolinea lo schema semplice 
dei vasi cilindrici sul bordo del ta- 
volo. Un punto d'’equilibrio viene 
raggiunto in talune vedute ‘ampie, 
originali anche per la scelta del pun- 
to di vista: così il panorams al tra. 
monto sulla zona, del porto industria. 
le dall'alto. 

Da citare i profili di colli carsici, 
i gruppi di case rustiche, il bozzet- 
to con il tram di Opicina, le ma: 
reggiate sulla costiera e alcune com- 
posizioni floreali. Il Ricci rimane 
indeciso fra la lezione postimpres: 
sionistica e una vena ingenua e spone 
tanea di racconto, 
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IL PICCOLO 


‘Martedì, 2 settembre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE *+ 


COME VIENE SPIEGATO L'ACCOGLIMENTO DEI RICORSI 


È nella stessa legge la fonte 
delle molte licenze di commercio 


ll sollecifato freno all’inflazione delle iniziafive 
non si addice alla cosfifuzionale libertà d'impresa 


Licenze commerciali: un pro- 
blema annoso venuto nuova- 
mente alla luce di recente a 
seguito dell’intervento dell’Unio- 
ne commercianti presso il Co- 
mitato provinciale di controllo 
e l’Amministrabione comunale. 
Sulla «vexata quaestio» è inter- 
venuto ora lo stesso presidente 
del Comitato provinciale di con- 
trollo, dott. Silvano Miani, il 
quale in una sua dichiarazione 
al «Piccolo» ha voluto anzitutto 
ricordare come un mese fa cir- 
ca, poco dopo la sua entrata 
in carica, aveva partecipato, pre- 
sente l'assessore regionale agli 
Enti locali, prof. Vicario, a una 
riunione con all’ordine del gior- 
no proprin questo problema. 

Rilevate l'importanza e la gra- 
vità della questione, che com- 
porta aspetti riflettenti gli inte- 
ressi della collettività dei con- 
sumatori, il dott. Miani convo- 
cava quindi una riunione (cui 
partecipavano gli esponenti del 
settore interessato), facendosi 
partecipe dei timori espressi 
dalle categorie di settore e sot- 
tolineando che per l'autorità tu- 
toria il problema assume un 
duplice aspetto: sotto il profi- 
lo legislativo, alla luce della leg- 
ge del 1926, in rapporto con 
l'art. 41 della Costituzione re- 
‘pubblicana. e sotto il profilo di 
fatto. Nell'occasione ha voluto 
sottolineare l’insufficienza della 
motivazione negativa che gli or- 
gani tecnici della Camera di 
commercio e del Comune dan- 
no ai quesiti posti dal Comitato 
in sede di esame dei ricorsi. 

«Il Comitato provinciale di 
controllo osserva il dott. 
Miani — non dev'essere consi- 
derato un organo di repressio- 
ne, ma nello stesso tempo non 


sentati contro la mancata con- 
cessione di licenze commercia- 
li da parte del Comune, qualo- 
ra quest’ultimo non motivi am- 
piamente su quali elementi di 
fatto fondi la sua decisione. E* 
compito del Comitato, così co- 
me emerge chiaramente dalla 
lettera della legge regionale 2 
marzo ‘66 n. 3, unicamente il 
controllo di legittimità, sentito 
il parere della 'amera di com- 
mercio in materia di licenze 
commerciali). 

Per quanto riguarda il richia- 
mo al programma di sviluppo 
economico - sociale del Friuli - 
Venezia Giulia, il presidente ri- 
tiene che lo stesso non sia nor- 
mativo per i Comitati, ma indi. 
cativo nel quadro generale del- 
la politica diretta ad un armo- 
nico sviluppo di tutto il terri- 
torio della regione, nel quadro 
più ampio della programmazio- 
ne nazionale. Sottolineato che 
ben più importante è la que- 
stione attinente le licenze del 
commercio stabile, rispetto ai 
problemi delle licenze del com- 
mercio ambulante (al quale ul- 
timo si riferiscono i 57 ricorsi 
accolti sulle 58 domande re- 
spinte), Miani rileva che già da 
tempo, dopo un opportuno con- 
tatto con gli ambienti del Co- 
‘mune, ha convenuto che in que- 
sta peculiare materia necessita 
l’applicazione di criteri restrit- 
tivi, poiché concorda sul feno- 
Îmeno che avviene in particola- 
te a Trieste: si tratta, sì, di 
licenze di commercio ambulan- 
te, ma che si realizzano nell’oc- 
‘cupazione del suolo comunale, 
in mancanza del quale succede 
come per i bancarellari di piaz- 
za Ponterosso. 

Per quanto concerne invece 
il problema delle licenze com- 
merciali stabili, le considerazio- 
ni possono variare se lo si esa- 
mina dal punto di vista di pre- 
sidente del Comitato provineia- 
le di controllo, o da cittadino, 
nei suoi molteplici fenomeni, 
tutti attinenti alla nostra cisia 
e alla nostra provincia, In ei 
fetti — osserva il ditt, Miani — 
ci sì trova ad operare in una 
economia particolare, laddove 
le esigenze di categoria trovano 
‘un limite, tra l'altro, nel picc: 
lo traffico di frontiera. E rile- 
va che se questo aspetto è set- 
toriale, e non può esser preso 
in considerazione in sede di Co- 
mitato di controllo, esso però 
va preso a fondamento di una 
decisione, allorquando la liber- 
tà di iniziativa privata comirici 
a trovare il suo limite nello 
stesso disposto del seconuo 
comma dell'art 41 della Cosu- 
tuzione, in cui si afferma che 
l'iniziativa economica non si 
può svolgere in contrasto con 
l'utilità sociale, e in modo da 
recare danno alla sicurezza, al- 


tori tutti, tenute sempre pre- 
senti le norme della legislazio- 
ne vigente e gli indirizzi sociali 
ed economici della politica re- 
gionale e nazionale. 


Gli esami al «Carli» 
nel giudizio degli studenti 


«Il consiglio degli studenti 
dell'istituto «Carli», appresi i 
risultati della prima commis. 
sione per gli esami di maturi! 
tecnica in sessione straorilina- 
ria (come è noto sei dei dieci 
alunni che hanno avuto la pos- 
sibilità di ripetere gli esami so- 
no stati giudicati maturi dalla 
commissione d'appello nomina- 
ta dal Ministero della Pubblica 
Istruzione), esprime nfor- 
‘ma un comunicato emesso que- 
sta sera — la propria soddi 
zione per la cassazione di 
va, non soltanto nella forma, 
ma anche nel merito, dei giudi- 


zi della commissione di luglio». 

«Il consiglio degli studenti — 
continua il comunicato — nitie- 
ne inoltre che, in un clima di 
maggiore serenità, i risultati 
avrebbero potuto essere addi 
rittura migliori ed esprime la 
propria solidarietà agli studen- 
ti dichiarati non maturi», Il 
consiglio inoltre, si dichiara 
«disponibile ad appoggiare con- 
cretamente tutte le iniziative 
e le lotte che gli studenti di al 
tre scuole vorranno intrapren- 
dere per una generale revisione 
dei risultati negativi di luglio, 
sostenendo che mon è poss'bìle 
improvvisare senza gravi stor- 
ture, un nuovo tipo di esame». 

«Il consiglio — conclude il 
comunicato — ritiene che i ri. 
sultati del «Carli» possano co- 
stituire motivo di soddisfazio- 


A FAVORE DELLA C.R.I. 
Anteprima al Rossetti 
del film di Benvenuti 


Anteprima d’eccezione, marte: 
dì 16 settembre, al Rossetti: 
sullo schermo del moderno, 
rinnovato teatro cittadino ver- 
rà proiettato il film che per la 
prima volta vede il campione 
mondiale dei medi, Nino Ben- 
venuti, nelle vesti di attore ci- 
nematografico. Come noto, si 
tratta di «Vivi o preferibilmen- 
te morti», un western all'italia- 
na che il triestino ha girato in 
Spagna al fianco di Giuliano 
Gemma, un attore già larga: 
mente affermatosi in ruoli di 
«pistolero», 


Tempo d’esami 
È i È Li 


È 
iù 


Il film non darà soltanto ia 
occasione di vedere il campio- 
ne mondiale cimentarsi in una 
parte assolutamente nuova per 
lui, con tutte le incognite che 
può offrire, ma di conoscere da 
vicino Giuliano Gemma, che as- 
sieme a Nino sarà per l’'occa- 
sione ospite di Trieste, presen- 
ziando alla proiezione, Ma so- 
prattutto offrirà la possibilità 
di fare un’opera buona e alta- 
mente meritoria:  l’eccezionale 
serata, infatti, sarà a scopo be- 
nefico, e il ricavato andrà a be- 
neficio della Croce Rossa Ita- 
liana. 


Sarà «ripianato» 


il deficit della Provincia 


La Provincia di Trieste è stata 
autonizzata ad assumere un mu- 


ne per chi li ha sostenuti e 


- | sufficiente risposta per chi rite- 


neva infondate le nostre richie- 
ste e ritiene tuttora infondate 
le richieste di altri istituti». 


tuo di 441 milioni 800 mila lire 
per lla copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1968; i 
relativo decreto ministeriale è 
stato pubblicato ieri sulla Gaz: 
zetta Ufficiale, 


I PROGRAM 


(«Giornalfoto») 
Settembre tempo d’esami, si 
diceva una volta, Quest'anno, 


Tangibile stimolo della Regione | 
allo sviluppo dell’Università degli studi 


Concessi molti contributi ma una sola iniziativa 
è praticamente inatto: la nuova casa dello studente 


a dir il vero, con la coda di fi- 
ne agosto degli esami al «Carli», 
sì è rimasti în ballo con la scuo- 
la un po’ per tutta estate. 
Chiusa comunque la parente- 
della «matura» contestata, 
sono riapparsi ieri sulla scena 
scolastica tutti quegli studenti 
che a giugno non erano riusciti 
a guadagnarsi la promozione. 
Hanno avuto infatti inizio gli 
esami di riparazione per gli 
alunni delle elementari, delle 
scuole medie e degli istituti 
periori. Centinaia di ragaz 
che magari con un piccolo sfor- 
za avrebbero potuto evitare per 
sé e per i genitori tale preoc- 
cupazione, si sono ripresentati 


L'istruzione, a tutti i' suoi li- 
velli e specialmente a livello 
universitario, rappresenta osgi- 
giorno il banco di prova più 
immediato di un reale impegno 
per lo sviluppo della società. 
E questo vale in modo partico. 
lare per la nostra regione, 0 
meglio per le sue zone più de- 
presse, dove l'istruzione supe- 
riore è stata per troppo tempo 
un bene a disposizione di una 
ristretta cerchia di giovani. Fi- 
no a pochi anni fa (fino alle 
riforme in questo settore), uni: 
versità è ristrettezze ‘esonomi. 
che erano due elementi distinti, 
senza possibilità di contatto, E 
poiché dovevano corrispondere 
alle esigenze di un limitato nu- 
mero di studenti, le università 
(l'Ateneo triestino forse meno, 
perché più nuovo) sono sorte 
con strutture largamente insuf- 
ficienti ad accogliere l’attuale 
massa di studenti. Da qui la 
‘pressoché generale situazione di 
crisi edilizia în cui si trovamo 
le università e da qui la neces- 
sità di provvedere a nuovi edi- 
fici, di ammodernare quelli vec- 
chi, di dotarli di nuovi e più 
moderni laboratori, ecc. Mai co- 
me in questi tempi gli atenei 
italiani sono impegnati. nella 
realizzazione di grandi piani di 
sviluppo, appoggiati in ciò dai 
programmi statali (uno bien 
nale, conclusosi lo scorso an- 
no, e uno triennale in visore 
da quest'anno) e dai contributi 
degli Enti locali. —_ —___ _. 

Quasi tutte le università si 
sono trasformate in un grande 
cantiere o quanto meno hanno 
già elaborato piani di costru 
zione e sono pronte a ‘e il 
«via» ai lavori, Non così però 
la nostra università, dove i pro- 
blemi certo non mancano, ma 
dove si deve purtroppo regi. 
strare una stasi auasi totale 
nell'esecuzione dei piani di svi. 
luopo, anche per i progetti che 
sono già stati anorovati lo scor: 
so anno dai comvetenti Mini- 
steri e per i quali è stanziato 
un miliardo di lire circa, dena- 
ro cuindi spendibile. 

Giorni fa abbiamo illustrato 
i provvedimenti adottati dallo 
Stato a favore del nostro Ate- 
neo; oggi facc'amo un po’ i 
conti in tasca nei rapporti 
tra Regione e Università. An- 
zitutto una doverosa premessa. 
In materia scolastica le facol- 
tà, della Regione sono soltanto 
«integrative» di quelle statali 
e pertanto limitate a sostene- 
re l’azione centrale; in modo 
particolare l'art. 9 dello Sta- 
tuto speciale recita: la Regio- 
ne ha facoltà di concorrere con 
propri contributi allo sviluppo 
dell’istruzione universitaria, nel- 
l'ambito della regione stessa. 
Crediamo però di poter affer- 


la libertà e alla dignità della 
matura umana. Ed è appunio 
sotto questo profilo sociale che 
le decisioni di legittimità nos- 
sono assumere. aspetti diversi, 
quando la polverizzazione dele 
icenze commerciali e l'eccesso 
di concorrenza incidono sui co- 
sti, a danno dei consumatori. 
TI Comitato provinciale di 
controllo — afferma il suo pre- 
sidente — è sensibile a tutte le 
esigenze della collettività, nella 
quale deve operare, e pur do- 
vendo agire nel quadro della 
legislazione vigente, sollecita gli 
organi tecnici della Camera di 
commercio e del Comune a pro- 
durre gli elementi di fatto indi- 
spensabili a un approfondito 
esame, caso per caso, dei ricor 
si a, esso presentati, Il dott. 
Miani auspica infine che nel 
futuro, nell'interesse della col- 
lettività, si addivenga a una 
più stretta collaborazione fra 
gli organi tecnici e il Comitato. 
"Tale collaborazione — osserva 
— dovrebbe prodtrre sia gli 
effetti auspicati dall'Unione 
commercianti, sia la salvaguar- 
dia degli interessi dei consuma 


Biglietteria Traghetti 

Canguro 
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mare che l'Amministrazione re- 
gionale del Friuli-Venezia Giu- 
Tia sia andata ben oltre lo spi- 
rito dello statuto nella sua co- 
stante azione di sostegno: ba: 
sta dare uno sguardo alla si- 
tuazione attuale dei lavori nel 
comprensorio universitario, do- 
ve-i soli lavori che fervono 
sono quelli della nuova casa 
dello studente, per la quale la 
Regione ha assicurato un so- 
stanziale contributo (circa la 
metà della spesa). 

Vediamo quindi quanto ha 
stanziato finora la Regione per 
l’Università, cioè per i suoi pia 
ni di sviluppo. Dato che abbia- 
mo citato la nuova casa dello 
studente attualmente in costru- 
zione, cominciamo da essa. Il 
nuovo grande edificio verrà a 
costare circa un miliardo 332 
milioni; su questa somma la 
Regione ha stanziato un primo 
contributo in contanti di 336 
milioni e poi un secondo in- 
tervento in conto ‘interessi (al 
5 per cento in vent'anni) sul. 
la somma di 660 milioni mu- 
tuati. Anche per la nuova men» 
sa. universitaria l’Amministra- 
zione regionale è venuta incon- 
tro con un notevole contribu. 
to: l’edificio è venuto a costa- 
te circa 140 milioni e la metà, 
(70 milioni) è stata versata dal- 
la Regione. 


Alcune decine di milioni sono 
stati erogati dall'Amministrazio- 
ne regionale a norma della leg- 
ge n. 25 del ’66, per la gestio. 
ne dell'Ateneo. Cospicui anche 
i contributi in base alla legge 
n. 23 del ’65, (la famosa legge 
«calderone»): per: il 1965 sono 
stati erogati in base a questa 
legge 100 milioni per le attrez- 
zature universitarie; altri 100 
milioni nel ’66; per il ’67 140 
milioni ‘e lo scorso anno altri 
300 milioni ‘per le attrezzature 
dell'Ateneo, I contributi previ- 
sti dalla legge n. 23 sono tiati 
quest'anno sostituiti dai contri: 
buti fissati a favore dell'Univer- 
sità dalla nuova legge, la n. 11 
del 1969, recentemente entrata 
in vigore: in base alle nuove 
norme la Regione verserà ogni 
anno all'Ateneo 450 milioni qua- 
le contributo allo sviluppo del 
l'istruzione, 

Da registrare poi gli inter- 
venti straordinari della Regio- 
ne a favore dell'Ateneo e. so- 
prattutto i due miliardi stanzia- 
ti in base alla legge n. 6 del ’67 


ieri mattina, con i libri sotto 
braccio, davanti ai professori 
che dovranno verificare la scom- 
parsa di certe lacune manifesta- 
tesi durante l’anno. 

Le vacanze, tanto attese e tan- 
to veloci a trascorrere, sono 
giunte quindi agli sgoccioli: an- 
cora un mese di spensieratezza 


lingue moderne, distaccata a 
Udine). Inoltre ci sono gli in- 
terventi indiretti a favore del- 
l'Ateneo, Come quelli che preve- 
dono gli assegni di studio per 
gli studenti e che contribuisco- 
no ad agevolare l'accesso. alla 


Ù 


INTERESSANTE PROPOSTA FORMULATA DALLA CISL 


Nel futuro dell’Italsider 
le forniture alla Grandi Motori 


Sollecitata una ris 


tratturazione della ferriera di Servola 


anche per corrispondere alle necessità dei cantieri navali 


Si rende necessaria una nuo- 
va politica di investimenti per 
il potenziamento dell'Italsider, 
affinchè possa garantire più alti 
livelli. occupazionali e uno svi- 
luppo produttivo diversificato 
nelle produzioni, L’affermazio- 
ne è contenuta in un documen- 
to della commissione di studio 
FIM-CISL per la siderurgia sul. 
le prospettive produttive dello 
stabilimento triestino, approva- 
to nella riunione di iersera da- 
gli esponenti del sindacato, e 
che oggi sarà distribuito ai diri- 
genti del settore ed ai lavoratori 
interessati. 

Sottolineato che per anni le 
organizzazioni sindacali locali 
hanno chiesto la trasformazione 
dello stabilimento di Servola 
nel quinto Centro siderurgico 
a ciclo integrale del complesso 
nazionale dell'Italsider, la FIM - 
CISL rileva che la ristruttura» 
zione e l'assetto produttivo che 
la direzione generale dell’Ital- 
sider ha dato allo stabilimento 
non ha risolto globalmente i 


| 
| 


problemi produttivi, La com- 
missione di studio del sindaca- 
to è giunta pertanto alla con- 
clusione che si può dare un con- 
creto sviluppo dell'attività a 
Servola con i seguenti interven- 
ti: installazione di un impianto 
per la produzione di acciai spe- 
ciali e per lamiere navali, data 
la vicinanza dell’Italcantieri, che 
è il maggior consumatore nazio- 
nale di lamiere mercantili con 
le sue 100 mila tonnellate an- 
nue; relativo impianto di cola- 
ta della produzione di lingotti, 
con conseguente impianto di 
forni a pozzo; un treno sboz- 
zatore e di laminazione per la- 
miere; inserimento in un piano 
organico di sviluppo produttivo 
dell’Italsider con la Grandi Mo- 
tori, Tale produzione di lamie- 
te di Monfalcone sia la richie- 
disfare sia l'esigenza del cantie- 


vato — è stato stimato che nel 
"5 il fabbisogno nazionale di 
acciaio sarà di circa 25 milioni 
di tonnellate contro un’attuale 
produzione annuale di 17 mi. 
lioni; e senza voler tener conto 
che già oggi una parte della 
produzione va esportata preva- 
lentemente nei Paesi dell’area 
mediterranea, si è costretti ad 
importare annualmente circa 3 
milioni di tonnellate dai Paesi 
del Mercato comune. E poiché 
lo sviluppo dell'industria italia- 
na è strettamente collegato con 
la capacità che la siderurgia 
nazionale saprà soddisfare tale 
richiesta, è necessario che la 
Italsider, e per essa la Finsider, 
che sono i maggiori produttori 
italiani, assumano in proposito 
precisi impegni. Pertanto la ri. 
chiesta si inquadra in una lo- 
gica di sviluppo dello stabili. 


mento Italsider di Servola di 
fronte alle esigenze regionali e 
dell'hinterland naturale in cui 
Trieste è stata sempre proiet- 
tata; e inoltre, nell’esigenza di 
decollo dell'economia locale, per 


te di Monfalcone che la richie- 
sta dei cantieri jugoslavi e del 
mercato danubiano. 

Entrando nel campo delle pro- 
spettive future — viene osser- 


cui l’Italsider di Servola deve 


CON 


L'ISTITUZIONE DI UN CENTRO INIETTIVO GRATUITO 


avere la funzione promozionale 
di tale sviluppo, con conseguen- 
te aumento dei livelli occupa» 


IL SERVIZIO SANITARIO 
POTENZIATO A_BORGO SAN SERGIO 


Avviato a soluzione anche il grave problema 
:| della rimozione di animali morti a Prosecco 


zionali. 

«Invitiamo pertanto il Go- 
verno, le partecipazioni statali, 
V’IRI, gli Enti locali, l’Italsider, 
e soprattutto la Friulia — affer- 
ma il documento — a non in- 
dugiare oltre per dar corso a 
tale programma di investimen- 
ti. Questa nostra richiesta de- 
ve avere carattere prioritario, 
anche perché corrono voci che 
si vorrebbe installare nella re- 
gione un’acciaieria con annesso 
laminatoio, per soddisfare il 
consumo sempre maggiore del 
cantiere di Monfalcone. Tutto 


L’Amministrazione comunale 
integrerà nei prossimi giorni i 
servizi sanitari funzionanti a 
Borgo See Sergio con l’'istituzio- 
ne di un centro iniettivo gratui- 
to, sulla scorta dell'esempio di 
Opicina dove un ambulatorio 
del genere si è rivelato quanto 
mai utile e tale da destare va- 
sti consensi, 


(parte di questa somma è stata 
però prevista per la Facoltà di 


Università, specie. per gli stu- 
dentri che cui affluiscono da al- 
tri centri. 

Anche dalla Regione quindi 
proviene all'Ateneo una non in- 
differente corrente di contribu- 
ti che si ‘aggiungono a quelli 
statali, nella comune volontà di 
‘dotare il-Friuli- Venezia Giùlia 
di un’'Università moderna, di 
livello europeo, in grado di af- 
fiancare validamente gli attuali 
e futuri centri internazionali di 
studio e ricerca. Ma ovviamen- 
te si tratta di somme. «delibe- 
rate»: infatti, per riscuotere sia 
le somme statali, si. quelle re- 
gionali, stanziate per l'edilizia 
e lo sviluppo dell’Università, è 
necessario presentare all'atto 
della riscossione precisi piani 
e rendiconti di spesa: cioè bi. 
sogna concretamente attuare i 
programmi e realizzarli compiu- 
tamente, 


per i più bravi, un ultimo osta- 
colo per gli altri e poi, con il 
prossimo ottobre, di nuovo tutti 
a scuola. 


CIVILE | 


MORTI: Dì Vito Leopoldo a. 76; 
Marin Onorato a. 62; Cadorini ved. 
Zulla Argia a. 64; Castaldi Gualtiero 
a, 63; Benedetti ved. Benussi Anto- 
nia a, 76; Faraone Rodolfo a. 85; 
Bertoni ved, Cavalieri Giuseppina &, 
80; Basso ved, Rizzo Teresa a. 79; 
Rusalem Angelo a. 60; Canova Sal- 
vatore a, 59; Apollonio ved, Flego 
Giovanna. a, 77; Prezzi Cesare a, 73; 
Mandolin ved, Conder Gisella a. 88; 
Bruno Achille a, 67; Benes in Miloc- 
chi Giuseppina a. 79; Mercede Do- 
menico a, 73; Lumbar ved. Hollas 
Margherita a. 73; Furlan Giacomo 
a, 84; Kasilister Ugo a. 83; Gaspe- 
rini Fernando a. 48; Sibilla Federica 
a, 56. 


Siccome a Borgo San Sergio 
l'ambulatorio c'è ed è già at- 
trezzato, l’istituzione del nuovo 
servizio non comporta notevoli 
spese né la soluzione di proble- 
mi. organizzativi. Tale presta- 
zione inoltre viene a integrare 
i servizi forniti a quei cittadini, 
che da anni attendono il com- 
completamento di vari settori, 
qon ultimo quello sanitario, che 
rendano effettivamente autono- 
mo e autosufficiente il grosso 
borgo «satellite». 

L'annuncio, secondo il quale 
tale servizio potrà essere inizia- 
to entro questo mese, è stato 
dato dall'assessore alla Sanità, 
Blasina, in risposta a un'inter- 
rogazione del consigliere Lu- 
ciana Benni (DC) che aveva 
appunto sollecitato l’attuazione 
dell'iniziativa. 

Sempre in tema sanitario, il 


‘competente assessore ha fatto 


"SI ATTUA L'ANNUNCIATO PIANO DI FINANZIAMENTI 


UNA INIEZIONE DI MUTUI 
RAVVIVERA” IL VOLTO DELLA CITTI 


Si è concretata in questi gior- 
ni un'interessante iniziativa cre- 
ditizia in favore dei proprietari 
di stabili che intendano ridivin- 
gere le facciate dei loro vecchi 
palazzi. Giù molto è stato fatto 
— é glì esempi sono simpatica 
mente visibili a tutti i passanti 
— per abbellire, anche in que- 
sto senso, il volto della nostra 
città; e ciò in accoglimento di 
un auspicio lanciato dal Sinda- 
co in occasione delle celebrazio- 
ni di «Trieste ’68» ed anche a 
seguito delle ingiunzioni effet- 
tuate dallo stesso Comune, con 
richiamo a un preciso obbligo 
di legge, nei confronti dei pro- 
prietari dì case lasciate in con- 
dizioni d'annoso abbandono e 
perciò tali da conferire un aspet- 
to indecoroso, a volte, alla stes- 
sa città. Ora, a incentivare la 
ripresa di quest’iniziativa è so- 
pravvenuta una decisione della 
RAS che d'intesa con la locale 
Cassa di Risparmio ha predi- 
sposto particolari agevolazioni 
(sia dal punto di vista del tas- 
so d'interesse sia del fraziona- 
mento delle scadenze) assai fa- 
vorevoli per coloro che inten- 
dano ricorrere a mutui a tal 
fine. 

Certo, in moltissimi casi V’in- 
vito a ripristinare le facciate, 
talvolta bellissime, dei vecchi 
palazzi cittadini incontra obizt- 
tive difficoltà; si obietta cioè 
che gli affitti sono vincolati, che 
i profitti sono irrisori e che ba- 
stano a malapena per coprire 
le spese di ordinaria manuten- 
zione: queste le cewsiderazioni 
che di norma vengono opposte 
alle intimazioni fatte dal Co- 


AUTOMOBILISTI! 


La velocità, 
anche se generalmente 


non è causa diretta 
degli incidenti, 
ne aggrava sempre - 
le conseguenze 


mune, a centinaia. Ma con.la 
javorevole possibilità di ricor- 
rere ora a prestiti bancari, mol- 
te difficoltà dovrebbero cadere, 
specie tenendo presente che ol- 
tre a contribuire a ridare tono 
e decoro alla propria città, la 
ritinteggiatura e il restauro del- 
le facciate valorizza, peraltro, i 
singoli stabili restituendo loro 
un valore spesso in deperimen- 
to: e la simpatica operazione 
trema dunoue a vantaggio degli 
stessi titolari. 

Ad ogni modo l'iniziativa ap- 
pare bene avviata, anche se în 
qualche caso sono sorte liti fra 
i titolari e i competenti uffici 
comunali sull'uso di certi colo- 
ri, talvolta vere e proprie sto- 
nature. Anche da parte nostra 
è stato spesso sottolineato — 
una delle ultime volte in coin- 
cidenza con il restauro della 
Banca d'America e d’Italia — 
il gusto di una riscoperta: la 
perfezione di certe linee archi- 
tettoniche, la valorizzazione di 
stili e di equilibri estetici che 
risaltano sul «volto» di case or- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Stefano — Il sole sorge 
alle 6.27 e tramonta alle 19.42, La 
luna nasce alle 22.12 e tramonta do- 
mani alle 13,36. 

Teri: temperatura massima 25,7, 
minima 19,9; pressione mb, 1020,3 in 
diminuzione; umidità 72. per cento; 
temperatura del mare 23. 

Maree — OGGI: alta all'1.10 con 
cm. 10 e alle 13.15 con em, 34 sopra 
il lLm.; bassa alle 6.30 con em. 20.6 
alle 20.10 con cm. 24 sotto il lim, 

Farmacie in servizio diurno iniîn- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al- 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel, 
33009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602: Marchio, via Ginnastica 44, 
tel, 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Al Galeno, via S. 
Cilino 36 (S, Giovanni), tel, 96252; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 90965; 
INAM A) Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel, 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/0, tel, 96212. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 


| telefonare al 90235. 


Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


conoscere le misure adottate 
per ovviare al grosso problema 
— prospettato in sede d'inter- 
rogazioni dal consigliere Zimo- 
lo (PLI) — dello scarico e lo 
abbandono per più giomi nei 
campi adiacenti lo scalo di Pro- 
secco di bovini e ovini morti, 
con evidente pericolo per la 
salute pubblica, Il dott. Blasi- 
na — interessato della questio- 
ne il veterinario provinciale — 
ha ottenuto l'assicurazione che 
gli animali morti vengano gior- 
qalmente. prelevati da una dit- 
‘ta privata e avviati, sotto scor- 
ta della Guardia di finanza, a 
uno stabilimento di San Dorli- 
go della Valle per la distruzio- 
ne e la trasformazione delle 
ossa in concimi. 

Dal canto suo l’Ufficio veteri 
nario comunale sorveglierà af- 
finché non si producano incon- 
sentandosi non solo di notte —|venienti di carattere igienico, 
grazie al Comune -—— smaglian- {ma nei limiti della propria com- 
‘te di luci ma anche di giorno, | petenza, in quanto tutte le ope- 
in virtù dell'iniziativa privata,\| razioni citate si svolgono fuori 
più brillante e ordinata: lun- dell'ambito del nostro Comune. 
ghe teorie di facciate restituite A Nas®i 


a specchio di un passato [uao | Intervento della Regione 
per i nuovi postini 


a cospetto delle costruzioni più 
Nei giorni scorsi la segreteria 


recenti. Si è wisto che anche 
ve o di Dre insigni- 
cante, dal punto di vista arti- ingl e 
stico. e architettonico, hanno Da nin 
riacquistato — dopo il restauro | rente alla CGIL ha avuto con- 
tatti con l'Assessorato regionale 
del lavoro, al quale è stato illu- 


delle facciate — la signorile ete- 
strato il grave problema relati. 


mai considerate solamente de- 
crepite e invece richiamate, co- 
me per miracolo, alla loro lu- 
mimosa giovinezza. Continuando 
di questo passo, fra pochi anni 
l'aspetto generale della città ne 
ricaverà indubbio beneficio pre- 


ganza e l’austera dignità che ne 
erano la caratteristica origina- 
ria, e intere zone della città D ; à rica 
hanno subìto una riflessa valo- VA CO IRR 
rizzazione; scorci e angoli ‘el-|gal'Amministrazione delle po- 
la vecchia Trieste, spesso inde-|ste e telecomunicazioni, dei 
corosamente abbandonati, co- quali il nostro giornale Me ev 
to modo di occuparsi giorni 
addietro, 


noscono di giorno in giorno un 
rinnovato lustro, fucendo escla- 
L'Assessorato regionale del ia- 
voro ha assicurato il suo solle- 


mare il passante alla riscoperta. 
cito interessamento presso il 


Ministero P. T. affinché la pre- 
vista assegnazione alle sedi pro- 
vinciali P.T, di Milano e Vene- 


————_——t—; 
Aiutate L'ASSOCIAZIONE 
DONATORI VOLONTARI 
DI SANGUE che genero. 
samente alimenta il Cen. 
tro trasfusionale costituito 


presso l'Ospedale civile 


‘ 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE E SPORTIVO 
VIA CARDUCCI; 4- TEL. 91,188 « TRIESTE 
J 


zia sia sospesa ed i 70 nuovi 
postini tenuto conto della grave 
lcarenza di personale che mette 


in crisi il settore postale da va- 
ri anni ormai nella nostra città, 
isiano applicati presso la locale 
direzione provinciale, quale pri- 
mo avvio ad una auspicata 
indifferibile soluzione dello spi- 
noso problema che investe in 
modo particolare i servizi di 
recapito della corrispondenza e 
dei telegrammi. 

L’interessamento dell’Assesso- 
tato è stato immediato e si è 
concretato, già il giorno 29 ago- 
sto, con l’invio di un telegram- 
ma alla direzione centrale del 
personale del Ministero P.T. a 
cui ha fatto seguito una lettera 
nella quale vengono esposte le 
ragioni che giustificano l'oppor- 
tunità dell'impiego in loco dei 
settanta triestini vincitori di 
concorso, 


Raduno socialdemocratico 
domenica a Pradibosco 


Per iniziativa del comitato re- 
gionale del partito socialista 
unitario si svolgerà domenica 
" settembre, a Pradibosco, nella 
Val Pesarina, il quinto raduno 
dei socialisti democratici del 
Friuli -Venezia Giulia, Il pro- 


ed | PSU on. Mauro Ferri. Altre ma- 


ciò è assurdo. Dopo le dolorose 
esperienze degli anni trascorsi, 
Trieste non può subire altre 
scelte negative per la sua eco- 
nomia». 

Il documento della FIM-CISL 
conclude invitando gli altri sin- 
dacati provinciali a far proprie 
queste richieste, e sollecitando 
‘un incontro con la direzione lo- 
cale dell'Italsider. 


gramma comprende un concer- 
to bandistico, il saluto &ai con- 
venuti; quindi, alle 11, discorso 
del segretario nazionale del 


nifestazioni avranno luogo nel 
pomeriggio. Gli organizzatori 
hanno predisposto in collabo- 
razione con la Cooperativa Car- 
mica l'allestimento di chioschi, 


che distribuiranno specialità ga- 
stronomiche, 
prezzi di notevole convenienza. 


Denuncia redditi 


vino e bibite a 


Visto a Portorose 
V'orefice Iviani? 
Sono ormai passati molti me- 


si della scomparsa dell’orefice 
Ezio Iviani, il quale, come si 
Ticorderà, st erattetteralmente= 
volatizzato e mulla si era più 
saputo di lui. La moglie ne ave- 
va denunciato la scomparsa © 
successivamente del caso sì era 
occupato anche il Procuratore 
della Repubblica che aveva cr- 
dinato la chiusura dell’erofice- 
ria di piazza della Borsa. 

Le voci più disparate sono 
circolate in città sui motivi che 
hanno indotto l’Inviani a que- 
sto colpo di testa, ma comun- 
que che Ezio Iviani fosse vivo 
sentate anche le denunce di ces-| non c'erano dubbi: una segna- 

lazione dalla Germania era 


sazione e di variazione. c 
D a giunta a Trieste insieme ad una 


entro il 20 settembre 

L'Ufficio tributi del Comune 
invita i contribuenti a presen- 
tare entro il 20 settembre pros- 
simo all’Ufficio comunale, la de- 
nuncia dei singoli cespiti sog- 
getti a imposta 0 tassa, La de- 
qmuncia non è necessaria da par: 
te dei contribuenti già iscritti 
nei ruoli dei tributi comunali, 
quando le condizioni di tassa- 
bilità per il prossimo anno sia- 
no rimaste invariate. Entro lo 
stesso termine del 20 settembre 
prossimo dovranno essere pre- 


= fattura per una rij ione del- 


GIOVEDÌ TORNANO <LE GIORNATE TRIESTINE» 


la vetture dell’Iviani, fattura che 
non era stata pagata. Poi più 
nulla salvo le voci di una fuga 


Premi conferiti 
a benemeriti medici 


Significativa onoranza in 


addirittura nel lontano Vene- 
zuela. 

Sabato scorso il colpo di sce- 
na: un rappresentante di arti 
coli di gioielleria recatosi nel. 
ia vicina Portorose afferma di | 
essersi improvvisamente trova- 
to di fronte Ezio Iviani duran- 
te la passeggiata sul lungoma- 
re. Iviani indossava una sgar- 
giante camicia a colori e un 
panama bianco in testa; ab- 


memoria del prof. Campos 
bronzato in faccia aveva tutta 


Un premio di studio di un 
milione di lire, a carattere bien- 
nale, sarà istituito per onorare 
la memoria del valoroso medi- 
co concittadino prof. Raffaele 
Campos; esso verrà assegnato 
per una monografia su argo 
mento di oculistica, e il concor- 
so sarà aperto ai medici oculi- 
sti di tutta Italia. L'annuncio 
verrà dato giovedì, all'inaugu- 
razione delle Giornate mediche 
triestine, da! primario prof. Gi- 
no Macchioro, commissario del- 
la Scuola medica ospedaliera, 
il quale inoltre consegnerà i 
vari premi di studio per l'an- 
no ’68-69 ai rispettivi vincitori. 

I medici premiati sono: dott. 
Romano Dominiconi e dott. Sal 
vatore Coppolino (Premio Etto- 
re Oliani), dott, Romano Botte- 
ghelli e ‘dott. Manlio Villani 
(Premio Attilio Cofleri); dott. 
Sabino Scardi e dott, Adelelmo 
Bonini (Premio della Lega ita- 


liana contro le malattie cardio- 


vascolari); prof, Elio Belsasso 
(Premio Bruno Vitaliano); dott. 
Bruno Pascalis (Premio Renata 
Dall’Oglio); dott. Bruno Pasca. 
lis (Premio Giorgio Robba); 


dott. Salvatore Coppolino (Pre. 


mio Tito Livio Colonello); dott. 


Andrea Vuga (Premio Enzo e 


Gioia Focardi), _. 
Come noto, le Giornate medi. 
che triestine di quest'anno han- 


ultimi giorni 
della vendita di 


«CONVENIENZE DI MEZZA ESTATE» | 


riguardante articoli per ogni stagione! 


no per tema il danno jatroge- 
nico in medicina e chirurgia, un 
argomento di vivissima attuali. 


l'aria di un portoricano in 


vacanza. 
ILIFE RI] 


Classica scivolata 
su una buccia di banana 


Scivolare su di una buccia di 
bamana è un detto che sì usa 
in svariatissime occasioni, le 
più disparate, ma il cameriere 
Marcello Endrigo di 41 anni, 
abitante in via dei Giacinti 12, 
ha preso il detto alla lettera. 
Mentre serviva i clienti della 
trattoria Noemi di via Torino 4, 
dove è occupato, ha messo il 
piede su di un avanzo di bana- 
na ed è scivolato a terra frat- 
turandosi l’omero destro. 


tà, che sarà svolto con alta 
tao ta sua medici 
provi i da ogni parte d'Ita- 
lia e anche dall'estero. La ceri 
monia. inaugurale si svolgerà 
nell'aula magna dell’Università, 
alle ore 9, dopodiché avverrà la 
consegna dei premi di studio 
della Scuola medica ospedalie- 
ra e della Lega italiana per la 
Da alle malattie cardiovasco- 
ari. 

._I_ lavori -scientifici avranno 
inizio alle 10.30 nella sala con- 
ferenze dell'Ospedale maggiore 
(via Stuparich 1), con la rela- 
zione del prof. Baserga, di Fer- 
rara, il quale si soffermerà sui 
rischi prevedibili ed evenienze 
imprevedibili in patologia dro, 
gena; gli farà seguito il prof. h i 
Kiiss, Ch Parigi. Le E Con un mezzo privato il ca- 
riprenderanno nel pomeriggio, meriere è stato prontamente 
alle 16.40, con l'intervento del | trasportato all'Ospedale mag: _ 


prof. Giampalmo, di Genova giore ove è stato accolto nella 
(«Patologia jatrogena»), del divisione ortopedica. I medici 
prof, Arslan, di Padova («Il hanno confermato la frattura 


ed hanno emesso una prognosi 


danno jatrogenico in otorino- 
di 60 giorni, 


laringoiatria»), e del prof. Bul- 
garelli, di Genova («Il danno 
jatrogenico in pediatria»). 


RED SESSI di, 
Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto a compartecìipazione: 3 mari: 
nai; 1 giovane macchina. 


___—__———T- 

NM Movimento regiomale giovanile 
di Nuova Repubblica comunica che 
la sede della presidenza del Movi- 
mento Stesso è stata spostata da 
Cividale del Friuli a Trieste, in via 
Cadorna 21. Nella stessa sede è sta- 
ta spostata la redazione triestina 
del servizio stampa e del settimana. 
le dell'UDNR «Nuova Repubblica». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ì 


PORSI È 


nDOoOftf4kUuzsHaAnd0aAyso 


) 
] 
, 
; 
l 
‘ 


TIE A I n 


SaR 


i 
i 
| 
i 


iatiii Dei ini DR i 5 


I EE ee ie aiiiriniti 


Martedì, 2 settembre 


1969 ; 


DUE SPETTACOLI IN UNO SCENARIO INCOMPARABILE 


SCENDE STASERA IN PIAZZA 
L':ORLANDO> DELL’ARIOSTO 


Alle 21 l'inizio - Partecipazione dinamica (e gratuita) del pubblico 


La, piazza dell’Unità d’Italia, 
che tante volte i triestini hanno 
sentito paragonare a un'immen- 
sa platea, stasena e domani sa- 
rà effettivamente tale. E sarà 
nello stesso tempo anche palco- 
scenico per ospitare l'atteso, ec- 
cezionale spettacolo che il Co- 
mune di Trieste, l'Azienda auto- 
noma di soggiorno e il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in concordia d'intenti han- 
no voluto offrire gratuitamente 
alla cittadinanza. Così, con il 
favore di un settembre che — 
sì spera — non si abbandonerà 
a sgraditi capricci meteorologi- 
ci, prenderà vita anche al co- 
spetto del nostro golfo quel- 
l'«Orlando Furioso» diretto da 
Luca Ronconi che tanto interes- 
se ha suscitato in numerose al- 
tre città italiane e di cui è pros- 
sîma l'esportazione a Belgrado 
per il Festival internazionale 
della prosa. 

Come è noto le ottave del poe- 
ma ariostesco si sono trasfor- 
mate in dialoghi teatrali per in- 
tervento di Edoardo Sanguinet- 
ti, un letterato che alimenta i 
propri slanci creativi con lo stu- 
dio amoroso dei classici. Da qui 
la rigorosa fedeltà al testo oni- 
ginale che è una delle caratteri. 
Stiche di questa edizione dram- 
matica dell'’«Orlando Furioso». 
L'ombra illustre di Messer Lu- 
dovico, secondo i realizzatori 
dello spettacolo, non ha ragione 
d’inquietarsi ‘per la trasposizio- 
e Scenica del suo capolavoro: 
l’Ariosto fu egli stesso uomo di 
teatro, come dimostrano le cin- 
que commedie da lui lasciate 
21 posteri: la «Cassaria», i «Sup- 
positi», «Il negromante», gli 
«Studenti» e la «Lena». 

Insomma Edoardo Sanguinet- 
ti e Luca Ronconi ritengono che 
l'operazione in cui si sono :ci- 
mentati con felice esito sia in 
qualche modo un «ritorno alle 


Ultimi ritocchi, ieri, alla 
origini». A loro avviso, l'’«Orlan- 
do Furioso» rivela a prima vi. 


sta. il fondo popolare e il reci- 


Norme per il traffico 


‘Per consentire il regolare svolgi. 
mento dello spettacolo «Orlando 
Furioso» in piazza dell'Unità, il 
Comune ha adottato i seguenti 
provvedimenti in linea di viabili- 
tà, limitatamente a oggi e doma- 
ni, e dalle ore 20 al termine di 
ogni spettacolo: 

1) Divieto di transito in Capo di 
Piazza - carreggiata della piazza 
Unità d'Italia antistante il Muni- 
cipio - via del Teatro (direzione 
Capo di Piazza . piazza Verdi) - 
Passo di Piazza (carreggiata della 
piazza Unità d’Italia antistante la 
Prefettura) - Rive interne nel trat- 
to via San Carlo - via del Mercato 
Vecchio - carreggiata della piazza 
Unità d’Italia antistante il palaz- 
zo del Lloyd e la via dell'Orologio 
(tratto via Pozzo del Mare - piazza 
Unità d'Italia). 

2) Divieto di sosta dei veicoli 
sulle vie ed aree stradali sopra 
indicate, compresa l’area di par- 
cheggio di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia (lato Municipio), 


(«Giornalfoto») 
«costruzione» per lo spettacolo 


tativo dei «Cantami», sicché la 
versione teatrale altro non fa 
se non mettere il poema in con- 
troluce consentendo di risco 
prirne con nuova immediatezza 
e lo spessore storico. 

Già è stato anticipato che lo 
spettacolo di stasera e domani 
si svolce su diversi piani nar- 
rativi offrendo al pubblico il 
destro di scegliere a proprio ta- 
lento una o l’altra delle quattro 
storie la cui rappresentazione 
sarà simultanea. 

Niente posti a sedere dunque, 
ma una partecipazione dinami- 
ca del pubblico che potrà spo- 
starsi secondo Je preferenze di 
ciascun gruppo di spettatori 
‘dall’uno all’altro settore dello 
spazio scenico delimitato da 
transenne, 

Lo spettacolo avrà inizio alle 
21: l’unica replica, anch’essa 
gratuita, è in programma per 
domani sera e comincerà alla 
stessa ora. 


OLTRE IL BIENNIO DI ULTIMAZIONE DELLE COSTRUZIONI 


IL PICCOLO 


Legge ponte: scadenze 
e agevolazioni fiscali 


Una nota sulla risposta negativa data dal Ministero 


Tn due precedenti articoli è 
stato compiuto un esame della 
legge-ponte, che in parte è ve- 
nuta ‘a sostituirsi alla legge ur- 
banistica del ‘42 e in parte l'ha 
integrata con muovi dispositivi. 
Su questo provvedimento legi- 
slativo, che tanto vasto interes. 
se, riveste nel settore edilizio, 
pubblichiamo oggi una puntua- 
lizzazione di carattere giuridico, 
ad opera dell'avv. Marco Kosto- 
ris, il quale in definitiva affer- 
ma che le agevolazioni fiscali re- 
stano valide anche oltre il bien- 
nio di ultimazione delle costru- 
zioni. 

I settori interessati all’edi- 
lizia hanno più volte richiesto 
al Ministero una proroga del 
termine di due anni previsto 
dall'articolo 17 della cosiddet- 
ta legge-ponte urbanistica per 
l’ultimazione delle costruzioni 
iniziate a fronte delle licenze 
di fabbrica emesse dai Comu 
ni tra il 1.0 settembre 1967 
ed ‘il 31 agosto 1968. E° nota 
la risposta negativa del Mini- 
stero. 

Da un più attento esame 
delle norme in questione de- 
riva la convinzione che la pre- 
detta richiesta di proroga non 
aveva ragione di essere avan- 
zata e che parimenti il rifiu- 
to ministeriale doveva invece 
tramutarsi in una spiegazione 
interpretativa autentica delie 
norme, evidentemente mal 
comprese. 

Per un chiaro orientamento 
conviene rifarsi alla legge Tu- 
pinì del 2-7-1949 n. 408 che al- 
l'art. 13 disponeva che le case 
di abitazione non aventi carat» 
teristiche di lusso iniziate en- 
tiro il 31-12-1953 ed ultimate 
entro î due anni successivi al- 
l’inizio, erano esenti per 25 
anni dall'imposta fabbricati e 
sovrimposte. 

Alla data del 1.0 settembre 
1967 è entrata in vigore la leg» 
ge-stralcio del 6-8-1967 n. 765, 
la quale all'art. 17 ricalca la 


norma del già esaminato ar- 
ticolo 13 della legge Tupini, 
ma limitatamente all'obbligo 
di ultimare la costruzione en- 
tro il biennio dall'inizio, ag- 
giungendo solo il divieto per 
le Amministrazioni di proro- 
gare le licenze. Non menzio- 
na invece l'art. 17 della legge- 
ponte la sanzione di decaden- 
za dei benefici fiscali in caso 
di mancata ultimazione degli 
edifici entro il predetto bien- 
nio. Successivamente alla leg- 
ge-ponte del 6-8-1967 n. 765 è 
stato emanato il D. L. 11-12- 
1967 n. 1150 (‘convertito poi 
nella legge 7-2-1968), il quale 
dispone all'articolo 5, testuai- 
mente: «L'obbligo dell’ultima- 
zione del fabbricato entro il 
biennio dall'inizio. deì lavori 
di costruzione di cui agli arti- 
colj 14 e seguenti della Leg- 
ge ‘2-7-1949 n. 408 deve inten- 
dersi abolito anche ai fini del. 
la applicazione deì benefici 
tributari in materia di tasse 
e imposte indirette sugli affa- 
ri con l’entrata in vigore del- 
la Legge 2-2-1969 n. 35». 

In base alle morme esami 
nate e sulla “considerazione 
che le medesime disciplinano 
sempre la stessa ‘materia, ispi- 
randosi al medesimo princi. 
pio di incentivare il settore 
dell'edilizia privata, si deve 
giungere alle seguenti conclu- 
sioni: 

1) Il criterio di abolire la 
decadenza dai benefici fiscali 
nelle costruzioni non ultima. 
te entro il biennio dall'inizio 
dei lavori è stato adottato sia 
dalla legge-ponte, sia dal suc- 
cessivo D. L. 11-12-1967 n. 1150. 

2) L'obbligo dell’ultimazione 
delle costruzioni entro il bien- 
nio, così come formulato dal 
terzultimo comma dell’art. 17 
legge-ponte (L. 6-8-1967 n. 765), 
deve considerarsi superato 
dall’abolizione di siffatto ob- 


bligo sancito dall'art. 5. del 
successivo D. L. 11-12-1967 n. 
1150, convertito in Legge 7-2- 
1968. 

3) I benefici fiscali in di- 
scorso possono essere invo- 
cati dagli aventi diritto sol 
tanto fino al 31-12-1970 a sen- 
si dell'art. 1 del D. L. 11-12 
1967 n. 1150. 

Chiariti così gli aspetti giu- 
ridici delle norme esaminate, 
appare evidente che le cate- 
gorie interessate all'edilizia 
privata non dovevano invoca 
re dal Ministero la proroga 
del biennio per l’ultimazione. 
perché il rispettivo obbligo è 
stato abolito da norma ema- 
nata successivamente alla leg: 
ge-stralcio. E tanto meno an: 
dava invocata tale proroga 
agli effetti fiscali perché la 
preesistente decadenza dai be- 
nefici e agevolazioni in caso 
di mancata ultimazione del- 
l'immobile entro il biennio 
non solo non è stata menzio- 
nata dalla legge-ponte, ma ri- 
sulta addirittura «abolîta» în 
‘maniera inequivocabile  dal- 
successivo Di L. n. 1150. 

Sarebbe stato invece augu- 
rabile che al Ministero fosse 
stato proposto di prolungare 
fin d’ora il termine del 31 di- 
cembre 1970 portandolo alme- 
no al 31 dicembre 1973. 


In questa situazione però, 
îl Ministero, anziché negare 
«sic et simpliciter» la proro- 
ga, illogicamente chiesta, 
avrebbe in quella vece dovu- 
to fornire una ‘interpretazio- 
ne autentica e corretta delle 
norme evidentemente mal 
comprese, in modo da tran- 
quillizzare il settore dell’edili- 
zia al fine di evitare tutti gli 
imprevedibili effetti. negativi 
che una confusa interpreta 
zione delle disposizioni legi- 
slative poteva creare. 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Il teatro dialettale 
avrebbe un suo pubblico 


Rinnovato appello di Mario Verdani perché si costituisca 
una compagnia stabile - Come «incoraggiare» gli autori 


Mario  Verdani ci ‘scrive: 
«L'argomento trattato nella 
mia lettera del giugno scorso, 
cortesemente pubblicata dalle 
«Segnalazioni», ha suscitato 
un interesse insperato. Lo 
provano le numerose lettere, 
telefonate ed approvazioni 
verbali di conoscenti e scono» 
scluti e gli scritti da voi an- 
cora ospitati. Come non de- 
durre che l'opportunità di ve- 
der sorgere sollecitamente 
una compagnia dialettale trie- 
stina' vada facendo sempre 
più strada? Tantopiù che trop- 
pi si stupiscono che ciò non 
sia avvenuto da tempo. 

«Evidentemente questa è 
lina lacuna che va colmata, al‘ 
più presto, e talle necessità 
manifestatami da varie parti 
stava per fammi riconsiderare 
il mio «fora.me ciamo». Pro- 
posito scartato immediata. 
mente s'intende, perché si 
può vittoriosamente affronta. 
re ogni ostacolo, qualsiasi dif- 
ficoltà, all’infuori dell’anoni- 
ma, grigia barriera di remo- 
re... Kafkiane. So che mi. sa- 
rebbe riuscito di. stanare gli 
interpreti: professionisti, fillo- 
drammatici o semplicemente 
aspiranti-attoni digiuni di tea- 
tro. Sarei stato in grado di 
trasfonmare in attori i meglio 
dotati. Vi son molti registi 
che li preferiscono ai profes- 
sionisti. Trieste è stata sem- 
pre ricca della materia prima 
di entusiasti per la prosa e 
son convinto che nispondereb- 
bero ancora, all'invito di far 
parte di una compagnia rego- 
lare, pagata, anche se molti 
preferiscono attualmente tuf- 
farsi nel campo degli urlatori. 

«Difficoltà per il repertorio? 
No! Se la compagnia dimo- 
strasse di aver raggiunto un 
alto grado d'affiatamento e 
una disinvolta maturità arti. 
stica in ogni suo elemento, 
gli autori si persuaderebbero 
di venir decorosamente  raD- 
presentati, quindi certi di po- 
ter raccogliere i frutti delle 
loro fatiche, e i copioni usci- 
rebbero dal buio dei cassetti, 


«Negli anni che precedette 
ro la prima guerra mondiale, 
il nostro Pittani aveva avuto 
la fortuna e l’abilità di riuni- 
re ed istruime un bel comples- 
so filodrammatico in Sala Fe- 
nice, dove svolgeva un suo re- 
pertorio di commediole dia- 
lettali triestine. Quel comples- 
so avrebbe potuto formare il 
mucleo dellla prima compagnia 
regolare triestina. Indubbia- 
mente il Pittani possedeva tar 
lento ed energia sufficienti, 
per portarla in porto... purché 
avesse sollecitato la collabo- 
razione degli altri autori 
drammatici triestini del tem- 
po. E’ noto che nel 7-'800 si 
‘usava scritturare dl «poeta del- 
la compagnia». Uno di quelli 
era un certo Carlo Goldoni. 
Un altro un tale Giacinto Gal. 
lina, Due titami e tempi diver- 
si dei nostri. Il Pittani oltre- 
tutto scriveva per una. filo- 
drammatica, dove la critica 
non poteva esser che favore- 
vole, Avesse incoraggiato altri 
autori, ora non ci troverem- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 2 settembre. 

ARRIVI: me. «Orso» (naz.); me. 
«Zitmar» (naz): me. «Siracusanan 
(naz.); me, «Warshava» (russa); me. 
«Arda» (naz.);. mn. «Titov  Velesy 
(jug.); mn, «Kranjcevic» (jug.); mn. 
«Brennero» (naz.); mn. «Popi» (ell.); 
me. «Paikon» (ell.); me. «British 
Captain» (ingl.); mn. «Njegos» (jug.); 
mn. «Areturus» (naz.); mn, «Asia» 
(naz.); mn. «Sebastian Broere» (al.). 

PARTENZE: mn. «Andrea Mante- 
gna» (naz.); mn, «Joseph Okito» 
(Congo); mn. «Claudia» (naz.); mn. 
«Kranjcevic» (jug.); mn, «Messapia» 
(naz.); p.fo «Brick Terzo» (naz.); 
mn, «Silvia ITI» (ol.); me. «Zitmary 
(naz.); me. «Siracusana» (naz.); mn. 
«Enri» (naz.); mc. «Maria Cristina» 
(naz.); p.fo «Exbrook» (USA); mn, 
«Orebic»  (jug.); p.fo «Marechiaro» 
(naz.). 


SEGNALAZION 


Il film fallito 


«Bravo *’Piccolo’'! Avevo letto an- 
ch'io il pacchiano annuncio del film 
’’Lo stato d’assedio’’ dato in ’’ante- 
‘prima mondiale” a ‘Torino. e ne ero 
timasto disgustato per l’assurdo ac- 
coppiamento del tema alla situazio- 
me. triestina, preceduto stupidamen- 
te con i mirabili versi di Saba, a 
meglio sottolineare che si parlava 
proprio. di. Trieste. Volevo. scrivere 
alle *Segnalazioni”, ma sono stato 
preceduto dal vostro ottimo com- 
Mento ’’Fallito un film, non la cit- 
tà”, ed ho visto che esso ha dato 
immediatamente i suoi frutti: Jo 
Stesso giornale di Torino, infatti, 
domenica, ha pubblicato l'inserzione 
lin cui campeggia un bel giovane a. 
torso nudo e dietro a lui una don- 
na vestita, come oggi va di moda) 
ma non ci sono più i versi di Saba 
@ non si parla più di Trieste, ma 
solo di '’una città” che muore, men- 
tre si sfrenano le passioni più inti- 
Me e vergognose e un giovane cer- 
ca eccetera eccetera. Nel film Trie- 
Ste, ahimè, resterà: ma almeno han- 
No capito che non va lanciato sfrut- 
tando con così insultante linguaggio 
Îl nome ‘caro al cuore”. Dott. B.D.». 


Negozi allagati 


«Da quando è stato coperto il ca- 
Nale che passa sotto la via San Ci- 
lino, nei giorni di intensa pioggia, 
Un tratto di una cinquantina di me- 
Ri în via San Gilino, all'altezza di 

‘a Brandesia, rimane allagato con 
Un'altezza d'acqua fangosa di oltre 
mezzo metro. 

“Sistematicamente rimangono alla- 
Sati i negozi della zona, provocando 
RI danni, e inoltre il transito 
chi persone ed anche delle mac- 
di ie viene reso molto difficoltoso, 
Cos non addirittura impossibile. 
sist avviene din quanto i nuovi sca- 

(chi stradali sono inadeguati: pri- 
i della copertura del canale que- 
Pi inconveniente infatti non si veri 
Sn Poiché vi erano sufficienti fe- 

ole nel muro di cinta dietro il 
Campo sportivo dell’Acegat, in corri. 
Spondenza del canale stesso. 

{I Sottoscritti, maggiormente dan- 
ei anche a nome degli abitanti 
TR, zona, ringraziano per l’ospita- 
Bi e confidano che venga provve- 

luto con urgenza. Alimentari Anto- 
nio Bachi, Panificio Rener, Farma: 
cia Al Galeno”, Materiali da co- 
struzione ing. Vladimiro Bachi», 


Frecce e turisti 


<Alle segnalazioni intitolate .Il bl 
vio amletico” (con due fotografie) 
© »Turisti in città" pubblicate re 
centemente, vorrei aggiungere qual 
Cha osservazione riguardante î no- 
Mi di alcune località d’oltre confine 
SUlle frecce direzionali, le quali, re 
Sando solo i nori italiani, creano 
Ri turisti stranieri delle  diMcoltà 
hi trovare la strada giusta verso 
località che devono raggiungere. 
sel iltettivamente, a chi possono 
c Te ad esempio le indicazioni 
nWapodistria” o Fiume”? Corta 
a ai numerosi triestini che 
belizini mo molto bene la. via. della 
Viani fe © della carne, Ai turisti ita 
sti Vieri dubbio, ma non ai turi 
ai Nieri di passaggio in gran nu- 
SICHA pala nostra città di confine, 
» SERGIO bisogno dei cartelli di- 
Ali, ma con i nomi come li 


Tovano sulle loro n 
i L carte i e, 
è com turistiche, 


che 
Rijeta. 020 Viglle la strada per 


per, o ‘altre località 


re anche dei cartelli con l'indica- 


zione generica ,,Jugoslavia". 


«Una tale segnaletica esiste ad 
esempio nella Carnia e nella Slove- 
via verso i confini tra queste regio- 
ni e verso l'Austria. La stessa si 
trova in quest’ultimo paese lungo la 
strada internazionale Klagenfurt-Vil- 
lacco-Tarvisio, dove le frecce die 
zionali che indicano le strade verso 
i valichi di frontiera portano sem- 
plicemente le diciture rispettivamen. 
te Italien” o ,,Jugoslawien"”. Un 
altro esempio si può trovare sulla 
strada internazionale da Vienna a 
Trieste attraverso la Jugoslavia, La 
città di Maribor che sui cartelli al- 
l'interno dell'Austria viene indica 
ta col nome tedesco di Marburg, è 
indicata sulla freccia direzionale nel- 
l'ultima città austriaca Spielfeld, pri 
ma del confine, anche col nome uf- 
ficiale ,, Maribor” tra parentesi sot- 


to il nome tedesco», Lettera firmata. 


Marciapiedi in galleria 
«Carissime ’’Segnalazioni’’, 
galleria di piazza Foraggi — Ora co. 


marciapiedi dovrebbero venir dipint: 


gli automobilisti. A suo tempo la co. 


Giuseppe Chaudoiny 


nella 
sì bene arieggiata — i bordi dei due 
nel colore fosforescente, questo per 
sa era stata promessa; non ricordo 
se fu mantenuta e. se poi la tinteg- 


giatura è scomparsa: ora comunque 
non c'è. Ringrazio per l'ospitalità 


Per l'oculista 
tornare fra due mesi 


«Due mesi dovrei as. re per far 
visitare mia figlia da un oculista 
dell'INAM. Questa ?a grave e inso- 
stenibile situazione. A dimostrazio- 
ne di ciò che dico, allego il ta- 
gliando della ’’prenotazione di visi- 
ta specialistica”. Mi ero recato il 
22; agosto. in. via Farneto e avevo 
chiesto all’infermietà in appunta 
mento per l'oculista. Allo sportello 
non mi è stato chiesto nulla; né il 
tipo di disturbo accusato da mia 
figlia, né sc la visita era urgente. 
L'infermiera ha scritto il mio nome: 
sul fogliettino precisando che mi sa- 
rei dovuto presentare il 22 ottobre 
alle ore 14. Con ciò era finita la 
’’pratica’’. 

«Il male di mia figlia richiedeva 
“| però una visita immediata e così io, 
pur pagando i contributi all'INAM, 
sono dovuto ricorrere ad un medico 
privato. 

«E’ giusto tutto ciò? Capisco che 
il medico della mutua ha molte vi. 
site da fare, ma con l’esigere la pre- 
notazione addirittura due mesi pri- 
il ma, non si cade ormai nell’assurdo? 
«Ma chiedo soprattutto: i dirigen- 
I ti dell’INAM non si pongono il pro- 
blema delle eventuali conseguenze, 
da un punto di vista clinico, di un 
così lungo tardo? Ecco, è su que- 
sto punto che gradirei una risposta 


me fa a capire, il paziente, se può 
aspettare due mesi senza compro: 
mettere la g1arigione? Lo deve chie- 
dere allo sportello? Su questo punto 
la risposta sarebbe veramente utile. 
Per l’altro aspetto del problema — 
la mancanza di specialisti — è già 
stato risposto, e l'INAM non se ne 
scandalizza più: la situazione è que- 
sta e, chi può, si arrangi, e chi non 
può, si arrangi ugualmente». Lettera 
firmata. 


Villette senza luce 


«Caro *’Piccolo’’, mi rivolgo alla 
tua ben nota cortesia sperando, co- 
me tuo fedele ed assiduo lettore, di 
veder pubblicato questo trafiletto 
nelle ‘Segnalazioni’, trattandosi di 
argomento di interesse comune 2 
molte persone, a nome delle quali 
scrivo, data la fiducia da tutti nu- 
trita nell'efficacia della rubrica stes. 
sa. Sembra incredibile o per lo meno 
assurdo che, in questi anni di tanti 
e così meravigliosi successi del pro- 
gresso. umano, ci sia a pochissimi 
chilometri dal centro della nostra 
cara Trieste, un gruppo abbastanza 
consistente di case e ville di recen- 
tissima costruzione senza.., energia 
elettrica e pertanto in condizioni di 
arretratezza di quasi settant'anni, in 
quanto non potendo usufruire della 
energia elettrica, che ho visto \ero- 
gare senza troppe difficoltà anche 


del direttore della sede triestina: co- 


a baite sperdute in mezzo ai boschi, 


ERA ANDATO A VEDERE UNA CASA IN COSTRUZIONE 


E’ deceduto nella divisione 
neurochirurgica dell’Ospedale 
maggiore il pensionato Ferdi- 
nando Gasperini, abitante in 
via Sergio Forti 62. Egli era 
stato ricoverato poche ore pri. 
ma con prognosi riservata per 
grave trauma cranico e sospet- 
ta frattura della base cranica: 

Nel pomeriggio, il Gasperi. 
ni aveva avvisato la moglie, 
Giustina Suselj, che si sareb- 
be recato in Strada del Friu- 


Ricoverato in gravissime condizioni: 


li, all’altezza del Consolato ju- 
goslavo, per salutare alcuni 
suoi ex compagni di lavoro 
che stavano completando la 
costruzione di una casa 
quella zona. Salito su di una 
scala a pioli per meglio os- 
servare i lavori di pitturazio- 
ne, il Gasperini ha messo un 
piede in fallo ed è precipitato 
pesantemente al suolo. 

Uno degli operai, Boris Cuk, 
«i 43 anni, abitante in via Ive 
Antonio 2, il quale ha in se- 
guito confermato la dinamica 
dell’incidente, ha soccorso im- 
mediatamente l’amico ed ha 


provveduto a telefonare alia 
CRI, che ha inviato sul posto 
una elle sue autolettighe. 
Nonostante il pronto interven. 
to dei sanitari e le cure pro- 
digate al povero pensionato, 
le sue condizioni si sono ag: 
gravate e non è stato possi 
bile salvarlo. 


—*—___—______& 


Svaligiate due auto 


I topi d’auto non moilano. 
Due persone si sono presentate 
alla Mobile per denunciare fur- 
ti perpetrati da ignoti nelle lo- 
ro autovetture, Il primo è Tar- 
cisio Lupo, di 40 anni, abitante 
in via Marco Polo 26, il quale 
aveva lasciato in sosta la sua 
Fiat «500» targata TS 69164 in 
via delle Cave: i ladri vi hanno 
asportato una cinepresa con te- 
leobiettivo e una valicia conte. 
nente effetti di vestiario, per 
un valore complessivo di circa 
200 mila lire. 

L'altro sfortunato automobili 
sta è il tessitore Fulvio Rosset- 
ti, di 26 anni, abitante in via 
Lago 6, il quale ha postesciato 
la sua Austin «A 40» în viale 
Miramare all'altezza di un ri 
storante. Quando è ritornato a 


BOMBACIGNO 
VIA BATTISTI 


ALDI 


20-30 % di sconto 
su vestaglie 
sottovesti 

e camicie da notte 


APPROFITTATE! 


In visita a degli amici 
cade da una scala e muore 


vane tutte le cure 


riprenderla, ha constatato con 
stupore che nel frattempo i 
«topi» avevano visitato la vet- 
tura asportandovi due registra. 
tori e una giacca. Il danno am- 
monta a circa 100 mila lire. 
Per entrambi i casi, la polizia 
ha iniziato le indagini. 
E TENTARE. 

L'Opera per l’assistenza ai profu- 
gli giuliani e dalmati comunica che 
le iscrizioni, per l’anno scolastico 
1969-70, nelle dipendenti scuole ma- 
{teme di Sistiana, S, Croce, Prosec- 
co, Opicina e Borgo S. Sergio, avran. 
no luogo da oggi al 5 settembre, 
dalle ore 9 alle 12. 


= 
nella vicina Jugoslavia, sono costret- 
te ad adattarsi alle condizioni di 
vita della fine dell’800! 
«L'illuminazione è a petrolio, @ 
candele o a liquigas, il riscaldamen- 
to a legna o carbone. e non si può 
usufruire di alcun apparecchio azio- 
nato ‘elettricamente (frigoriferi, lava. 
trici, ferri da stiro, TV, ed altri, 
che entrati nell'uso comune di ogni 
famiglia, sembra inconcepibile non 
‘possano essere usùti nel 1969). 
uPassi la totale mancanza dell'il- 
luminazione pubblica stradale, an- 
che se ha già dato adito, con una 
certa frequenza, a furti nelle case, a 
incidenti stradali e ad azioni perse- 
guibili penalmente per oscenità in 
pubblico ecc., ma resta il fatto gra- 


vissimo \che, nonostante il più vivo 
interessamento del sottoscritto da 
quasi cinque anni a questa parte, 
i vari enti, sollecitati a più riprese, 
abbiano finora lasciato gli interes- 
sati nella dolorosa condizione di re- 
eriminare a vuoto, 

«Ci si domanda 4 questo punto a 
che sia servita la legge istitutiva 
dell’ENEL, che prometteva a tutti 
indistintamente l'erogazione dell’ener- 
gia elettrica, se poi l'ente al quale 
Sono stati dati in concessione i ser- 
vizi elettrici della nostra zona, non 
adempia alle mansioni affidategli, o 
quanto meno. richieda delle cifre 
esorbitanti, dell’ordine di alcuni mi. 
lioni di lire, a ciascun richiedente.! 


«La zona sfornita di energia elet- 
trica non è molto estesa e va, gros- 
so modo, da qualche centinaio di 
metri al di qua e al di là del bosco 
di pini che incrocia la strada comu- 
nale asfaltata congiungente i campi 
di golf al villaggio di Padriciano, In 
questa zona sono Sorte circa. una 
ventina di case e ville, ed altre sono 
attualmente in costruzione, ed è an- 
che a nome dei Proprietari delle 
stesse che mi rivolgo alla vostra 
comprensione perché questo mio mu- 
gugno, reso di. pubblico dominio, 
trovi ascolto presso l'ente preposto 
a darci soddisfazione, e che, come, 
dianzi detto, ha finora fatto orecchie 
da, mercante alle nostre reiterate e 
fin troppo antiche richieste, Con i 
più sentiti ringraziamenti, dott, En- 
zo Manna». 


Le visite mediche 
per il rinnovo delle patenti 


«E' noto che per il rinnovo della 
patenti di guida occorre fra l’altro 
sottoporsi a una visita medica di 
controllo presso un dottore autoriz: 
zato, per comprovare l’idoneità fisica 
alla guida. Desiderereì gentilmente 
sapere dalle autorità sanitarie com- 
petenti presso quali uffici ci sono i 
medici autorizzati & rilasciare il cer- 
tificato suddetto. Ringraziando cor- 
dialmente, N, Gu. 


(«Giornalfoto») 

«Il traffico lungo la via D'Alviano 
— scrive un lettore, Marino B, — 
è diventato intensissimo da quando 
tale arteria è diventata un passaggio 
obbligato per tutti coloro, compresi 
i grossi autobus dell’Acegat, che fi- 
nora si servivano della via Italo 
Svevo, da mesi interrotta per i la- 
vori în atto (nuovo cavalcavia fer- 
roviario), Nessuna misura è stata 
però intrapresa, in coincidenza con 
questa situazione d’emergenza: la 


traffico in via 


sosta dei veicoli continua a essere 
consentita su entrambi i lati e i 
pedoni trovano difficoltoso e peri- 
coloso l’attraversamento». 

Per quanto riguarda il primo pro- 
blema, esso sussiste in effetti, e il 
transito dei veicoli nei due sensi, 
specie quando vi siano di mezzo au- 
tobus e grossi camion, risulta diffi- 
coltoso. Per il secondo problema 
prospettato — ed è Stato oggetto 
anche d'interrogazioni al Comune — 
è da rilevare che l'Assessorato alla 


D'Alviano 


PR 


Polizia urbana ha già disposto la 
istituzione di passaggi pedonali eze- 
brati»; forse sarebbe da completare 


il servizio, dislocando nella zona 
qualche vigile urbano, il quale sor- 
vegli, nelle ore di punta, il compor- 
tamento dei conducenti al cospetto 
delle zone «zebrate»; vi sono infatti 
casi di pedoni, specie se anziani, 
costretti ad attendere parecchi mi- 
nuti prima di poter attraversare, la 
colonna dei veicoli procedente ineso- 
rabile senza dar loro la precedenza. 


IN MEZZO ALLA VIA VALDIRIVO A TARDA SERA 


Sente odor di bruciato: 
aveva l'auto in fiamme 


Limitati i danni per l’aiuto del guidatore di un autobus 


Mario Stulle, abitante in via 
Crispi 43, stava rincasando 
verso le 23 con la sua Fiat 
600» targata TS. 69470. Aveva 
imboccato la via Valdirivo do- 
po aver percorso un tratto 
del corso Cavour, quando giun- 
to all'altezza di via Filzi, sen- 
tè un odore di bruciato. Non 
appena si fermò per rendersi 
conto della provenienza di 
quell’odore, vide alte fiamme 
svilupparsi dal lato posterio» 
re e, senza por tempo in mez- 
zo, lasciò frettolosamente la 


Ripartita la Squadra 

Hanno lasciato il porto di Trie- 

ste, dopo cinque giorni dî sosta, 
le unità della Squadra navale italia- 
na al comando dell'ammiraglio di 
divisione Franco Micali Baratelli. 
Del gruppo fanno parte l'incrociato- 
re lanciamissili «Doria», le fregate 
«Castore» e «Carabiniere» e la cor- 
vetta «Sibilla». 


<Stella alpina» 


Domani alle ore 20 sarà tenuta 

presso la sede sociale di via 
Biasoletto 12, l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci. dell’Associazione 
«Stella alpina». 


Mobili Ballarin in Viale 
Le cucine più belle nei modelli 
più recenti. Ballarin, viale XX 


Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 


Fiera del lampadario 


Lampadari classici e modernt. 

Sempre nuovi arrivi, Sconti fino 
al 50% da Rocco, piazza Vittorio 
Veneto 3 (Piazza delle Poste). 


LE ORE DELLA CITTA 


Ketty Daneo in romeno 


La Casa Hditura Tineretului di 

Bucarest ha pubblicato in que- 
sti giorni il libro «Un ragazzo e 
cento strade» di Ketty Daneo tra- 
dotto in lingua romena, con una 
tiratura di 80,000 esemplari, e de- 
stinato alla diffusione nelle scuole. 
La traduzione («Un baiat si o suta 
de drumuri») è di Florin Chirite- 
scu. le illustrazioni, molto delicate, 
sonò dovute al pittore romeno Adria. 
no Maftei; l'impaginazione, e, dire- 
zione a Natalia Petrut e Costanta 
Vulcanescu, Il libro è edito dalla 
Casa Editrice L'Ariete di Milano, 
direttrice Elena !Tî n 


Grande successo 


Dalla nuova vendita Valstar è il 

momento di rifornirsi per l'au- 
tunno di impermeabili, mantelli, abi. 
ti per Lui e Lei a prezzi che da 
tempo non si ricordano, 


Telefono amico: 766660-7 


‘Al, Telefono Amico dei giovani 

sono pronti giorno e notte ad 
ascoltare ed affiancare chi ha biso. 
gno di un consiglio, 


Filologica a congresso 


La Società Filologica Friulana, 

in occasione del 46.0 Congresso 
sociale che si terrà a Gorizia il 28 
settembre, mette a disposizione dei 
soci di Trieste, gratuitamente, un 
autopullman in partenza dalla sede 
di piazza Verdi 1 alle ore 7, con ri- 
torno nel pomeriggio dopo lo svol 
gimento del programma, Essendo li 
mitato il numero dei posti, i soci 
sono interessati a prenotarsi pervil 
viaggio, ed eventualmente per il 
pranzo sociale, presso ja sede di 
piazza Verdi 1, nelle ore di ufficio 
(16.30-18,30), entro il 20 corrente. 


Tappeti persiani 


La Casa d'Arte Vrientale non più 

in via San Lazzaro n. 19, traste 
ritasi in via Palestrina n 8, vende 
a prezzi di fuori stagione, occasione 
unica. approfittate! 


40% - 40% - 40% sconto 


Sconto del 40% sui lampadari, 

appliques e portatili in stile e 
moderni, soltanto per un breve pe 
riodo, per eliminazione dell'articolo. 
Eurostile, Corso Italia 12. 


vettura per correre a un tele- 
fono con l'intento di chiama: 
re i vigili del fuoco. 

Nel frattempo alcuni pas. 
santi sono stati più lesti dì 
lui e, vista l'auto abbandona- 
ta e fumante, hanno chiama- 
to d'urgenza la polizia che ha 
provveduto immediatamente.a 
inviare sul posto l'autoradio 
in servizio di perlustrazione. 
It maresciallo Luigi Tudor, vi- 
ste le proporzioni dell’incen- 
dio, ha provveduto a fermare 
l'autobus della linea 28 che în 
quel momento stava transitan- 
do per la via Filzi, e ha chie: 
sto al conducente, Luigi Cimo 
lino, dì staccare l’estintore del 
mezzo pubblico e aiutarlo nel- 
l’opera di spegnimento. Dopo 
qualche minuto i due uominì 
riuscivano nell'intento, pro 
prio quando giungeva il carro 
dei vigili, che comunque com- 
pletavano l’opera. 

Sul posto tornava quasi con- 
temporaneamente Mario Stul- 
le, che sconsolatamente non 


‘puntate sul .colorel 


‘a colort 
1 vostrì ricordi 
nelle fotografie 
e nei film 


a colori 
il costo è conveniente 
a il risultato è eccellente 
la consegna è rapida 


rivolgetevi 
in piazza della borsa 8 
a «giornalfoto» 


poteva che fare il rapido bi- 
lancio dei danni: parte poste- 
riore della vetturetta affumi- 
cata e contorta, danneggiato 
il motore e l'impianto elettri. 
co, incenerita parte della car- 
rozzeria. Un danno di circa 
200 mila lire, fortunatamente 
coperto da assicurazione. 


INANDIDIDANDDLDIDIDIDINDIDIIDINDIIDIDIDIDINIIIDNIDIN 


mo in attesa del lieto evento 
di una sterile gestazione... . 

«Probabilmente le cose an- 
drebbero diversamente oggi, 
qualora un’associazione (per 
esempio il Circolo di cultura 
e delle anti), acconsentisse di 
indire dei corsi di pubbliche 
letture delle proprie opere, da 
parte degli stessi autori, se- 
guite da dibattiti che si con- 
cluderebbero con, voti se 
greti o no — per stabilire un 
equo avvicendamento dei la- 
vori da mettere in scena. Sa- 
rebbe questa un'efficace tro- 
vatina, per debellare dl sorge- 
Te di consorterie per sostene- 
re i favoriti ed eclissare gli 
altri. Questo sistema offri- 
rebbe inoltre un quadro piut- 
tosto chiaro, un «test» elo- 
quente per conoscere gusti e 
preferenze dei frequentatori 
di spettacoli di prosa in gene- 

rale e dialettali im particolare. 

«Chi vorrebbe negare che 
un repertorio d’arte pura sia 
quanto. di più elevato si pos- 

sa desiderare? Sfortunatamen- 
te non tutto il pubblico è sem- 
‘pre disposto d’apprezzarne 
meriti. Chi sul lavoro ha pas. 
sato, una giornata burrascosa, 
sarà attratto da lavori d’arte, 
di pensiero? Non direi pro- 
prio. Qui non mi riferisco so- 
lo al cosiddetto «popolino», 
ma soprattutto a commercian- 
ti, industriali, impiegati, libe- 
mi professionisti. Dopo le an- 
gustie, le arrabbiature soffo- 
cate, gli incidenti, le contra- 
rietà e le grane di ogni gene- 
re, che possono desiderare se 
non di passar la serata sere- 
mamente per dimenticare of- 
ficina, bottega, studio, uffi- 
cio? (A Milano mon si spiega 
diversamente il successo del 
teatro dialettale). Temo che 
sia proprio questa una delle 
cause che contribuiscono a far 
precipitare la crisi del teatro. 
E lo sa il cielo quante altre 
ve ne Sono... 

«Il teatro dialettale offre 
semplicemente risate o lacri- 
moni, con l'immancabile ca- 
tarsi finale, Offre scene d’'am- 
‘bilente familiare senza mai im- 
‘porre soluzioni di astrusi pro- 
‘blemi, né enigmatici rompica- 
pi. Ovviamente non per que- 
sto si darà il bando ad opere 
concettose,  didascaliche, per 
imporre opere farsesche o ba- 
nailimente edulcorate che il 
‘pubblico d'oggi non lo soppor- 
terebbe. Dipende dalla geniali- 
tà degli autori di scoprire la 
giusta via di mezzo secondo 
Ta vecchia massima: divertire. 
educando (0 viceversa). 

«Fonmata la compagnia, 
qualche ente competente po- 
trebbe bandire un «Festival 
del teatro dialettale italiano». 
Sarebbe un'iniziativa interes: 
sante, utile e muova. Parteci- 
pandovi, senza illusioni di 
sfondare di fronte agli anzia- 
mi colossi di Milano, Roma, 
Napoli, per la nostra compa- 
gnia sarebbe già un bel risul- 
tato il non sfigurare, per il 
primo anno del festival. La si 
faccia dunque sollecitamente, 
subito, questa benedetta com- 
‘pagnia regolare. E° dal 1925 
che io abuso della cortesia 
dei giornali, auspicandone la 
costituzione. La si faccia oggi, 
subito ed i vantaggi che ne 
trarmemo saranno È i, 
Avremo in giro per tutt'Italia 
una messaggera d'amicizia, di 
simpatia, atta a far conosce- 
re, con la fresca giovialità del 
nostro dialetto, ovunque com- 

, i nostri usi, la nostra 
mentalità, le mostre antiche 
lotte e, perché no? lle delusio- 
ni attuali. 

«Oggi, come stanno le cose, 
vi è un solo ente in grado di 
portare a buon fine il proget 
to: il Teatro Stabile, se con- 
sentirà di far proprio quello 
calldeggiato dal suo ex presi- 
dente, il prof. Redento Roma- 
no. Ovviamente l’attuale pre- 
sidenza affiderebbe l’organiz- 
zazione e la direzione artisti- 
ca della compagnia a persona 
di suo gradimento. Niente da 
‘obiettare. Sarebbe nel suo di- 
ritto e sarò il primo ad augu- 
Targli successo completo, 
Quanto a me, sarò soddisfatto 
in pieno, constatando di non 
aver lottato invano per fare 
‘avere un suo teatro dialetta- 
lle, alla città dove nacque e 
morì mio padre». 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12- 13,30 e ore 18 - 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo. via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


La ricerca dell'effetto luminoso richiede armonia di linee e di 

toni, sì da creare un ambiente caldo e accogliente. Questa lus- 

suosa s:ristalliera tutta in cristalli molati, darà un tono di si- 

gnorilità e di calore alla stanza da letto che la accoglierà. BAL 

COR via S. Maurizio 2, I piano, e negozio di esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli 
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CON CRITERI E INDIRIZZI IMPRONTATI A_UNA SOCIETA MODERNA 
CR () 

La politica regionale 

nel settore dei trasporti 


L'assessore Varisco è del parere che il Friuli-Venezia Giulia 


IL PICCOLO 


STA PER CONCLUDERSI IL VIAGGIO NEGLI U.S.A. 


PORDENONESE E CARNIA VISTI DAL PITTORE MUGGESANO ALDO BRESSANUTTI 


Martedì, 2 settembre 1969 


Calorosamente accolto 
Stopper a San Francisco 


L'assessore regionale ha avuto vari incontri 
con esponenti del mondo economico americano 


Il Pordenonese e la Carnia 
visti da un eclettico artista 


() © 
ZZ re || li, nel I anniversario (2-9), dalle Ù 
mamma 5000, dal C.C. «Saturnia» à 
100.000 pro Istituto per l'infanzia | 
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Una serie di questi disegni in anteprima 


abbisogni di un maggiore e più efficace coordinamento interno 


Nel 1968 le autolinee in eser- 
cizio nel Friuli-Venezia Giulia 
risultavano complessivamente 
494, delle quali 308 di conces- 
sione comunale. Ad esse risul 
tavano adibiti complessivamen- 
te .506 autobus, ripartiti fra 49 
aziente titolari delle concessio- 
ni. Il numero dei «chilometri. 
autobus» ha raggiunto nel 1969 
la cospicua cifra di 26.541.115 su 
una rete di una lunghezza tota- 
le di oltre 25 mila chilometri. 
Sempre nel 1968 il numero «e- 
gli addetti al settore ammonta- 
va a 1274 unità e il ricavo com- 
plessivo può essere valutato in- 
torno ai 5 miliardi. Queste ci. 
fre danno la misura dell’impor- 
tanza e della rilevanza econo- 
mica del settore. 

A parte ciò va sottolineato 
che i trasporti in genere rap- 
presentano un fattore determi. 
nante, quali strumenti insosti- 
tuibili dell’intera organizzazio- 
ne civile, nel quadro di tutte 
le attività economiche, sociali 
e di relazione di una società 
moderna. I trasporti, infatti, 
stanno alla base delle attività 
produttive come di quelle ri- 
creative e si può dire che, dal 
loro funzionale assetto, dipen: 
de in larga misura l’ordinato 
sviluppo di una collettività. Sot- 
to questo aspetto basta pensa- 
re all'importanza  dell’integra- 
zione fra le aree economiche e 
ai problemi della divisione del 
lavoro. 

Dopo l'emanazione delle nor- 
me di attuazione dello statuto 
regionale in materia, la Regio- 
ne ha assunto integralmente le 
attribuzioni e le competenze 
dello Stato su tutti i servizi di 
linea che si svolgono nell'ambi- 
to del suo territorio e che non 
godono di sovvenzioni governa» 
tive. La Regione ha quindi po- 
testà legislativa e amministrati- 
va di carattere primario nel 
settore. Pur non avendo ancora 
esercitato nel settore la propria 
potestà legislativa con il rinno- 
vo di una apposita normativa, 
la Regione ha già assunto in 
larga parte lo svolgimento dei 
poteri amministrativi. Appare 
quindi opportuno delineare cri- 
teri e indirizzi della politica re- 
gionale nel campo dei trasporti. 

Anche se i trasporti di linea 
nel Friuli-Venezia Giulia pre- 
sentano un quadro dotato di 
sostanziale funzionalità, sul pia- 
no coordinativo potranno esse: 
re ricercati — come ha avuto 
modo di dichiarare l’assessore 
Varisco in un suo recente in- 
contro con i rappresentanti na- 
zionali e locali dell’ANAC — dei 
miglioramenti che eserciteran- 


BRIDGE 


L'esperimento del nuovo tipo 
di classifica «ponderale» accanto 
a molti consensi, ha suscitato, 
fra i partecipanti, anche qualche 
«contestazione»! La scelta finale 
sarà rimessa, come sempre, alla 
libera, decisione degli interessati, 
ma personalmente non possiamo 
sottacere la netta propensione 
per la media ponderale: sotto il 
profilo tecnico è inconfutabile in- 
fatti che tale sistema, valoriz 
zando gli aspetti essenziali della 
dichiarazione e del gioco e sfu- 
‘mando correlativamente il signi- 
ficato di irrilevanti situazioni so0- 
vente fortuite, prospetta una più 
equa ed effettiva scala di valori 
delle forze in campo, allenando- 
le perciò meglio alle più impe- 
gnative competizioni — soprattut. 
to a squadre — al di fuori del 
l'ambiente sociale, Se ne ha con- 
ferma nella circostanza che tut- 


no un influsso indubbiamente 
positivo sulla stessa situazione 
economica dei servizi. Va rile 
vato che la più ampia proble- 
matica del settore si colloca 
nel quadro di una riforma ge- 
nerale del trasporto collettivo 
su scala nazionale, Infatti in 
Una dimensione microeconomi- 
ca come quella regionale i pro- 
blemi si presentano, anche se 
in formato ridotto, con una so- 
stanziale identità e per taluni 
aspetti ancorati a quelli di più 
ampio raggio. 

In attesa però di soluzioni più 
ampie è possibile affrontare ta- 
li problemi settorialmente, Que- 
sto — secondo l’assessore Vari: 
sco — è il caso dei servizi di 
linea; una loro ristrutturazione 
su basi di maggiore coordina- 
mento interno e con altri mo- 
di di trasporto potrà conferire 
a tutto il settore una funziona- 
lità, una efficienza e un grado 
di economicità di particolare ri- 
lievo, tenuto conto soprattutto 
del ruolo limitato che i fattori 
economici dell'attività di mer- 
cato giocano in questo campo. 
Sotto questo aspetto basterà ac- 
cennare all’utilità di una orga- 
nizzazione dei servizi su base 
comprensoriale, con l’unificazio- 
ne dei vari centri d'interesse, 
oggi frazionati e spesso in con- 
flitto fra loro, presenti su una 
stessa generatrice di traffico. 

Accennando a questa specie 
di raggruppamenti, l’ass. Vari- 
sco ha avuto modo di dichiara- 
re che gli stessi oltre a tutto, 


una volta studiata la forma giu- 
Tidica più opportuna, consenti- 
ranno il recupero di pesanti di- 
seconomie. Con questa riforma, 
che la Regione intende attuare, 
si potranno definire anche altri 
problemi come quelli della de- 
finitività delle concessioni, del- 
la disciplina dei servizi atipici, 
della istituzionalizzazione di 
provvidenze economiche ecc. 
Tutti questi obiettivi — ha di. 
chiarato l'assessore regionale ai 
trasporti Varisco — potranno 
essere raggiunti senza grandi 
sconvolgimenti in perfetta col- 
laborazione con gli operatori 
privati, collaborazione per la 
quale del resto, anche nel re- 
cente incontro con i rappresen- 
tanti dell'’ANAC, sono state da- 
te le più ampie assicurazioni. 


cai rendono 
Il Ministero della difesa  comuni- 
ca che è indetto un concorso per esa- 
mi e per titoli a 11 posti di tenente 
în servizio permamente effettivo del 
Corpo del Genio Aeronautico, ripar- 
titi nel modo seguente: 4 posti nel 
tuolo chimico e 7 posti nel ruolo fi- 
sici-specialità geofisici, 
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> U. T. A. T. effettua 
dal 6 al 7/9 una gita di 
fine settimana ai laghi 
di BLED e WOERTH, 
Quota Lire 12,800, 
° 
ISCRIZIONI : U, T. A. T. 
via Imbriani e Gall. Protti 


Si conclude in questi giorni 
il viaggio negli Stati Uniti che 
l’assessore regionale al lavoro e 
alla programmazione, Stopper, 
sta compiendo su invito det Di- 
partimento di Stato e quale 
ospite del Governo americano. 
Dopo New York e Boston, Stop- 
per ha fatto, sosta a Washing: 
ton, dove ha avuto colloqui con 
i dirigenti l’ufficio affari italia. 
ni del Dipartimento di Stato e 
con l’Ambasciatore italiano nel- 
la capitale americana, Ortona. 
Dopo aver' discusso con il Mi- 
nistro americang del Lavoro i 
tempi dell’occupazione giovani- 
le, della formazione professio: 
nale e dell’assistenza sociale, ha 
pure avuto contatti con i re- 
sponsabili della centrale sinda- 
cale AFL-CIO, 

Successivamente, a Chicago, 
l'assessore regionale è stato ri- 
cevuto dalle autorità del porto 
che lo hanno accompagnato in 
un lungo giro agli impianti e 
alle attrezzature, d'assoluta mo- 
dernità perché da poco realiz: 
zati. Ai dirigenti del porto ha 
fatto omaggio della targa di 
amicizia inviata dall’Ente auio- 
nomo per il porto di Trieste. 
E’ stato, poi, ospite della scuo- 
la per apprendisti di una gran- 
de industria nazionale america- 
na (macchine agricole, autocar- 
ri, carterpillar, ecc.), sita a Chi- 
cago, 

Particolarmente calorosa l'ac- 
coglienza al Municipio di San 
Francisco, il cui Sindaco è di 
| origine italiana, Nel corso di 

uno scambio di opinioni sul fun- 

zionamento degli enti locali ne- 
gli USA e in Italia, è emerso 


ai 


— — 


== 


PROSPETTIVE DI UNA MODERNA PRATICA ANTINFORTUNISTICA 


E' un fattore di sicurezza 


un dato molto singelare: San 
Francisco è contemporaneamer- 
te Comune e Contea (cioè pro- 
vincia) e il Consiglio provincia 
le funge anche da Consiglio co- 
munale. 

Tn'arira tappa è stata fatta 
a Berkeley per la visita. alla 
Università della California, uno 
dei più interessanti «campus» 
degli Stati Uniti. In quella se- 
de l’assessore Stopper ha con- 
segnato la targa donata dalla 
Università degli studi di 'Trie- 
ste. Il viaggio è proseguito quin- 
di per New Orleans (visita al 
porto e alle autorità comunali 
e incontro con degli esponenti 
della comunità negra) e Capo 
Kennedy, con una lunga sosta 
alla zona delle ramy® di lancio, 
dei missili, Dopo un'ultima, bre- 
ve permanenza a New York, 
Stopper ripartirà in volo, do- 
‘mani, mercoledì, mattina, per 
l'Europa e rientrerà a Trieste 
alla fine della corrente setti- 
mana. 

Set di ii ana 
NELLE SCUOLE MEDIE 


Anche nel ‘69-70 musica 


e applicazioni tecniche 


Il Ministro della Pubblica I- 
struzione, Ferrari-xAggradi, ha 
disposto che anche per il pros- 
simo anno scolastico 1969-1970 
prosegua nelle seconde classi di 
scuola media l'esperimento, già 
attuato negli ultimi due anni 
scolastici, di una generalizzata 
integrazione delle materie ob- 
bliratorie con 1’ lento 
delle applicazioni tecniche e del- 
l'educazione musicale previste 
per tali seconde classi, dalla 
legge 31 dicembre 1962, numero 
1859, come materie facoltative. 

L'esperimento, al quale finora 
ha aderito la quasi totalità del- 
le classi, tende a fornire utili 
elementi di verifica dei vantaegi 
che potrebbero derivare, sul pia- 
no della formazione degli alun- 
ni e su quello funzionale della 
scuola, della trasformazione 
delle due materie da facoltati- 
ve in obbligatorie. 


TEMI DEL CORSO ALL’ATENEO 


Uniformità organizzativa 


muggesano, Aldo Bressanutti: 
come dire, un occhio che sa 
percepire anche le minime 
sfumature, allenato com'è a 
riprendere le cose con spirito 
attento; e una maso che ira- 
sfonde sulla carta impressio- 
ni dettate dalla passione e 
scorci suggestivi che ai più 
forse possono sfuggire. 

E’ stato su suggerimento 
dell'Azienda di soggiorno e 
turismo di Arta Terme, nelle 
persone del presidente îng. 
Carpenedo, e del direttore, 
Barazzuttì, che Aldo Bressa- 
nutti ha svolto un interessan- 
te itinerario carnico, eseguen- 
do una cinquantina dì freschi 
disegni delle località visitate 
e ritraendo î posti più carat- 
teristici e quelli meno cono- 
sciuti, che sarunno raccolti in 
volume: località note e meno 
note, ma tutte indubbiamente 
interessanti, degne comunque 
di essere visitate. 

Il pittore muggesano ha per- 
corso con la sua motoretta 
la Valle del But, fermando 
sulla carta le rovine dell'an- 
fiteatro romano di Zuglio, 
passando quindi alla Sanre- 
mo carnica, Cedarchis, poi ad 
Arta e Piano, Paluzza, Sutrio 
e su su fino a Cleulis e Ti- 
mau, ritornando a Cerciven- 
to, Formeaso, Terzo, Caneva, 
Tolmezzo e altre frazioni e 
paesetti come Imponzdo e Ca- 
bia, aggirando poì il Monte 
Cucco e Tersadia, per arri 
vare a Paularo e inerpican- 
dosì fino a Ligosullo e scen- 
aere a Treppo Carnico, pren- 
dere la strada per Ravasclei- 
to passando per Zovello e ar- 
rivare a Povolaro. Poi, nella 
Valle del Degano, da Forni 


a Monfalcone alla galleria «Il Saggiatore? 


do Bressanutti ha avuto la 
solerte 
autorità e arministratori, è 
quali hanno dimostrato în tal 
modo di comprendere piena- 
mente l’importanza e l'inte- 
resse che il volume di disegni 
potrà avere în campo turi- 
stico. 


ELARGIZIONI VARIE | 


pervenute il 1.0 settembre 1959 
In memoria.di Luciano de Comel- 


«Burlo Garofolo» (lettino a suo no- 
me); dalla famiglia Cermel 3000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Ines Miniussi - 
Grusovin, nel VI anniversario, dal 
marito Carlo e figlio Carletto 10.000 
pro Cassa previdenza medici amma- 
lati, 5000 pro Centro tumori e 5000 
pro «Domus Lucis»; dalla madre, 
‘sorella, Miro e Carluccia 7000 pro 
Centro tumori. 

Im memoria di Maria Penso, nel 
XII anniversario (1/9), dalla fami 
glia Siraco 3000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Francesco Ualva- 
rio, nel XX anniversario, da Gusti 
Lumia 2000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Natalia Ragusin 
Carmelich, nel I anniversario, dai 
figli Alberto e Nandy 10.000 pro As- 
sociazione Caduti dell'Aeronautica e 
10.000 pro Unione italiana lotta ‘al- 
la distrofia muscolare, 

In memoria di Amalia Mozina dai 
colleghi della Divisione ragioneria 
4000 pro Istituto «R:timeyer». 

In memoria di Giuseppe (Pino) 
D'Agnolo dagli operai della Sociotà 
esercenti prodotti zootecnici 7280 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Ennio Pe- 
riatti 2000 pro Istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo» (assistenza spa- 
stici); da Carlo e Vera Wagner 5000 
pro Lega contro i tumori; daila 
famiglia Dario Rossi 5000 pro Cen- 
tro tumori; da Pia e Dario Mari- 
noni 2000 pro ORI; dal conte Gen- 
tiloni e famiglia 10.000, dagli impie- 
gati della Società esercenti prodotti 
zootecnici e da Maria Roiz 9000, 
dal dott. Piero Marcovich 3000, dal 
notaio Giovanni Dandri 5000, dal 
dott. Doro Bartolomeo 2000, dalla 
famiglia Mario Periatti 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dalla famiglia Carlo Pe- 
riatti 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Roberto Carbona- 
ro da Olga Stubel 5000, da Corinna 
Friberti 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Paolo Nezzo 3000 pro Cen- 
tro tumori; da Edith e Gaby 4000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Lucia vea, Cerle- 
mizza da Carla e Otto Sachs 500 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. ing. Giusep- 
pe Vasari dal fratello Carlo Lon- 
schar e dalle sorelle Maria Morelli 
e Ada Salomone 30.000 pro Fondo 
«Lucia Tranquilli; da Maria Cle- 
menti Venezian 2000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Giulio Pagnini 
5000 pro Unione italiana lotta. alla 
distrofia muscolare. 

In memoria della prof, Erminia 
Doleis in Coggi da Silvia e Lidia 
Borghi 4000 pro Istituto «Rittme- 
yerp. 

In memoria di Gabriella Loselli 
e Antonino Nigro dagli insegnanti del- 
la Scuola media «C. Stuparich» 13.500 
pro cassa scolastica della scuola 


Un suggestivo scorcio di Spilimbergo 


Una serie di questi disegni, 
in anteprima, l'artista mugge- 
sano esporrà alla galleria «IL 
Saggiatore» di Monfalcone, da 
sabato 6 al 30 settembre: e 
sarà, per molti, un accostarsi 
per la prima volta a bellezze 
locali che valgono la pena di 
essere conosciute e amat?. 


collaborazione delle 


E stessa. 


Avoltri a Rigolato, Come- 


glians, Ovaro e Villa Santina, 
riprendendo quindì nella Val 
Pesarina — tra îl monte Cre- 
ta Forata e il Pieltinis 
l'itinerario con Pesariis, E an- 
cora, località molto note an- 
che ai triestini, quali Ene- 
monzo, Socchieve, Ampezzo, 
Forni di Sopra e di Sotto, fi- 
no al passo della Mauria; 
una visita a Sauris, e-giù fino 
a Cavazzo, Somplago e In- 
concludendo 


con 


PER IL 90 PER CENTO SI TRATTA DI HASCISC 


In memoria dell'avv. Salomone 
Goldstein da Carlo e Vera Wagner 
5000 pro Pia Casa «Gentilomo», 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


NTENSO TRAFFICO 


la conoscenza del pericolo 


—_—__€+++@È@È4++++_—______@ÀPP-. 


Deve essere però valutata sul piano psicologico 
e applicata quale prima misura di salvaguardia 


terneppo, 


DI STUPEFACENTI 


capo all'ambiente di lavoro. 


verso una serie di 


T più recenti studi sulle tec- 
niche antinfortunistiche si svi- 
luppano principalmente intorno 
alla personalità del lavoratore, 
Con il graduale perfezionamen- 
to delle strutture prevenzioni- 
stiche si avverte, quindi, ogni 
giorno di più l'opportunità di 
trasferire l’indagine dagli ele- 
menti materiali di tutela alla 
problematica psicologica che fa 


Si è constatato, infatti, attra 
i indagini 
svolte nei confronti di imprese 
esercenti attività similari che 
non sempre le meglio attrezza- 
te per la prevenzione si rivela» 
vano anche le più sicure e le 
meno colpite dal fenomeno in- 
fortunistico. Detta constatazio- 
ne ha concentrato l’attenzione 
di numerosi esperti nell’indagi- 
ne delle condizioni di lavoro e 
nella valutazione del grado d’in- 
tegrazione del personale dipen- 
dente nel complesso ‘aziendale. 

E così la più recente legisla» 
zione prevenzionale (D.P.R. 27 
aprile 1955, n. 547) è costituita 
da una nutrita serie di disposi: 
zioni nelle quali la materia an- 
tinfortunistica è frammista. è 
quella sull'igiene del lavoro in- 
fesa nel senso più ampio. Ac- 
conto ai principi tradizionali, 
che recano la impronta dello 
stampo assicurativo, ne sono 
stati posti altri mutuati dallo 
studio delle tecniche di sicurez- 
za sociale più progredite che, 
pur non armonizzandosi inte 
gralmente con i primi, hanno 


tazione della sua rilevanza ne 


gettazione operativa. 
E’ stato rilevato 


essere la sua specializzazione 


cata di atti ormai consueti 
familiari. 


contribuito ad imprimere all’at- 
tuale sistema una caratterizza- 
zione sociale più evidente. La 
difesa antinfortunistica basata 
sull’apprezzamento del pericolo 
in ragione di una critica valu- 


le componenti psico-fisiche che 
lo determinano è tuttavia anco- 
ra, in larga misura, elemento di 
discussione dottrinaria e di pro- 


in primo 
luogo che l’eutodifesa dell’indi- 
viduo diviene tanto più consi- 
stente quanto maggiore risulta 


la conseguente percezione del 
pericolo. La constatazione è in 
linea di massima attendibile, 
con il temperamento di alcune 
eccezioni. Si è accertato, infat- 
ti, che taluni lavoratori con lo 
acquisto graduale di confidenza 
con la macchina rivelano una 
accresciuta tendenza a subire 
l'infortunio. In questi casi la 
preparazione acquisita si pre- 
senta come un elemento. psico- 
logicamente negativo in quanto 
determina nel soggetto la con- 
vinzione che la pericolosità del- 
le operazioni svolte non rilevi 
più di fronte all’abitudine radi- 


Ed è proprio questa familia- 
rità con il pericolo a determi- 
nare nell’individuo nei vari sta- 
di di cognizione tecnica dell’at- 
tività lavorativa una graduazio- 
ne plurima della pericolosità di 
‘un determinato atto. L'uso di 


un attrezzo da lavoro può esse 
13 valutato 
estremamente rischioso per ef: 


i nocuo dal lavoratore esperto 


ni dalla stessa determinati. 


razionali di rischiosità ricavat 


certa destrezza od 
personali 
ponderato  dell'insidiosità 
una lavorazione. 


le rapporto 


dall’apprendista 


fetto della sua inesperienza e 
contemporaneamente quasi in- 


Ma, indipendentemente da que- 
ste valutazioni, influenzate da 
stati psicologici soggettivi, la 
macchina presenta una perico- 
losità, più o meno accentuata, 
che si palesa attraverso le rile- 
vazioni statistiche degli infortu- 


E’ quindi evidente che il fine 
di una corretta pratica preven- 
e|zionale deve essere quello di 
perfezionare, per così dire, in 
tutti i lavoratori, la conoscenza 
della pericolosità oggettiva de- 
gli strumenti usati in modo da 
limitare al massimo le conse- 
guenze di percezioni spesso ir- 


più dalla convinzione di una 
immunità 
che da un calcolo 
di 


Gli studi più recenti hanno, 
pertanto, evidenziato l’opportu- 
nità di diffondere nell’ambien- 
te di lavoro una particolare 
configurazione della diligenza, 


immediatamente 
l’obbligazione nascente dal rap- 

tto di lavoro, tuttavia su ta- 
incide profonda- 
mente. Basta pensare agli inte- 
ressi dell'azienda connessi alla 
prevenzione ed alla assicurazio- 
ne contro gli infortuni: dall’eso- 


° * . 
nei trasporti europei 
TW segretario generale del Mi- 

nistero delle Comunicazioni di 

Bruxelles, Jean Wrebos, ha te- 

nuto ieri l'attesa lezione al Cor- 

so di studi superiori sui tra- 
sporti nella C.E.E, che si tiene 
all’Università di Trieste. Egli si 

è diffuso sui «lineamenti circa 

l'evoluzione 2 medio e lungo 

termine dell'offerta dei servizi 

di trasporto stradale nell’Euro- 

pa dei Sei (programmi infra 

strutturali della rete principa: 

le di interesse comunitario e 

unificazione del peso e delle di- 

mensioni dei veicoli)». 

Come si vede una disamina 
quanto mai attuale che porta in 
concreto la trattazione di pro- 
blemi di interesse comune € 
prospetta nuove soluzioni, più 
pratiche, di maggiore validità e- 
conomica e quindi da accettar- 
si senza riserve da parte di 
quanti operano sul piano dei 
trasporti europei. La lezione del 
dott. Wrebos, documentata. co- 
me soltanto un personaggio del- 
la sua autorità e della sua po- 
sizione possono permettere, ha 
trattato i seguenti principali a 
spetti: generalità dei tema, in- 
frastrutture e conerture degli 
oneri, misure d’armonizzazione, 
organizzazione attuale dei tra- 
sporti stradali, organizzazio- 
ne tecnica, misure atte a fa- 
cilitare lo svolgimento del tra- 
sporto merci su strada, fattori 
economici e costi e tariffe. 

Dalla sua interessante confe- 
renza è risultato come il siste- 
ma dei trasporti sia decisamen- 
te orientato verso la uniformi. 
tà a vantaggio di altre attività 
economiche dei Paesi della 
CEE. 

Stamane il corso prosegue con 
le lezioni del prof. Tocchetti @ 
del prof, Santoro. 


(o) 


®|che se pure non concerne di- 


rettamente e 


Amaro e Carnia. 

Altro ‘itinerario, quello por- 
denonese, riprendendo ì po- 
sti suggeriti dal presidente 
dell'Ente Fiera di Pordeno- 


62 chili di drogn sequestrati în sette mesi 


ne; Spilimbergo, Aviano, Mon- 
tereale, Marsura, Maniago, 
Meduno fino a Tramonti, per 
raggiungere poi la Val Celli- 
na a Barcis, Claut e nel Va- 
jont ad Erto e Casso. In ni 
merose occasioni, durante il 
suo peregrinare artistico, Al- 


MOSTRE 
D'ARTE 


Personale di Picerna 
alla «Squero» di Muggia 


Claudio Picerna, muggesano, 
giovane artista istintivo e au- 
todidatta, espone una persona- 
le — in prevalenza di temi ma- 
rinari — alla sala comunale di 
Muggia «Lo Squero», dal 7 al 
18 settembre. 


DIDNANDIINISSIII 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 7 settembre D.v. 
gita al rifugio F.lli Fonda Savio con 
salita della Cima Cadin Nord-Est 
(m, 2790) per la via ferrata R. Mer- 
one - C, Ceria, Itinerario b): rifugio 
F.lli Fonda Savio - sentiero Bonacos. 
sa - rifugio Auronzo - Misurina. Par. 
tenza sabato 6-9 alle ore 15 da piaz: 
za Oberdan e ritorno domenica sera, 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S, Pellico, 1 + Tel. 68795. 


l’Interpol, si rileva che nel no- 
stro paese soltanto 400 persone 
fannò uso abituale di stupefa- 

*l'centi, per cui il fenomeno può 
ancora considerarsi 
soprattutto se si tiene conto 
della situazione esistente altro- 
ve. Ciò non toglie però che una 
certa preoccupazione esista an- 
che da\noi a causa del crescen- 
do continuo registrato nei se- 
questri di stupefacenti operati 
dalla polizia e dalla Guardia di 
finanza. 


I) onache cittadine | 212 abbia tolto dalla circolazio- | Mari: mosso il basso Adriatico; 
SCSI S ne 19 chili di droga, pari a quel. | generalmente poco mossi gli altri 
mari. 


per constatare che anche a Trie- 
ste sono stati scoperti negli ulti- 
mi tempi diversi casi di deten- 
zione di droghe clandestina- 
mente introdotte nel territorio 
nazionale. 


st'anno la polizia e la Guar- 
dia di finanza hanno sequestra- 
to, in totale, 62 chilogrammi di 
stupefacenti: si tratta di una 
quantità nettamente superiore a 
quelle raggiunte fino a due anni 
fa (dal 1965 al 1967 ne furono 
sequestrati 14 chilogrammi in 
tutto), e dimostra che il seque- 
stro di oltre 121 chili di droga 
avvenuto lo scorso anno non è 
da considerare un fenomeno 
transitorio. 


vanta per cento della droga se- 
questrata: oltre un quintale nel 
1968, mezzo quintale alla fine di 


ti i tre tornei internazionali di 


—— 


nero del datore di lavoro dalla 


Deauville, quello di Ginevra ed 
uno dei tornei di Sorrento sono 
stati classificati quest'anno con 
criterio praticamente equivalen- 
te a quello della media ponde- 
rale, 

Nel «tomeo di fine estate» or- 
ganizzato domenica dall'Associa- 
zione di Udine, buona afferma- 
zione dei triestini con il primo 
posto assoluto di Luciano Tof- 


NON OTTIMISTICHE LE PREVISIONI DEL TEMPO 


SETTEMBRE FRESCO 


responsabilità civile alla ridu- 
zione dei tassi di premio in re- 
lazione ad un andamento infor- 
tunistico favorevole. 

Molte imprese, anche di no- 
tevoli dimensioni, non hanno 
ancora avvertito pienamente la 
importanza delle conclusioni 
raggiunte dalla dottrina più re- 
cente limitando le attenzioni 
per la prevenzione antinfortuni- 


LA VITAN 


E' giunta la «Quirinale» - Molto caffè per conto privato - | servizi della «Elma» - Le merci varie 


foli e Kostoris (nonostante una 
prolungata rottura nel finale che 
ha consentito alla forte coppia 
isontina Pinto-Pozo una bella, se 
pur sfortunata, rimonta), e con 
i premi speciali del misto a Ba- 
schiera-Toffoli G, e dei non clas- 
sificati a Fonda-Grisa, 

Ultimo torneo «balneare», que- 
sta domenica a Bibbione. 

Si è conclusa la serie dei die- 
ci tornei estivi sociali con la. vit. 
toria finale a largo margine di 
Giuseppe Licher che ha. trovato 
la vena di piazzarsi numerose 
volte ai primi posti anche con 
compagni diversi; segue la sim- 
patica e sempre più valida cop- 
‘pia monfalconese di Luciani-Zia, 
brillantemente quarta anche do- 
menica a Udine. 

Fra le novità editoriali segna- 
liamo «Il bridge in torneo» (Mur- 
sia), il cui autore è un magi. 
strato (magistrati e avvocati, 
chissà perché, abbondano fra i 
bridgisti), Salemi, ora al Tribu- 
nale di Padova e compagno abi 
tuale del più volte nazionale Mo- 
naco, E' un libro prezioso di da- 
ti, notizie, suggerimenti, impar- 
titi con grande verve e sottile 
umorismo, pur nell’ambito di 
‘una rigorosa impostazione scien- 
tifica, Ne risulta una lettura a$- 
sai piacevole e tecnicamente in- 
teressante che si raccomanda ai 
giocatorì di ogni livello di forza. 

Torneo «La Bora»: I) Altenbur- 
ger-Locifero; 11) Alessandrini-Ro- 
manelli; III) Cennamo-Strada. 
Esordienti: Martelli.Perini, Ripre. 
sa dei tornei sociali martedì 
‘prossimo 9 settembre nella sede 
del C.C.A, 

K. 


peratura, 
settentri 


agosto. 


maltempo con precipitazioni 


Un settembre poco felice, con. 
perturbazioni, afflussi di aria 


rie di forti temporali che hanno 
notevolmente abbassato la tem- 

ie sulle regioni 
i e centrali, Da tale 
data, le perturbazioni atlantiche 
in arrivo sull'Italia sono state 
più frequenti di quanto previ. 
sto, e pertanto non si è verifi. 
cato il temporaneo migliora. 
mento che era stato pronostica- 
to per la ultima settimana di 


Per il nuovo mese appena ini: 
ziato le cose d’altro canto non 
andranno meglio. In prevalenza 
variabile agli inizi e successiva- 
mente a un breve miglioramento, 
il tempo ci riserva le condizio- 
nì peggiori per il periodo dal 
10 al 21 del mese. E° infatti pre» 
vista per allora l'irruzione di 
nuove perturbazioni occidenta- 
lì, alimentate ds moderati af- 
flus.i di aria fredda da Nord, 
che apporteranno condizioni di 


temporali, specie sulle regioni 
nord-orientali e adriatiche. Per- 
tanto si avranno anche tempo» 


E CON TEMPORALI 


Forse nell'ultima settimana un miglioramento 


peratura. 
se, tempo in miglioramento 


tura. 


Notiziario scolastico 


fino al 25 settembre (orario di 


greteria: 10-12). 
Staz. Autolinee tel. 24 


CIT Staz. Centrale tel. 24 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 


Viaggi 
Documenti 
Piazza Unità telet. 24' 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano. ore 21 
LAGGIO ore ? prenotazioni 
MILANO giornal. ore 815 e 


ai suddetti Uffici CIT. 


ranei abbessamenti della tem- 


Nell'ultima settimana del me- 
leggero aumento della tempera- 


La presidenza dell'Istituto magi. 
strale statale comunica che presso 
la segreteria di via Gambini 1, sono 
aperte le iscrizioni a tutte le classi 


Cambio Valute 
Visti 


AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 
Forni, Laggio, Pelos giorn, 7 
GENOVA via Mantova-Cremona 


VENEZIA 6.45. 8.15 12 e 16.15 
e| Per ogni altro orario (astoli. 
nee treni sere ecc.) inf rma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


stica dallo approntamento del- 
le misure di tutela disposte dal 
legislatore. In effetti, come ha 
dichiarato più volte la stessa 
l'obbligo  dell’im- 
prenditore non consiste soltan- 


Cassazione, 


to nell’apprestamento dei mez: 


materiali, ma anche nel con- 


trollo del loro uso effettivo, 
Il dovere di protezione, tr: 


ducentesi nel lavoratore in un 


corrispondente diritto, trova pi 
verse prestazioni richieste 


ligente attività lavorativa. 


canto all'osservanza dei su 


5 | cessità di adottare dei criteri 


lavorazione che, 


793 
006 


045 turi, 


Tale disciplina prevenzionis 


ci. deve attuarsi attraverso una 
serie di tecniche ed accorgi 
menti d'avanguardia — che esa- 
mineremo in seguito — tenden- 
ti soprattutto a creare uno «sta- 


19 


tus» psicologico che consenta 


tutti i lavoratori, più o meno 


esperti, di percepire il grado 
21 


vicina alla conoscenza 
quella pericolosità oggettiva 
cui si è andato discorrendo. 


Romano Sancin 


€|sto nell’ambito di quella con- 
nessione essenziale fra le di- 


contraenti e che impegnano dal 
canto suo il dipendente alla di- 


Il datore. di lavoro, però, ac: 


obblighi di protezione di cui 
all’art. 2087 codice civile o alle 
leggi speciali, deve avvertire og- 
gigiorno profondamente la ne- 


salvaguardan- 
do contingentemente l’integrità 
fisica del lavoratore, lo prepa- 
rino pure psicologicamente ad 
evitare i vossibili pericoli fu- 


nericolosità delle singole ope- 
razioni svolte, in modo da av- 


Nel Lloyd Triestino 


zi ll rinale» lascerà Trieste il giorno 


ae 


o- 


l'Africa Orientale con a bordo 
ai 


macchinario, carta e legname. 


loi 


rico composto prevalentemente 


di motocicli, filati e macchinario. 


ca Occidentale - Congo - 


ti. 


macchinario, prodotti chimici e 
gname, 
Nell’Adriatica 

Lascerà oggi il nostro porto 


a 


di 
yrincipalmente di carta e parti 
nacchinario, Sempre quest'oggi 


di 
di 


con allo sbarco passolina e me 


E’ in portò la motonave «Quiri. 
nale» della linea commerciale per 
l’Estremo Oriènte con allo sbarco 
cromo, segati e cotonerie, La «Qui. 


dopo aver imbarcato buoni quan: 
titativi di carta, macchinario, ac- 
ciaio e merci varie. Domani arri. 
verà la noleggiata «Arcturus» im- 
piegata sulla linea commerciale per 


bre, caffè e merci varie. Riparti- 
rà il giorno 4 dopo aver imbarcato 


Sempre nella giornata di doma- 
ni è attesa la motonave «Asia» del- 


sbarcherà cotone, caffè e merci va- 
rie. La partenza dell’«Asia» è fis- 
sata per il giorno 9. Buono il ca 


giorno 7, infine, arriverà la moto- 
nave «Piave» della linea per l'Afri- 
Angola 
che reca nella nostra città tron- 
chi, caffè e merci varie. Ripartirà 
verso il giorno 12 dopo aver im. 
barcato cartoni catramati, carta, 


notonave «Messapia» diretta agli 
scali della linea Grecia . Cipro - 
israele, Buono il carico che consta 


‘iverà la motonave «Brennero» del- 
ta linea Libano . Grecia - Turchia 


varie. La «Brennero» ripartirà il 
gionno 4 con a bordo carta, auto. 
mobili ed alimentari. 
Navigazione Sperco 

Parte oggi per Beirut, Lattakia 
5 © Famagosta la motonave «Enti» 
a pienissimo carico, compresa la 
coperta sulla quale sono stati si- 
stemati camion e colli pesanti, La 
nave ha altresì 12 passeggeri di 
crociera. La «Borea», che presente- 
g. Mente si trova in ansenale, sarà 
sabato in porto per fare il pieno 
per Beirut-Lattakia. Infine la m/n 
«Carson è attesa il giorno 4 per ca- 
Ticare il pieno per Alessandria e 
Lattakia. 

Agenzia E. Sperco 

Linea Adriatico - Nord Europa: 
arriva il 7 la m/n «Labotas», del- 
la Compagnia Reale Olandese, per 
da -barcare 5000 sacchi di caffè pei 
1 conto privato, Partirà con 500 uni: 
tà di nolo per il Nord Europa ed 
in trasbordo per il Centro America: 

Sabato prossimo sarà in porto la 
«Kirin» che arriva dal Giappone 
con 3000, tonm. di ferro e lamiere 
per conto transito. La prossima 
settimana giungerà a Trieste con 
500 tonn, di pesce oceanico conge: 
lato la m/n «Sonjan. 


Caffè privato 

la dal Sud America 

Circa 10.000 sacchi di caffè bra- 
siliano da 60 kg. per sacco sono 
attesi stasera con l'arrivo della mo 
di tonave «Popi», della Greek - South 
ar: America Line. Dalla nave saranno 
sbarcate circa 800, tonn. di calle 
cotone, estratti di carne e di varie 
L'unità effettua il servizio Adria. 


la linea espresso per Bombay che 


le. 


Toi 


dal- luglio di questo anno. Il resto è 
costituito da oppio e da ma- 
rijuana. Cocaina ed eroina so0- 
no pressoché sparite dal «mer 
cato» della droga, mentre l’aci. 
do lisergico (LSD) non ha an- 
cora fatto la sua apparizione 
tra i drogati italiani, se non in 
quantità irrilevanti. 

L'anno scorso su 121 chilo 
grammi di droga, la Guardia di 
finanza ne ha sequestrati circa 
101, denunciando trenta spac- 
ciatori e arrestandone 16. E° 
sintomatico il fatto che, invece, 
nei primi mesi del 1969, la poli. 


Stando ai dati forniti 


limitato, 


Tempo previsto: su tutte le regio- 
ni, prevalenti condizioni di tempo 
buono. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: deboli variabili salvo locali 
rinforzi da Sud Est sulle isole e da 
Nord sulla Puglia. 


E’ sufficente infatti dare una 


li sequestrati, sempre dalla po- 
lizia, in tutto il 1968. 

La maggiore quantità di se- 
questni da parte della Finanza 
si registra sempre nelle loca- 
lità di confine, e in particolare 
a Trieste, Venezia, Torino e 
Genova, che costituiscono i pun- 
ti principali di transito della 
droga proveniente dalla Turchia 
e dal Libano e diretta verso la 
Francia, da dove poi viene in- 
viata negli Stati Uniti. 

Da parte della polizia il mag- 
gior numero di fermi per deten- 
zione di droga è stato invece ef- 
fettuato a Milano e a Roma. In 
totale, nei primi sei mesi di 
quest'anno, 33 persone sono sta. 
te denunciate dalla polizia per 
il possesso abusivo di sostanze 
stupefacenti, di cui 14 a piede 
libero e sei contro persone so- 
spette, resesi irreperibili. 


‘Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano 12, 25; Verona 16, 26; 
‘Trieste 20, 26; Venezia 17, 27; Mi- 
lano 16, 23; Torino 14, 23; Genova 
16, 23; Bologna 15, 22; Firenze 18, 
30: Pisa 18, 30; Ancona 19, 22; Pe- 
rtugia 18, 29; Pescara 17, 26; L'Aqui- 
la 15, 29; Roma Nord 17, 32; Roma 
‘Fiumicino 19, 29; Campobasso 16, 26; 
‘Bari 17, 26; Napoli 20, 31; Potenza 
17, 27; S. Maria di Leuca 22, 30; 
Catanzaro 21, 30; Reggio Calabria 
19, 30; Messina 22, 30; Palermo 24, 
27; Catania 18, 33; Alghero 20, 32; 
Cagliari 21. 29. 

Ieri sulle spiagge — Grado: aria, 
temperatura massima 28, minima 19; 
sabbia 43; mare 22, calmo; cielo, se- 
reno con lieve foschia; vento, brezza 
da Ponente. — Lignano: aria, tempe- 
ratura massima 29, minima 19; sab- 
bia, dati non rilevati; mare 21, cal- 
mò; cielo, sereno con foschia; vento 
leggero da Sud. 


Nei primi sette mesi di que- 


L'hascisc»y costituisce il no- 


EL PORTO 


transiti dà e per la Cecoslovacchia 
a causa della difficile situazione 
politica di quel paese, 

Indubbiamente il nostro porto 
non approfitta che in misura mini- 
ma dell'espansione dei traffici mit- 
teleuropei a causa degli elevati one- 
ri, ulteriormente aumentati dopo il 
luglio scorso senza aumenti pro- 
duttivistici. Da noi non c’è corre- 
lazione alcuna fra salari e produt- 
tività, nel senso di una «scala di 
vincolo» che leghi le due compo- 
nenti, così come avviene in molte 
aree portuali di Amburgo, di, Bre- 
ma, Rotterdam, Amsterdam, An: 
versa ecc. 

A Tilbury (Londra), ad esempio, 
l’armatore Axel Johnson, che ‘ha ot- 
tenuto in concessione un’area por- 
tuale per le sue navi, ha aumenta: 
to i salari normali settimanali da 
27 a 36 sterline ottenendo una re- 
sa di maneggio addirittura tripla, 
Al Waltershaf di Amburgo alcune 
ditte hanno aumentato i salari por: 
tuali dell'8 per cento chiedendo in 
compenso uno smaltimento opera: 
tivo di. + 13 per cento. 

I due termini 8'e 13 sono fra lo- 
ro «legati» nel senso che superando 
le rese fissate i lavoratori ricevono 
un premio ‘aggiuntivo calcolato con 
una formula scalare. La differenza 
fra aumenti salariali ed aumenti di 
rese consente alle ditte transitarie 
di concedere degli abbuoni agli 
utenti portuali e questa politica at 
tira nuovi clienti. Ovviamente. il 
porto.e le ditte transitarie mettono 
a disposizione dei lavoratori dei 
mezzi tecnici sempre più agevoli e 
moderni, 


partirà 1’8 settembre da Buenos 
Aires e viaggerà per l'ELMA per 
sei mesi. 

Arriva il 5 p.v. e parte il 7 la 
m/n «Campero» che sbarcherà nel 
nostro porto circa 600 tonn. di mer- 
ci, fra cui circa 2735 sacchi di caf- 
‘fè brasiliano, Caricherà a Trieste 
‘merci varie di provenienza nazio 
nale ed austriaca. 

Tutte le navi. dell'ELMA hanno 
spazio frigorifero oltre a serbatoi 
per Carichi liquidi alla rinfusa. 


Le merci varie 

Il movimento delle «varie» anche 
se ha subìto un Heve aumento da 
gennaio a luglio rispetto, allo stes- 
so periodo del ’68 non è. soddisfa- 
cente. Nel primo semestre del. ’69 
i porti del Nord Europa (Mare del 
Nord è Baltico) hanno registrato 
un tasso di aumento nelle merci 
in colli, in sacchi, in imballaggi 
Speciali dell’8,7 per cento. contro 
un 7,7 per cento della media dei 
porti mediterranei, compresi quelli 
nazionali. 

Esiste quasi dappertutto una net- 
ta tendenza all'ascesa e che è an. 
cora più pronunciata nel movimen- 
to dei contenitori. L'incremento 
medio europeo nei consumi di pro- 
dotti finiti o semilavorati di. prove: 
nienza extra-continentale iè contras- 
segnato da buoni, tassi. 

Tutto ciò non si verifica a Trie 
ite, dato che il maneggio delle «va 
rien è nettamente inferiore come 
sercento a quello medio europeo. 

“ume e Capodistria registrano nel 
le merci insaccate ulteriori aumen 
ti, nonostante una certa caduta nel 


tico - Mediterraneo - Paranagua - 
Santos - Rio - Vitoria - Buenos 
Aires. La linea della Greek-South- 
American ha la periodicità di una 
partenza da Trieste ogni 20 giorni, 
Seguirà nella terza decade del me- 
se la motonave «Mikinai» che toc- 
cherà oltre agli scali succitati an- 
che il porto del caffè di Recife. 
Arriverà anch’essa con circa die- 
cimila sacchi. 

La linea è appoggiata all'Agen- 
zia Italo - Scandinava. 


Nella F.lli Cosulich 

Domenica. attraccherà all'Aquila 
la petroliera olandese «Bastian 
Broere» per caricare per un porto 
greco prodotti speciali della raffi- 
nazione del petrolio greggio, come 
esano, acqua ragia, ecc. 

Dal 12 al 15 effettuerà le normali 
operazioni di carico e scarico la 
m/n libanese «Iebel Sineen» che fa 
la rotta per Beirut e Lattakia. La 
unità è del servizio regolare Irie 
ste- Libano della società Lebanese 
Shipping Cy. 


I servizi della ELMA 

La società statale argentina di 
navigazione ELMA di Buenos Aires 
gestisce da moltissimi anni un ser 
vizio regolare fra l'Adriatico ed il 
Sud America - costa atlantica. La 
periodicità della linea è quindici 
nale. L'DLUMA ha sulla rotta le se 
guenti. sette unità da carico: «Lago 
Lacarn, «Rio Colorado», «Lago Ar 
gentino», «Lago Alumine», «Campe 
to», «Fletero» e. «Rio Quequero» 
In più ha noleggiato da qualche 
giorno la motonave «Alpe» appar 
tenente alla Costa-Italnavi. L’«Alpen 
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IL PICCOLO 


'Papise 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


CINEMA-DOCUMENTO E CINEMA-RACCONTO IERI A VENEZIA 


Versione italiana del caso Debray 
e un po’ di buonumore con Maria 


‘Sierra Maestra): 


conflitto fra intellettuali e rivoluzionari 


La fidanzata del pirata: primo film che si permette di divertire 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 1 

Da diversi anni ormai, nel 
buio delle sale, cì tormenta il 
destino del cinema. Di fronte 
ai nuovi e più disparati tenta- 
tivi di rinnovamento, come di 
fronte ai patetici ritorni delle 
epoche d'oro, l'interrogativo si 
fa sempre più angoscioso e le 
risposte più incerte. Riusciran- 
no i nostri eroi a ritrovare 10 
amico scomparso nelle inquietu- 
dini del mondo che corre e non 
sì volta? Dove l'umico è il cine 
ma insidiato dalle mille nuove 
lusinghe della vita moderna, e 
gli eroi sono coloro che testar- 
damente, con passione, continua- 
no a farne ragione di lavoro e 
di comunicazione. Ma iropno 
tempo è trascorso, anche în 
aspre battaglie, senza che sîa 
seguita una chiarificazione 0 
una verifica. Gli avvenimenti e 
il gusto hanno continuato a im- 
primergli, volta per volta, im- 
Dennate e sbandate, senza tut- 
tavia offrire una chiave che de- 
Cifrasse il suo futuro almeno 
per un gruzzolo d’anni. Cinema- 
verità, free-cinema, nouvelle va- 
gue, cinema-pamphlet, neoreali- 
smo, melodramma, vecchia Hol- 
Iywood, bene di consumo: que- 
sto e altro è stato îl cinema nel- 
l'arco degli ultimi anni, e il 
dilemma continua se solo ca- 
Dita l'occasione di vedere acco- 
stati nella stessa giornata film 
come «Sierra Maestra» di An- 
Sano Giannarelli e «La fidan- 
zatn del pirata» di Nelly Ka- 
Dlan, Perché proprio di un di- 
lemma si tratta. Se sia più giu- 
Sto ormai adoperare il cinema 
come testimonianza e documen. 
to, lasciando lo spettacolo ad al- 
trì mezzi, o se convenga colti- 
varlo, magari su linea lettera- 
Tia, come possibilità di raccon- 
to e dì divertimento (perfezio- 
nando insomma, con l'uso del- 
l'intelligenza, i suoi precedenti 
archeologici). Ma farlo în tuiti 
e due î modi non fa che gene- 
rare dubbi sul suo avvenire, e 
comunque una perplessità che 
non può non toccare chi va al 
di là delle immagini e elle 
voci. 

Vediamo ad esempio «Sierra 
Maestra», che ripropone sposta- 
to în chiave italiana il caso De- 
bray. Qui è un giovane intellet- 
luale italiano che viene impri- 
gionato în un paese dell’Ame- 
tica latina come sospetto guer- 
tigliero, Interrogatori, pressioni, 
percosse, torture, minacce di 


morte. Un incontro con la ma- 
dre venuta appositamente dal- 
l’Italia per organizzare la dije- 
sa. Quindi la cella divisa con 
un fotografo che tornava da 
un reportage e con il guerriglie- 
ro che gli faceva da guida. E 
con la cella spartizione anche 
di prospettive ideologiche non 
sempre convergenti, in uno scon- 
tro-incontro che terminerà sol- 
tanto allorché il fotografo ver- 
rà rilasciato e il gueri 
messo al muro, Così che sulla 
parte documentaristica che fun- 
ziona da tessuto connettivo e da 
piattaforma, e che è stata gi- 
rata dal vero durante una 
lunga permanenza tra i guerri- 
glieri, sì innesta quella dialetti- 
ca dei motivi delle rivolte mel 
terzo, mondo, attraverso un fit- 
to e concitato dialogare conti- 
nuamente interrotto dall'inserto 
di esterni o dai giudizi sulla 
scelta operata dall’intelletivale 
dati dagli amici rimasti in Itulia. 

La struttura del racconto, suf- 
ficientemente nervosa e disador- 
na, non toglie tuttavia èl senso 
della pesantezza di quasi due 
ore di proîezione, anche perché, 
scorrendo il filo îdeologico su 
una unica corsia, viene a man- 
care l’alternativa di un dialogo 
aperto, per linee esterne, e la 
tensione rimane spesso chiusa 
in questioni teoriche sul modo 
di interpretare la rivoluziane, 
ovvero all’eterno conflitto ira in- 
tellettuali e rivoluzionari, tra 
sottili discussioni di idee e ro- 
sario di mitragliatrici. La preva 
fornita da Ansano Giannarelli, 
che è al suo primo lungome- 
traggio, risulta comunque posì- 
tiva. anche se mostra una non 
lieve linea di narcisismo (s0- 
prattutto per le belle-jrasi-quasi- 
slogan) tipica appunto degli in- 
tellettuali impegnati nel mon- 
do delle cose. È 

Ecco invece l’altra faccia del- 
la luna con «La fidanzata del 
pirata» dì Nelly Kaplan, già uu- 
trice di quel medio metraggio 
a cdlori, «La regard Picasso», 
premiato a Venezia nella mo- 
stra del documentario, Il film, 
che girerà în Italia con il tito- 
lo molto più pertinente di «Ma- 
ria e î caproni», è la storia ru- 
vida, grottesca e sensuale del 
raggiro di un intero paese ad 
upera di una ragazza da tutti 
trattata come serva. Come può 
avverire la rivolta? Con le ar- 
mi che la povera Maria ha a di- 
sposizione, quelle femminili uni- 


te alta precisa volontà di una 


GRANDE ATTESA AL FESTIVAL 


PER IL <SATYRICON> 
BIGLIETTI A_BORSA NERA 


Cinquantamila lire contro duemila 


Rors Venezia, 1 
n ‘A nera per i biglietti del 
Re Fellini che hanno rag. 
Ta ‘0 Una quotazione astro. 
Mica: 50.000 lire (rispetto alle 
i del costo ufficiale) sono 
E infatti offerte per un bi- 
Da) d'ingresso al Palazzo 
isa Cinema per il 4 settembre, 
iglietti per il film di Fellini 
non sono mai stati messi in 
rta ed anzi nell'atrio del 
alazzo del Cinema sono stati 
Affissi, da alcuni giorni, cartel- 
li stampati tipograficamente con 
la seguente frase: «Posti esau- 
Titi Per la proiezione del film 
Fellini-Satyricon” in program- 
Ma al Palazzo del Cinema il 


settembre», Se la direzione 
= È sub = 


della Mostra non provvederà 
ad organizzare ed annunciare in 
tempo una «ripetizione» del 
film di Fellini si prevede che i 
biglietti a «bagarinaggio» sali- 
Tanno di prezzo. 

Gli stessi rappresentanti del- 
la società produttrice che ave- 
vano necessità di un certo 
numero di posti in sala per i 
loro ospiti non sono riusciti 
ad ottenere neppure un bigliet- 
to salvo quelli previsti dal pro- 
tocollo ufficiale per il regista, 
gli attori ed il produttore. La 
grande attesa, dopo le numero. 
sissime delusioni registrate si- 
nora, è per il «Fellini - Saty- 
ricon». 


implacabile vendetta nei con- 
fronti di quanti sfruttarono gret- 
tamente sua madre finché era 
in vita. 

Il mondo contadino de «La fi- 
danzata del pirata» rievoca quel- 
lo delizioso ma interamente mi- 
nato\ di Maupassant. E’ la cam- 
pagna francese tirchia e bigot- 
ta, ipocrita e grassa, piena di 
voglie sanguigne. E Maria è îl 
tipico personaggio che avverte 
intuitivamente la cattiveria e la 
dabbenaggine degli uomini e al- 
trettanto intuitivamente è pron- 
ta a dare con furbizia scacco 
matto. La progressione con cui 
l’ambiente si riscalda, e dal 
dramma della derelitta passa al 
tragicomico, denota nella Ka- 
plan un grande e vigilante sen- 
so. dello spettacolo. Che ovvia- 


mente per sbocciare ha bisogno 
di attori e dì eccellenti caratte- 
risti: infatti a guidare la qua- 
driglia è l’intelligente Bernadet- 
te Lafont, seguìta da Georges 
Greet, Michel Constantin, Ju- 
lien. Guidmar, Jean Paredes, 
Francis Lar, Jacques Marim, 
Pascal Mazzotti e altri ancora, 
incluso Lonis Malle. Colore, am- 
bientazione e fotografia sono di 
qualità. Il divertimento che ne 
viene, anche. 

In fondo è il primo film di 
questa Mostra che sì è permes- 
so di far ridere volutamente glì 
spettatori, e soprattutto che vi 
è riuscito. Un merito da non 
sottovalutare, perché allegria e 
buonumore sono prodotti sem- 
pre più difficilmente reperibili. 


Libero Mazzi 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
L'affare Kubinsky 


Nell’anima dell'India 


«L’Affare Kubinsky» (TV 1, 
ore 21) Paolo Ferrari, Giuliana 
Lojodice, Gianni Bonagura e 
Francesco Mulè saranno i prin- 
cipali interpreti di questa com- 
media di Laszlo Fodor e di La- 
dislao Lakatos, che andrà in 
onda stasera con la regia di 
Giuseppe De Martino. Lo serit: 
tore ungherese Fodor, autore 
di testi teatrali brillanti«Che. ri- 
fiettono alcuni aspetti assurdi 
della società odierna, pone a 
bersaglio di questa sua satira 
scherzosa. l'aspetto di certe 
aziende moderne dove regna so- 
vrano l’immobilismo burocrati 
co. L'azione si svolge a Vienna, 
dove il giovane intraprendente 
Gustavo Wiesinger, ncm riuscen- 
do a trovare un impiego che ri- 
sponda alle sue capacità e lo 
soddisfi, decide di autoassumer- 
si come impiegato di una im- 
portante banca locale. Impadro- 
Nitosi di una scrivania e di una 
poltrona, si mette tranquilla. 
mente a lavorare sotto gli occhi 
distratti di impiegati e funzio- 
nari, In capo a pochi giorni, la 


UNA LETTERA ANONIMA ALL'ATTRICE 


Minacciata di morte 
la figlia di Paola Penni 


<Belfagor» così si firma 
Chiede lavoro alla TV o 


lo sconosciuto ricattatore 
una trasmissione per lui 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — L'attrice Paola Penni con la figlia Roberta di 2 anni 


Milano, 1 

L'attrice Paola Penni ha rice- 
vuto una lettera anonima nella 
quale si minaccia di uccidere la 
figlia Roberta, di due anni. 
Paola Penni attrice del teatro e 
della televisione, ha ricevuto la 
lettera sabato, ma soltanto ora 
se ne è avuta notizia. A quanto 
sembra, lo sconosciuto, che si 
firma con un pseudonimo, af- 
ferma che ucciderà la bambina 
se la Penni non farà quanto ri- 
chiestole. La lettera, che ter- 
mina con le parole «Non scher- 
zo», è giunta all’indirizzo mila- 
nese dell’attrice con notevole 
ritardo perché ‘affrancata con 
un francobollo non valido ed è 
stata perciò tassata dalle Poste, 

Roberta è l’unica figlia di 
Paola Penni ed è nata il 9 giu- 
gno del 1967 dal matrimonio 
dell’attrice con un giornalista. 

L'attrice, turbata per la mi- 
naccia contro la figlioletta, si è 
recata stamane al Palazzo di 
Giustizia, dove è stata ricevuta 
dal Procuratore aggiunto dott. 
Oscar Lanzi. Il magistrato, do- 
po avere esaminato la lettera. 
anonima, ha invitato Paola Pen- 
ni a denunciare il fatto al diri- 
gente della Squadra mobile 
dott, Caracciolo. L'attrice si re- 


cherà questo pomeriggio in 


Mil:no — 
tradotta Tam 


(Telsfoto UPI al «Piccolo») 


Stazione è tornata indietro di trent'anni per le esigenze del film «I girasoli»: 
tari in partenza per la Russia. Ecco una scena con Sofia Loren e Mastroianni 


Questura dopo essersi incontra- 
ta con il suo difensore, l’avv. 
Alberto Zoboli di Bologna, che 
giungerà a Milano nel primo 
pomeriggio. L'avvocato ha già 
‘annunciato che presenterà per 
conto dell'attrice una denuncia 
— querela contro l’ignoto esten- 
sore della lettera. 

La lettera è firmata «Belfa- 
gor» e contiene una serie di mi- 
nacce e di richieste. L’anonimo, 
che alterna frasi lucide e corret- 
te ad altre confuse ed in catti- 
vo italiano, chiede all’attrice di 
trovargli un lavoro alla televi- 
sione o di fare una trasmissio- 
ne apposta per lui. La lettera 
conclude così: «Si ricordi che 
questo non è assolutamente 
uno scherzo. Si ricordi inoltre 
che se non eseguirà tutti gli 
ordini riportati qui sopra ne 
andrà di mezzo (ovvero farò 
uccidere) sua figlia Roberta...) 


Casa cinematografica 
fondata a New York 


New York, 1 

Una nuova organizzazione per 
il finanziamento, la produzione 
e la distribuzione di film è sta- 
ta creata a New York da Ro- 
bert Subin, Richard Francisco 
e Don Havens. Si chiama «Ci- 
namerica Inc». e il suo capi- 
tale è stato fornito da gruppi 
finanziari di Wal Street. Essa 
intende usare «moderne ricer- 
che di mercato e nuove tecni. 
che finanziarie» in un settore, 
quello cinematografico, che da 
questo punto di vista è relati 
vamente arretrato, 

La «Cinamerica» ha in pro- 
gramma sei progetti, fra cui 
uno che sarà girato parzialmen- 
te a Roma in autunno. Si inti- 
tola  «Orchideis na strawber- 
ries», e lo dirigerà Paolo Ca- 
vara. La nuova Società inten- 
de produrre al massimo dieci 
film all'anno, spendendo non 
più di un milione di dollari cia- 
scuno, salvo casi eccezionali, 
ed è pronta a distribuire fino 
a quattro film stranieri. Non 
vuole però superare il limite 
di quattordici film, oltre il qua- 
le sarebbe impossibile dare a 
ogni pellicola quella cura par- 
ticolare e attenta che dovrebbe 
permettere elevati attivi. 


Stroncato sul «set» 


Martin Miller 


Londra, 1 

L'attore inglese Martin Mil. 
ler è morto per crisi cardiaca 
all’età di 69 anni, presso Inn- 
sbruck, mentre era impegnato 
nella lavorazione del film «The 
Last Valley», con Omar Sharif 
e Michael Caine. 


Ritirato a Venezia 


il film «Salesman» 
Venezia, 1 
«Salesman» (commesso viag- 
giatore), il film degli americani 
Albert e David Maysles, è stato 
ritirato dalla casa produttrice. 
Il film sarebbe dovuto essere 
proiettato oggi alla Mostra del 
cinema di Venezia nella «sezio- 
ne informativa», Al suo posto 
è stato, invece, presentato 
«Umano, non umano» 


LA «20th CENTURY FOX» 
cambia nome 


New York, 1 

La «20th Century Fox» cam» 
bia nome. Si chiamerà in futu- 
To «21th Century Fox Corpoma- 
tion», per simboleggiare così il 
passaggio del ventesimo secolo 
al Duemila. Ora come ora, il 
passaggio non avviene sotto bril- 
lanti auspici. Nella prima metà 
di quest'anno, la «Fox» ha avu- 
to un passivo di due milioni di 
dollari, laddove un anno fa ave- 
va registrato un attivo di sette 
milioni. Non è noto quando av- 
verrà ufficialmente il cambio di 


denominazione. 
PARE ee BILE 


Mae West a 77 anni 


ritorna al cinema 


. Londra, 1 

Mae West, la diva più sexy 
degli anni trenta, torna al ci- 
nema per-interpretare una par- 
te del film «Myra Breckinridge», 
Mae West ha 77 anni e il suo 
ultimo film risale al 1943, Nel 
nuovo film, in cui Raquel Welch 
sostiene il ruolo di un travesti- 
to che diventa donna e poi ri- 
torna di nuovo uomo, la West 
impersonerà una matura ma 
dinamica donna d'affari di Hol- 
lywood. 

In un'intervista alla «BBC», 
Mae West ha spiegato il suo ri- 
torno sul set: «Avevo un gran 
pubblico, ai miei tempi. Adesso 
C'è la nuova generazione, I gio- 
vani hanno visto qualcuno dei 
miei vecchi film e vogliono ve- 
derne ancora». Per quanto ri. 
guarda il «sex appeal», Mae 
West ha detto che esso «è que- 
stione di personalità, di volto, 
di voce». 


sua presenza viene accettata co- 
me la cosa più naturale del mon- 
do, Per consolidare la sua posi- 
zione, Gustavo inventa una ine- 
sistente pratica bancaria, l’«Af- 
fare Kubinsky», del quale, natu- 
ralmente, è il solo a saperne 
qualcosa. Ben presto l’«affare» 
diventa il centro di interesse di 
tutti i dirigenti della banca, 
che riconoscono nel «dottor» 
Wiesinger il loro più efficiente 
funzionario, Alla fine, grazie al- 
l'intraprendenza del suo creato- 
re, l’«Affare Kubinsky» diventa 
realtà. 


© 

«Atman: alla ricerca dell’ani- 
ma dell'India» (TV 2, ore 21,15) 
Folco Quilici, Carlo Alberto Pi- 
nelli ed Ezio Pecora, sono gli 
autori di questo documentario 
presentato in concorso al «Pre- 
mio Italia 1968». In «Atman», 
Quilici e i suoi collaboratori 
hanno tentato di interpretare la 
Spiritualità indiana sul filo di 
alcune idee importanti, nate — 
come ipotesi di lavoro — da 
una serie di studi, lettere, im- 
‘pressioni immediate, incontri 
\@e riflessioni che sono stati il 
frutto di un lungo viaggio at- 
traverso la storia e la realtà 
umana dell’India, Ma più che 
cercare una chiave unica capa- 
ce di spiegare tutti gli aspetti 
eterogenei dell’India, o una pa- 
rola magica che potesse rivelar- 
ne la natura più profonda, gli 
‘autori si sono prefissi lo scopo 
di interpretare l’«animay di que- 
sto paese, 


PIAZZA UNITA’ D'ITALIA 
QUESTA SERA E DOMANI 
ore 21 


ORLANDO FURIOSO 


di LUDOVICO ARIOSTO 


riduzione di Edoardo Sanguineti 
Regia LUCA RONCONI 


SPETTACOLO GRATUITO 


offerto dal Comune di Trie- 
ste dall'Azienda di Soggiorno 
e dal Teatro Stabile di Prosa 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e suoni». Riposo settimanale. 


EDEN. 16, ultima 22: «99 donne», 
Violenza, sesso e spregiudicatezza 
con Maria Schell, Miercedes Mac 
Cambridge e Luciana Paluzzi. In 
technicolor. Vietato minori anni 18. 
EXCELSIOR. Apert. 15.30, ult. 22.10: 
«Duello nel Pacificon, con Lee Mar- 
vin e Toshiro Mifune. Due magnifici 
attori per la prima volta insieme. 
Panavision technicolor. 

FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«Io sono perversa», con Ryan O’Neal, 
Leigh Taylor Young, Lee Grant, Ja- 
mes Daly, Robert Webber. Panavi- 
sion, Technicolor. 

GRATTACIELO. 16.30: «La bambola 
di pezzay. Un giallo horror di una 
suspense eccezionale in technicolor. 
Con Don Ameche, Martha Hyer, Zsa 
Zsa Gabor e Susan Gordon. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE. Apert. 16, ult, 22.10: 
«Per favore non mordermi sul collo», 
con Jack MeGowran, Sharon Tate, 
Alfie Bass, Ferdy Mayne, Terry Daw- 
ness, Regia di Roman Polanski. Me- 
trocolor. Vietato minori di 14 anni. 
RITZ. 16: «Eat It» (Mangiala). Una 
commedia modernissima e piccante 
con Frank Wolff, Silvia Dionisio e 
Paolo Villaggio. Eastmancolor. Vie. 


tato aì minori di 18 anni. 


1 
PROGRAMMA NAZIONALE 
6: Mattutino musicale; 7: Giorna- 
lle radio; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8: Giornale radi 
i Le canzoni del mattino; 
Pra' Alessandro della Spina, divul- 
gatore dell’arte ottica; 9.06: Colon- 
na musicale; 10: Giornale radi 
10.05: Le ore della musica (1.a par- 
te); 11: Le ore della musica (2.8 
parte); 11.30: Una voce per voi: te- 
nore Lajos Kozma; 12: Giornale ra- 
dio; 112.05: Contrappunto; 12.27: Sì 
o no; 12.32: Lettere aperte; 12,42: 
Punto e virgola; 12.53: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 13.15: 
Per voi dolcissime; 14.37: Listino 
borsa; 14.45: Le canzoni del XVII 
Festival di Napoli; 15: Giornale 
radio; 15.45: Un quarto d’ora di 
novità; 15: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Due; 17: Giornale ra- 
dio; 17.05: Per voi giovani; 19.08: 
Sui nostri mercati; 19.13: «Fabio- 
la» di N. Wiseman; 19.30: Luna 
Park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Lucia di Lammermoor; 22.25: Le 
nuove carfzoni dai concorsi «Invito 
Enal»; 23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare; 6.25: Bol- 
lettino per i naviganti - Giornale 
radio; 7.30: Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon viag: 
gio; 8.18: Pari e dispari; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Vetnina di un di- 
sco per l'estate; 9.05: Come e per- 
ché; 9.15: Romantica; 9.30: Giorna- 
le radio; 9.40: Interludio; 10: A. pie- 
di nudi: Vita di Isadore Duncan; 
10.17: Caldo e freddo; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.40: Chiamate Roma 
3181; 11.30: Giornale radio; 12.15: 
Giornale radio; 13: Margherita e il 
maestro; 13.30: Giornale radio; 
13.35: Little Tony Story; 14: Juke 
box; 14.30: Giornale radio; 14.45; 
Ribalta di successi; 15: Pista di 
lancio; 15.15: Caterina Caselli; 


ALABARDA. 16.30. Ultime repliche: 
«Calma ragazze, oggi mi sposo». Co- 
lorscope brillantissimo, pieno di epi- 
sodi di irresistibile ilarità con l’ine- 
sauribile Louis De Funes. Film per 
tutti. 

AURORA. 16.30, 19, 22 (precise). Un 
colosso Metro diretto da John Stur- 
gess: «Sacro e profano», con F, Si- 
natra e G. Lollobrigida. Technicolor. 
Il film è per tutti. 

CAPITOL. 16.30. Eccezionale prima vi. 
sione d'un film Paramount per ogni 
categoria di pubblico: «Tarzan e il 
figlio. della giungla». Spettacolare, 
avvincente technicolor. Ult. giorno. 
CRISTALLO. 15.30, ult. 21.30, Burt 
Lancaster, C. Cardinale, A. Delon nel 
grande capolavoro: «Il Gattopardo», 
in technicolor. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «La casa 
degli amori particolari» in technico. 
lor. Originale e impenetrabile storia 
di esaltazione dei sensi e del piace 
re, con K. Rishida e A. Wakao. Vie 
tato ai minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30. A. Sordi, N. Manfre- 
di e U. Tognazzi nel capolavoro co- 
mico Euro: «I complessi». 
MIGNON. XX Settembre, 16, ultima 
22: «I leoni di Castiglia». Spettaco: 
lare storia della guerra della Spagna. 
Technicolor e Topolino. 250, Enal 220 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO, l'. Rassegna 
del giallo, Solo oggi: «La donna de) 
lago» (Il delitto di Alleghe), con Pe- 
ter Boldwin, Salvo Randone, Valen- 
tina Cortese, Virna Lisi e Philippe 
Leroy. 


ABBAZIA. 16.30: «Michele Strogoff». 
Il più spettacolare, ico e av- 
venturoso film di tutti i tempi, con 
Curd Jurgens, Genevieve Page, Sylva 
Koscina, Technicolor. 

ALCIONE (telefono 96162). 161 qRi- 
flessi in un occhio d'oro». Il più 
grande dei registi: John Huston; la 
più straordinaria coppia drammatica 
dello schermo: Elizabeth Taylor e 
Marlon Brando, in un film di ecce- 
zionale potenza e bellezza. E' uno 


spettacolo che non si deve perdere, 
Technicolor cinemascope. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


L'«Operazione Luno> della RAI 


Undici milioni davanti al video all’alba del 21 luglio 


Il Servizio Opinioni della RAI 
fornisce i dati relativi al pro- 
gramma dedicato all'impresa 
dell’Apollo 11 che, come si ri- 
corderà. bene, fu trasmesso dal: 
le 19.30 di domenica 20 luglio 
1969 alle 23.30 circa di lunedì 
21, per un totale di quasi 28 
ore consecutive, 

Premesso che l'indice di gra 
dimento ha toccato la punta riel 
90 per cento e precisato che in 
ordine alla consistenza del. 
l'ascolto (comunque molto ele. 
vato) non si può parlare di me- 
dia generale, data anche la no- 
tevole differenza di genere delle 
varie trasmissioni, l'indagine si 
sofferma a citare e a documen. 
tare alcuni esempi che possono 
considerarsi sintomatici dell’in- 
teresse manifestato dal pub: 
blico. 

Le notizie sulla fase «ell’allu- 
naggio, trasmesse dalle 22 alie 
22.30 del 20 luglio, sono state 
seguite da 19 milioni di telespet. 
tatori adulti (italiani, beninte 
so). L'attesa della passeggiata 
sulla Luna è stata condivisa, dal- 
le 3.15 alle 4 del 21 luglio, da 
4 milioni e 700 mila persona 
che sono poi salite a oltre £ 
milioni nell'intervallo tra le 4 


e le 5. 

Dalle 5 alle 6.30 ben 11 milio. 
ni di telespettatori hanno assi 
stito alla ripresa diretta della 
passeggiata lunare, mentre le 
ultime operazioni dei due astro- 
nauti e il loro rientro nel LEM 
sono stati seguiti fino ‘alle 7.30, 
sempre in collegamento diretto 
con lo spazio, da 7 milioni e 
700 mila persone. La registrazio. 
ne dell'intera passeggiata luna- 


Te è stata messa in onda dalle 
8 alle 10.30 del 21 luglio ed an 


che in questo intervallo orario 
il pubblico era molto numeroso, 
sebbene dopo le 9, in seguito 
agli impegni di lavoro, non vi 
erano più di 6 milioni davanti 
ai teleschérmi. Le notizie sul di- 
stacco «iel LEM dal suolo luna. 
re e sul suo avvicinamento alia 
cosiddetta «orbita di parcheg- 
gio», ricevute a più riprese in 
collegamento diretto col Centra 
di Houston dalle 18.15 alle 21, 
sono state seguite da un pubbii- 
co. folbissimo (Il Telegiornale 
ha raggiunto i 17,5 milioni di 
spettatori: valore massimo regi- 
strato per questa trasmissione 
nel 1969). 

Vediamo ora come va suddi. 
viso il giudizio delle persone 
che hanno assistito aA almeno 
qualche parte delle 25 ore di 
trasmissione. Per il 69 p. c. il 
programma è stato «ottimo», 
ver il 25 p. c. «buono», per il 
5 p. e. «discreto», per l’1 p. c. 
«mediocre». Nessuno l’ha ritenu. 
to «pessimo», 

Saltando ora altri dati che ri. 
petono o. confermano i prece- 
denti, passiamo ad alcune moti. 
vazioni dei giudizi favorevoli, 
scelte tra le molte proposte da- 
gli intervistati. La domanda era: 
«Perché ha dato ai telespettato- 
ri la possibilità di seguire atti 
mo per attimo la più grande im- 
presa dei secoli.» Oppure: «Per: 
ché attraverso queste trasmis- 
sioni ho avuto la sensazione di 
trovarmi io stesso sulla Luna.» 
© ancora; «Perché mi ha per 
messo di documentarmi per 
quanto possibile su un avveni 
mento che certamente è il più 
importante della nostra genera. 
zione.» Questi sono soltanto po- 
chi campioni di risposte incon: 


jnauti 


dizionatamente positive. Ma ci 
sono anche le riserve, i giudizi 
meno entusiasti. Alcuni, ad 
esempio, lamentano, la lunghez- 
za del programma, altri l’inuti- 
lità di certe interviste. «Tutto 
ciò che non faceva parte della 
ripresa lunare — afferma qual 
cuno — ha stancato il telespet- 
tatore» E un altro è ancora 
più drastico: «Nel mondo — ha 
dichiarato — ci sono cose ben 
più importanti di cui parlare,» 

Circa l'opportunità di far pro- 
seguire la trasmissione durante 
le ore notturne la maggioranza 
del pubblico si è trovata d’ac- 
cordo (complessivamente  ì’83 
per cento) ma l’aliquota dei dis- 
sidenti, in questo caso, non è 
stata trascurabile: il 10 per cen- 
to si è dimostrato né favorevoi 
né decisamente contrario, il 6 
p. c. poco favorevole e l’1 p. c 
«del tutto contrario. Ecco, ad 
esempio, due pareri opposti: 
«Era tanta l’ansia di sapere che 
se fosse durata anche 50 ore si 
sarebbe rimasti al televisore 
senza batter ciglio...» «Anche le 
cose belle quando sono troppo 
lunghe stancano.» - 

Infine, qualche dato sugli in- 
dicì di gradimento ottenuti dal. 
le varie parti della trasmissio- 
ne. La parte più apprezzata è 
stata ovviamente quella alla pas- 
seggiata lunare, che da sola ha 
fatto registrare un indice di 96. 
Le altre parti maggiormente 
gradite risultano, nell’ordine, il 
Telegiornale delle 13.30 e quello 
delle 17.30 trasmessi il 21 luglio, 
i commenti all'impresa, le inter- 
viste alle famiglie degli astro- 
e i film di argomento 
spaziale. 

Ber. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI VARE: o 
a) Le meravigliosa avventure di Simbad; b) Gli 
orsacchiotti nel bosco. 


18.15: 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30: 
21.00: 
22.35; 
23.00; 


italiane - Il tempo in 


Cantiamole ancora, 
Telegiornale. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


21.00: 
21.15: 
22.05: 


«Atman». Alla ricerca 
Il Cavalier Tempesta. 


15.18: Giovani cantanti lirici: so- 
prano Marcella Gianotti; 15.30: 
Giornale radio; 15.35: Servizio spe- 
ciale del giornale radio; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Il club degli 
ospiti; 16.30: Giornale radio; 16.35: 
I bis del concertista; 17: Bolletti- 
no per i naviganti; 17.10: Le nuove 
canzoni dai concorsi «Invito Enal»; 
17.30: Giornale nadio; 17.35: Pome- 
ridiana; 18: Aperitivo in musi 
18.20: Non tutto ma di tutto; 18.30: 
Giornale radio; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: Ping-pong; 19.23: Sì 0 
no; 19.30: Radiosera; 19.50: Punto 
e virgola; 10.01: Voci in vacanza; 
21: La voce dei lavoratori; 21.10: 
«Le due città» di C. Dickens; 21. 
Bollettino per i naviganti; 22: Gior- 
male radio; 22.10: Monsieur Azna- 
vour; 22.40: Nascita di una musi. 
ca; 23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
Tempo di romanzo; 9.30; Musiche 
di Chopin; 9,50: Richard Voss un 
tedesco di Frascati; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Musiche per stru- 
menti a fiato; 11.45: Liriche da ca- 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


Telegiornale - Carosello. 
«L'affare Kubinsky», di L. Fodor a L. Lakatos. 


Italia. 


dell'anima dell’India. 


mera italiane; 12.10: La tassa sui 
‘poveri; 12.20: Musiche italiane d’og- 
gi; 12.55: Intermezzo; 13.55: Itinera. 
ri operistici: da Monteverdi a Scar- 
latti; Il disco in vetrina; 
14.55: Pagine pianistiche; 15.30: 
Concerto sinfonico diretto da M, 
Sargent; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17,10: La ricerca della difficol- 
tà; 17.20: Musiche di A. Berg; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Musica legge 
ra; 18.45: Psicologia del lavoro: la- 
voniamo per vivere o viviamo per 
lavorare?; 19.15: Concerto di ogni 
: I virtuosi di Roma: 
21: Musica fuori schema; 22: Il gior- 
nale del Terzo; 22,30: Libri rice 
vuti; 22.45: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12.05: Ginadi- 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
gazezitino; 13.15: Come un juke 
box; 13. Tenore Bruno Seba- 
stian; 13.50: «Vino generoso», rac- 
conto di Italo Svevo; 14.25: Con- 
certo sinfonico diretto da Mancel 
Couraud; 15.10: Listino borsa; 
19.30: Segnaritmo; 19.45: Il gazzet- 
tino. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«LA BAMBOLA 
DI PEZZA» 
® 


UN GIALLO HORROR 
di una suspense eccezionale 


ALDEBARAN, 16.30: «Un gettone per 
il patibolo». Un giallo di eccezione, 
in technicolor, con Jean Louis Trin- 
tignant e Marie Josè Nat. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


ARISTON. 16, In sala soltanto in 
caso di maltempo. Vedi estivi. 
ASTRA. Chiuso per ferie. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Rosmun- 
da e Alboino», con Jack Palance, 
Guy Madison, Eleonora Rossi Drago. 
Spettacolare! 

MARCONI. 16 (estivo 20, 22): «Le 
verdi bandiere di Allah». Un avven- 
turoso technicolor dei tempi della 
favolosa pirateria, con J. Suarez, L. 
Cristal, H. Chanel. Domani: «Ursus». 
RADIO, 16: «Il massacro del giorno 
di San Valentino». Il più dramma. 
tico film sulla malavita americana, 
con Jason Robards e Jean Hale. 
‘Technicolor. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.45: «Per qual- 
che dollaro in meno». Raimondo Via- 
nello e Lando Buzzanca in un comi- 
cissimo western in technicolor. 
ARENA DIANA. (Via Revoltella). 
20.45: «La spia che non fece ritorno». 
Avvincente technicolor. R. Vaughn, 
D. McCallum, Vera Milles. 

ARENA SATELLITE. 20,30: «Per il 
gusto di uccidere». Technicolor. 
EX SOCI (Salita di Zugnano 31). 21: 
«Il ritorno dei magnifici 7». Techni- 
color con Jul Brynner. 

GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«La morte non conta i dollari». A 
colori con M. Damon, L. Gii 
Tudor, A. Collins. 
GINNASTICA. Apertura cassa 20,30, 
Inizio 21. Si ripete il primo tempo: 
«Il padre di famiglia». Divertente 
Eastmancolor con. Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi, Leslie Caron. 
MARCONI. 20 e 22. (Due spettacoli): 
«Le verdi bandiere di Allah». Un av- 
venturoso. technicolor dei tempi del- 
la favolosa pirateria, con J. Suarez, 
H. Chanel. Domani: «Ursus». 
SERVOLA. 20,30: «Luomo dalla pi- 
stola d’oro». Eccezionale western al 
l'italiana con Carl Mohner e Carmen 


Davili 

20,30: «L'arcidiavolo», 
Ritorno un grande successo in tech- 
nicolor, con Vittorio Gassman e Mi- 
ckey Rooney. 


I bambini al cinema 


preferiscono i «cattivi» 


Londra, 1 


La fondazione cinematografi- 
ca per l’infanzia inglese, in un 
sondaggio d’opinione condotto 
fra i piccoli spettatori di età 
compresa tra sette e dodici an. 
ni, ha potuto appurare che al 
cinema sono soprattutto i cat- 
tivi che fanno spettacolo, Le 
spie sono le più gradite, incon- 
trando il favore del 98 per cen- 
to dei bambini, seguite dai ra- 
pinatori. Vengono poi gli astro- 


Riduzioni Enal: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Mignon, Vittorio Veneto, Im- 
pero, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
‘Ariston, Ideale, Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 
VERDI. 17: wAcid - Delirio dei sen. 
si». A colori con Jeanet Tillet e Bud 
"Thompson. 
ROMA. 20.15 estivo (in caso di cat- 
tivo tempo in sala ore 20): «L'arte 
di amarey. Technicolor con James 
Garner, Dick Van Dyke, Elke Som.- 
mer e Angie Dickinson. 


UDINE 


ARISTON. «Nel labirinto del sesso». 
ASTRA. «Duello nel Pacifico». 
CAPITOL. «Doppia immagine nello 
spazion, 

CENTRALE, «Io sono perversa». 
ODEON, «L'ago sotto la pelle». 
PUCCINI, «Il buono, il brutto, il cat- 
tivo». 

CRISTALLO. «Caroline chèrie». 
DIANA, «Una come quelle». 
FRIULI. Riposo. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Justine», con Romina 
Power e J. Palance. Ultima 22. 
VERDI. 17: «Hollywood Party», con 
Peter Sellers. A.colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Il fanta- 
sma di Londra», con V. Glas e J. 
Fuesberger. A colori, Vietato si mi- 
nori di 14 anni, Ult. 22. 
GENTRALE. 17: «La forca può atten- 
dere», con J. Hurt e P. Franklin. 
Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA, 17: «Rosemarys Baby», 
con Mia Farrow e John Cassavetes. 
Ultima 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. Riposo. 

PRINCIPE, 18: «L’ossessione del mo- 
stro», con P. Kushing, S. Lloyd. A 
colori, 

EXCELSIOR. 17.30: «Via col vento». 


A colori. 
GRADO 

CRISTALLO. 20.30: «La prima volta 
di Jennifer», con Joanne Wood) N 
James Olson, Kate Harrington, Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 an- 
ni. Ultima 22.30. 

PORDENONE 
VERDI. 17: «Vortice di sabbia». 
CRISTALLO. 1%: «Un posto all'infer- 
noy. Cinemascope in technicolor. 
SUPERCINEMA. 1%: «La lunga sfida», 


CORDENONS 
VERDI. 17%: «Un bacio per morire». 
A coloni. 

SACILE 

NUOVO, 17: «La battaglia di Alamo». 

CERVIGNANO 
NUOVO. «I baci rubati». 

CORMONS 


ITALIA. 18: «Facce per l’infernon, 4 
colori, 

COMUNALE. «Nero su bianco», 
RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «I 2 fresconi», a 

colori con Franchi e Ingrassia. 

RIO. «Sovversivi». 
PALMANOVA 

ITALIA. «Nude e caste alla fonte». 

GARIBALDI. «I pericolosi amori del- 

la casta Susanna». 


GEMONA 
SOCIALE. «L'età del malessere». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Amare per vivere). 
TRICESIMO 
MODERNO: «Il sesso degli 
SAN DANIELE 


T. GICONI, «Trio, sesso e violenza». 
CASA 


angeli». 


nauti, e quindi i poliziotti, gli 
sportivi e così via, 


RISTORANTI 


Pietro Molesini — PADRICIANO 


Specialità gastronomiche — Teleti 


Aperto fino alle 2 del mattino. 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico  DRAGA 


DA FRANZ-PINCIN 


Via S, Pasquale 9 — Tel 741412. 


«FIOCCO D'ORO» 


Pranzi, cene. Sala per rinfreschi — 


PIZZERIA + BIRRERIA. Aperto fino alle ore 2 


ROMA, «Il Professore Matusa e 1 
suoi hippies». 


E RITROVI 


RISTORANTE AL «CAMINETTO» 


— Tel 226174 L'ambiente più 


rustico del CARSO incorporato tra il verde Parcheggio giardino. 
Cucina il PROPRIETARIO. Trattamento a prezzi familiari, 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


ono 61688 


BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con al FRIENDS» Viale Miramare 285, tel. 411325. 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata. 


S. ELIA — Telefono 228173. 


Seralmente «cevapcici» . pesce. 


SAGRADO 


Telefono 9695 
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UN ALTRO CAMPO RIVOLUZIONATO DALLA TECNICA 


il container frigorifero 
per i prodotti surgelati 


Ampie prospettive si aprono per una commercializzazione 


molto rapida degli alimenti dalla produzione al consumo 


Iniziata durante gli anni ’50 
negli Stati Uniti d'America, do- 
ve ha raggiunto rapidamente 
un grande sviluppo, la rivolu- 
gione del sistema del trasporto 
a «containers» ha incominciato 
a diffondersi anche in Europa 
soltanto ìn questi ultimi anni. 
Dal Nord del continente, e 
scendendo’ verso Sud lungo la 
valle del Reno, essa è giunta 
in Italia con un netto ritardo. 
Applicata inizialmente nel set- 
tore marittimo, la tecnica del 
«container» ha decisamente ri- 
voluzionato le tradizionali: tec- 
niche di trasporto anche nei 
settori ferroviario e stradale. 

La possibilità di sviluppo del 
trasporto «a containers» per 
ferrovia pone considerevoli 
‘problemi di attrezzature spe- 
ciali. Il che non avviene nel 
caso dei trasporti «a contai- 
ners» su strada, perché qual- 
siasì autocarro, rimorchio 0 
semirimorchio — opportuna- 
mente adattato — è in grado 
di compiere il trasporto dei 
«container» in modo efficiente, 
e con notevoli vantaggi ecorio. 
mici. Ma per il trasporto dei 
«containers» su strada esistono 
purtroppo questioni relative al- 
le leggi in vigore. Il codice 
della strada, ad esempio, ha 
bisogno di alcune variazioni, 
che possono essere sintetizzate 
nella maggiorazione di un me- 
tro nella lunghezza fuori-tutto 
dei semirimorchi, e nell’aumen- 
to della portata per asse. Tali 
variazioni erano state comple- 
tate in una proposta di legge, 
che peraltro non è stata an- 
cora varata. E ciò ovviamente 
frena e ritarda quella piena 
adozione del sistema di tra- 
sporto «a containers» su stra. 
da e per ferrovia, che permet: 
terebbe all'Italia di allinearsi 
con gli altri Paesi del Centro- 
Nord Europa che già sono per- 
fettamente attrezzati. 

Il «container», in pratica, può 
considerarsi come un recipien- 
te adatto per utilizzazioni ripe- 
tute, avente caratteristiche e 
dimensioni unificate su base 
internazionale, nel quale ven 
gono immesse merci alla rin- 
fusa o singolarmente imballate. 
Il suo scopo è quello di facili- 
tare e accelerare il carico e 
scarico, il trasporto, lo stivag- 
gio e l’immagazzinaggio delle 
merci, proteggendole. opportu- 
namente dai rischi connessi 
con le normali operazioni di 
trasporto. 

Ma il vantaggio del «contai- 
ner» non si limita all'ambito 
del trasporto. Il suo potenzia- 
le economico è in effetti incal- 
colabile, data la sua specifica 
e caratteristica capacità di in- 
serirsi nel ciclo produzione-di- 
.stribuzione, Praticamente, si 
potrebbe dire che il «container» 
è lo strumento di una nuova 
tecnica di organizzazione della 
distribuzione, i cui effetti so- 
no paragonabili, come è stato 
autorevolmente affermato, a 
quelli dell'automazione. In ul. 
tima analisi, il sistema «a con. 
tainers» diventa un’operazione 
«di ciclo» in un processo di 
distribuzione opportunamente 
organizzato. Su strada, l’auto- 
‘veicolo è stato il primo mezzo 
interessato a svolgere questa 
attività nell'ambito di circuiti 
chiusi non integrati, ed in par- 
ticolare per la distribuzione di 
‘prodotti finiti e pronti per il 
consumo, In un secondo tem- 
po, sull'esempio dei settori pra- 
ticamente a ciclo chiuso, si so- 
no prospettate nuove applica- 
zioni più vaste e complesse, 
‘quali ad esempio le «catene del 
freddo», che richiedono mag- 
giori impegni di attrezzatura, 
impianti opportunamente pre- 
disposti, e una razionale orga- 
nizzazione tecnico-amministra» 
tiva, oltre che distributivo-com- 
merciale, 

Che questa nuova tecnica di 
trasporto abbia interessato le 
industrie della surgelazione e 
gli operatori economici del set- 
tore ci sembra cosa del tutto 
naturale. Questo rivoluzionario 
sistema di trasporto che sem- 
plifica, razionalizzandole, le o- 
‘perazioni delle tecniche di tra- 
sporto tradizionali, è destinato 


—_ad espandersi in tutto il ter- 


Titorio nazionale, sempreché 
vengano superate alcune diffi- 
coltà e soprattutto quelle de- 
rivanti da insufficienti struttu. 
re che ostacolano — o quanto 
meno ritardano — l’attuazione 
su larga scala del sistema ua 
containers». Nel frattempo, in 
attesa che tali difficoltà ven- 
gano appianate, e che la legge 
di cui si è detto venga appro- 
vata e diventi operante, i co- 
struttori italiani, in particolare 
considerazione dell'importanza 
che sono destinati ad ‘assume- 
re i trasporti rapidi ed eco- 
nomici effettuati con «contal: 
ners» frigoriferi appositamen- 
te costruiti per essere idonei 
alla conservazione delle carat- 
teristiche organolettiche dei ge- 
neri alimentari, hanno dato il 
via alla costruzione di questi 
«containers» isotermici a tem- 
peratùra controllata. 
Impiegati già per il trasporto 
degli ortofrutticoli dalle zone 
di produzione del Mezzogiorno 


verso i mercati del Nord que- 
sti «containers» hanno già dato 
gran parte degli attesi risultati 
positivi, confortando industria- 
li e operatori economici a pro- 
seguire sulla nuova strada trac- 
ciata dal progresso, Di qui si 
è giunti al trasporto degli ali. 
menti surgelati con questa nuo- 
va tecnica. Perciò studi e pro- 
gettazioni sono stati condotti 
per giungere alla realizzazione 
di «containers» idonei al tra. 
sporto su strada degli alimen- 
ti surgelati, dalle zone di pro- 
duzione verso tutti i mercati 
del territorio nazionale ed este. 
To, e quindi verso i grandi ma- 
gazzini frigoriferi di conserva- 
zione a medio e lungo termine. 

A queste nuove esigenze han- 
no già dato una valida rispo- 
sta tre grandi industrie italiane 
specializzate, la Fiat, la Morteo 
Soprefin, la Piaggio, la Cofì, 
ecc., che hanno studiato, pro- 
gettato e costruito una serie di 
«containers» frigoriferi, venen- 
do così incontro tempestiva. 
mente alle esigenze di un set- 
tore in crescente espansione 
produttiva e di consumo. Nuo- 
ve, ampie e positive sono in 
definitiva le prospettive che si 
aprono, sotto gli aspetti più 
favorevoli, per razionalizzare 
così la distribuzione degli ali- 
menti surgelati, In pratica, si 
tratta di una conquista del pro- 
gresso destinata a dare un vi- 
goroso impulso al consumo di 
questi prodotti, rendendone più 
rapido, più sicuro e più econo- 
mico il trasporto dalle zone di 
produzione a tutti i centri gran- 
di e piccoli di vendita che so- 
no sorti nel nostro territorio, 
o che sorgeranno in un pros: 
simo futuro. 


AUMENTATO 
IN LUGLIO 

IL TRAFFICO 
FERROVIARIO 


Roma, 1 
Oltre 37 miliardi e mezzo di 
lire sono stati incassati «alle 
Ferrovie dello Stato durante lo 
scorso mese di luglio, con un 
incremento di quasi l’8 per cen- 


== 


to rispetto allo stesso mese del 
1968. I dati relativi, resi noti 
dall’Ufficio stampa del Ministe- 
ro dei trasporti, confermano, 
nel complesso, la favorevole ten- 
denza dei traffici ferroviari ma- 
nifestatasi pressoché costante- 
mente nel primo scorcio del- 
l’anno. 

Durante i primi cinque mssi 
del.1969, il volume degli introi. 
ti ha registrato infatti un au- 
mento di quasi il nove per cen- 
to, per il settore viaggiatori, e 
di oltre il due per tento, nei 
trasporti di merci, rispetto allo 
scorso anno. Complessivamente 
sono stati trasportati oltre 25 
milioni di viaggiatori e circa 
cinque milioni e 230 mila ton- 
nellate di merci, ai quali vanno 
aggiunti i trasporti a bagaglio, 
quelli relativi al servizio specia- 
le auto al seguito del viaggiato- 
Te e i trasporti di autoveicoli 
su navi traghetto. 


NEI GUAI 
A WASHINGTON 
LA BILANCIA 


COMMERCIALE 


Washington, 1 


In una intervista alla rivi. 
sta «US News and World re- 
port» il Segretario al com. 
mercio Maurice Stans affer- 
ma che gli Stati Uniti po- 
trebbero dover prendere in 
considerazione nuove misu- 
re fiscali per migliorare ia 
loro bilancia commerciale. 

Stans ha detto che vengo. 
no attualmente studiate facì- 
litazioni fiscali per gli espor- 
tatori americani, e che egli 
desidera discutere con fun- 
zionari del Dipartimento del 
Tesoro l'imposizione di una 
tassa sul valore aggiunto 
sulle merci. 

Stans rileva che gli Stati 
Uniti avevano annualmente 
una bilancia commerciale a 
loro favorevole di 5-6 mi- 
liardi di dollari nei primi an- 
ni dopo il 1960, mentre lo 
scorso anno la bilancia com- 
merciale è scesa a meno 
di un miliardo di dollari e 
non vi sono segni che mi- 
gliorerà quest'anno o l’anno 
prossimo. 


IL PICCOLO 


PARTITA VINTA SU UN DIFFICILE TERRENO { 


Sorprendente successo 
della Fiat in Germania 


Vendute in otto mesi 106 mila vetture 
prenotate 23 mila - Alla «125» e alla 
«I24 Special») le maggiori simpatie 


La «Fiat Germanica» va re 
gistrando quest'anno un nuo- 
vo ed il più sorprendente re- 
cord di vendite della sua sto- 
sria. Nei primi otto mesi, in- 
fatti, la filiale della Casa tori- 
nese ha già venduto in Ger. 
mania ben 106.000 autovettu- 
re, mentre altre 23.000 preno- 
tazioni attendono da lungo di 
venire evase. Nell’annata in- 
tera dovrebbero venir colloca- 
te almeno 150.000 automobili. 

Le simpatie maggiori del 
pubblico germanico vanno al- 
la «125» e soprattutto alla 
«124 Special». Quest’ultimo 
modello ha avuto un’acco. 
glienza particolarmente calo- 
rosa. Notevole l’attesa anche 
per la «128» che verrà messa 
in vendita nel mese di otto- 
bre, dopo che l’autovettura 
sara stata presentata al Sa- 
lone dell'Auto di Francofor- 


OLTRE UN MILIARDO DI DOLLARI VERRÀ SPESO NEL 1969 


L'Italia tra i primi 
nel costruire strade 


È al sesto posto per incremento nella graduatoria mondiale 
Alle prime due piazze figurano gli Stati Uniti e il Giappone 


L'aumento delle costruzioni 
stradali ed autostradali nel 
mondo investe in particolare 
alcune fra le più industrializ- 
zate nazioni dell’ occidente. 

Ecco una tabella dell'ufficio 
studi della cennata Federazio- 
ne internazionale della strada, 
la cui sigla è ‘T.R.F.: 


Somme destinate 
per nuove costruzioni stradali 


Spese in miliardi dollari acer. 


Nazioni 1969 1968 in% 
1 USA 17,049 16,305 + 46 
2 Giappone 3,246 2,847 --140 
3. Germania 2,801. (2,745 +20 
4 Granbretagna 1,637 1,186. -+-13,8 
5 Canada 1,531 1,404 +25 
6 ITALIA 1,344 1,120 4200 


La tabella mette in eviden- 
za solo le nazioni che hanno 
preventivato di investire più 
di 1 miliardo dollari. L’accre- 
scimento massimo in valore 
percentuale fra il 1968 ed.il 
1969 spetta all'Italia, rileva 
un commento del trisettima- 
nale D.V.Z. di Amburgo, For: 
ti sono gli investimenti giap- 
ponesi, ma occorre far no- 
tare, in proposito, che la re- 
te stradale nel Sol Levante è 
molto meno efficiente di quel. 
la italiana, nonostante la' po- 
polazione quasi doppia, 

Circa la metà di tutte. le 
spese mondiali spettano agli 
USA, in conseguenza dell’enor- 
me sviluppo nella circolazione 


motoristica. Gli inglesi, che 
dispongono di un sistema stra- 
dale molto meno efficiente di 
quello italiano, cercano di se- 
celerare gli investimenti e spe 
cie in quelli che riguardano 
le strade d’accesso ai porti. 

La D.V.Z. loda sia la poli- 
tica autostradale germanica, 
che quella italiana, giudicata 
come la migliore per impo- 
stazione tecnologica e sociale 
nel quadro continentale. Nella 
tabella non sono inserite, ov- 
viamente, le opere pubbliche 
stradali che sono di pertinen- 
za dei comuni, delle provin. 
ce e delle regioni, per diffi 
coltà di calcolo. 

D. L. 


te. Le prenotazioni sono già 
numerose, assolutamente su- 
periori ad ogni attesa. 


A quanto si è appreso a 
Heilbronn dove la Fiat Ger. 
manica ha sede, il problema 
delle vendite non sta più tan- 
to nella ricerca del loro svi- 
luppo quanto nel come ras- 
sodare la già articolatissima 
organizzazione Fiat per poter 
soddisfare la domanda. In via 
subordinata, si menziona una 
certa ‘ansia circa la possibili 
tà che gli invii di nuovi vei- 
coli da Torino possano esse- 
Te saltuariamente ostacolati o 
ridotti da agitazioni sindacali, 
un elemento che ha già arre- 
cato disturbo negli scorsi me- 
sì di maggio e giugno. A par- 
te ciò, gli umori presso la fi- 
liale Fiat tedesca sono carat- 
terizzati dalla massima soddi- 
sfazione per le crescenti sim- 
patie del pubblico tedesco per 
le vetture italiane, 


Al prossimo Salone di Fran- 
coforte verrà esposta anche la 
«ammiraglia» delle vetture 
Fiat, e cioè la «130». Questa 
grossa macchina da rappre- 
sentanza, assieme. alla «128», 
costituirà a Francoforte indi. 
scutibilmente uno dei punti di 
maggior richiamo sia per i 
tecnici che per i visitatori. La 
messa in vendita della «130» 
non avverrà però subito per- 
ché i dirigenti della Casa pre- 
feriscono che prima sia stato 
completato in ogni suo detta- 
glio il lancio della «128». Per 
la «130», perciò, l’inizio delle 
vendite viene preventivato ap- 
‘pena per l’inizio del 70, 

Questa cautela si spiega col 
fatto che, stando alle preno- 
tazioni già assunte e alle in- 
dicazioni raccolte anche tra- 
mite altri canali sul mercato, 
il flusso di vendite della «128» 
si profila assai robusto. Se- 
condo calcoli previsionali pru- 
denti, nel 1970 questa nuova 
vettura torinese dovrebbe par- 
tecipare con un buon 40 per 
cento al volume globale delle 
vendite di vetture Fiat in Ger- 
mania. In pratica, se ne do- 
vrebbero collocare non meno 
di 70.000 unità, 

Alfredo Nemez 


=== 


ope Sa] 


i Setteindustrie nazionali 


itrale maggiori d'Luropa | 


| In una classifica delle cento più potenti imprese euro» 
pee private e pubbliche, troviamo 33 inglesi, 22 germa- 
niche, 18 francesi, 7 italiane, 7 svizzere, 4 svedesi, 3 olan- 
desi, ecc. Le prime dieci più potenti come fatturato 1968 
sono: 1) La Shell anglo-olandese, che è quindi il primo 
colosso del continente; 2) La Unilever, pure anglo-olandese 
(generi alimentari, detersivi, 
la inglese L.C.I. (chimici); 5) la Volkswagen; 6) l'olandese 
Philips; ?) la British Steel (acciaio); 8) la Montedison; 
9) la National Coal Board inglese (carbone) e 10) la Bri- 
tish Leyland Motor. Fra queste dieci due sono aziende 
statali, e cioé la British Steel e il National Coal Board, 
imprese che controllano quasi tutto l’acciaio ed il carbone 


della Granbretagna, 


Le imprese italiane che gareggiano con i colossi eu- 
ropei nel campo dei fatturati sono: 


Montecatini-Edison 8.0 p 
Fiat I2.0 
ENI 2.0 
Pirelli 41.0 
Italsider 51.0 
Olivetti 74.0 
92,0 


Le imprese italiane di Stato di maggior potenza sono 
quindi VENI e la Italsider, le quali però sono ben distanti 
come numero di dipendenti dalla Fiat o dalla Montedison. 

Come numero di persone occupate, le imprese di mag- 
gior impiego nell'Europa libera sono: 

National Coal Board, inglese 


Unilever, anglo-olandese 
Philips, olandese 
Siemens, tedesca 
British Steel, inglese 


| Snia-Viscosa 


General Elec. e English Electric, inglese 233. » 

Le maggiori imprese tedesche come fatturato sono: la 
VW, la Siemens AG, la Hoechst (chimica), la Thyssen (ac- 
ciaio), la Bayer (chimica), la Daimler (vetture), la BASF 
(chimica), la AEG-Telefunken, la Krupp e la Mannesmann, 


ecc.); 3) la inglese B.P.; 4) 


osto, 142,326 dipendenti; 
» 158.445 » 
» 59.960 » 
» 69,289 » 
» 37.427 » 
» 60.684 » 
» 29.500 » 


364.841 unità 
312.000» 
265.000 » 
256.400» 


254,000 » 


D. L. 


UNO STUDIO DELL'ORGANIZZAZIONE PER LA COOPERAZIONE E LO SVILUPPO 


Non conosce arresti 
l'economia del Giappone 


Stime ufficiali fissino al 15,5 per cento nel 1969 il tasso di incremento 
della produzione industriale - Le esporiazioni numentate del 28,7 p. c. 


Parigi, 1 


«L'economia giapponese ha 
continuato a registrare dei ri- 
sultati spettacolari nel corso 
degli ultimi 18 mesi». Lo af- 
ferma lo studio sull’economia 
giapponese pubblicato oggi 
dall’organizzazione per la coo- 
perazione e lo sviluppo eco- 
nomico (OCSE). L'espansione 
economica del Giappone si è 
cvolta senza interruzione ren- 
dendo il paese la terza gran- 
de potenza industriale dopo 
gli Stati Uniti e l’Unione So- 
vietica e ponendolo al quinto 
posto, per quanto riguarda il 
commercio estero. 

La debolezza che è stata re- 
gistrata dalle esportazioni nel 
1967 e la forte ripresa che es- 
se hanno conosciuto in segui- 
to, sono dovute da una parte 
all'evoluzione del commercio 
mondiale e dall’altra ad una 
effettiva. ripresa giapponese. 
L'espansione delle esportazio- 


ni. giapponesi (calcolata in 
funzione della ripartizione per 
mercato d’esportazione per 
prodotto) che durante gli an- 
ni 1962-66 aveva raggiunto un 
tasso d’'incremento medio dei 
13pc è caduto al 7pc nel 
1967. In seguito il tasso d’au- 
mento del commercio estero 
giapponese è salito. al 12 pc 
nel primo semestre del 1968 e 
di circa il 15pc per l’intero 
anno. 

Il tasso di incremento del. 
la produzione industriale è 
stato continuo con tassi an- 
nuali che hanno variato daì 
15,7 pc nel 1964 al 3,7pc nel 
1965, al 13,2pc nel 1966, al 
19,4 pc nel 1967, al 17,8 pc nel 
1968 e, infine, secondo stime 
ufficiali, al 155 pe per il 1969, 
La produzione dell'industria 
meccanica, che nel 1967 rap- 
presentava il 30 pc della pro- 
duzione industriale globale, 
ha pesato per: il 55pc nell’in- 


CIFRE ACCERTATE DALEE INDAGINI SVOLTE DALLA GUARDIA DI FINANZA 


A milanesi e napoletani il record 
delle evasioni fiscali: 594 miliardi 


I partenopei hanno un altro primato: per ogni lira denunciata ne «nascondono» una 


Scoperte omissioni di denuncia per 724 milioni da parte di amministrazioni dello Stato 


Milanesi e napoletani deten- 
gono il primato delle evasio- 
ni fiscali, secondo quanto rì- 
sulta dagli accertamenti effet- 
tuati nello scorso anno dalla 
Guardia di Finanza. Dalle de- 
nunce dei redditi in provin- 
cia di Milano sono stati omes- 
si ben 148 miliardi di lire, ap- 
pena due miliardi in più del 
reddito non denunciato in 
provincia di Napoli, dove pe- 
rò il fenomeno assume dimen- 
sioni più vistose se si tiene 
conto che le evasioni accerta. 
te costituiscono oltre la me- 
tà delle somme denunciate da- 
gli evasori (trecentoquatiro 
miliardi fra ricchezza mobi 


le e imposta complementare). 

Anche a Roma negli accer- 
tamenti effettuati è risultato 
che su circa 3300 denunce con- 
trollate si sono avute evasio: 
ni per un importo di 96 mi 
liardi, che costituiscono qua- 
sì la metà delle somme de- 
nmunciate (204 miliardi). La 
quota di evasioni accertata în 
provincia di Torino è invece 
molto ridotta rispetto alle 
somme denunciate, si tratta 
di 80 miliardî su circa 900 mi. 
liardi. dichiarati nelle 4450 de- 
nunce poste sotto controllo. 

I redditi sottratti al Fisco 
nell’ultimo anno ammontano 
complessivamente a 1503 mi 


liardi, ma si tratta di una ci- 
jra solo indicativa, destinata 
ovviamente a diminuire al ter- 
mine del processo . del con- 
tenzioso ed in ognì caso di 
gran lunga inferiore alle rea 
li dimensioni del fenomeno 
che non può certo essere in 
quadrato compiutamente. 
Nella graduatoria delle re 
gioni con il maggior numero 
di evasioni accertate figura lu 
Lombardia con 256 miliardi 
di utili non denunciati, seguì 
ta dal Piemonte con 168 mr 
liardi, dalla Sicilia con 130 mi 
liardì, dal Lazio con 120 mi 
lardi, dall’Emilia- Romagna 
con 105 miliardì. Mentre agli 


ultimi posti vi sono la Valle 
d'Aosta con 6 miliardi e il Mo 
lise con 5 miliardi e mezzo di 
evasioni una somma dichiara. 
ta pressoché equivalente, 

Nel settore delle costruzioni 
‘e dell’installazione di impian- 
ti sono state accertate evasio- 
ni per 124 miliardi, în quello 
dei. trasporti 45 miliardi, nel 
settore dei servizi e delle at 
tività sociali. per 42 miliardi 
e nel settore del credito e 
delle assicurazioni per 9 mi 
liardì. Infine il quadro si com. 
pleta con la mancata denun 
cia al Fisco di 724 milioni da 
parte della Amministrazione 
statale. 


cremento di produzione regi- 
strato nel 1968. Questo set- 
tore industriale ha beneficia- 
to del vigore costante degli 
investimenti produttivi, «ella 
Tapida espansione del consu: 
mo privato (in particolare dei- 
la domanda di alcuni beni du- 
revoli) e delle condizioni con- 
giunturali estere. Le sue espor- 
tazioni totali sono aumentate 
del 28,7pc nel 1968: le vendi. 
te di apparecchi televisivi so- 
no aumentate del 62 pc, quei. 
le di veicoli a motore del 
69pc e le esportazioni di ma- 
gnetofoni del 39 pc. 


LA «FORZA» 
DEL FRANCO 
IN APRILE-GIUGNO 


Parigi, 1 

Il potere d’acquisto dei sa- 
lari francesi è aumentato dei- 
1’1 p.c. nel secondo trimestre di 
quest'anno. Lo afferma il com- 
mentatore economico france- 
se Gilbert Mathieu, scrivendo 
su «Le Monde». Anche se ta- 
le calcolo statistico riguarda 
esclusivamente la paga oraria 
dei lavoratori, il commentato- 
te afferma che la si può rite- 
nere significativa dell’evoluzio. 
ne dell'insieme dei salari 

In un anno (luglio ’68 - giu- 
gno ’69) l’aumento del potere 
d’acquisto delle paghe ‘orarie 
è stato dell’1 p.c. poiché i sa- 
lari sono saliti del 7,6pc e i 
prezzi del 6,44pc se si risale 
agli inizi del 1968. Il potere di 
acquisto è salito del 10,7 pc 
in diciotto mesi (al tasso an- 
nuo del 77,1 pc) in quanto, in 
relazione agli eventi di mag- 
gio 1968, i salari sono aumen: 
tati in media del 20,2 pc e i 
prezzi dell’8,6 pe. Su un perio 
do così lungo, i movimenti 


‘ dei salari orari non sono però 


significativi del movimento 
delle remunerazioni globali. 

| Durante il secondo trimestre 
di quest’anno, l'indice della 
occupazione nelle organizza. 
zioni industriali e commercia. 
li con oltre 10 lavoratori, è 


| aumentato dell’1,2 pe lordo e 


dello 0,6 pc al netto delle va 
riazioni stagionali. Se si tiene 
conto delle difficoltà che si 
incontrano in talî valutazioni 
statistiche, si può stimare che 
tra aprile e giugno l'aumento 
degli occupati è stato dell’or- 
dine dell’1,4 pc lordo e dello 
0,8 pc al netto delle variazio 
ni stagionali, 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Martedì, 2 settembre 1969 


AZIENDE INFORMAN 


ALL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
IL «CONTROL DATA 6600» VIA TWA 


Con il volo merci TWA 
610, è giunto a Roma il Cal- 
colatore Elettronico «Con- 
trol Data 6600», il più com- 
pleto, potente ed efficiente 
tra ì calcolatori elettromci 
oggi nel mondo. La comples- 
sa e delicata apparecchiatu- 
ra, costruita dalla Società 
americana «Control Data», è 
destinata all'Istituto di Fisi- 
ca dell'Università di Bolo- 
gna. Il trasporto del com- 


IL GIAPPONE ALLA MOSTRA 


ANTIQUARIA 


Il quadro degli espositori partecipanti alla VI Mostra 
Mercato internazionale dell’antiquariato, che s’inaugurerà il 
20 settembre prossimo, sta ormai definendosi nei suoi mi- 
nimi particolari. Oltre ai più noti antiquari d’Austria, Da- 
mimarca, Francia, Inghilterra, Israele, Giappone, Perù, 
Olanda, Persia e Stati Uniti, saranno presenti, in Palazzo 
Strozzi, anche quelli della Grecia e dell’India. Questa 
partecipazione alla sesta edizione della rassegna è stata 
infatti perfezionata in questi ultimi giorni e sono ormai 
in arrivo testimonianze della civiltà di questi Paesi. Man- 
cherà, purtroppo anche quest'anno, la Germania. Ma si 
sono avute già le premesse di una prossima partecipazione. 

Proprio recentemente antiquari di Monaco di Baviera 
hanno richiesto degli «stands». Troppo tardi. Tutto lo 
spazio del pur capace palazzo, dovuto al genio di Bene. 
detto da Maiano, era stato assegnato. Il comitato orga 
nizzatore presieduto dall’avv. Raffaello Torricelli, si è vi. 
sto costretto a non soddisfare la domanda: non si poteva 
certo allontanare chi da tempo aveva avuto assegnato 
uno «stand» per favorire chi si è mosso troppo tardi, E’ 
un vero peccato, perché, per quanto riguarda il commer- 
cio dell’arte e degli oggetti di antiquariato, i rapporti fra 


Italia e Germania furono, 


Per la prima volta ci sarà, invece, il Giappone. I mer- 
cati d’arte antica dell'Estremo Oriente saranno autorevol- 
mente rappresentati da uno degli esponenti maggiori: lo 
naka di Kioto. Gli oggetti, che esporrà 


antiquario Yamai 


in Palazzo ‘Strozzi, saranno una gradita sorpresa per i 
visitatori della Biennale e faranno ancor più constatare 


come essa sia considerata il 


per i rapporti internazionali del mercato antiquario. Fra 
i preziosi oggetti d’arte che saranno esposti, figureranno 
fra l’altro, dei bellissimi paraventi a più ante, raffiguranti 
cerimonie religiose e paesaggi giapponesi a colori e con 

. decorazioni in oro. Ne sono 
Particolarmente interessanti come testimonianza degli 
influssi d’altri Paesi orientali sull’arte giapponese, sono 
altri «pezzi», come le figure di «Fuyen» e «Monjou» sud. 
diti di Budda, a cavallo rispettivamente di un leone e di 
un elefante: l’opera del 1500 è in legno scolpito, colorato 


e laccato e decorato in oro. 


«cani da tempio» con piedistallo in legno intagliato e de- 
corato in oro, in stile «Koma Inu» che risalgono al 1500. 

Questi ed altri pezzi del Sol Levante daranno, come 
abbiamo detto, al panorama vario e interessante della 
VI Biennale, un carattere particolare, che la renderà più 
piacevole anche ai visitatori meno preparati. 


50 ANNI 
DI FIERA 
D'AUTUNNO 
A LOSANNA 


Creata il 15 dicembre 1919 
nella capitale del Canton 
Vaud, sulle rive del Lago 
Lemano, la Fiera nazionale 


p- 
toir Suisse», celebrerà il suo 
giubileo dal 13 al 28 settem- 
bre prossimo. 1919-1969: tra 
questi due termini cronolo- 
gici si situa la storia d’una 
istituzione solidamente radi. 
cata nelle tradizioni elveti- 
che, Ciò che, all’inizio, fu 
una modesta fiera regionale 
basata specialmente su pro- 
dotti alimentari e. agricoli, 
nella quale appena 600 espo- 
sitori si spartivano dei padi- 
glioni per la maggior parte 
provvisori, è oggi la manife- 
stazione di oltre 2400 esposi- 
tori ed influisce positivamen. 
te sulle stesse relazioni in- 
ternazionali della Svizzera. 


Se questo grande mercato 
d'affari è basato principal 
mente sulla messa in eviden- 
za del prodotto svizzero, esso 
è pure una vera festa del la- 
voro. Lo permea un fascino 
particolare, che gli è carat- 
teristico e che lo rende at- 
traente e piacevole. 

Avrà quindi il privilegio di 
accoglierla, oltre al Cantone 
di Zurigo, suo ospite ufficia- 
le sul piano svizzero, la par- 
tecipazione della Cecoslovac- 
chia e del Messico, ospiti di 
onore della sua cinquantesi- 
ma edizione. Già è stato fis- 
sato, ini occasione di questo 
grande evento economico au. 
tunnale, un appuntamento da 
tutte le regioni linguistiche 
della Svizzera; già il Palaz: 
zo di Beaulieu, sede della 
Fiera di Losanna, s’appresta 
a ricevere oltre un milione 
di visitatori, 


CRISTALLI E ARMI 
DEL BELGIO A BARI 


* Anche quest'anno la presenza del Belgio alla Fiera 
del Levante sarà qualitativamente e quantitativamente ri- 
levante. Oltre ad un numero importante di ditte fammin- 
ghe e valloni, che in maniera diretta o indiretta, allesti- 
ranno propri stands, il Governo di Bruxelles sarà ufficial- 
mente rappresentato dal suo «Ente del commercio este 
ro» con un padiglione il quale ospiterà un ufficio di infor: 
mazioni (che ha lo scopo precipuo di raccogliere proposte 
di affari) ed esporrà, fra l'alte 
cristallerie del Val Saint Lambert e delle armi da caccia, 
costruite dalla fabbrica nazionale di Herstal. Un folto 


gruppo di uomini d'affari e 
sarà a Bari per 
Avrà, inoltre, l'occasione 


concrete del mercato locale 
dare ai loro prodotti. 


Allo stato attuale delle cose il volume degli scambi 
tra i due Paesi è quanto mai elevato, con tendenza ‘ad un 


ulteriore sviluppo, specie in 


le frontiere doganali nell’ambito degli Stati del Mercato 
Comune. L'Italia esporta verso il Belgio ortofrutticoli, ali- 
mentari, calzature, materiale da costruzione, elettrodome- 
Stici ed autovetture, per un valore complessivo che nel 
1968 si è aggirato sui 220 miliardi di lire. Il nostro Paese 
ha ricevuto, l’anno scorso dal Belgio, merci per un totale 


di circa 195 miliardi dì lire. 


carni, prodotti chimici, fotografici e cinematografici, ve- 


tro, tappeti di lana, tessuti 


rati în ferro, ghisa ed acciaio. 


allacciare contatti con colleghi italiani. 
ri per effettuare un ampio giro 
nel Mezzogiorno, onde studiare sul posto le possibilità 


pleto calcolatore, il cui peso 
totale è di 15 tonnellate, è 
stato tra i più delicati e 
complicati maî fino ad oggi 
effettuati. It complesso ap. 
parato, infatti, è stato accu- 
ratamente imballato presso 
la. Società «Control Data», 
quindi ha raggiunto l’aero- 
porto Kennedy di New York 
a bordo di grandi trasporti 
climatizzati. Presso la TWA 


Market Air sono stati prepa- 


FIORENTINA 


nel passato, sempre ottimi. 


punto d’incontro più proficuo 


autori artisti del XVI secolo. 


Infine saranno presentati due 


L’incendio dei Faraglioni 
inaugurerà Mare Moda Ca 
pri la sera del 10 settembre 
in occasione della cerimonia 
di apertura alla «Canzone del 
Mare». L'originale esposizio- 
ne di abbigliamento da ma. 
re, che si svolgerà dal 9 al 
14 settembre, avrà così un 
avvio estremamente sugge. 
stivo, come d’altronde tutto 
l'interessante programma di 
Mare Moda Capri. Quello del 
la serata inaugurale del 10 
settembre sarà un vero e 
proprio. «moda-show» sul 
pale naturale della 
«Canzone del Mare» con l’in- 
comparabile sfondo dei Fa 
raglioni incendiati dal river- 
bero delle fotoelettriche. Al 
l'improvviso, nello specchio 
d’acqua di Marina Piccola, si 
staglierà. l'ombra suggestiva 
di un brigantino carico di 
mannequins. E mentre av- 
verrà lo sbarco della moda, 
il brigantino colerà a picco 
fra bagliori d’incendio che 
simboleggeranno  l’avvento 
dell’estate-mare 1970 su quel. 
la appena conclusa. 


E intanto le mannequins 
si esibiranno ai bordi della 
piscina della «Canzone del 
Mare» trasformata per l’oc- 
casione in un favoloso giar- 
dino di tessuti-mare creati 
dalle Manifatture Cotoniere 
Meridionali: macchie di co- 
lori, agavi di sete, tralci di 
cotone, in una coreografia 
intensamente caprese. Mars- 
Moda 1969 si presenterà così 
alla sua folta platea interna. 
zionale. 

Il giorno successivo, l’ll 
settembre, Mare-Moda Capri 
Diffusione sì trasferirà per 
le strade: dalla Piazzetta a 
Via Camerelle, nei giardini 
del Quisisana, e poi fino a 
Tragara, nella «moda-squa- 


ro, campioni delle famose 


di operatori economici belgi 
in vista di nuovi sbocchi da 


seguito dell’abbattimento del- 


Le voci principali sono state 


per arredamenti e semilavo- 


rati 6 «pallets» per un tota. 
le di 15 tonnellate‘e quindi 
il materiale è stato attenta- 
mente caricato &' bordo dello 
jet. All'arrivo ‘ all'aeroporto 
di Fiumicino'sono state pre- 
se le stesse ‘precauzioni per 
una costante climatizzazione 
a bordo degli automezzi, e 
quindi tutto il complesso è 
partito alla volta di Casa- 
lecchio di Reno dove sarà 
montato. 

A Casalecchio di Reno 
ha sede il Centro di Calco- 
lo Universitario dell’Italia 
Nord-Orientale, centro che è 
gestito e controllato dall'Uni- 
versità di Bologna anche per 
conto di quelle di Padova, 
Venezia e Firenze. Il «Con- 
trol Data 6600». il cui valore 
è dell’ordine di miliardi di 
lire, utilizza le più moderne 


tecniche di multi-program- | 


mazione «real time» e «time 
sharing», e attraverso nor- 
mali linee di telecomunica- 
zione sarà accessibile ad un 
vasto numero di utenti re. 
moti. Il «6600», come sì è 
detto, è attualmente il più 
potente calcolatore tra quel- 
lì installati in tutto il mon- 
do. La «unità» centrale di 
elaborazione si compone di 
11 calcolatori indipendenti di 
cui 10 dì controllo e servi 
zio di calcolatore centrale 
vero e proprio, può effettua- 
re 10 milioni di operazioni 
elementari al «secondo», con 
una precisione di 18 cifre. 


Il calcolatore eseguirà tra 
l’altro anche l'elaborazione 
dei dati provenienti da un 
rivelatore di «Raggi X» e 
«Raggi Cosmiciy inserito în 
un satellite recentemente 
lanciato attorno alla terra 
dagli americani. 

Di particolare importanza 
scientifica è il fatto che il 
rivelatore è stato înteramen- 
te progettato e costruito da- 
gli studiosi dell’Istituto di 
Fisica dell’Università di Bo- 
logna. Come dichiarato dai 
responsabili della «Control 
Data» in Italia e dagli scien» 
ziati dell’Università di Bolo 
gna, l’installazione del siste- 
ma «Control Data 6600» in 
Italia darà un notevole im- 
pulso e sviluppo alla ricerca 
scientifica, pura e applicata, 
în quanto sarà il primo sì- 
stema di tale potenza dispo- 
nibile in Italia. 


PER MARE-MODA CAPRI 
INCENDIO DEI FARAGLIONI 


re» di fronte ai Faraglioni: 
un, defilé-promenade, unico 
al mondo, che solo Capri po- 
teva inventare, come i ca- 
‘pricci della sua moda. E lo 
dimostra l'interesse crescen- 
te dei compratori, con sem- 
pre più dettagliate prenota- 
zioni all'Azienda Soggiorno 
di Capri, per tutta l’assisten- 
za e ospitalità a questo hap- 
pening di affari che sì pre 
annuncia oltremodo  allet- 
tante. 
Il 12 settembre la gran se- 
rata con le vestali della mo- 
da nel chiostro antico della 
Certosa per un affascinante 
show che anticiperà i temi 
dell’estate-mare 1970. La sen- 
sibilità e il gusto raffinato 
del regista inglese Gavin Ro- 
binson, hanno elevato que- 
sto defilé di moda ad un 
livello artistico! eccezionale. 
In quella occasione saranno 
anche consegnati i premi Ti 
berio d’oro ai maggiori crea- 
tori di moda internazionali. 
Il carnet di Mare Moda Ca- 
pri comprende inoltre l’inte- 
ressante Mostra dell’Artigia- 
nato e dell’accessorio da ma- 
re a Palazzo Cerio che, svol 
gendosi dal 9 al 14 settem- 
bre, determina appunto la 
durata dell’intera manifesta- 
zione caprese allestita con la 
massima cura dall'Ente Ma- 
re Moda Capri presieduto 
dall’avy. Pasquale Acampora. 
La qualificata presenza di 
numerosi compratori italiani 
e stranieri assicura alla ma: 
nifestazione Caprese il mas- 
simo prestigio mercantile e 
una spiccata funzione pro- 
mozionale confermandone il 
merito della più specializza- 
ta esposizione di abbiglia- 
mento da mare programma: 
ta in Italia, e ‘che trova raf- 
fronto all’estero, solo ‘in 


quella allestita a St. Tropez, | 


MODA E AFFARI 
ALLA MOSTRA 
DELLE 
CALZATURE } 


Oltre 15 mila sono stati gli 
operatori qualificati che nei 
primi due giorni hanno visi. 
tato la Mostra internaziona- 


le delle calzature, in svolgi È 


mento sino al 2 settembre 
nel quartiere della Piera di 
Milano. Fra i 5 mila. opera- 


snlaniice monito AA RATA MILIZIE dn AE 


enti [OMESSA 


AZ RARE ce I Ei 


tori provenienti dall’estero È — 


numerose delegazioni ufficia- 
li: tra le altre, quelle della 


Cina nazionalista, Germania. 


occidentale, Stati Uniti. dA: 
merica, Francia, Perù, Giap- 
pone, che hanno visitato la 
rassegna guidati dal. segre- 
tario generale dott. Antonio 
Liguori. Intense le contrat- 
tazioni, basate in particola- 
re sulle ultime realizzazioni 
di modelli di alta qualità e 
con prezzi economici, © 

La rassegna presenta una 
panoramica completa delle 
calzature per la prossima 
primavera-estate, dalle scar- 
pe fatte in grande serie e 
messe in vendita a mille Ji 
Te ai modelli d’alta moda. 


Martedì, 2 settembre 1969 
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IL PONTE DI KENNEDY 


Edgariown — 


incidente. Si è 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
DIE Le luci abbaglianti di un’automobile illuminano l’imboccatura del ponte di 
Yke nella stessa direzione presa dal senatore Edward Kennedy nella notte del fatale 


appreso ieri che il dott. Robert Nevin, medico legale, ha ritirato la sua 


adesione alla richiesta di esumazione, per procedere all’autopsia del corpo di Mary Jo 


Kopechne, che era stata avanzata 


Distretto 
e 


il dodici agosto da Edmund Dimis, Procuratore del 


Sud del Massachusetts e. alla quale \egli si era associato in un primo tempo 


BRUCIA UN VECCHIO EDIFICIO NEL CENTRO DELLA CAPITALE BELGA 


Pauroso rogo a Bruxelles 
Nove morti e dieci dispersi 


L’incendio è divampato in una pensione dove al momento del sinistro stavano dormendo 
dalle 20 alle 30 persone - Le salme sono irriconoscibili e i documenti sono andati distrutti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 1 


Un pauroso incendio in uno 
dei quartieri centrali di Brurel- 
les ha distrutto questa mattina 
presto una vecchia pensione in 
cui erano alloggiati alcune de- 
cine di immigrati, per la ‘mag- 
gior parte nordafricani. 

Il bilancio in vite umane è di- 
sastroso: nove mortì accertati, 
sei feriti e una decina di di- 
spersi che fatalmente andranno 
a ingrossare il numero delle 
vittime. 

L'incendio è scoppiato verso 
le quattro di stamane mentre 
la maggior parte degli ospiti 
erano immersi mel sonno. 

La pensione, situata in un vec- 
chio edificio di rue Van Arte- 
velde, nella città vecchia, è di 


LE SINTOMATICHE STORIE DI MOTOLJANSKI E BUKHA 


= 


NEVICH, «PEZZI GROSSI» 


Era un impostore pregiudicato 
il brillante tecnocrate di Mosca 


Spacciandosi per figlio di un eroe prerivoluzionario era riuscito a conquistare un posto importante 
nella società sovietica vendendo un'invenzione irrealizzabile - Il «capo» con due uffici non lavorava mai 


Mosca, 1 

In vari Paesi e in diverse epo- 
che Sono stati scoperti falsi me- 

€ì, che esercitavano e guari- 
Vano, o falsi avvocati, 0 piloti 
d'aviazione senza brevetto. La 
«Pravda» ha denunciato un nuo- 
VO record in materia: questa 
Volta, un giovane tre volte pre- 
Bludicato è riuscito ad intro- 
dursi e conquistare un posto 
importante nel mondo delle co- 
Sfruzioni industriali, vendendo 
‘persino una «sua» invenzione 
tanto suggestiva quanto tecni. 
camente irrealizzabile. 


L’'impostore, inserendosi abil- 
mente nel patrimonio storico 
tecente della società sovietica, 
Sì presentava come figlio del 
Martire rivoluzionario Evgheni 
Maevyski, organizzatore dei fa- 
osi scioperi dei cercatori di 
‘oro del bacino della Lena, con- 
Clusisi con la crudele repres- 
sione della polizia zarista nel- 
l'aprile del 1912. Dunque, Sa- 
muel Motoljanski, dopo tre con- 

Anne a pene detentive per 
aver fabbricato e venduto pri- 
Vatamente-penne.per scolari; è 
tiapparso nel mondo degli one- 
Sti in veste di Samuel Evghene- 
Vie Maevski. Il rivoluzionario 
di 56 anni fa è passato alla sto- 
Tia eome un eroe e anche in 

SS essere l’orfano di un eroe 
€quivale ad avere in tasca ot- 
time credenziali. Nel suo assal- 

9 verso la notorietà e la ric- 
Chezza, divenuto inconsapevol- 
Mente una corsa verso un nuo- 
VO processo e conseguente con- 
danna, l’orfano della rivoluzio- 
ne ad ogni incertezza o tituban- 
Za dell'impiegato o funzionario 
interpellato in merito ad una 
delle sue trovate truffaldine, 
aveva subito pronto un suggeri- 
Mento come questo: «Telefoni 
RI generale», «Lo chieda all’ac- 
Cademico tal dei tali, deve ri- 
Cordarsene bene. L'accademico 
© mio amico», oppure levava lo 
rano in alto come per dire: 

9 ‘amicizie altolocate... sono 
Mandato dall'alto», 


Ren Questi sistemi, il giova- 
tra SÌ procurò anzitutto un al- 
uf io. rivolgendosi agli apnositi 
bi ‘cl comunali di Mosca. Chie- 
conbio enne non una stanza in 
m itazione, bensì un apparta- 
RISaO Singolo tutto per lui, il 
RI tenuto conto dell'ancor 
AEIE Penuria, di alloggi, non è 
Tiro Il secondo passo fu la di- 
PRAHA generale dell'industria 
1 Materiali da costruzione 
Presso la giunta del Soviet di 
DOTI Ove venne. accolto in 
Dato Magna. La sua invenzio- 
vali Consistente nel rivestire di 
Poca) il metallo, suscitò enor- 
stabi eresse, tanto che nello 
ilimento di prefabbricati in 
cemento armato fu creato un 
apposito Settore per l’attuazio- 
pe: Dl'atica della «scoperta». La 
Irealizzabilità tecnica di que: 
a è un piccolo dettaglio che 
Venne alla luce solo più tardi. 


ltro gradino della scalata al di 


Successo di Motoljanskij fu lo 
Istituto centrale di ricerche 
Scientifiche del comitato stata- 
le per le costruzione dell’URSS. 
ui divenne quasi un’autorità: 
Intascava soldi per la sua inven- 
Zione, veniva rispettosamente 
consultato, pubblicava articoli 
Sulla stampa e inviava lettere 
Fa rganizzazioni statali, La sua 
GEnE, Si estendeva al settore 
Paes costruzioni di tutto. il 
‘Se. Inviava copie dei docu- 
stabii lla sua «scoperta» 2 
È slimenti edili di Pervou- 
; "agenda, Perm, Kacka: 
elorussia; alcuni 
Motentevano contratti con il 
TR AIFILENSRI trasferendo al suo 
di dee considerevoli somme 
lesso ato. Per esempio il com- 
È Da SUIzio: di Sytkyvkarsk 
bli Do All'inventore ‘800 ru- 
li per disegni più 20.000 ru- 
la sua «e PPlicare nella pratica 
î «invenzione». A ùn certo 

1 sono venuti al pet- 
l'autorità inquirente 
ando la complicata 
O de alefatte dei fal- 
08», che compa- 

ci. Come e davanti ai giudi: 
casioni simili atto in altre oc- 
spunto dali r,13 «Pravda» trae 
tare il Pubbli ICenda per esor- 
tanto infivenz 00 & non essere 


di relazioni attore, da vanterie 


Oggi un’ si 
tizia sul filtra interessante no- 


società sovietica. CSO Sera 
e 

Ta thravdan che Hr po ae 

Dono SFR il quale, approfit- 

Sn fatto che l'ufficio da 

do 0 è suddiviso in due 

» facendo a Timpiattino tra 


le due sedi riusciva ad essere 
in effetti quasi sempre assente 
da entrambe, Fatto singolare, 
l’ifficic che il funzionario diri. 
geva era un laboratorio per la 
organizzazione scientifica e ra. 
zionale del lavoro. L'organo del 
PCUS racconta che una matti 
na alle nove in punto un visita- 
tore si presentò al laboratorio 
scientifico diretto da Viado 
Bukhanevich e chiese del prin- 
Cipale. «Viene a minuti», gli fu 
Tisposto. Dopo aver atteso in- 
vano per quaranta minuti il vi- 
Sitatore si mise a protestare, 
«Ma qui, in via Volodarski — 
gli spiegarono gli impiegati per 
calmarlo lavora solo una 
parte del personale del labora- 
torio: l’altra parte si trova al 
capo opposto di Mosca, in via 
Gruzinskaia. Provi a. cercare 
‘Bukhanevich laggiù». 

Il visitatore, a costo di un 
Viaggio attraverso la città di 
circa un'ora, arrivò in via Gru- 
zinskaia, ove si sentì dire: «Ii 
capo non è ancora venuto. Pro- 


vi a cercarlo in via Volodarski», 
Con gran pazienza l’uomo si 
trasferì ancora una volta in via 
Volodarski, nella prima «sezio- 
ne» del laboratorio bipolare 
del fantomatico capoufficio, Qui 
fu accolto dagli impiegati con 
la seguente comunicazione: 
«Quanto ci dispiace, il capo ha 
telefonato per avvertire che og- 
gi ha da fare e che probabil- 
mente verrà verso la fine della 
giornata. O qua, o naturalmen- 
te. in via Gruzinskaia. Può an- 
che darsi che farà tardi e non 
verrà affatto». 

Raccontata la storia, l'organo 
del PCUS esprime la sua con- 
danna: «Che gli impiegati sia. 
no abituati al ‘’gioco a rimpiat- 
tino” del loro principale non ci 
stupisce. Egli lo fa da tempo 
usando le ore d'ufficio per cu- 
rare la "’Volga” di sua proprie- 
tà, per badare alle faccende do- 
mestiche e per altre cose stret- 
tamente personali. Quel che ci 
stupisce invece è che Bukhne- 
vich dirige un laboratorio che 


DRAMMATICO RACCONTO DELL'IMPIEGATO 


RAPINATO IL DAZIO: 
$ MILIONI DI BOTTINO 


Il bandito, pistola alla mano, ha legato 
mani e piedi il funzionario - Punti oscuri 


Milano, 1 

Un malvivente armato di pi- 
stola e con il volto coperto da 
una calza di seta, ha rapinato 
la notte scorsa il casello del Da- 
zio sito in fondo al viale Mon- 
za, all'altezza «del numero 335. 
Il malvivente, dopo aver vuota- 
to la cassaforte, ha rinchiuso il 
forziere portandosi via le chia- 
vi e soltanto nella tarda matti. 
nata è stato possibile riaprirlo 
e controllarne il contenuto. E° 
stata così accertata la mancan- 
za di oltre otto milioni di lire, 
tutto il denaro, cioè, che era 
stato riposto nella cassa. 

La rapina, secondo il raccon: 
to dell’impiegato che ne è ri 
masto vittima, ha avuto uno 
svolgimento drammatico. Seba. 
stiano Minelli, di 48 anni, abi. 
tante in via Pisani 46, era se 
duto vicino ulla porta, nell’in- 
terno dell'ufficio, quando, verso 
le 3 della notte, ha fatto irru- 
zione nella stanza un uomo di 
statura media, con il volto co- 
perto da una calza e con una 
grossa pistola in pugno. Lo sco- 
nosciuto gli ha intimato di sten- 
lersi a terra, minacciando di 
bruciargli le cervella, e lo ha 
quindi legato mani e piedi get- 
tandogli sul volto un asciuga- 
mani trovato su una seggiola, 
La cassaforte era stata lasciata 
aperta e con la chiave nella ser- 
ratura. Il malvivente l’ha svuo- 
tata e quindi rinchiusa, inta- 
scando le chiavi. Prima di an- 
dahsene ha intimato al Mineili 
di non muoversi. L'impiegato, 
quando ha capito «i essere ri. 
masto solo, ha cominciato a 
chiamare aiuto, svegliando un 
collega che dormiva nella stan- 
za accanto all'ufficio, Pasquale 
Pepe, di 28 anni. I due hanno 
quindi chiamato la «Volante». 

I soli elementi a disposizione 
degli inquirenti sono, per ora, le 
dichiarazioni di Sebastiano Mi- 
nelli. L’impiegato e il suo col 
lega Pepe, sono a disposizione 
dei funzionari, che stanno ten- 
tando di ricostruire con esattea- 
za l'episodio, La rapina presen- 
ta, infatti, alcuni lati ancora non 
del tutto chiari. 

La polizia ha frattanto scoper- 
to che la somma di denaro do- 
veva essere versata, come d’abi- 
tudine, venerdì scorso, prima 
della chiusura settimanale delle 
banche: questa volta, però, il 
Versamento non era stato fatto. 

Il particolare che è apparso 
più strano alla polizia è quello 
dell'incredibile sicurezza mo- 
strata dal rapinatore. Il malvi- 
vente, infatti, dopo avere fatto 
stendere a terra l'impiegato ed 
averlo legato con filo di ferro, 
si è avvicinato alla cassaforte, 
avrendola con una chiave trova- 
ta sul tavolo. Dopo avere pre- 
£0 i soldi contenuti nella par- 


te bassa ha aperto probabil. 
mente con una chiave falsa in 
suo possesso un cassetto inter- 
no, dove ha trovato un’altra 
chiave con la quale ha infine 
aperto l’ultimo cassetto, dove 
erano contenuti gli otto milio- 
ni. La sicurezza di questi gesti 
e il possesso della chiave ia 
presumere agli investigatori che 
il bandito conoscesse molto be- 
ne le abitudini degli impiegati 
dell’ufficio. 


Verrazzano riconosciuto 


scopritore di New York 


New York, 1 

Coney Island si è inchinata 
alla società storica italiana 
d'America, riconoscendo che fu 
Giovanni Verrazzano e non Hud- 
son a sbarcare per primo sulla 
spiaggia che attualmente è il 
lido di New York. L’esploratore 
italiano vi arrivò nel 1524 men- 
tre il navigatore ‘inglese vi giun- 
se nell'estate del 1609. 

Negli ultimi trentott’'anni la 
Camera di commercio di Coney 
Island aveva celebrato lo sbar- 
co del navigatore inglese, 


si occupa  dell'organizzazione 
scientifica del lavoro». 

Fin qui la «Pravda». L’episo- 
dio di Bukhanevich non è sor: 
prendente, perché il carattere 
statale di qualunque ufficio 0 
non èsclude che vi sia un note- 
vole «individualismo» in molti 
sovietici. Anzi è proprio l’enor- 
mità, della burocrazia e della 
statizzazione che rende impos- 
Sibili rigidi controlli da. parte 
del vertice e dei vertici delle 
singole organizzazioni. 

Nella storia pubblicata dalla 
«Pravda» si nomina la «Volga» 
di Bukhanevich. La «Volga» è 
il tipo di automobile più gran- 
de dell’Unione Sovietica, a par- 
te la «Ciaika» che è solo per 
rappresentanza. La possiede un 
numero molto ridotto di perso- 
ne, le quali, tranne che per la- 
vori molto importanti, si cura- 
no personalmente l'automobile 
per ovviare alla scarsità del nu- 
mero delle stazioni per manu- 
tenzione e riparazioni, L'auto 
finisce così per essere per i so- 
vietici anche un «hobby» mec. 
canico, e si può credere che in 
buona parte è stato questo a 
‘procurare a Bukhanevich uno 
dei peggiori guai che, nell’era 
post-staliniana, possa capitare 
a un sovietico: un rimprovero 
della «Pravda», 


MENO TESTAMENT 
ma più donazioni 
i, 


Roma, 

Le donazioni stipulate dai no- 
tai italiani sono in continuo au- 
mento, mentre si registra una 
flessione delle successioni testa- 
mentarie, Nel primo trimestre 
dell'anno in corso, secondo i 
dati dell'Istat, le donazioni so- 
no state 18.068, rispetto alle 
17.400 del primo trimestre del 
1968; le successioni testamen- 
tarie sono invece passate da 
12.267 a 10.726. 

Nel periodo indicato, gli atti 
notarili sono stati complessiva- 
mente 3.749.348, rispetto ai 
3.742.252 dell'anno. scorso. Nel 
corso di tutto il 1968, gli atti 
notarili furono 14.502.608, 

Donazioni e testamenti costi. 
tuiscono solo una piccola par- 
te dell'attività notarile: il mag- 
gior numero di atti riguarda le 
vendite di autoveicoli, che nel 
primo trimestre di quest'anno 
sono state 821.114, con un au- 
mento del 7,8 per cento nei con- 
fronti dello stesso periodo del- 
l'anno precedente. Se le vendi. 
te degli autoveicoli prosegui- 
Tanno a questo ritmo, alla fine 
dell’anno saranno largamente 
superati i 3.016.399 atti del 1968. 

Anche le vendite di immobi- 


li sono in espansione: le con-|d: 


venzioni contenute negli atti no- 
tarili sono state 250.065 nel pri. 
mo trimestre, contro 243.747 
nel gennaio-marzo del 1968, 
Complessivamente, l’anno scor- 
so, le vendite di immobili furo- 
no 965.105, 50 mila in più che 
nel 1967. 


proprietà del municipio. Un'ora 
e mezzo dopo l’inizio dell'incen- 
dio l'edificio è stato scosso e 
semidemolito da una violenta 
esplosione che ha causato pa- 
nico negli abitanti della zona. 

Un tecnico deì vigili del fuo. 
co ha dichiarato che con ogni 
probabilità l'esplosione è stata 
provocata da una bombola di 
gas liquido. Gli ospiti della pen- 
sione potevano infatti su richie- 
sta tenere bombole in camera 
per prepararsi il mangiare. 

Il fuoco è iniziato al pian ter- 
reno e în brevissimo tiempo si 
è propagato ai piani superiori 
dove si trovavano le camere de- 
gli immigrati. 

La polizia ha aperto una in- 
chiesta per stabilire le cause 
del sinistro. Dai primi rapporti 
risulta. che mella pensione si tro- 
vavano al momento dell’incen- 
dio dalle venti alle trenta per- 


sone. 

Il fatto che l’edificio fosse 
munito di una sola porta ‘di 
uscita ha fatto sì che il nume- 
ro delle vittime. sia così alto. 

I sopravvissuti hanno dichia 
rato che quando si sono sve- 
gliati il fumo aveva ormai in- 
vaso tutta la casa e le vittime, 
con ogni probabilità sono sta- 
te prima abbattute dalle esala- 
zioni di fumo e poi raggiunte 
dalle fiamme. I vigili del fuoco 
hanno ricuperato salme rese ir- 
riconoscibili e pressoché carbo- 
nizzate. 

Al pianterreno si trovava la 
bottega di un rigattiere e le 
autorità inquirenti stanno ora 
cercando di stabilire se per ca- 
so l'incendio non si sia origi- 
nato proprio în quel negozio. 

I tecnici dei vigili del fuoco 
hanno trovato alcuni indizi che 
possono far pensare che îl fuo- 
co sia cominciato in un sotto- 
scala di legno al piano terra, 
vicino alia portineria. 

Le identità dele vittime non 
si conoscono poiché è difficile 
procedere alla loro identifica 
zione. Tutti i documenti degli 
ospiti della pensione sono an- 
dati perduti e le autorità stan- 
no facendo ora una indagine 
tramite gli uffici di immigrazio- 
ne e del Ministero degli Esteri 
per cercare di trovare i nomi 
e le nazionalità dei morti. 

I vigili del fuoco hanno do- 
vuto pintellare numerose case 
vicine messe in. pericolo dalle 
fiamme che sono state spente 
soltanto dopo due ore e mezzo 
di dura lotta, 

Le squadre di soccorso han- 
no dovuto scavare fra le mace- 
tie della pensione per tutto il 
giorno alla ricerca delle vittime. 

Un ufficiale dei vigili del fuo- 
co ha detto che si è trattato 
del più pauroso incendio regi- 
strato a Brurelles dal imuggio 


Bruxelles — Il vecchio 


divorato all’interno dall'incendio. 
SR lara FIRE ARI PRI IRAN LIA E 


del 1967, quando i grandi ma- 
gazzini della città vennero de- 
vastati dal fuoco provocando la 
morte di ben 254 persone, 


A.P. 


FABBRICA IN FIAMME 
a Nievole di Pistoia 


Monsummano "Terme, 1 

Due persone, un operaio ed 
un vigile del fuoco, sono rima- 
Ste ustionate oggi nell'incendio 
che ha semidistrutto il calzatu- 
rificio «Fiorella» a Pieve a Nie- 
vole (Pistoia). Le fiamme, che 
secondo le prime indagini sa- 
rebbero divampate per un cor. 
to circuito, hanno in breve av- 
volto ‘un grosso capannone nel 
quale erano collocate macchi- 
ne e materiali vari, sul posto, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
edificio della pensione completamente 


Fra i superstiti sei feriti 


insieme con i vigili del fuoco 
di Montecatini e di Pistoia, è 
accorso anche il proprietario 
dello stabilimento, sig. Giusep- 
pe Romani, Il capo fabbrica 
Adelindo Del Bino di 43 anni ed 
un vigile del fuoco, Augusto 
Stacul di 33 anni da Monteca- 
tini, mentre erano all’interno 
del capannone sono rimasti u 
stionati. 

Mentre il Del Bino è riuscito 
a porsi in salvo, lo Stacul ha 
rischiato di rimanere prigionie- 
ro delle fiamme. Coraggiosa- 
mente è accorso in suo aiuto 
l'operaio Massimo Muretti di 
23 anni, che lo ha portato fuo- 
ri dal capannone. I medici li 
hanno. medicati per ustioni in 
varie parti del corpo e li han: 
no giudicati guaribili in una 
ventina di giorni ciascuno. I 
danni ammontano a circa 50 
milioni, 


L’«OPERAZIONE ATLANTIDE» 


QUOTA MENO 40 
ANCHE PER DRAGO Il 


Domani gli acquanauti scenderanno 
nella cittadella sommersa nel lago 


Udine, 1 

Anche il «Drago II» è stato 
immenso nelle acque del Lago 
dei Tre Comuni; il «Cometopo» 
è invece entrato in «area di par- 
cheggio» e domani verrà calato 
sott’aequa, raggiungendo così 
l'«Alfa Tau». Mercoledì comin 
cerà l’«Operazione Atlantide» 
verra e propria, esattamente a 
Un mese di distanza dalla ceri- 
monia inaugurale tenutasi do- 
menica 3 agosto alla presenza 
del comandante del V 
d’Armata gen. Galateri, del co- 
mandante delle Truppe Carnia 
Cadore gen. Zavattaro-Andizzi, 
del contrammiraglio Patrellii- 
Compagnano del comando N.A. 
T,O. di Verona e del vescovo 
ausiliare di Udine mons. Pizzo- 
ni, che Cna) e all 
campo, e di al autorità re- 
gionali e locali. 

Il ritardo, come abbiamo già 
avuto modo di scrivere, è stato 
giustificato con più motivi: mo- 
difiche apportate ai contenitori 
di zavorra, riduzione della per- 
centuale di umidità all’interno 
dei contenitori-abitazioni, sei 
giorni di maltempo. In tal mo- 
do gli organizzatori e progetti 
sti hanno fugato i dubbi che 
giù pesavano sulla validità di 
quest’impresa che ha più carat- 
tere tecnico che scientifico, Im- 
presa che, comunque, ha avuto 
l'appoggio dello Stato Maggiore 
della Difesa e un congruo con- 
tnibuto (venti milioni) da parte 
dellia Regione. Il che fa credere 
che esistono fondati motivi per 
seguinla con interesse, 

Oggi dunque è stata la volta 
del «Drago II» che verrà «abita- 
to» da Edoardo Brabetz di Udi. 
ne, Giorgio Polese di Sacile, 
Emanuele Sciortino di Cervi 
gnano e Michelangelo Panizzon 
di Venezia; nel «Cometapo» en- 
treranno Franeo Colucci di Me- 
stre, Flavio Menegozzi di Udi 


(@ circa 40 metri) con zavorre 
‘mobili che gli consentono qual. 
siasi spostamento. I dodici 
«acquananti», scendemanno in 
acqua mercoledì e vi si trabter- 
Tanno um mese. 


Mario Garano 


RAPINA A PALERMO Ò 


DERUBATO PER STRADA 
di una grossa somma 


Palermo, 1 

Una rapina, della quale si è 
avuta notizia soltanto stamane, 
è stata compiuta venerdì contro 
il prof. Alfredo Tumminello, 
ordinario di matematica e. fisl- 
ca nell'Istituto «Tomasi di Lam: 
pedusa». 

Il professore, come ogni me- 
se, aveva prelevato alla Banca 
d’Italia gli stipendi per i col 
leghi e per il personale dello 
istituto: quattro milioni di li. 
re. Riposta la somma di dena; 
To in una borsa, si era quindi 
avviato, a piedi, verso la scuo- 
la, in piazza Tredici Vittime. 
All'altezza del Conservatorio di 
musica, che è nella stessa piaz: 
za, è stato fermato da due uo- 
mini che gli hanno intimato di 
consegnare loro la borsa; poco 
distante, un terzo complice at- 
tendeva i due a bordo di una 
motocicletta col motore avviato. 

Il prof. Tumminello ha ten 
tato di fuggire ma è stato rag. 
giunto ed uno dei rapinatori 
gli ha strappato di mano la 
borsa, I due, quindi, hanno rag- 
giunto il complice ed a bordo 
della moto si sono allontanati. 

Sono in corso indagini da 
parte della polizia e dei cara- 
binieri per identificare i rapi- 
natori. 


PANI RIABILITATO | 
alla guida dell'auto | 


Macomer (Nuoro), Dino Barro È E Roma, 1 
di Cervignano, Mario Venturini] Dopo il tragico incidente stra» 
di Artegna e Andrea Candoni di|dale del 9 bre 1967, nel 


quale perse la vita l’industriale 
milanese Cesare Si (34 
anni, figlio dell’ex vicepresiden- 
te del Milan, e marito separato 
dell’ereditiera Sylvia Casablan- 
cas), l’attore Corrado Pani è 
stato riabilitato alla guida auto- 
mobilistica. Ma prima ha dovu- 
to sottoporsi di nuovo a un esa: 
me — visita medica, guida e 
teoria — sostenatto a Roma, al- 
la presenza di una speciale com- 
missione dell’Ispettorato della 
motorizzazione, che si è protrat- 
to per una intera mattinata. Lo 
esito è stato positivo. 

L'ultima volta che l’attore, già 
legato sentimentalmente a Mina, 
guidò una macchina fu, appun- 
to, il 9 dicembre 1967: al volan- 
te di una potente «Lamborghini 


Cresce intanto la curiosità 
sulle rive del Lago dove è stato 
situato l'accampamento» mon- 
tato con tende militari; iepi, 
domenica, sono stalte registrate 
1.200 visite, favorite anche dal 
bel tempo. Gli organizzatori 
hanno annunciato che verrà 
istituito, nella seconda quindici. 
na di settembre, un amnulio 
speciale per i filatelici. Come 
si saprà, la città subacquea sa- 
rà formata da quattro conteni- 
tori, tre adibiti ad abitazioni e 
Uno a officina; in quest’ultimo 
sì alterneranno tre sommozza- 
tori, prelevati a turno dagli al- 
tri contenitoni. Il complesso sa- 
Tà ancorato al fondo del lago 


ANCORA SANGUE SULL 


"ASFALTO NEI PRESSI DI G 


IULIANOVA E DI ASCOLI PICENO 


350 G.T.» si stava dirigendo, in 
compagnia del giovane indu- 
striale milanese, alla volta di 


Sei morti sulla Statale adriatica 
in due agghiaccianti incidenti d’auto 


Una vettura rimasta coinvolta in uno scontro fra due grossi camion si è spezzata in due 
e uguale sorte è toccata, a causa di un colpo di sonno del guidatore, a una utilitaria 


Roma percorrendo a forte velo- 
cità l'Autostrada del Sole, Al 
chilometro 270 (fra i caselli di 
Prato e di Mugello) l’auto di 
Pani urtò la «124» guidata dalla 
signora Maria Giuseppina Ros- 
sellini in Manfredi, che viaggia» 
va con lla figlia di quattro anni. 
L’urto provocò lo sbandamento 
della «Lamborghini» che finì nel 
burrone e mentre Corrado Pa- 
ni, sbalzato dall’abitacolo, ripor- 
tò gravi ferite al corpo, giudi- 
cate guaribili all'ospedale di Fi. 
Tenze in quaranta giorni, Cesa- 
Te Spadaccini venne estratto già 
cadavere dalle lamiere contorte. 

A seguito dell’incidente a Cor- 


Teramo, 1 

Tre persone soN0 morte ed 
un’altra è rimasta gravemen- 
te ferita in un incidente acca: 
duto sull’Adriatica, a pochi chi- 
lometri da Giulianova. Una 
«Giulia», coinvolta in uno scon- 
tro tra due autotreni, si è spez: 
zata in due parti. Delle quat. 
tro persone che erano a bordo 
(tutte di Giulianova), Angelo 
Di Pompeo di 55 anni (che era 
al volante), Libero Bentivoglio, 
di 51 e FrancescO Persiani, di 
45 (seduti sui sedili posteriori), 
sono morti, Marcello D’Attilio, 
di 31 anni — proprietario del- 
la «Giulia» — è Stato, invece, 
sbalzato fuori prima che l’au- 
to fosse schiacciata dai pesanti 
automezzi. Egli era seduto ac- 
canto al Di Pompeo poiché una 
gamba ingessata (per una frat- 
tura riportata in un altro in 
cidente) gli impediva di gui. 
lare. 


La «Giulia» seguiva un auto- 
treno carico di bottiglie vuote 
guidato da Antonio Centofanti 
di 26 anni. Il pesante automez: 
zo mentre stava superando una 
«Fiat 124 ferma ai margini 
della strada, s'è scontrato di 
striscio con un.altro autotre- 


no, che trasportava mangimi, 
proveniente dalla direzione op- 
posta ed al volante del ‘(quale 
era Dante Bravi di 49 anni, di 
Castelfidardo. I rimorchi di en- 
trambi' gli automezzi si sono 
agganciati l'uno con. l'altro. 
Quello dell’autotreno guidato 
dal Centofanti ha. travolto la 
«Giulia» schiacciandola, spez- 
zandola e trascinandola per di- 
versi metri. L'unico passeggero 
sopravvissuto — il D’Attilio — 
è stato soccorso e trasportato 
all'ospedale di Giulianova dove 
i medici lo hanno giudicato gua- 
Tibile in trenta giomi per frat- 
ture ed escoriazioni varie. I 
Vigili del fuoco, accorsi sul 
luogo dell'incidente, solo dopo 
tre ore sono riusciti ad estrar- 
te dalle lamiere della «Giulia» 
con la fiamma ossidrica i cor- 
pi delle tre vittime, 

Il traffico è rimasto interrot- 
to ed è stato riattivato dopo 
sei ore, 

Sull'Adriatica altre tre perso- 
me sono morte e un’altra è ri- 
masta ferita in un incidente 
accaduto poco prima delle ll 
nei pressi di Porto San Gior- 
gio. Le vittime sono Mario Ip- 
politi, di 26 anni, Giuseppe 


Piaggio, di 19, entrambi abi- 
tanti a Castellalto (Teramo) e 
Gennaro Ciccotti, di 23 anni 
che è deceduto nel pomeriggio 
all'ospedale. I tre si trovavano 
su una, «600» targata Teramo, 
condotta presumibilmente (non 
si è potuto ancora accertare 
chi si trovasse al volante) da 
Mario Ippoliti; sulla vettura vi 
era anche un fratello di que- 
sti, Antonio di 25 anni. 


La «600» era diretta verso il 
Sud: in un tratto di strada ‘per 
tettamente rettilineo, ha sban- 
dato improvvisamente sulla si 
nistra andando a cozzare gon- 
tro il rimorchio di un autotre- 
no targato Bari, guidato da Mi- 
chele Tafuni di 28 anni, resi 
dente ad Altamura, che prove- 
niva dall’opposta direzione di 
marcia. Per l’urto, la «600» si 
è incendiati» e dopo avere gi. 
Tato su se stessa è finita sotto 
la parte anteriore di un’autoci- 
sterna che seguiva l’autotreno, 
Questo secondo urto ha spez- 
zato la vettura in due parti: 
quella anteriore è finita sotto 
l'avantreno del grosso automez: 
zo, la posteriore è stata proiet- 
tata sul margine della strada. 

I quattro occupanti sono stati 


== 


“HA VISTO LA FO 


TO DEI SUOI BAMBINI 


E NON HA PIU’ RESISTITO ALLA NOSTALGIA 


SESS 


Sestri Levante — Rosa Ceffalo e i suoî due bambini, S 
di sette, La donna è tornata a casa dopo aver letto s 


marito. Rosa Ceffalo ha subito risposto ed è tomata vicino 


quali è sofferente per una malattia di cuore, 


ui giornali 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
tefania di cinque anni e Roberto 


l'appello rivoltole dal 
ai suoi due bimbi, uno dei 


accentuatasi dopo la scomparsa della madre 


RITORNA LA MAMMA 
SCOMPARSA DA SESTRI 


Da un mese lavorava in Svizzera 


Sestri Levante, 1 

Rosa Ceffalo, la donna di 30 
anni allontanatasi circa un me- 
se fa da casa, abbandonando il 
marito e i due figli, è tornata 
oggi in famiglia: in un momen- 
to di sconforto si era recata in 
Svizzera e vi aveva trovato la- 
voro, Ieri ha letto su un gior. 
nale milanese una notizia che 
Taccontava della sua scompar- 
sa, della disperazione del mari- 
to e del dolore dei figli. Il gior- 
nale pubblicava anche la foto 
dei due bambini e la madre, 
dopo averla vista, non ha più 
resistito alla nostalgia e si è 
decisa a rientrare a Sestri. «Se 
non avessi letto il giornale — 
ha detto la donna — non so 
quando avrei trovato il corag- 
gio di tornare. Passati i primì 
giorni, mi ero accorta di avere 
commesso. un errore, la nostal. 


gia mi distruggeva, ma non ave- 
vo. la forza di riprendere il 
treno», 

L> Ceffalo, sposata con l’im- 
piegato Piergiorgio Marchetti di 
32 anni e madre di due bambi- 
ni, Roberto di sette anni e mez- 
zo e Stefania di quattro, era 
uscita di casa il pomeriggio del 
4 agosto dicendo: «Vado a fa- 
re spese al supermercato». In- 
vece era scomparsa, senza più 
dare notizie, La donna era usci 
ta di casa indossando un sem- 
plice abito portando in una 
borsa da spiaggia un paio di 
gonne, una camicetta, pochi 
spiccioli e la carta di identità. 

Rosa Ceffalo era stata sotto- 
posta di recer.te ad una cura 
per un disturbo ad un occhio: 
era diventata nervosa e ben 
presto aveva cominciato a sof- 
Îrire di un grave esaurimento, 


rado Pani venne, in un primo 
tempo, ritirata la patente. Poi 
fu denunciato per omicidio col- 
poso e venne addirittura arre- 
stato per un mandato di cattu 
rta emesso dal giudice istrutto- 
te. Dopo alcuni giorni di carce- 
re, comunque, ‘poté usufruire 
della libertà provvisoria. Ora, 
dopo oltre un anno e mezzo, 
l'attore è stato nuovamente ria- 
bilitato alla guida. «Se sarò pro- 
mosso aveva detto alcuni 
giorni fa in Versilia — dimenti- 
cherò che esiste l'alta velocità. 
‘Anche a costo di arnivare agli 
appuntamenti con un'ora di ri- 
tardo). 


CADE DAL TERZO PIANO: 
per salvare due bimbe 


Roma, 1 

Nel tentativo di liberare la 
due figliolette di una cugina ri. 
Imaste chiuse in casa, un uomo. 
di 33 anni è precipitato dal ter- 
zo piano di uno stabile alla bor- 
gata Alessandrina procurando- 
si gravi lesioni e fratture per 
cui è stato ricoverato in osser- 
vazione all'ospedale di San Gio« 
vanni. L'incidente si è verifica. 
to poco dopo le 13.30. L'impie- 
gato Angelo Perilli, abitante in 
via del Grano 83 al terzo piano, 
veniva richiamato dalle grida 
di due bambine, Tiziana e Lau- 
Ta Danieli, rispettivamente di 
15 e due mesi, che abitano al 
piano sottostante della stessa 
palazzina. Le due piccole sono 
figlie di una cugina del Perilli, 
signora Carla Danieli. 

Quest'ultima, poco prima del- 
le 13, era uscita per alcune 
compere e «la figlioletta di 15 
mesi aveva chiuso l’apparta- 
mento spingerido il catenaccio? 
Non riuscendo più ad aprire 
la piccola Tiziana, subito imite 
ta dalla sorellina più piccoli 
cominciava a piangere e le lo; 
grida richiamavano l’attenzie 
del Perilli che, resosi contou. 
quanto. era accaduto, pensie 
di raggiungere l’appartame 
sottostante calandosi dal tm 
al secondo piano con una cio 
da. A metà strada, però, la 
da, mal fissata alla ringh 
del ‘balcone, si staccava e il 
rilli  precipitava da un’alte.{ 
di circa 10 metri  riportan; 
fratture, lesioni interne e £ 
spetta incrinazione della volt 
cranica. 

Trasportato con un’auto .d.. 
passaggio all'ospedale di Sani 
Giovanni, l’uomo era ricovera- 
to con prognosi riservata, Le 
sue condizioni sono  preoccu- 
panti. La caduta è avvenuta 
sottò gli occhi impotenti di una 
numerosa folla’ che trepidante 
assisteva alla manovra del Pa. 
rilli. Infine le piccole sono sta- 
te liberate dall’intervento del 
vigili del fuoco, 


sbalzati fuori: il Piaggio e Ma- 
Tio Ippoliti sono morti sul col- 
po ,mentre Antonio. Ippoliti e 
Gennaro Ciccotti sono stati por- 
tati all'ospedale di Porto ‘San 
Giorgio. Ciccotti, come si è det. 
to, è deceduto nel pomeriggio. 
Antonio Ippoliti invece è rima. 
sto ferito leggermente ed i 
medici lo hanno giudicato gua- 
Tibile in dieci giorni. 

Le fiamme hanno raggiunto 
anche l’autocisterna, che era 
vuota, distruggendo parzialmen- 
te la cabina. L'autista Livio 
Cocci di 31 anni, residente a 
Colli del Tronto, è rimasto il 
leso assieme al conduttore del- 
l’autotreno. Le fiamme sono poi 
state spente dai vigili del fuoco 
chiamati dalla Polizia stradale 
di Fermo, Il traffico è rimasto 
interrotto per circa due ore. 

Secondo le prime indagini 
della Stradale, l'incidente ‘sa- 
Tebbe dovuto ad un colpo di 
sonno che avrebbe colto il pi- 
lota della «600»; si presume in- 
fatti che i quattro giovani fos- 
sero partiti da Milano la notte 
scorsa, dopo avere partecipato 
a Monza ad una gara motocicli. 
stica. Una motoleggera da com- 
petizione era sistemata nel por- 
tabagaglio posto sul tetto della 
vettura. La polizia ha accertato 
che Antonio Ippoliti, l’unico 
scampato della sciagura, corre 
in motocicletta. 


SEDICENNE PRECIPITA 


e muore a Colle Isarco 


Bolzano, 1 

Un ragazzo di 16 anni è mor- 
to in una sciagura alpinistica 
sulla Cima Bianca presso Col. 
le Isarco. La vittima è Walter 
Trenkwalder, di Val di Vizze; 
il suo corpo è stato recuperato 
stamane 

Tl Trenkwalder, insieme con 
un amico — Karl Eisendle di 
Colle Isarco, di 19 anni — si era 
recato ieri sulla Cima Bianca, 
una montagna alta 2615 metri. 
Durante il ritorno a valle, men- 
tre percorreva un sentiero par- 
ticolarmente scosceso, è caduto,. 
compiendo un volo di oltre 300 


metri. 
n 


TRAGICO NAUFRAGIO 


. 
al largo di Cannes 
Parigi, 1 

La portaerei americana «Ken- 
nedy» in navigazione al largo 
di Cannes ha soccorso la motte 
scorsa un’imbarcazione france- 
se in difficoltà lungo la rotta 
Corsica-Costa Azzurra: una don- 
na, tale Mouriez, è stata salva- 
ta, mentre il marito della me- 
desima ‘era già scomparso in 
mare prima del sopraggiungere 


della «Kennedy», 
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GRIIONIANGIEI SIPOLTL\V IA 


TRAGICA SCOMPARSA DI UNO DEI PIU POPOLARI PUGILATORI DI TU HOCKEY SERIE «A» - GLI AZZURRI PIEMONTESI UNA MACCHINA FABBRICA GOL 


IL PICCOLO 


TEMPI 


Vittima di un incidente aereo 
l’ex campione del mondo Rocky Marciano 


Sî era ritirato imbattuto dal ring lasciando vacante il suo titolo - Figlio di italo-americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Des Moines, i 

Rocco Marcheggiano, che con 
ll nome di battaglia di Rocky 
Marciano conquistò il titolo 
mondiale dei pesi massimi e 
concluse imbattuto la carriera 
lasciando vacante il titolo, è 
morto in un disastro aereo con 
due compagni di volo. Il piccolo 
monomotore con il quale — as- 
sieme a due compagni di volo 
si accingeva a scendere nelle 
vicinanze di Des Moines (Iowa), 
si è schiantato fra i boschi. 

L'aereo è piombato al suolo 
una cinquantina di chilometri 
a oriente di Des Moines, la ca- 
pitale dello Iowa, E’ caduto 
nelle vicinanze della pista del 
campo di aviazione di Newton, 
Dicono i responsabili di quel 
campo che Marciano intendeva 
raggiungere in. aereo Des Moi- 
nes, ove lo attendevano alcuni 
amici. Era la vigilia del suo qua- 
rantaseiesimo compleanno, 

La sciagura è avvenuta intor- 


Una recente immagine 
p del campione perito 


no alle quattro di questa matti 
ma, ora estiva italiana. I due 
compagni di Rocky. sono stati 
identificati quali Frankie Far- 
tell, di 21 anni, dirigente di una 
‘società di assicurazioni, e Glenn 
‘Beltz, imprenditore edile, En- 
trambi erano di Des Moines. 

Dicono il funzionari dell’aero- 
porto che il pilota, probabilmen- 
te Beltz, aveva segnalato per ra- 
dio alla torre di controllo di 
Des Moines che sarebbe sceso 
sull’aeroporto di Newton. Poi 
le comunicazioni si sono bru- 
scamente troncate. E° stato dato 
l'allarme, sì sono fatte rapide 
ricerche, è giunta la segnalazio- 
me, Il piccolo apparecchio era 
finito fra i boschi, tre chilome- 
tri a Sud - Est del campo di 
‘Newton, Sono, giunti subito sul 
posto gli investigatori dell'ente 
federale dell'aviazione; non si 
conoscono ancora i particolari 
del disastro, né le sue cause. 

Dicono gli agenti dello scerif- 
fo della contea di Jasper che i 
tre uomini sono morti sul colpo 
nel violentissimo urto del 
Cessna 172 contro un albero e 
poi in un campo, Secondo lo 
sceriffo Darrell Hurly, le infor- 
mazioni raccolte indicano che i 
due di Des;Moines erano andati 
a Chicago in aereo per preleva- 
re Marciano, che a Des Moines 
avrebbe dovuto prendere la pa- 
rola durante una riunione, 

Il corpo dell’ex-campione è 
rimasto imprigionato nei rot- 
tami del leggero apparecchio; 


Farrell e Beltz invece sono sta- 
ti trovati a qualche distanza; 
l’urto li aveva scaraventati luo- 
ri. Ha detto Hurley: «Per il mo- 
mento c'è una sola constatazio- 
ne: il motore ha perso potenza 
e l'aereo è caduto», 

Rocky Marciano era nato il 
l.o settembre 1923; quando lo 
aereo è caduto mancavano dun- 
que poche ore, per l'ora ameri- 
cana, al suo giorno di complean- 
no, Nato a Brockton nel Massa- 
chussetts da genitori italo-ame- 
ticani fu descritto al culmine 
della prestigiosa carriera, come 
«l’uomo inerme più pericoloso 
del mondo», Si era più volte 
parlato, anche recentemente, di 
un isuo ritorno al ring; ma ave- 
va sempre saputo resistere alla 
tentazione di altri applausi e al- 
tra fama. Aveva appeso i guan- 
toni il 27 aprile 1956, e il suo 
stato di servizio appare difficil- 
mente uguagliabile, 

Marciano aveva vinto tutti i 
quarantanove incontri disputati 
da professionista, e soltanto sei 
non li aveva conclusi prima del 
limite, In otto anni di attività 
toccò il tappeto solo due volte: 
Il titolo lo tolse nel 1952 a Jer- 
sey Joe Walcott, mettendo l’av- 
versario K.0. ‘al tredicesimo 
rond, e lo difese poi sei volte; 
quando, ‘acclamato e ricchissi- 
mo, lasciò il titolo, lo aveva di- 
fesò l’ultima volta hel 1955, met- 
tendo fuori combattimento Ar- 
chie Moore, Due, diceva, le ra- 
gioni per cui non aveva più vo- 
luto combattere: una lesione 
alla schiena e la famiglia; la 
moglie Barbara e la figlia Mary. 

Figlio di un calzolaio, Rocco 
aveva preso a lavorare nella 
bottega del padre. Poi era stato 
manovale e aveva scavato fos- 
sati, Ma la sua vita era nel pu- 
gilato, Anche nel baseball era 
tanto bravo che si meritò di es- 
sere provato dai Chicago Cubs, 
una delle grandi squadre ame- 
ricane, Ma aveva qualcosa a un 
braccio e non potè soddisfare 
la sua ambizione di diventare 
campione di baseball, Il braccio 
imperfetto che gli impedì di di- 
ventare un «cub» fu la sua for- 
tuna come pugilatore, Deluso 
nel baseball si dedicò con pas- 
sione al ring. E i successi con- 
seguiti da militare (combattè 
come dilettante nell’esercito) se- 
gnarono la sua strada. 

«The Rock», la roccia, era tan- 
to forte che poteva spremere un 
ananas con le mani. Quando al- 
V’atto del ritiro fu designato pu- 
gile dell’anno, il titolo gli fu 
assegnato cor questa dedica: 
«Grande campione, grande 
esemplare fisico, uomo onesto € 
duro lavoratore, con una vita fa- 
miliare perfetta e un tuolino 
personale degno dell'ammirazio- 
ne di tutti». 

Cordiale, affabile, Rocky Mar- 
ciano era molto benvoluto, Do- 
po l’abbandono del titolo dei 
massimi era andato a vivere con 
la moglie e la figlia in Florida. 
Diceva di non essersi mai pen- 
tito della decisione presa di 
troncare la carriera; conservava 
comunque l'interesse per il pu- 
gilato, come promotore di riu- 
nioni, arbitro, «talent scout» e 
Ticavava anche adesso buone ci- 
fre con le apparizioni alla TV 
e le pubbliche relazioni, Nel 1959 
era stato eletto alla «Hall of 
Fame» che raccoglie i grandi 
della boxe di tutti i tempi. 


George Smithson 


Joe Louis: «E' la notizia 


più triste che abbia avuto» 


Charlotte, 1 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi, Joe Louis, ha e- 
spresso tutto il proprio dolore 
per la morte di Rocky Marciano, 
da cui fu sconfitto nel febbraio 
del 1951 in ùn incontro ver il 
titolo con cui il bombardiere 
negro cercava di tornare in 
vetta. 

«E' la notizia più triste che 
io abbia mai avuto», ha detto 
Joe Louis quando ha appreso 
della tragica morte di Marcia- 
no, precipato con un aereo da 
turismo nello Iowa. 

Anche Joe Louis, come mol. 
te persone che hanno conosciu- 
to Marciano, ha ricordato il 
buon cuore del pugile, che era 
il primo a dispiacersi per lel. 
punizioni che doveva infliggere 


ai suoi avversari nei «match». 

«Quando mi battè, penso che 
la cosa fece più male a lui che 
Cao dopo l’incontro mi man. 


toi, dicendo quanto gli dispia- 
cesse che l’incontro fosse finito 
in quel modo. Aveva davvero 
un buon cuore», ha detto Joe 


un messaggio negli spoglia- | Louis, 


L'aereo è precipitato in un bosco, 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Des Moines — I resti dell’apparecchio con il quale ha trovato 
la morte Rocky Marciano assieme a due compagni di viaggio. 


schiantandosi a terra 


La Triestina non ha potuto opporsi , 
alla marcia inarrestabile dei novaresi 


Conforfanfe ripresa del Ferroviario che sta ritrovando gioco e morale 


Martedì, 2 settembre 1969 


Cedro cri iti cinici 
-— 


La marcia solitaria del No- 
vara non ha soste ed il numero 
delle reti messe a segno sta per 
raggiungere il centinaio. A far- 
ne le spese questa volta è stata 
la Triestina, che pur contando 
su di una difesa abbastanza ro- 
busta ha dovuto ritornarsene 
a casa con ben cinque gol di 
scarto, rimanendo a sua. volta 
a bocca asciutta. Non sono ser 
viti nemmeno i due rigori con- 
cessi da Bertani agli alabar 
perché sia Spessot, sia Ma 
lani non sono stati capaci di 
trovare il bersaglio e cogliere 
così almeno il segno della ban- 
diera. 

I ferrovieri, giocando in ca- 
sa, sono riusciti a far breccia 
contro il Marzotto e il risultato 
anche se non trascendentale è 
più che soddisfacente, sia per 
la salita in classifica, sia per 1l 
ritrovato morale del quintetto 
di Gregori, come sempre il tra- 
scinatore dei bianco . azurri. 
Dopo tanto pa di 90ca or- 


“DOPO LA PARTITA CON Il CAGLIARI UNA SERIE DI RISULTATI POSITIVI 


Procede regolare la Triestina 
nel suo cammino di precampionato 


Nuova verifica domani a Torviscosa contro la Snia - Trattative con il Partizan 


Prosegue l’«escalation» della 
Triestina che, episodio del Ca- 
gliari a. parte, infila una vittoria 
dietro l’altra; la squadra cresce 
‘ad ogni uscita, ancora non esal. 
ta per la precisione del suo 
gioco né riceve l’unanimità di 
consensi, ma l'importante è che 
la coesione, la saldezza dei re- 
‘parti, il ritmo e la tenuta ven- 
gano fuori gradatamente, secon- 
do la tabella di marcia imposta 
da Memo Trevisan. 

La partita di Contarina contro 
il Sottomarina, dopo quelle con 
il Monfalcone e la Julia di Con- 
cordia Sagittaria, ha conferma» 
to che la squadra sta avviando- 
si a grandi passi verso il rag- 
giungimento del massìmo ren- 
dimento. Nell'amichevole di do- 
menica, la prima disputata in 
diurna, Trevisan ha sperimen- 
tato Moretti nel ruolo di inter- 
no solitamente occupato da Gia- 
comini, costretto al riposo. Il 
tecnico alabardato ieri si è 
concesso un giorno di vacanza 
fuori Trieste e quindi non è sta- 
to possibile raccogliere le sue 
impressioni, Rimane comunque 
il fatto che la squadra ha supe- 
rato positivamente anche que- 
sto secondo confronto esterno, 
con una compagine che fra al- 
cune settimane si troverà di 
fronte ad essa in campionato, e 
ciò è già di buon auspicio. 

Domani a Torviscosa contro 
la Snia, muova verifica per i 


rossoalabardati: domenica anco. 
Ta una gara esterna sul terre- 
no di Portogruaro, L'incontro 
di Torviscosa, un galoppo vero 
@ proprio senza alcun carattere 
di ufficialità, verrà giocato al 
pomeriggio; l’ora d’inizio verrà 
decisa oggi, Gli alabardati, tutti 
in buone condizioni, si ritrove- 
ranno questa mattina allo sta- 
dio. Riprenderà il lavoro anche 
Massimo Giacomini, ormai com- 
pletamente guarito dalla lacera- 
zione alle cartilagini costali. 

La segreteria alabardata, sfu- 
mata la possibilità di ospitare 
mercoledì 10 settembre al «Gre- 
zar» la Dinamo, ha avviato trat- 
tative con il Partizan di Belgra- 
do, che si è riservato di deci- 
dere nei prossimi giorni, 

C. N. 


Sadar: «Sette punti 
nelle prime cinque gare» 


Prime impressioni sul calen- 
dario della Serie C. Dice Sa- 
dar, capitano della Triestina; 
«Prima o poi dobbiamo incon. 
trarle tutte, per cui va bene 
‘anche il Lecco in trasferta, Agr 
giunge che forse è meglio gio- 
care la prima partita fuori ca- 
sa e contro una «grande», per- 
ché si ha la possibilità di ave- 
re l'esatta misura delle proprie 
forze», 

—E i due «derbies» esterni 
con l'Udinese e il Monfalcone, 
nella terza e quinta giornata? 


SERIE <C> - ESORDIO DELLA TRIESTINA A LECCO 


La Triestina subito alla frusta! 
- Tre trasferte nelle prime cinque 
giornate: Lecco, Udinese e Mon. 
falcone e due gare casalinghe 
contro le neopromosse Derthona 
© Seregno, rispettivamente nella 
seconda e quarta giornata, Due 
«derbies» quindi in tre settimane, 
entrambi in trasferta, Il terzo 
confronto di campanile, quello 
‘fra il Monfalcone e l'Udinese, è 
in programma invece nella quin. 
dicesima giornata, 


l.a GIORNATA 14,9-1969 


DERTHONA - ALESSANDRIA 
LECCO - TRIESTINA 
LEGNANO - NOVARA 
MONFALCONE - TREVISO 
PADOVA - BIELLESE 
SEREGNO - SOTTOMARINA 
SOLBIATESE - PRO PATRIA 
TREVIGLIESE - MARZOTTO 
UDINESE - VERBANIA 
VENEZIA - ROVERETO 


2.a GIORNATA 21.9.1969 


ALESSANDRIA - UDINESE 
BIELLESE » LECCO 
MARZOTTO - PRO PATRIA 
NOVARA . VENEZIA 
ROVERETO - PADOVA 
SOTTOMARINA - MONFALCONE 
TREVIGLIESE - LEGNANO 
"TREVISO - SOLBIATESE 
TRIESTINA - DERTHONA 
VERBANIA - SEREGNO 


3.a GIORNATA 28-9-1969 
DERTHONA - BIELLESE 
LECCO . ROVERETO 
MARZOTTO - LEGNANO 
MONFALCONE - VERBANIA 
PADOVA - NOVARA 
PRO PATRIA - TREVISO 
SEREGNO - ALESSANDRIA 

-SOLBIATESE - SOTTOMARINA 
UDINESE - TRIESTINA 
VENEZIA - TREVIGLIESE 


4.a GIORNATA 5-10-1969 
ALESSANDRIA - MONFALCONE 
BIELLESE - UDINESE 
LEGNANO - VENEZIA 
NOVARA - LECCO 
ROVERETO - DERTHONA 
SOTTOMARINA - PRO PATRIA 
TREVIGLIESE » PADOVA 
‘TREVISO - MARZOTTO 
‘TRIESTINA - SEREGNO 
‘VERBANIA - SOLBIATESE 


5.a GIORNATA 12-10-1969 


DERTHONA - NOVARA 
LECCO - TREVIGLIESE 
MARZOTTO - VENEZIA 
MONFALCONE - TRIESTINA 
PADOVA - LEGNANO 

PRO PATRIA - VERBANIA 
SEREGNO - BIELLESE 
SOLBIATESE - ALESSANDRIA 
TREVISO - SOTTOMARINA 
UDINESE - ROVERETO 


G.a GIORNATA 19-10-1969 


ALESSANDRIA - PRO PATRIA 
BIELLESE - MONFALCONE 
LEGNANO - LECCO 

NOVARA - UDINESE 
ROVERETO - SEREGNO 
SOTTOMARINA - MARZOTTO 
TREVIGLIESE - DERTHONA 
"TRIESTINA - SOLBIATESE 
VENEZIA - PADOVA 
VERBANIA - TREVISO 


'.a GIORNATA 26-10-1969 


DERTHONA - LEGNANO 
LECCO - VENEZIA 
MARZOTTO - PADOVA 
MONFALCONE - ROVERETO 
PRO PATRIA - TRIESTINA 
SEREGNO - NOVARA 
SOLBIATESE - BIELLESE 
SOTTOMARINA - VERBANIA 
"TREVISO - ALESSANDRIA 
UDINESE - TREVIGLIESE 


8.a GIORNATA 2-11-1969 


ALESSANDRIA. SOTTOMARINA 
BIELLESE - PRO PATRIA 
LEGNANO » UDINESE 
NOVARA - MONFALCONE 
PADOVA - LECCO 

ROVERETO - SOLBIATESE 
TREVIGLIESE - SEREGNO 
TRIESTINA - TREVISO 
VENEZIA » DERTHONA 
VERBANIA . MARZOTTO 


Qa GIORNATA 9-11-1969 
DERTHONA - PADOVA 
MARZOTTO - LECCO 
MONFALCONE - TREVIGLIESE 
PRO PATRIA - ROVERETO 
SEREGNO - LEGNANO 
SOLBIATESE - NOVARA 
SOTTOMARINA - TRIESTINA 
TREVISO - BIELLESE 
UDINESE - VENEZIA 
VERBANIA - ALESSANDRIA 


10.a GIORNATA 16-11-1969 


ALESSANDRIA - MARZOTTO 
BIELLESE - SOTTOMARINA 
LECCO - DERTHONA 
LEGNANO - MONFALCONE 
NOVARA - PRO. PATRIA 
PADOVA - UDINESE 
ROVERETO - TREVISO 
TREVIGLIESE - SOLBIATESE 
TRIESTINA - VERBANIA 
VENEZIA - SEREGNO 


ll.a GIORNATA 23-11-1969 


ALESSANDRIA - TRIESTINA 
MARZOTTO - DERTHONA 
MONFALCONE - VENEZIA 
PRO PATRIA - TREVIGLIESE 
SEREGNO - PADOVA 
SOLBIATI LEGNANO 
SOTTOMARINA . ROVERETO 
TREVISO - NOVARA 
UDINESE - LECCO 
VERBANIA - BIELLESE 


12.a GIORNATA 30-11-1969 


BIELLESE - ALESSANDRIA 
DERTHONA - UDINESE 
LECCO -. SEREGNO 
LEGNANO - PRO PATRIA 
NOVARA - SOTTOMARINA 
PADOVA -. MONFALCONE 
ROVERETO - VERBANIA 
TREVIGLIESE - TREVISO. 
TRIESTINA - MARZOTTO 
VENEZIA - SOLBIATESE 


13.a GIORNATA 7-12-1969 


ALESSANDRIA - ROVERETO 
MARZOTTO - UDINESE 
MONFALCONE - LECCO 

PRO PATRIA - VENEZIA 
SEREGNO - DERTHONA 
SOLBIATESE - PADOVA 
SOTTOMARINA-TREVIGLIESE 
TREVISO - LEGNANO 
TRIESTINA - BIELLESE 
VERBANIA - NOVARA 


14.a GIORNATA 14-12-1969 
BIELLESE - MARZOTTO 
DERTHONA - MONFALCONE 
LECCO - SOLBIATESE 
LEGNANO - SOTTOMARINA 
NOVARA - ALESSANDRIA 
PADOVA - PRO PATRIA 
ROVERETO - TRIESTINA 
TREVIGLIESE - VERBANIA 
UDINESE - SEREGNO 
VENEZIA » TREVISO 


15.2 GIORNATA 21-12-1969 


ALESSANDRIA-TREVIGLIESE 
BIELLESE - ROVERETO 
MARZOTTO - SEREGNO 
MONFALCONE - UDINESE 
PRO PATRIA - LECCO 
SOLBIATESE - DERTHONA 
SOTTOMARINA - VENEZIA 
"TREVISO - PADOVA 
"TRIESTINA + NOVARA 
VERBANIA - LEGNANO 


16.4 GIORNATA 4-1-1970 


DERTHONA - PRO PATRIA 
LECCO - TREVISO 
LEGNANO - ALESSANDRIA 
NOVARA - BIELLESE 
PADOVA - SOTTOMARINA 
ROVERETO - MARZOTTO 
SEREGNO - MONFALCONE 
TREVIGLIESE - TRIESTINA 
UDINESE - SOLBIATESE 
VENEZIA - VERBANIA 


17.a GIORNATA 11:1-1970 


ALESSANDRIA - VENEZIA 
BIELLESE - TREVIGLIESE 
MARZOTTO - MONFALCONE 
PRO PATRIA - UDINESE 
ROVERETO - NOVARA 
SOLBIATESE - SEREGNO. 
SOTTOMARINA - LECCO 
TREVISO - DERTHONA 
TRIESTINA - LEGNANO 
VERBANIA - PADOVA 


18.a GIORNATA 18-1-1970 


DERTHONA - SOTTOMARINA 
LECCO «+ VERBANIA 
LEGNANO - BIELLESE 
MONFALCONE - SOLBIATESE 
NOVARA - MARZOTTO 
PADOVA - ALESSANDRIA. 
SEREGNO - PRO PATRIA 
TREVIGLIESE - ROVERETO 
UDINESE - TREVISO 
VENEZIA - TRIESTINA 


19.,a GIORNATA 25-1-1970 
ALESSANDRIA + LECCO 
BIELLESE - VENEZIA 
MARZOTTO - SOLBIATESE 
NOVARA - TREVIGLIESE 
PRO PATRIA - MONFALCONE 
ROVERETO - LEGNANO 
SOTTOMARINA - UDINESE 
TREVISO - SEREGNO 
TRIESTINA - PADOVA 
VERBANIA - DERTHONA 


I ———€@€—€—————_— TT —__—_—_—_—_—_——6re‘e0"reeeeecececet 


«Non è un male che capitino 
così presto; noî stiamo già 
marciando abbastanza bene 
mentre i nostri «cugini», da 
quanto risulta, stentano anco- 
ra a trovare il gioco, anche se 
sino al giorno dei confronti di 
retti manca ancora del tempo», 

— Quanti punti potrà realiz: 
zare la Triestina nelle prime 
cinque domeniche? 

«Dipendesse da noi giocatori, 
come minimo dieci! Per sette 
punti comuncue firmerei su 
bito», 


A 


Monfalcone - Udinese 


domani in via Cosulich 


Montalcone, 1 

Mercoledì con inizio alle 17.30 
si guoca allo stadio di via Cosu- 
lich la partita fra Monfalcone e 
Udinese, Dopo quattro amiche- 
voli (con Gerra Gambarogno, 
Pordenone, Triestina e Slavon- 
ski Brod) giocate alla luce del 
fari e una soltanto (con il Por- 
togruaro) disputata in diurna, 
i calciatori monfalconesi atfron- 
teranno una compagine di tutto 
rilievo. Pertanto il collaudo del- 
la squadra azzurra potrà essere 
probante. 

Il responsabile monfalconese 
ha convocato per questo incon- 
tro quindici atleti. I prescelti 
sono: Maschietto, Nicoli, Ce- 
schia, Rigonat, Sortino, Bacca 
Da Giordani, Gerin, Tomasin, 
Barile, Barassi, Bivi, Cossar, 
Serafini, Starz. Zelesnich ope. 
ra di poter disporre anche di 
Ceschia e intende provare all’at- 
tacco Starz, il ragazzo triestino 
che chiude l’elenco deì convoca- 
ti fra i quali vi sono quattro 
«fuori quota», 

M. C. 


Prima categoria 
Iscrizioni în ritardo 


Sabato è scaduto il termine 
per l'iscrizione ai campionati 
Tegionali dilettanti di calcio 
«Promozione» e «Prima catego- 
tia», Nel massimo torneo tutte 
le sedici squadre ammesse han- 
no inviato la Joro adesione, Nel. 
la «Prima categoria», da quanto 
si è potuto apprendere, cinque o 
sei compagini non avrebbero 
provveduto all’iscrizione al cam- 
pionato. In base al regolamento 
queste squadre dovrebbero ve- 
nire escluse dal torneo. 

Teri ad ‘Aurisina, le. società 
dell’altipiano si sono incontrate 
con. l’assessore comunale allo 


sport Zandomeni per accordar- 
si sull’uso del campo di Auri- 
sina. 
spreca 
TENNIS 


Un torneo regionale 
con soli triestini 


S'inizia questa mattina a Pa- 
driciano, sui campi del Tennis 
Club Triestino, un torneo re- 
gionale di tennis per terza ca- 
tegoria, La manifestazione, che 
si concluderà domenica, è stata 
disertata dalle «racchette» di 
Udine, Pordenone e Gorizia, No- 
nostante ciò, al torneo hanno 
aderito numerosi giocatori: 43 
nel singolare maschile, 11 nel 
singolare femminile, 24 coppie 
nel doppio. 
PELASCHIER 
MI Mauro Pelaschier, dello SVOC di 

Monfalcone, su «Piaf», si è classi- 
ficato sesto nella prima prova e ha 
vinto la seconda. prova del campio- 
nato italiano «finn», a Palermo. 


ganizzazione nelle retrovie, un 
giocatore sta ricuperando gior- 
no per giorno la sua forma; 
questo è Mora, Il portiere, con 
l'impegno che gli è proprio, ha 
ridato fiducia alla squadra, con- 
vincendo tutti sulle sempre 
maggiori possibilità di portar- 
si fuori dal pericolo della re 
trocessione. 

Negli altri incontri, logica la 
vittoria del Breganze sullo Ska- 
ting Follonica, anche se Batti- 
stella non è sceso in pista. Or- 
mai è quasi certo che i toscani 
andranno a braccetto, come so- 
no venuti, con il Trissino in Se 
rie B il prossimo anno. Questi 
ultimi sono stati sconfitti in ca- 
sa dagli uomini di Patrini e co- 
me conscl'azione possono van- 


tare ‘il fatto di aver segnato 
quattro reti alla quarta in 
classifica. 


Resta da commentare som- 
mariamente la partita di Follo- 
nica, dove la «Pro», fin dal pri 
mo tempo ha costretto al pareg- 
gio l’Iris Modena. All’ottavo mi- 
nuto tutto era già riso!to: do- 
po la rete di Mocalieri al 7°, an- 
pena 15 secondi dono. l'ala Sal 
vadori corlieva di sorpresa Fon- 
tana ed il risultato non varia- 
va fino alla fine, nonostante 
una grossa vressione esercitata 
dai gialloblù. 

E. M. 


sis 
PALLAVOLO 


S. R. Praga-VV.F. 3-1 


(15-12, 11-15, 15-12, 15-10) 
STELLA ROSSA: Perusic, Stepanec, 
Cermac, Penc, Drobny, Meudr, Broz, 
Becvar. VIGILI DEL FUOCO: Payli. 
ca, Cipolla, Tippi, Razman, Sgomba, 


Boret, Manzin, Dragan, Pellarini, 
Grilane, Kop., ARBITRI: Caputo e 
Marcon. 


Reduce dalla vittoriosa esibi- 
zione di domenica ad Adegliac- 
co, la Stella Rossa di Praga ha 
incontrato ieri in amichevole la 
squadra dei Vigili del fuoco, 
che s'accingono a riprendere la 
attività nel campionato di Se- 
rie «A». 


Dopo aver offerto nel primo 
pomeriggio una brillante esibi. 
zione sul campo del C. C. Sa- 
turnia contro una formazione 
del circolo barcolano, i praghe- 
si hanno dato nuovamente spet- 
tacolo contro i triestini, 

Completi nei fondamentali, 
micidiali nelle schiacciate e do- 
tati di un gioco di squadra ve- 
ramente ammirevole, i cechi 
hanno imposto la loro superio- 
rità alla fine di quattro set. I 
triestini, privi di Weliak impe- 
gnato a Chianciano con la Na- 
zionale «Under 25» ma rinforza. 
ti per l'occasione dal cecoslo- 
vacco Kop (nel prossimo cam- 


proni e nei 100 stile libero «ju- 
niores» con la Palatini. Infine 
l’Edera era presente nella staf- 
fetta 4x100 mista «juniores» con 
Palatini, Marin, Mosetti e Po- 
lieri. Sia nelle prove individuali 
che con la staffetta le ondine 
giuliane non si sono classificate 
per la finale. 

Questi i risultati ottenuti dal- 
le. Dalia che hanno parteci- 

ai campionati italiani: Ca- 
aa puru (100 stile libero), 
Palatini 1'11”4 (stile libero), e 
staffetta 4x100 mista. 5°58"5 
(Edera). 

Indubbiamente le giuliane non 
hanno figurato molto bene in 
queste tre giornate di gare. So- 
lamente la Marin è riuscita a 
conquistare una medaglia nei 
100 rana (terzo posto), tutte le 
altre o sono state eliminate nel- 
le batterie o hanno raggiunto la 


RINASCE SULLE ORME DEI CAMPIONI DEL PASSATO 


Mario Bremini animatore 
della sezione tuffi alabardata 


Ferruccio Rubini, Renzo Pe- 
tronio, Carletto Ghez, Gianni 
Parovel e Mario Bremini sono 
i magnifici «cinque» della Trie- 
stina Nuoto che per tanti an- 
ni, prima e dopo l’ultima 
guerra, furono î vessilliferi del 
tuffismo triestino e nello stes- 
so tempo di quello azzurro. In 
questa schiera, un posto di 
primissimo piano è occupato 
dal compianto Ferruccio Rubi- 
nì, che, smessa l’attività ago- 
nistica, si dedicò ‘all’insegna- 
mento. Sue creature furono 
Renzo Petronio e Carletto 
Ghez, che nell'immediato do- 
poguerra rappresentarono i 
due migliori esponenti della 
scuola alabardata; aì due su- 
bentrarono poì Gianni Parovel 
e Mario Bremini, a loro volta 
plasmati da Petronio. 

Nel 1964, con le ultime gare 
disputate da Mario Bremini — 
otto volte campione di catego- 
ria e due negli assoluti — l’at- 
tività tuffistica alabardata si è 


spenta. A quell’epoca sono sor- 
ti gli astri Dibiasi e Cagnotto. 
La Triestina, tanto a lungo 
sulla cresta dell'onda, è scom- 
parsa da —uesto agone spetta- 
colare, in cui stile, potenza, 
coraggio e intelligenza sono le 
doti essenziali che devono es- 
sere posseduie dagli atleti che 
praticano questa difficile spe- 

c':lità. Ora, a distanza di cin- 
que anni, «la sezione tuffi della 
Triestina Nuoto sta risorgen 
do per merito di Mario Bre 
mini, l’ultimo esponente della 
catena prestigiosa alabardata 
d’un tempo, che ha ottenuto 
un valido ed entusiastico ap- 
poggio dal presidente Toribolo. 

Due mesì fa, Bremini ha 
iniziato a lavorare con tre ra- 
gozzi, oro. distribuisce insegna» 
menti e consigli a oltre quin- 
dici aspiranti tuffatori, fra cui 
due ragazze. Sono ragazzi la 
cuì età va dai dieci ai quindi: 
ci anni. 

— La miglior cosa sarebbe 


IN POCHE RIGHE 


Quote Totocalcio 


La direzione del Totocalcio 
comunica le quote relative al 
concorso n. l: 

Aî ?8 vincitori con punti «do. 
dici» 1.769.800 lire. circa; 

Ai 2.632 vincitori con punti 
«undici» 52.400 lire. } 

Monte premi: 276.093.088. lire 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 3 do- 
dici e 166 undici. Un dodici è 
stato realizzato a Trieste, su 
scheda anonima, in cui sono re- 
gistrati anche 3 undici, giocata 
al bar Genova di via San Spi. 
ridione 8. 

Gli undici a Trieste sono 27, 
a Gorizia 11, a Udine 20, a 
Pordenone 12, 


UNIRE: CRISI 
MI Ivone Grassetto, commissario 

straordinario dell’Unire, ha rasse- 
gnato le dimissioni. Da parte del Mi 
nistero dell'agricoltura non vi sarà 
alcuna comunicazione fino al irentro 
a Roma del Ministro Sedati, previsto 
per oggi. Ivone Grassetto era stato 
nominato commissario straordinario 
dell’Unire il mese scorso dall'ex Mi; 
nistro Valsecchi e sostituiva il pre 
sidente Carlo Aloisi. 


PRATI: NOZZE 
Pierino Prati ha sposato ieri mat- 
tina la signorina Anna Maria Ra- 

daelli. Alle nozze erano presenti tutti 

i compagni di squadra del Milan, che 

ha raggiunto nel tardo. pomeriggio. 

Niente viaggio di nozze dunque: gli 

impegni di Coppa Italia non lo per- 

mettono. 


CICLOREGIONALE 


Le prossime corse, Giovedì 4: Ste- 
venà di Caneva: II G.P. Mobilificio 
Dall'Agnese, notturna in circuito per 
dilettanti di II e III serie, organizza 
il G.S. Casagrande di Caneva. Dome. 
nica 7: Trieste, V Coppa Fausto Cop- 
pi per esordienti, VIII prova del Tro- 
{eo Zanolla e VIII prova Trofeo Ve- 
nezia Giulia; organizza IU. C. Irie 
stini; km. 50, Dignano: Gran Premio 
Dignano per allievi; organizza il G.S. 
Atala di San Daniele dei Friuli; km. 
115. Lunedì 8: Gonars: Circuito citta- 
dino di Gonars, tipo pista per di. 
lettanti, allievi ed esordienti; organiz- 
za il G.S. Aurora di Udine, Giovedì 
ll: Tapogliano: Circuito notturno di 
Tapogliano, tipo pista per rllievi ed 
esordienti; organizza il V. C, Basso 
Friuli. Venerdì 12: Vittorio Veneto: 
II Trofeo.del Tricolore, G.P_ Kiola per 
dilettanti tutti; organizza il G. S. 
Caneva; km, 181 


QUOTE TOTIP 


Nella zona delle Tre Venezie 
sono stati realizzati un dodici, 
20 undici e 293 dieci. 

Il dodici è stato ottenuto a 
Trieste presso il Caffè Firenze, 
con un sistema sviluppato su 
schede doppie, nelle quali sono 
stati totalizzati anche 6 undici 
e 18 dieci. Un undici è stato 
realizzato a Trieste presso il 
Caifè gelateria Zammatieo, uno 
al bar Catina. Un undici è stato 
realizzato al bar Sport di Mar 
tignacco e uno al Caffè Commer. 
cio di Udine, 

Im tutta Italia sono stati rea. 
lizzati 8 dodici, 253 undicì e 3084 
dieci. Ai vincitori con punt; do 
dici spetteranno Ire 1.064.841, a 
quelli con punti undici lire 
33.670, a quelli con punti diecì 
lire 2709, 


PERU’ E BRASILE 


MM Nel gruppo 10 della Coppa Rimet 

l'Argentina ha perduto l'ultima 
possibilità di qualificarsi, non essen- 
do andata oltre il pareggio (2-2) nel 
l'incontro decisivo con il Perù, pri- 
mo classificato 6 quindi qualificato 
‘per il Messico. Nel girone 10 sì © 
qualificato a pieni voti il Brasile, che 
ha battuto il Paraguay per 1-0. 


quella di poter avere a dispo- 
sizione soltanto ragazzini di 
dieci- tredici anzi? 

«Sarebbe l’.ontimum” — co- 
sì esordisce Bremini — ma in 
questa fase di ripresa non fac- 
cio caso all’età. Per ì prossimi 
arrivi esaminerò attentamente 
1 dati anagrafici. Nella sezione 
saranno ammessi solo ragazzi 
ni di diecì-tredici anni, în 
quanto soltanto coî giovanissi- 
m' sì lavora con facilità e nel- 
lo stesso tempo è possibile far- 
li gareggiare con altri giovani 
alle prime armi». 

— Fra un po’, la piscina co- 
1 unale, ove sì stanno ora al- 
lenando i tuffatori alobardati, 
chiuderà i battenti. Così, sino 
al prossimo anno l’attività ri- 


marrà sospesa? 


«Nc, spero di poter conti 
T_ ‘a în palestra. Anzi, pro 
prio in qsti giorni dovrebbe 
arrivarcì un tappeto elastico. 
Pertanto, aiutato da Sernio 
Dellapicca, che cura particolar- 
mente 1- preparazione fisica, 
\ confido di poter continuare nel 
‘mio lavoro». 

-- E poi, alla riapertura del- 
la piscina, nuovamente al lavo- 
ro în acqua; ma in quali ore 
della giornata? 

«Non so quali saranno le 
ore che cì verranno riservate, 
spero tuttavia di averne e pos- 
sibilmente sufficienti per svol- 
“> il mio programma». 

— Nel suo programma sono 
pure previste anparizioni di 
Qualche giovane sui campi di 
garn? 

«Non sono in grado di ri- 
Spondere alla domanda; se po- 
trò svolgere il lavoro prepara 
torio nel modo più idoneo e 
se îl gruppo attuale di giovani 
aumenterà ancora, ritengo che 
nel prossimo anno la Triestina 


Nuoto sarà senz’altro presente 
in qualche gara». 

Buon lavoro, dunque per 
Bremini, ‘coraggioso animatore 
di una seziore che riprende 
dopo anni di inattività. T gio- 
vm aspiranti tuffatcri, che iîn- 
tendono emulare le imprese 
mondiali di Klaus Dibiasi, ora 
sanno a' chì rivolgersi. 


VILLA OPICINA 
Lungo le strade del borgo del- 
l’altipiano si disputa stasera il 

Giro podistico di Villa Opicina. su 

un percorso di tre chilometri e mez: 

zo. Partenza alle ore 20.30. Gli atle- 
ti devono trovarsi alle 19.15 in piaz: 
za Oberdan, 


pionato potrebbe vestire la ma-| concesso il suo «placet» per il cuo NOS 
glia dei vigili) hanno. offerto diale» napoletano contro Scott, 
un'ottima prestazione, avvalo-| condizione però che il pugile triestino ÙU 
rata dal successo parziale colto si batta poi contro Rodriguez, sfidan. sta 
Mel'escominisee te ufficiale, entro l’anno, Ra 
Da segnalare le prove efficaci |, «HO sistemato tutto — ha detto È Gen; 
di Manzin, Pavlica, Dracan e|AMaduzzi —: l’incontro con Scott st lalla 
i a nenti ia farà il 4 ottobre a Napoli, Poi verrà © 
aliante Uto il tumo di Rodriguez. Mi sono accor- co: 
1 E. |dato con il manager del cubano, An- | fg 
sci w gelo Dundee, con il quale sono stati | 3, 
LA CORONA DI BENVENUTI |precisati î termini del contratto. Do- | 28, € 
ve . ve si farà il match? Questo ancora 3 
Amaduzzi in America |ron'10 so. tutte te piazze sono buo: | 6859 
7 ne: New York, Roma e altre città i 
cha sistemato tutto) |tanno benissimo. 11 problema è so- | CUD 
| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | prattutto finanziari civil 
Con _ perché negli Stati Uniti voleva: a 
Nino Benvenuti non perderà ‘il ti-|"® detronizzare Nino? mi, 
tolo mondiale dei pesi medi a tavo-| «Volevano farci un imbroglio gior 
lino, cioè non sarà dichiarato deca. | Piena regola. Decaduto Benvenuti, în: | op 
duto dalla WBA. Lo ha dichiarato in | tendevano opporre Rodriguez a Grif | ya; 
serata Bruno Amaduzzi, rientrato a |fifh con il consenso della WBA. Per | varg 
Bologna dagli Stati Uniti. fortuna sono arrivato în tempo per | tj 7, 
11 procuratore, apparso visibilmen- | Mettere le carte in tavola. Ho parlato Y targ 
te soddisfatto, ha poi soggiunto che |® lungo con Dundee e alla fine tutto + guy 
la WBA, l'ente pugilistico dal quale | SÌ è appianato». vern 
dipende la corona di Benvenuti, ha tÒ è 
dai 
TECA troll 
SENZA ACUTI LA PARTECIPAZIONE AI GIOVANILI | 
hani 
Cost 
| pros 
pres 
tà c 
i a Ta 
pres 
le t 
© ® ce 
el nuoto triestino 
l’ese 
gust 
. DI la n 
A Roma prova piuttosto modesta delle ondine | ner: 
tre, 
Completiamo con i risultati|finale a stento. E non si può i 
di domenica il panorama sui|nemmeno dire che il rendimen- 0 
campionati italiani di categoria|to delle ragazze sia stato peg- en 
«ragazze» e «juniores» che si|giore del normale : quindi è lo- | ©om 
sono conclusi a Roma. Le nuo-|gico giungere alla conclusione td 4 
tatmici triestine hanno gareggia- | che il nuoto triestino in questo ca 
to nell'ultima giornata nei 100| momento e soprattutto in cam- | |; La 
stile libero «ragazze» con la Ca-| po femminile (quello maschile O 


si salva con qualche elemento), | 
sta attraversando un brutto pe- 
riodo. 
Sono indubbiamente lontani i 
tempi in cui i nuotatori giuliani 
erano considerati un po’ uno 
«spauracchio» in campo nazio- 
nale e vincevano con una certa 
£ diverse gare. Forse per 
poter aspirare nuovamente ad 
un posto di supremazia, o per 
Jlo.meno dignitoso, bisogna avi 
Tre pazienza e aspettare che î di 
versi buoni elementi giovanissi- 
mi che si allenano nelle scuole 
di nuoto delle società ‘e al Cen- 
tro CONI maturino, ma perché. 
avvenga questo dovranno passa- 
re ancora alcuni anni. 
A. C. 


BASEBALL 


Il presidente Beneck 


al corso di Ronchi 


Ieri sera a Ronchi de; Legio» 
nari, nella sala del cinema «Ita- 
lia», il presidente della Federba- 
seball Bruno Beneck ha tenuto 
la prima relazione al corso di 
aggiornamento per dirigenti e 
tecnici organizzato dal Comita- 
to regionale. 

Il corso proseguirà oggi con. 
due conversazioni. Alle 17 l’inse- 
gnante Fulvio Miani tratterà il 
tema «Il minibaseball nella re- 
gione: presente e futuro, propo- 
ste e suggerimenti» e verranno 
proiettate alcune diapositive di- 
dattiche. Alle 21 l’avv. Alessan- 
dro Morgantini intratterà l’udi- 
torio sul «Minibaseball in Ita- 


nai 


TRAGICO RITROVAMENTO 
Gianni Marinetto 
uno sportivo che ci lascia 


cianni Marinetto non è più, Dopo 
cinque giorni di ansie e di preoe- 
cupazioni, legate sempre più a un 
tenue filo di speranza, è venuta alla 
luce la paventata triste realtà: il 
suo corpo privo di vita, è stato ritro- 
vato ieri da due ragazzi in una mal- 
ga del Monte Lussari. Un malore lo 
‘aveva stroncato mentre, come tantis- 
sime volte aveva fatto, si era incam- 
minato su per quelle montagne a 
lui familiari, 

Gianni Marinetto era scomparsa 
mercoledì da ‘Tarvisio, dopo aver 
lasciato detto che avrebbe fatto una 
escursione sul Priesnig. Da allota cen- 
tinaia di uomini, alpini nella maggio. 
ranza, erano stati impegnati nelle ri- 
cerche. 

Notissimo anche a Trieste, nel mon- 
do dello sport, Marinetto lascia un 
vuoto profondo soprattutto a Larvi- 
sio, dove era stato anche presidente 
dell’Azienda di Soggiorno, Tecnica» 
mente preparato e profondo conosci- 
tore dello sci, aveva avuto molti in- 
carichi dalla FISI, come preparatore 
atletico e come occompagnatore delle 
squadre azzurre, Nelle tante e impor-_ 
tanti manifestazioni tarvisiane era 
sempre stato un collaboratore di pri- 
mopiano, quasi insostituibile. Ero an- 


che presidente del Tennis Club di i 
Tarvisio, i cui campi, dal giorno del. — vin 
la sua scomparsa sono rimasti de- ge 
serti. ma 
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I 
sce i tuzionale, che le conferi. 
indizi, d Dotere ‘assoluto. Alcuni 
na "RO da. ieri mattina, faceva- 
dure: score una tendenza più 
ti dalsconsigli» erano stati ca- 
dei Po eSercito ai responsabili 
te E Goal i quali, nonostan- 
lunedì, acanza settimanale del 
qui far avevano in programma 


Martedì, 2 settembre 1969 


IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) _:__ 


[DOPO L'EMBOLIA CHE HA COLPITO IL PRESIDENTE DA COSTA E SILVA 


PIENI POTERI IN BRASILE 
‘A UN TRIUMVIRATO MILITARE 


Ì 
| La decisione giunta di sorpresa dopo una giornata tutta dedicata allo sport 
Previsto per il Paese un periodo di governo «più duro, ma anche più puro» 


Rio de Janeiro, 1 

Una Giunta militare compo. 

Sta dai Ministri delle tre armi 
ha assunto tutti i poteri presi. 

) denziali in Brasile in seguito 

alla «temporanea» incapacità 

| del Presidente Arturo da Costa 

ì e Silva di esercitare le sue alte 

i funzioni, per l’embolia che lo 

| ha colpito ieri mattina, 

«A norma della costituzione, in 
caso di incapacità del Presiden: 
te le sue funzioni vengono at- 
tribuite al vice Presidente, nel 
caso specifico Pedro Alexio, un 
civile relativamente poco noto, 
ma il cui nome in questi ulti- 
Mi tempi era ricorso con mag- 
| giore: frequenza sulla stampa, 
| dopo che il Presidente gli ave- 
Va affidato il compito di pre- 
parare una serie di emendamen- 
MN alla Costituzione, che avreb- 
bero dovuto spianare la strada 
& un ritorno al sistema di Go- 
e parlamentare, Alexio pe- 

è è stato ora messo da parte 
dii militari, che hanno il con- 
trollo delle leve di comando 
| del Paese e ner prima cosa 

anno deciso di sospendere la 
È asono decis proprio ià dove 
| Provvede alla successione alla 
è presidenza in caso di incapaci- 

del Presidente. Deliberando 
pol di far assumere i poteri 
Presidenziali ai tre Ministri del- 

Orze armate. 

l nuovo triumvirato è infatti 
| Composto dal generale Aure 
gira Tavares, Ministro del- 

esercito, dall'ammiraglio Au- 
pu: (o) Rademalker, Ministro del- 

Marina; e dal brigadiere se- 


s I NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: 


Nerale. Marcio de Souza, Mini 
Stro dell'aeronautica. Di questi 
Te, solo il Ministro dell'eserci- 

. il generale Tavares, è consi- 
derato come un «moderato», 
mentre gli altri due sono noti 
come decisi assertori all’ Dica 


ana po 
litica di Da Costa e Silva (le 
sue condizioni, malgrado 1l lin- 
Ruaggio dei comunicati ufficia- 
li, sono considerate dai medici, 
Stando a fonti bene informate, 
@stremamente gravi e comun: 
que tali da escludere la possi- 
bilità di un suo ritorno al po- 
e) ha diffuso negli ambienti 
| politici democratici del Paese 
| Un vivo pessimismo. L'annuncio 
| dell'assunzione dei poteri pre- 
Sidenziali da parte del trium- 
Virato è stato dato alla Nazio- 
ne dalla radio con la trasmis- 
Sione di un comunicato ufficia- 
‘e, nel quale si precisa che la 
foluzione è stata Imposta dal 
fatto che il Presidente si trova 
Nella temporanea immossibilità 
di governare a causa di un «di- 
bo circolatorio». Si aggiun- 
se però che sta rimettendosi 
€ che lui stesso ha amprovato 
‘A Costituzione della Giunta per 
governo del Paese. 
Durante la riunione straotdi- 
Daria del Gabinetto, tenutasi 
îeri pomeriggio, dopo. che l’em. 
lia. che aveva semiparalizza- 
x îl Presidente era stata rile- 
ata in tutta la sua gravità, era 
SER approvato un «atto istitu- 
Male», cioè un decreto con 
Si Sanzionava il passaggio 
È i Poteri al triumvirato. Uno 
Primi atti della nuova Giun- 
pes Stato di decidere per la 


Fura ae di oggi, lunedì, la chiu- 


Ziari 
Ro e del Paese, compresa la 


L'e 
Guientra 
ore ]; 


tutti gli istituti rinan- 


ta in funzione della 
ha preceduto di oltre 
a proclamazione dell’at- 


ar uscire un'edizione specia- 
presto Settembre. Essi hanno 
ri Tinuneiato ai loro pro- 


Un Severi 
issimo servizio d'ordi- 

n Tdi, 
e vietava l’entrata al Ministe- 
li A guerra 

isti, mentre 
Ti proîbi 
ella st; 


lai davanti all'edificio. Anulo- 
i isure erano stale prese 
inistero della marina. La 


a tutti i giorna- 
pattuglie di milita- 
Vano ai rappresentanti 
ampa persino di stazio- 


E 


È Un segreto assoluto è stato 
nantenuto per iditre 24 ore, Il 
Pubblico ha ‘appreso, nello stes- 
ateo, la notizia della ma- 
ia del Presidente e !o deci- 
Prese per ‘assicurare la 
Sua sostituzione 0; secondo la 
Tessione usata, 
Nell'ordine», 


Le attività 
sportive a ippiche 
panno Aiutato in un certo mo- 
intatta ilitari. Da due giorni, 
di CalGi iO attendeva l’incontro 
2a. per ipa di capitale importan- 
onati ‘& qualificazione ai cam- 
1 mondiali, tra la sele 
ay, so e quella del 
co; Stesso giorno si 
Treva il Gran Premio del Jo: 
Duecentomila spet- 
l’incontro di calcio, 
a l Gran Premio. ip- 
ognuno Goremo ha piteso che 

tra 

Per diffondere il proclama, > 


«la continui 


ckey Club, 


tatori 
ventimila. di 


pico. 1 


a era in stato di allarme | 


fautori del pugno di ferro, «mol. 
to più pura». E sì che il Presi 
dente da Costa e Silva, malgra- 
do il suo aspetto bonario, ha 
dimostrato, specie dal dicembre 
scorso, quando assunse i pieni 
poterì, di essere capace di una 
estrema durezza: da quando di- 
venne il dittatore del Brasile, 
quasi trecento autorevoli perso- 
nalità sono state private dei di- 
ritti politici, centinaia di per- 
sone appartenenti all’ ammini 
strazione dello Stato sono sta- 
te destituite a tutti i livelli e 
inoltre numerosissimi sono sta- 
ti gli arresti. 

Il secondo bollettino di salu- 
te pubblicato oggi sulle condi- 
zioni del Presidente brasiliano 
Costa e Silva afferma che «le 
condizioni di salute del Presi. 
dente evolvono in maniera del 
tutto soddisfacente», Un comu- 
nicato ufficiale dei servizi stam- 
pa della presidenza precisa che 
la Giunta militare che ha as- 
sunto da ieri sera l’esercizio 
della Presidenza ‘governerà il 
Paese da Rio e non da Brasilia; 
la Giunta risiederà nel valazzo 
presidenziale di Laranjeiras 
per tutta la durata del periodo 
di incapacità del Presidente 


A.P. 


LISI LI 


NON PIÙ' D'ARGENTO 
i cinque franchi svizzeri 


Ginevra, 1 


Una nuova moneta da cinque 
franchi in lega leggera è stata 
messa oggi in circolazione in 
Svizzera, in sostituzione dei cin- 
que franchi d’argento. La mi- 
sura si è rivelata necessaria a 
seguito dell'aumento del valo- 
re dell’argento sui mercati mon- 
diali, aumento che ha indotto 
molte persone a fare incetta 
dello «scudo» svizzero da cin- 
que franchi, nonostante che il 
suo valore effettivo di argento 
sia soltanto di tre franchi. 


Nel corso di questi ultimi an- 
ni la Zecca federale ha dovuto 
mettere in circolazione, con la 
‘progressiva scomparsa delle 
monete d’argento di cinque 
franchi. due milioni di pezzi 
ogni semestre; ultimamente, 
poi, la richiesta è ancora au- 
mentata, e nel primo semestre 
dell’anno in corso circa sei mi- 
lioni di pezzi hanno dovuto es- 
sere messi in circolazione. 

Il nuovo «scudo» svizzero di 
cinque franchi, in una lega di 
trame e nickel, è più leggero 


del predecessore: circa 13 
grammi, contro i 15 grammi 


del cinque franchi d’argento, 


Le vecchie monete sono anco- 
ra valide, senza obbligo di re- 
stituzione, fatta eccezione per 
le casse dello Stato, le ferrovie 
e le poste, che dovranno rinvia- 
re alla Zecca federale i cinque 
franchi d’argento. 

De taza 


Profanazione di luogo sacro 


ISRAELE INCRIMINA 
l'australiano Rohan 


Gerusalemme, 1 

Il Procuratore generale di 
Israele, Meir Shamgar, ha oggi 
formalmente inoriminato l’au 
straliano Michael Rohan di 28 
anni, per aver incendiato la Mo- 
schea di Al Agsa a Gerusalem- 
me, e per aver profanato un 
luogo sacro. Secondo l’accusa, 
Rohan avrebbe agito dietro un 
impulso di fanatismo religioso. 


Egli appartiene a un’oscura set- 
ta religiosa, denominata «La 
chiesa di Dio». L'accusa di pro- 
fanazione df luogo: saero si ri- 
ferisce al fallito tentativo di in- 
cendiare la Moschea, che Rohan 
compì una decina di giorni pri- 
ma dell’incendio del 21 agosto. 
Il processo comincerà probabil. 
mente entro il mese, ma la da- 
ta non è stata fissata. 


IL MINISTRO GROMIKO 
atteso oggi a Belgrado 


Belgrado, 1 
Il, Ministro degli Esteri so- 


vietico Andrei Gromyko giunge 
domani a Belgrado per colloqui 
ufficiali sul miglioramento del- 
le relazioni Jugoslavia - URSS, 
peggiorate dopo l'invasione del- 
la Cecoslovacchia. 


È MORTO PEARSON 


il famoso <columnist» 


Washington, 1 

All’età di 71 anni, è morto 
oggi a Washington Drew Pear- 
son, il famoso commentato- 
te politico, Il decesso è avve- 
nuto per crisi cardiaca nel 
reparto rianimazione della cli- 
nica dell'università «George 
Washington», dove Pearson 
era stato trasportato con una 
autoambulanza. La crisi fatale 
si è manifestata nella sua abi- 
tazione, 

Pearson si era portato alla 
ribalta nazionale nel 1931, con 
un libro, scritto insieme a Ro- 
bert Allen, intitolato «The Wa- 
shington merry-go-round», ti 
tolo. che doveva. poi portare 
sulle pagine di tutti i giornali, 
nella sua famosa colonna quo- 
tidiana, 

Da quarant'anni, egli scrive 
va su quanto accadeva dietro 
la scena della vita ufficiale 
della capitale, spesso con ri- 
velazioni sensazionali, ed era 
giunto a una.grande potenza; 
ma per molti funzionari del 
Governo o addirittura Mini 
stri o Presidenti, egli era solo 
un arruffone, spesso impreci- 
so nelle sue affermazioni. Due 
Presidenti, Roosvelt e Tru- 
man, gli dettero esplicitamen- 

te del bugiardo, 

Negli ultimi anni svolreva 
il suo quotidiano lavoro con 
la collaborazione di Jack An- 
derson, che durante la recente 
malattia aveva assunto inte 
ramente la responsabilità del- 
la colonna. 


Wilson davanti al «TUC» 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


Portsmouth — Il Premier Wilson mentre parla al Congresso delle Trades Union (TUC), che 


rappresenta nove milioni di lavoratori britannici: 


il discorso del rappresentante del Go- 


verno, imperniato sui temi economici, è stato accolto dai sindacalisti con evidente freddezza 


CEREA 


APPELLO DI HEINEMANN NELL'ANN VERSARIO DELL'AGGRESSIONE NAZISTA UN INCONTRO CORDIALE MA SENZA BACI 


che ci divide dai polacchi» 


La data del primo settembre ricordata a Varsavia con due minuti di silenzio 
Una conferenza pan-europea sulla sicurezza proposta dal Presidente Spychalski 


Bonn, 1 

«Dobbiamo dare inizio a un 
nuova capitolo di storia con î 
nostri vicini orientali; special 
mente con la Polonia tutto è 
fla rifare. Dobbiamo opporci con 
tutta la decisione possibile al 
flagello di una nuova guerra»: 
non questo appassionato appel- 
lo, il Presidente della Repubbli- 
ca Gustav Heinemann ha con- 
cluso il discorso pronunciato al- 
la radio e alla televisione in 
occasione del trentesimo anni- 
versario dello scoppio delle cssti- 
lità fra il «Terzo Reich» e ia 
Polonia, alle 5 e 45 del vrimo 
settembre 1939. 

Dopo aver ricordato che la 
Polonia ju la prima vittima 
dell’attacco tedesco e che ebbe 
a subire sei milioni di perdite 
umane, di cui soltant@ 700 mila 


UN NUOVO GOVERNO n SAIGON 


TRENTA MINISTRI 
PER TRAN THIEU KHIEM 


Non sembra tuttavia 


riuscito il tentativo 


di allargare la base politica del regime 


Saigon, 1 

Il Presidente sudvietnamita 
Thieu ha annunciato oggi la 
composizione del nuovo Gover- 
no, che sarà costituito da 31 
ministri. Thieu ha confenmato 
il generale Tran Thien Khiem 
nella carica di Primo Minîstro, 
ma al tempo stesso ha allarga- 
to la base politica del nuovo 
Gabinetto, includendovi il dott. 
Phan Quang Dan, ex candidato 
allla vicepresidenza ed ex Mini- 
stro di un Governo Thieu, al- 
lontanato per aver auspicato 
trattative dirette fva il Vietnam 
del Sud e il Vietcong. 

Thieu ha inoltre nominato un 
nuovo Ministro degli Esteri, ul 
sen. Tren Van Lam. che aveva 
caveggiato il gruppo parlamen- 
tare di maggioranza all'Assem- 
blea nazionale ai tempi dello 


scomparso Presidente Ngo Dinh 
Diem. 

La nomina di Tran Van Lam 
sembra indicare che la politica 
esterna del Vietnam del Sud, e 
specialmente la sua posizione 
nei confronti dei negoziati di 
Parigi, non subìrà alcun cam- 
biamento notevole, almeno nel- 
l'immediato futuro. Lam è in- 
fatti un conservatore (cattoli- 
co) la cui carriera politica si 
è sviluppata essenzialmente sot- 
tn il regime del Presidente Ngo 
Dinh Diem. 

La speranza di un ampio e 
prossimo rimpasto» del Gover- 
no destinato a far partecipare 
i partiti politici al destino del 
Paese, formulata dal Presidente 
Thieu il 18 luglio scorso, non 
sembra comunque essersi ay- 
verata. 


erano soldati, il Capo dello Sta- 
to federale ha constatato che 
«così come sono, i rapporti fra 
Polonia e Germania occidenta- 
le non possono rimanere», € che 
per arrivare all’auspicata ri 
conciliazione dei due popoli «è 
necessario creare decisive pre- 
messe affinché vendano definiti 
vamante en’mati gli abissi che 
ci dividono». 

Anche il Cancelliere Kiesin- 
ger ha esortato i tedeschi a con- 
tinuare. come è avvenuto mei 
due decenni scorsì, a considera- 
te il passato con spirito critico, 
traendone in tutta coscienza le 
dòvute conseguenze. Egli ha de- 
plorato che per colpa «di una 
poltica estera sbagliata «il po- 
polo tedesco abbia dovuto Gf- 
frontare due querre. Nella pri- 
ma, secondo Kiesinger, la Ger- 
mania ju trascinata quasi inav- 
vertitamente; la seconda tu in- 
vece iniziata «delittuosamenten 
il primo settembre 1939 per col- 
pa del «Terzo Reich». Il cano 
del Governo ha detto di voler 
prendere un solenne impegno, 
fintanto che la CDII avrà re- 
sponsabilità governative, di non 
ricadere negli errori di politica 
estera. che procurarono così ter 
ribili lutti e per î quali î solda- 
ti e il pavolo tedeschi dovette: 
do scontare atroci pene. 

Kiesinger. durante un comi- 
zin della CDU, ha anche detto: 
«Secondo noî, il mondo è at- 
tualmente nericoloso come venti 
anni fav. Per questo, Kiesinaer 
ritiene che la prossima consul- 
tazicme elettorale in Germania 
sia «la più împortante dal 1949 
a oggi». «Purtroppo — ha pro- 
seguito il capo del Governo — 
la prospettiva di un Governo 
di coalizione fra socialisti e U- 
berali ci preoccupa, perché es- 
sa metterebbe 0 repentaglio i 
successi conseguiti tanta in no- 
litica estera quanto nella poli- 
tica della difesa». 

Con il sibilo delle sirene e 
un silenzio di due minuti în 
tutto il Paese, la Polonia ha 
commemorato oggi il 30.0 an- 
niversario dello sconpio della 
seconda guerra mondiale. TI Ta- 
voro megli uffici, nelle fabbri- 
che, nei negozi e nei campi si 
è fermato per due minuti a 
mezzogiorno. 

Il Pesidente polacco Marlan 
Snychalski ha parlato oagi a 
Varsavia ‘sulla necessità di una 
conferenza pan-europea sulla si- 
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rivoluzione Sal agli ideali della 
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Bob Dylan al 


g> € di Wight 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Isola di WIRHE — L'impressionante marea dei «fans» in attesa dell'asso della musica «folk» 


più granda «happening» inglese, al quale hanno partecipato in duecentomila 


curezza, dichiarando che la Po- 
lonia «è pronta a discuterne i 
preparativi con qualsiasi nazio» 
ne che lo voglia». Come base 
«ragionevole» di tale confaren- 
za, Spychalski ha indicato un 
accordo che confermi i risulta- 
ti della guerra, la rinuncia Gl- 
l’uso della forza ‘nelle relazioni 
internazionali il riconoscimen- 
to della sovranità, dell’integri. 
tà e della inviolabilità delle 
frontiere di tutti glì Stati. 

Spychalski ha menzionato so- 
lo dî passata la Germania occi- 
aentale, quando ha: detto che la 
Germania orientale «ha tratto 
le debite conclusioni» dalla ban- 
carotta del nazismo, «mentre 
nella Germania occidentale so- 
no ancora vive tendenze revan- 
sciste e imperialistiche», 

A Mosca la «Pravda», organo 


del PCUS, elogia ìl patto di non 
uggressione russo-tedesco che 
gli storici occidentali ritengono 
una delle cause dello scoppio 
delle ostilità. La «Pravda» ripe- 
te il punto di vista del Cremli- 
no, secondo. cui quel patto die- 
de all'Unione Sovietica due an; 
ni di respiro, durante i quali 
preparò la difesa contro l’attac- 
co che Hitler lanciò poi contro 
di essa. Il generale Zhilin, che 
ha firmato l’articolo pubblicato 
dalla «Pravda», respinge come 
«una mostruosa menzogna» le 
affermazioni occidentali secon- 
do cui il patto nazi-sovietico 
aprì la via all'aggressione hitle- 
riana contro la Polonia. 

Zhilin non fa alcuna menzio- 
ne dell'invasione delle regioni 
orientali della Polonia da parte. 
delle truppe sovietiche. 


Bisogna colmare l'abisso |Svoboda in Polonia 


per una visita di stato 


Rivelato a Praga il consuntivo ufficiale 
delle vittime di due settimane or sono 


Varsavia, 1 

Il Presidente della Cecosla 
vacchia, Ludvik Svoboda, è 
giunto stamane: a Varsavia per 
una visita di Stato di tre giorni 
in Polonia. Con questa sua vi- 
sita, Svobada restituisce quella 
compiuta in Cecoslovacchia dal 
Presidente polacco Spychalski 
ai primi di quest'anno, Egli 
prenderà parte alle cerimonie 
nel trentesimo anniversario del- 
l'invasione nazista della Po- 
lonia. 

Svoboda è accompagnato dal. 
la. moglie e dal Ministro della 
difesa, generale Martin Dzur. 
All’areoporto si trovava a salu- 
tarlo il Presidente polacco, il 
Primo Ministro Cyrankiewicz 
e molte altre personalità 

L'incontro fra il Presidenve 
cecoslovacco e i dirigenti polac- 
chi è stato cordiale ma non cla- 


“PER IL ‘COORDINAMENTO DELLA STRATEGIA CONTRO ISRAELE 


APERTO DA NASSER AL CAIRO 
IL VERTICE ARABO DEI QUATTRO 


Egitto, Giordania, Irak e Siria su un piede di parità alla conferenza 
«Commandos» palestinesi attaccano lungo un fronte di venti chilometri 


Il Cairo, 1 

Il Presidente della RAU, Nas- 
ser, il Re di Giordania Hussein, 
il Presidente siriano Al.Atassi 
@ il vice premier itakeno Jahdi 
Ammash, hanno iniziato oggì 
una conferenza che ha lo scopo 
di coordinare la strategia e il 
resto della politica dei quattro 
Paesi nei confronti di Israele. 
Eg.tio, Siria, Giordania e Irak 
sono impegnati direttamente 
nelle ostilità, Solo l’Irak non 
confina con Israele, ma grossi 
suoi reparti si trovano in Gior- 
dania, 

L'incontro è stato provocato 
dall’incendio della moschea El 
Agsa, di Gerusalemme, Imzial- 
mente la Giordania aveva propo- 
sto un vertice arabo, ma i Mi- 
nistri degli esteri dei 14 Paesi 
=== | della Lega araba appoggiarono 
la settimana scorsa. la proposta 
dell'Arabia Saudita di una più 
ampia conferenza pan-islamica. 

Nasser, parlando” all’apertura 
dei lavori, ha detto: «Questo 
convegno ‘dovrebbe essere con 
siderato un passo distinto nella 
nostra legittima lotta per la li- 
berazione delle nostre terre». 
Rivolgendosi agli altri statisti, 
Nasser ha anche detto: «Questa 
riunione, tuttavia, non significa 
che nessuno di noi sia privile- 
giato. Noi non pretendiamo che 
la nostra parte nella lotta sia 
maggiore di quella di altri Paesi 
arabi, La nostra Posizione al 
fronte col nemico. ci impone 
doveri che noi dobbiamo assu- 
merci», 

Da Tel Aviv viene segnalato 
che proiettili di mortaio sono 
stati sparati la scorsa notte dal 
territorio libanese contro alcu- 
ne pattuglie israeliane nella re- 
gione del Monte Hermon. Lo 
annuncia oggi la stampa israe- 
liana. Sempre dal Libano un 
tiro di armi automatiche è sta- 
to aperto contro un veicolo mi- 
litare israeliano presso  Kfar 
Yovel, Non si sono avuti vitti- 
me né danni. Sulla frontiera 
con la Giordania, indicano i 
giornali israeliani, i «comman- 
dos» palestinesi hanno aperto 
stamani sistematicamente il fuo- 
co contro tutte le pattuglie israe- 
liane dislocate nella valle del 
Giordano tra Neve Our e Kfar 
Rupin, cioè un settore lungo 20 
chilometri. Si tratta della pri- 
ma operazione coordinata di 
questo genere tra gruppi di 
«commandos» palestinesi. Gli 
israeliani hanno risposto. 


Aerei israeliani hanno bom- 
bardato oggi obiettivi in Gior- 
dania, per rappresaglia contro 
gli attacchi a pattuglie e co- 
munità israeliane. Gli aerei. che 
hanno colpito postazioni mili- 
tari dell'esercito giordano e dei 
guerriglieri, sono tornati tutti 
alla base, dopo l’incursione du- 
rata quindici minuti. 

Ad Amman un portavoce mi 
litare giordano ha confermato 
che aerei israeliani hanno at- 
taccato oggi due posizioni del- 
l’esercito giordano, nelle zone 
di Al Zamaliya (nell’alta valle 
del Giordano) e Ma Hraba, a 
nord di Amman. L’incursione, 
avvenuta verso le 16 (ora loca- 
le), ha causato un morto e tre 
feriti fra i soldati giordani. Il 


portavoce ha aggiunto che la 
contraerea giordana ha aperto 
il fuoco, costringendo gli aerei 
a ritirarsi. 

Sempre ad Amman, il «Co- 
mando per la lotta armata pa- 
lestinese» ha dato notizia della 
serie di scontri con l» pattuglie 
israeliane dislocate sul fronte 
giordano definendola uno «dei 
più vasti e violenti» attacchi nel 
settore occupato della valle del 
Giordano. Secondo il comunica- 
to, oltre 70 israeliani sono ri- 
masti uccisi o feriti, mentre due 
carri armati, cinque mezzi cin- 
golati, tre autoveicoli militari e 
varie. postazioni fortificate s0- 
no state distrutte. I reparti di 
guerriglieri hanno avuto un 
morto e tre. feriti. 


LE INDAGINI SUL DIROTTAMENTO DEL «BOEING 707» 


A Roma la Khaled 


vista con 


un cinese 


Roma, 1 

Leila Khaled, l’attraente ara. 
ba, che insieme con Saum Es- 
sawi fece dirottare a Damasco 
venerdì scorso l'aereo della 
«TWA» partito da Roma alle 
14.09 per Atene e Tel Aviv, s'in. 
trattenne a lungo con un cinese 
nell'albergo «Continental. 

La donna era giunta nel po- 
meriggio di giovedì , Fiumici- 
no assieme all’Essaw1 a bordo 
di un aereo della «Pan Ameri. 
can». I due appena scesi nello 
aeroporto si erano separati: lui 
era. andato all'Hotel delle Lega. 
zioni, in via Barberini, e lei al- 
l’Hotel Continental, in via Ca- 
vour. La donna entrò il alber 
go poco prima delle 19 e, poco 
dopo fu vista conversare con 
Un cinese, arrivato lo stesso 
giorno da Atene. 

Dal passaporto esibito al suo 
ingresso in albergo, il cinese ti 
sultava . chiamarsi Chen Wu. 
shyon, di 28 anni, cittadino di 
Formosa. La guerrigliera e il 
cinese trascorsero lungo tempo 
insieme e dettero l'impressione 
che fra loro vi fosse un rappor- 
to sentimentale. Il cinese lasciò 


l'albergo il giorno successivo. 
Più tardi si è saputo che l’ara- 
ba e il cinese giunsero presso: 
ché alla stessa ora all'aeropor- 
to dì Fiumicino, nel pomeriggio 
del 28. Lui proveniva da Atene 
e lei da Beirut. I due salirono 
a bordo del pullman diretto al 
«terminal» della Stazione Ter- 
mini e sull’automezzo furono 
visti conversare. Trascorsero in- 
sieme la serata nell'albergo 
Continental e la mattina. suc- 
cessiva uscirono insieme. L’im- 
pressione dei dipendenti dello 
albergo fu che l’araba e il cine 
se avessero fatto un’occasiona- 
le amicizia sul pullman, che li 
aveva portati a Roma, 
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moroso: non si sono avuti i ba 
ci e gli abbracci che si hanno 
normalmente negli incontri fra 
i dirigenti dei Paesi dell'Est 
europeo, 

Il vice Ministro degli Interni 
per la Boemia e la Moravia, 
Frantisek. Vasek, ha detto og- 
gi a Praga che 2414 persone so- 
no State arrestate nel perido 
dal 16 al 24 agosto, quando vi 
furono le manifestazioni per il 
primo anniversario dell’invasio- 
ne della Cecoslovacchia, (La 
Boemia e la Moravia costitui. 
scono circa i due terzi della Ce- 
coslovacchia). 

Nel totale degli arrestati, fra 
cui figurano 169 donne, 1478 
persone sono state fermate a 
Praga, Quanto all'esito degli 
scontri, si sono avuti solo fra 
la polizia 318 feriti, dei quali 
17 gravi e 81 piuttosto gravi, 
oltre a 68 feriti nella milizia po: 
polare, 27 fra i soldati e 11 fra 
i vigili del fuoco. 

Dei dimostranti, secondo il 
Ministro, solo 37 persone sono 
rimaste ferite, delle quali cia- 
que gravemente e cinque in 
modo tanto grave da morire 
per le ferite riportate. 


FUGA IN GERMANIA 
di un soldato sovietico 


Bonn, 1 
Un soldato sovietico di 19 an- 
ni, in uniforme ma senza armi, 
ha varcato ieri la linea di de. 
marcazione presso Helmstedt, 


raggiungendo il territorio della |\ 


Bassa Sassonia (Germania oc- 
cidentale). Egli è stato preso 
in consegna dalle guardie di 
frontiera della Repubblica fe- 
derale tedesca. 

Un cittadino della Germania 
orientale, di 27 anni, ha supe- 
rato oggi il «muro» raggiungen- 
do Berlino Ovest, dove ha chie- 
sto asilo. 


T Il 1.0 settembre si è spenta 


Margherita Lumbar 
ved. Hollas 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate e tutte le amiche, 

I funerali avranno luogo oggi 
2 settembre alle ore 16.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale della 


= | Maddalena. 


Commossi per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
alla nostra cara 


Argia Cadorini ved. Zulla 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore, 

Un ringraziamento particolare 
alla signora Luci per la genti 
lezza sempre dimostrata alla no- 
stra cara Mamma. 

I FIGLI 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Alice Zucca 

il marito, i figli e i nipotini la 
Ticordano con doloroso rimpian- 
to a tutti coloro che le vollero 
bene. 
[cene 

Nel quarto triste anniversario 
della dolorosa scomparsa di 


Jolanda Cervini 


il marito, i figli, il genero, la 
nuora, il nipotino e i parenti 
tutti la ricordano con immuta- 
to affetto e infinito rimpianto. 


2 settembre 1969 
RPC TEN ERRE ATTO NZ ATTREZZI, 
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Tl 1 settembre dopo Jun: 
ga malattia si è spento il 


PROF, DOTT, 


Giacomo Furlan 


insegnante per 45 anni 
presso l’Istituto Nautico 
di Trieste 


Ne danno il triste annun- 
cio le sorelle MARIA e LISA. 


Lo piangono i nipoti AN- 
NA e DIONE OTTAVIANI, 
GINO e PINA BUSATTO, 
MARIO e MARIA FURLAN, 
SONIA e NINO COVAZ, LI 
CIA e GIORGIO ZESLINA, 
la cognata ANNA TARLAO, 
i pronipoti ALBERTO, 
MAGDA, AVE, PINO ed 
EDY, l’affezionato amico 
ELEUTERIO PAOLETTI. 


I funerali avranno luogo 
oggi 2 settembre alle ore 
16.30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore di. 
rettamente al Cimitero di 
Muggia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le 
famiglie CRISMAN, ZACCA- 
RIA e VIGINI, 


i Il giorno 29 agosto si è 
spento serenamente 


Roberto Carbonaro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie OLGA, i figli ROBERTO e 
GIORGIO, la nuora GILDA, il 
fratello, la sorella e i parenti 
tutti, 

Nel contempo la famiglia rin- 
Her commossa il dott. Aldo 

Marinuzzi. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie BLECCI, VALENTI, 
SCHNEIDER e dott. GIOVAN. 
NI POLLI. 


ceo e ii 
ORIENTE D'ITALIA 


La MASSONERIA ITALIANA 
piange il proprio ex Gran Mas- 


stro 
FR'.*. 


Publio Cortini 


passato all’Oriente eterno al 
compimento di mezzo secolo di 
fedeltà al sodalizio cui dedicò 
la vivida intelligenza, profuse le 
migliori energie e sacrificò i 
privati interessi. 


Roma, da Palazzo Giustiniani 
31 agosto 1969 EV .* 


È Domenico Mercede 


si è spento il giorno 31 agosto, 
lasciando nel dolore la moglie, 
la figlia, i nipoti e i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il 
Primario, i Medici e le infer- 
miere del Rep, Geriatria del. 
l'Ospedale della Maddalena. 

I funerali seguiranno oggi 2 
settembre alle ore 16.15 dalla 
Maddalena, 


(Servizio Comunale T. Fi, tel. 38608) 
EIA 


Il 1.0 settembre è mancato 
ai suoi cari 


Alessandro Predonzani 


Cap. macchinista navale a r. 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella GIOVANNA, il fratel 
lo ANTONIO, i nipoti e i par 
renti tutti, E 

I funerali avranno luogo oggi 
2 settembre alle ore 15,30 dalla 
Cappella. dell’Ospedale di San 
Giovanni, 

Famiglie: PREDONZANI, 
POLACCO e GOMBANI 


11 31 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ferdinando Gasparini 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie unitamente 
ai figli, alla mamma, alla sorella, 
al fratello, ai nipoti e ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
settembre alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CEI 
Profondamente commossi per le 


innumerevoli attestazioni di affetto 
tributate al nostro caro 


Angelo Rusalem 


ringraziamo sentitamente quanti in 
vario modo presero parte al nostro 
dolore. 

Un grazie particolare ai medici e 
‘al personale tutto della II Medica, 
‘agli ex colleghi della Squadra Rialzo 
C. M., ai Condomini della via Solì- 
tro e ai colleghi del figlio. 


I FAMILIARI 


I familiari di 


Gualtiero (Walter) 
Castaldi 


THG commossi quanti in va 
tio modo hanno voluto prendere par- 
te al loro dolore e in particolare il 
Comando Guardie di Finanza e i 
colleghi di lavoro, 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. E. De Rosa per le pre» 
murose. cure. 


Nel 1.0 triste anniversario 
della scomparsa di 


Luciano de Comelli 


la moglie, i figli, la mamma e i 
parenti tutti lo ricordano con 
immenso rimpianto, 

Una Ss, Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Luigi Gonza» 
TRO 2 settembre alle ore 


. Nella tristezza di un vuoto 
incolmabile la figlia ROMANA 
ricorda la sua Mamma, 


Lucia Delfabro 
ved. Martelli 


nel decimo anniversario della 


SCOMParsa, 
TIA IZ TE 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
fil recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


GIOVANE referenziata capace 
offresi stabile famiglia piccola. 
i Scrivere Cassetta 32265 A SPI. 
OFFRESI bambinaia a ore da 
combinarsi, tel, 96980. 32166 A 
PENSIONATA offresi 3-4 ore al 
giorno tuttofare anche infermie- 
ra. Tel. 811906. 32447 A 
PENSIONATA 60enne, giovanile, 
praticissima governo casa, cuci- 
nare, offresi stabile con dormi. 
fui re, preferibilmente presso per- 
sona sola. Telefonare: 50239. 
32254 A 
PRESTASERVIZI referenziata 
offresi ore pomeridiane. Telef. 
52527. 32144 A 
PRESTASERVIZI offresi matti- 
na. Telefonare 981995 ore 9-18. 
32495 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA fissa cerca fami- 
glia medico con 2 bambini, Sti 
pendio trattamento ottimi. In- 
dirizzare dott. Belpietro, viale 
Venezia 32, telefono 67103 Bre- 
scia. 6079 B 
CONIUGI anziani cercano do- 
mestica referenziata capace tut- 
ti lavori, casa signorile, telefo- 

n nare 28481. 32214 B 
GIOVANI coniugi paraggi Com: 
merciale cercano prestaservizi 

(Dai 2 mattine settimana; tel. 32914. 

32188 B 

—_———_— TT 6 

C fitiebieste d'impiego 1. 50 

AF LN AREA 

ABILE commerciante pensiona- 

to minimo cerca qualsiasi lavo- 

to in qualsiasi luogo orario 
qualunque assicuri possibilità 
vita. Cassetta 32132 C SPI. 

ASSISTENTE edile capace ce- 

menti armati lavori stradali se- 

ric volonteroso molti anni di 

esperienza offresi. Cassetta 50739 

C SPI. 

AUTISTA patente C pratico ri- 

baltabili trasporti cerca lavoro, 

telef. al n. 733366. 32222 C 

CONTABILITA’ ricalco, situa- 

zioni periodiche, analisi costi, 

esperto offresi pomeriggio sera. 

Cassetta 32345 C SPI. 

CORRISPONDENTE concetto 

pratico estero parecchie lingue 

accetterebbe occupazione anche 
ore. Cassetta 52418 C, SPI. 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 

cio offresi anche mezza giorna- 

ta. Tel. 58408. 32134 C 

VASTA esperienza offresi per 

riparazioni negozio abbigliamen- 

to. Telefonare dalle 9 alle 11 © 

dalle 13 alle 16 al 54860. 

3904 € 


CO Lavoro a domic 
e artigianato L. 50 


PE ico a fra rali art 
A.A.A.A:A. Rolè (legno) ripar: 
zioni verniciature cambio cin: 
ghie prontamente. Tel. 723655. 
50793 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti; interpellateci. Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27. 
"Telefono 90497, 32232 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti ga- 
ranzia, mobili Onestà, tel. 69442. 
32242 CC 
D Offe k. 40 


APPRENDISTA banconiera ora- 
rio ufficio XXX Ottobre 8. 

APPRENDISTA cercasi per su- 
permercato, tel. 812209. 32202 D 
APPRENDISTA commesso pa- 
tente Vespa cerca autofornitu- 
re Demanzano via S. Lazzaro 18 
APPRENDISTA commesso 15-17 
anni volonteroso per negozio 
alimentari cercasi, Resino piaz 
za. S. Francesco 8. 32224 D 
AUTISTA robusto 20/40 anni 
pratico consegne città, cerca 
grossista alimentari. Indicare 
età, lavoro svolto, lavoro attua- 
le, pretese a Cassetta 50773 D, 


a d'impiego 


SPI. 
BALKANTEX, Rossini 8 cerca 
Tagazze conoscenza croato. 
52154 D 
CAMERIERE cercasi. Pizzeria 
Lantema via Oriani 1. 32192 D 
CERCANSI donne interniste e 
aiuto banconieri per buffet. 
Presentarsi lunedì mattina Buf- 
fet Masè, via Ghega 8. 50675 D 
CERCANSI apprendiste mezze 
lavoranti sarte donna presso 
Beltrame, via del Monte 8. 
CERCASI cuoco 0 cuoca per 
piccolo ristorante familiare. 
Cassetta 50777 D, SPI. 
CERCASI cassiera referenziata, 
media età, per bar. Cassetta n. 
50765 D, SPI. 
CERCASI aiuto banconiere 0 
_banconiera per ristorante. Cas- 
setta 50765 D, SPI. 
CERCASI apprendista o aiuto 
banconiere ambo i sessi, telef. 
55272. 50809 D 
CERCASI donna pulizia; rivol 
gersi Pulidomus, via Conti 
32194 D 
CERCASI prontamente appren- 
‘ dista parnuechiera; via al Ci 
sternone n, 11, tel. 410945. 
32200 D 


torero 


is 


TURE ORGANIZATION 


SECTION (Recruitment) 


DITTA autotrasporti cerca auti- 
sta pat. D e pratico consègne 
città militesente. Cassetta 32228 


D SPI. 

FATTORINO giovane cercasi. 
Pasticceria Penso, Diaz ll. 

i 32220 D 
GIOVANI desiderosi avviarsi 
carriera tecnico impiegatizia sa- 
ranno faciiltati seguendo corsi 
per operatori, perforatrici, pro- 
grammatori su macchine IBM 
inizio otto settembre. Istituto 
Enenkel via Battisti 22. 50625 D 
IMPORTANTE Società allo sco- 
po di ampliare il proprio settore 
vendite cerca quattro elementi 
media cultura, presenza, facile 
parola da avviare carriera com- 
merciale; assicurasi ottimo gua- 
dagno. Presentarsi mercoledì 


dalle 18 alle 19 presso agenzia 
Electrolux, via Rossetti 23/1 - 
Trieste. 32230 D 
INDUSTRIA confezioni assume 
operaie ed apprendi.te confezio- 
matrici, non occorre alcuna e- 
sperienza nel ramo, Tel. 820196. 
INTERNISTA pratica cercasi; 
passo Goldoni 1. 50763 D 
INTERNISTA cerca trattoria, 
telef. 93791. 50767 D 
MASSIMA impresa nazionale 
cerca. signorina o signora di 
namica intelligente disponga al- 
cune ore giornaliere per inte- 
ressante lavoro contatti con 
clientela femminile. Assegno 
mensile, rimborso spese, cassa 
malattie, assegni familiari, do- 
po esito favorevole brevissimo 
corso teorico-pratico. Cassetta 
50645 D, SPI. 

OPERAI operaie generiche as- 
sume Duke Grandi Marche Sp. 
A.; presentarsi stabilimento via 
Monte d'Oro. 50517 D 
PROVETTA dattilografa prati 
ca contabilità anni 17-18 cerca 
Amministrazione stabili IMMO- 
BILIARE ITALIA Ponteross9 3 
presentarsi oggi ore 19-20. 800 D 
RAGAZZA o ragazzo conoscenza 
sloveno cerca negozio confezio- 
ni Sergio, via Roma, 5. 32234 D 
RAGAZZETTE desiderose ap- 
prendere il mestiere di pellic- 
ciaie assumonsi. Pellicceria Ma- 
zaroli, largo Barriera Vecchia 
15. 52164 D 
STIRATRICI a mano e macchi- 
na per vestiti cercansi. Tintoria 
Ziberna via Monte Cengio pia 

1 


F_ Off. cam. e pens. LL. 60 


A. A. PENSIONATA massimo 65 
enne offresi gratuitamente stan- 
za tutti comforts più piccolo 
compenso scopo compagnia si- 

ora sola convalescente telef. 
Fossi, 32244 F 
AFFITTASI camera mobiliata, 
Gatteri 37; rivolgersi portineria 
Mersich. 50785 F 
AFFITTASI camera centrale li- 
beringresso uso deposto studio 
simili, tel, 36169. 32260 F 
CENTRALISSIMA matrimonia- 
le eventualmente comodo cuci- 
na affittasi. Artisti 6 II, ingres- 
so galleria. 32206 F 
MOBILIATA ad occupato distin- 
to affittasi, tel. 65162 ore pome- 
Tidiane. 32210 F 
MOBILIATA 2 camere affittasi 

telef. 
50781 _F 


uomini bagno comfort, 
51300. 


G&G Istruzione L 60 


PR gie nin 
A.A.A. PERFORATRICI, opera. 
tori, programmatori, su macchi- 
ne I.B.M. inizio corsi 8 settem- 
bre. Istituto Enenkel, via Bat- 
tisti 22. 31826 G 
ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi. Traduzioni. Trieste, piazza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 0 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora. Tel. 30061 pomeriggio. 
47625 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


i —_—@ 
BRACCIALETTO d’oro caro ri- 
cordo. Grande compenso a. gen- 
tile rinvenitore. Tel. 30934. 

SIAMESE bastardato grigio 
smarrito martedì ore 19 Gretta 
via Baseggio 15. Telefonare n. 
410931, compenso. 32553 H 
SMARRITO occhiali vista bam- 
bino. Via Cologna, tel. 50305, 
mancia. 31958 H 
SMARRITO 26 luglio clinica Sa- 
lus. vicinanze, bracciale oro 
bianco zaffiti mancia. Telefono 
726607. 32261 H 


e ____ 
UUOTT. appart. e bott, L. 60 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI nalazzi- 
na zona Università; tre camere 
cucina cucinino bagno giardino 
centralnafta lire 70.000. Franca 
camera 2 camerette panoramico. 
Revoltella salone 2 camere ser- 
vizi noggioli rimesso nuovo. Ma- 
gazzini centrissimi 80x130 me- 
tri. Aurora Ginnastica 1. telef. 
50323. 52440 I 
AAA, APPARTAMENTO 5_ ca- 
mere camerino cucina, via Ritt- 
meyer 12, I piano, affittasi. Te- 
lefonare 29150. 50639 I 
A. PIAZZA LEONARDO DA 
VINCI 2 magazzini attigui in- 
dipendenti 15 e 10 mq. affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA te- 
lefono 28300. 320741 
ABITAZIONE zona Conti V tre 
stanze cucina affittasi, Telefo- 
nare 95982. 50801 I 
AFFITTANSI appartamenti 1 3 
stanze 15.000, 30.000, 40.000. Am- 
ministrazione Battisti 7. 

AFFITTANSI camera cucina e 
poggiolo lire 15.000. Maddalena 
‘ex Costalunga 68, via Turco 
Naldini 7. 32169 I 


AFFITTANSI 4 stanze stanzet- 


13.|ta bagno riscaldamento; Locchi 


45.000; tel. 68853 dalle 16 alle 19, 
50789 I 
AFFITTASI camera cucina, 
restaurato compensando poche 
spese. Castaldi 8, I, Strauss. 


THE UNITED NATIONS/FOOD AND AGRICUL- 


OF THE UNITED NA- 


TIONS (FAO) WORLD FOOD PROGRAMME, 
ROME, 


requires Shipping Clerk to assist Shipping 
Officer in all aspects associated with duties 
in shipping work, freight quotation, recor- 
ding shipping date including preparation 
and maintenance of necessary statistical 
material related hereto. Ability to type and 
conversant with office calculating machi- 
nes. Secondary school education and 5 years 
experience. Very good knowledge of English. 
Yearly salary beginning Lit. 2,778.000 plus 
family allowance where applicable and ge- 
nerous leave entitlements, Contract imme- 
diately to the end of 1969, with good possibi» 
lity of extension, Age between 23 and 45. 


PLEASE APPLY TO GENERAL SERVICE STAFF 


QUOTE RE/VA 5235 


IL PICCOLO 


Per darti un fucile forte 
siamo costretti. 


Duri, perché non è 
davvero poco quello ch 
chiediamo al tuo Franchi: 

gli:chiediamo di durare 

a vita. 

Così, prima di dartelo, 

lo sottoponiamo a controlli 
severissimi, a prove di 
resistenza di ogni genere. 


Nelle prove di‘ durata 
ifucili sparano più colpi 
di quelli.che spareresti tu 
in.10 stagioni di caccia. 
Sì, siamo duri.con il tuo 


Franchi... ma lui è molto 
più duro di noi, e supera 
allegramente tutte le 
nostre prove. 

Il tuo Franchi, ogni Franchi, 
è garantito funzionante 
‘a Vita. 

Non'hai letto male... 
abbiamo proprio detto 
«'avita »; il che:significa 
che se un giorno tu 

sarai stanco di sparare, il 
tuo Franchi sarà ancora 
quasi nuovo per tuo figlio! 


Un Franchi 
dura una vita 


quattro camere cucina bagno 
centro. Altri camera cucina af- 
fittasi, magazzino centrale. af- 
fittasi. Camere vuote dmmobi- 
liate centrale affittasi, apaprta- 
mento centro Grado due came- 
re soggiorno cucina. Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service, 52304 I 
AFFITTASI appartamento quat. 
tro stanze cucina bagno anche 
uso ufficio, S. Francesco 9, tele- 
fonare 31014. 50779 I 
AGEP Crispi 14 affitta: Corda- 
roli .tristanze, saloncino. Istria 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno. Revoltella stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno. Roiano bi- 


stanze, bagno, D’Alviano bistan- 
ze, bagno. Commerciale ammo- 
biliato 4 stanze, bagno. 32240 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno affittiamo D'Azeglio 
32,000. Alabarda, Spiridione 6. 

32198 I 
APPARTAMENTO. zona Lazza- 
retto 4 stanze 2 stanzini cucina 
bagno affittasi ottobre. Telefo- 
nare 95982. 3 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE 2 stanze, cucina, bagno, 
affitta. 20.000. Immobiliare CI- 
VICA p.zza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 50795/4 I 
APPARTAMENTO paraggi NOR- 
DIO 2 stanze, stanzetta, c. sina, 
gabinetto affitta 23.000. Immo- 
biliare CIVICA p.zza S. Giovan: 
ni, 4, tel. 61712, 50795/3 I 
APPARTAMENTO in villetta SI. 
STIANA 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, centralnafta, a- 
scensore, affitta Immobiliare 
CIVICA p.zza S. Giovanni, 4 
tel. 61712. 50795/2I 
CENTRALE 4 stanze, cucina, 
bagno, anche uso ufficio affitta 
Immobiliare. Carducci 28, telef. 
34257. 32248 I 
CENTRALISSIMO 2 stanze stan- 
zino tutti comforts affittiamo. 


Alabarda, Spiridione 6. 32198 I| tate. 


GIULIA III piano 3 stanze 
stanzetta cucina bagno autori- 
scaldamento, ascensore, affitta 
Immobiliare Carducci 28 tele- 
fono 734257. 32062 I 
LOCALETTO nuovo adatto mer- 
cerie lavaget rivendita pane lat- 
teria ecc. affittasi 13.500 mensi- 
li, tel. 31021. 52196 I 
PRESSI S. Michele IV, 3 stan- 
ze stanzino cucina bagno, affit- 
tasi, telefonare 95982. 50803 I 
RESTAURATO centrale e salone 
4 stanze stanzino cucina servizi 


fittasi. Tel. 95982. 50803. I 
ROTONDA Boschetto. affittiamo 
2 stanze servizi centralnafta. A- 
labarda Spiridione 6. 32198 I 
S. GIACOMO soleggiato 2 stan 
ze cucina 18.000; Franca tristan- 
ze bagno 2 poggioli riscaldamen- 
to 40,000; Coroneo salone stanza 
stanzino centralnafta 60.000 affit- 
ta Immobiliare Oriani, 2 tel. 
767993. 50807 I 
SIGNORILE restaurato pressi 
Viale salone 4 stanze stanzetta 
cucina ricchi accessori ‘adatto 
professionista affittasi. Telefo- 
no 65982. 50803 ‘I 
SIGNORILE pressi Coronéo sa- 
lone 2 stanze cucina accessori 
moderni affittasi. Tel. 95982. 

— 50801 I 
SOLEGGIATO S. Giacomo, tre 
stanze, cucina, bagno, affittasi 
ottobre, Tel. 95982, 50801 I 
VIA Giulia 5 stanze stanzetta 
cucina bagno autoriscalcamento 
affittasi. Tel. 95982. 50801 I 


gno riscaldamento giardino af- 
fittasi telefonare 95982. 50803 I 
ZONA Stazione 3 stanze stan: 
zetta cucina bagno, affittasi te- 
lefono 95982. 50803 I 


autoriscaldamento ascensore af-| 


VILLETTA Opicina, 2 stanze, 
stanzetta soggiorno cucinino ba-| 


G AFFITTANZA cedesi due. tre {XX SETTEMBRE II piano 2160 


stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
affitta 25.000 Immobiliare Car. 
ducci 28, tel. 734257. 32248 I 


—_——— 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A. A. CERCASI appartamento 
tre camere cucina bagno cen- 
tralnafta Aurora tel. 50323. 
52440 L 
APPARTAMENTO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, cercano giova- 
ni sposi in affitto telefonare 
61712. 50795/1 L 
APPARTAMENTO cercasi affitto 
3 stanze accessori zona Carlo 
Alberto, Giardini, Roiano even- 
tualmente scambiasi piccolo con 
grande pagando differenza, te- 
lefonare 71969. 32236 Li 
CERCASI affitto inintermediari 
appartamentino mobiliato una 
due stanze servizi recente co- 
struzione zona centrale, Telef. 
37577 Blandino. 32250 


__ _______TTù 
M Vendite d'occasione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16: Lava. 
stoviglie, frigoriferi, cucine, la- 
vatrici, scaldabagni, stufe, Riti- 
To usato. 50595 M 
MACCHINE , usate maglieria 
Diamant Dublie lunghezza me- 
tri uno ottimo stato acquistan- 
si, Telef, 28807. 52152 M 
PELLICCE modelli di super ele- 
ganza pronte e su misura ta- 
glie 42 a 54 persiano 260.000 in 
poi, visone leopardo ocelot ca- 
storo tutte le altre qualità; cap- 
pestole cappelli guarnizioni 
prezzi occasionissima. Pellicce- 
ria Cervo XX Settembre 16 III. 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e vi- 
sone; visoni, persiani, lontre, 
giaguari, ocelot, leopardi, casto- 
ri, castorini, ratmusqué e breit- 
schwanz; inoltre tutte le qualità 
di pelli estere, modelli creazioni 
1969-70. Prezzi modici. Confron- 
ale, 32252 M 
TELEVISORI da, lire 25,000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato Rossetti 51. telefo- 
mo 763301. 50769 M 
VENDESI carrozzina con pas- 
seggino e quadrato lire 15.000 
telefonare 766335. 32256 M 


N Acquisti d’oceasione 1. 50 


AAA.A. ACQUISTO orologi qua. 
dri pianoforti stanze letto pran- 
zo studi salotti antichi per Ve- 
neto tel. 31428. 32246 N 
A-A.A-A. COMPERO quadri oro- 
logi pianoforti mobili antichi 


e 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
A, ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
tie, tel. 68657. 32190 NN 
CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette. matrimoniali perma- 
flex attaccapanni elementi sin- 
goli.. Polli, Petronio 32. 99 NN 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510% 


UUfficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 


le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


lalla DI.BE.MA, 740485, 95043. 


TL |magnoli: Celli; laziali: Marino; 


1 'TI ‘69/65; Giulia. 1300 "TI ‘68; 


Simca 1000 ’63, 1100 H ‘61, 850 
Coupè ’66, 500” 63. Bar Gugliel 
mo via S. Marco 2. 52312 Q 
AUTOSALONE Rosano, via Gat- 
teri 34: Fiat 500 D, FP ’62, ‘63, ‘64, 
?65; 500 Familiare ’64; 600 Multi- 
pla; 750 ’61, ’62, ‘63, ’66; 850 ’65, 
Special ’69, Coupé ‘69; 1100 R ‘66, 
D ‘64, H; 124 ‘66, ’67; 12568; 
2300 ’66; Giulia 1300 ‘66, Junior 
'68, GTV 1600 ’67; Simca 1000, 
1300; 12M; Mini Minor ’66; R4 
'67; Flavia 1500. Rateazioni fino 
a 30 mesi senza anticipo; per- 
muta dell'usato. 52432 
BATTERIE originali germani 
che, precarica a secco, prezzi di 
fabbrica, servizio diurno. e not- 
turno. Concessionario esclusivo 
Autorimessa Regina, tel. 725345. 

52422 Q 
FIAT 1100 R semiuuova, vende- 
si viale Ippodromo 7. i 3 
FIAT 1100 D, 600 D, 1300, 1500, 
500 N, NSU ‘66, Simca 1900" Daf, 
500 giardinetta, Dauphine, Mini- 
Morris, Lancia Appia, Fiat 124, 
‘Renault R 8, Opel Kadett, ven- 
desi presso Concess'onarie Sim- 
ca, viale Ippodromo 2. 52 Q 
GIULIA TI occasione vendesi 
viale Ippodromo 2 Salto: 9 


‘Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino _ Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
SS. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
li» senza cauzione telefonando 


? 52320 OO 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
toni Dormisch Wiihrer Leone 
Moretti Spliigen Bràu Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
conse_nate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA., 740485, 95043. 52320 00 
VINI tipici friulani:  Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Castagna Ruffo  Valtramigna; 
emiliani: Coop. R. Emilia; ro- 


toscani: Giunti Capezzana; vini 
di fattoria non pastorizzati; vini 
francesi e spagnoli tutti imbot- 
tigliati nelle regioni di origine; 
vermouth marsale e spumanti 
delle migliori marche ai prezzi 
più bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al- 
la DI.BE.MA, 740485, 95043, 
52320 00 
VINO sì, ma genuino. Vino to- 
cai, merlot, cabernet, gradi 12 
imbottigliato alla produzione a 
L. 180 al litro. Ogni 15 litri 2 
in omaggio. Telefonare 90882. 
31942 00 


Po Kappr. prazzisti () 


IMPORTANTE società assume 
ambosessi muniti auto e in pos- 
sesso licenza scuola media in- 
feriore ai quali affidare in de- 
posito biancheria, arredamento 
‘@ confezioni per vendita rateale 
a privati senza cambiali. Si of- 
fre opportunità elevati guada- 
ani, Scrivere a Cassetta. SPI 
85/A, 30100. Venezia. 6050 P 
PIAZZISTA alimentari possibil- 
mente ex commestibilista per 
Visite clienti.già esistenti cerca 
depositario importanti afferma- 
ti prodotti facile vendita. Buo- || 
na provvigione, quota rimborso 
spese, Esanarco. Offerte detta 
gliate a Cassetta 50775 P, SPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 80 
SIE E RETI EEA 
ALALA.A,A.A. A-ALA,A.A.A. 
ALALA.A.A.A.A.A, AUTOAGENZIA 
MB, via Romagna 6 - Vasto as- 
sortimento autovetture usate 
permute. e rateazioni fino 29 
‘mesi SENZA ANTICIPO, Riven- 
ditorì autorizzati Innocenti Mor- 
ris - Alfa Romeo Giulia super 
165/68; Giulia SS "6465; Giulia 


Giulietta TI ’62; Fiat 125 ’67; 
1500 L ’64; 1500 ’62-'63; 1300 ‘61- 
763; 1100 Special ‘62; 1100 ’60; 
1100 D. ’63;850 ’67-65; 750 ’63- 
'64-°65; 500 (’63-'64-’65; Innocenti 
J 4 766; 950. spider ‘63; Triumph 
spider ‘63; Consul Cortina ’63 - 
GT ‘64; Anglia '63. Aperto dome- 
nica mattina. .52400/1 Q 
A.A.A.A.A, AUTOAGENZIA M.B. 
Via Tommaso Luciani 6 - Ven- 
dita autovetture usate con per- 
mute e rateazioni fino 29 mesi 
SENZA ANTICIPO - AR. Giu- 
lia super ‘65; Giulia super 66; 
Giulietta sprint ‘61; Giulietta TI 
cambio cloche ‘64; Volkswagen 
1500 ‘64; Opel Kadett 1000 ’64; 
Anglia Torino ’65; 1750 ’64-’66-'67- 
‘68; 850 berlina ’64-’65; 500 ‘63; 
NSU Prinz ’65; Bianchina pano- 
ramica ‘63, 500 Belvedere me- 
tallica; Renault 4L '61. RIVEN. 
DITORE AUTORIZZATO IN. 
NOCENTI MORRIS. 52400/2 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
124 ’67, 850 ‘65, 12"* ’62, 1100 Spe- 
cial ‘62, Giulia Spider ‘63, 750 ’64, 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e prevent: 
Ss, P. 
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LA COMMISSIONARIA Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1 ven- 
de R 4 ’67 unico proprietario, 
colore chiaro, 
PRIVATO vende Primula ’67, u- 
nico proprietario telefon. 96596 
mattinata. 32258 Q 
SIMCA 1500 ’67 occasione ven- 
desi sso concessionaria Sim- 
ca, viale Ippodromo 2 53 @Q 
VENDESI 1100 special occz 
ne perfette condizioni da pri 
vato. Bosco 36/2. 50663 Q 
VENDO sprint 1500 Fiat. Rivol- 
gersi Staranzano Marconi 17 te 
lefono 75021. 700 Q 
1100 R '66 unico proprietario ca- 
lore chiaro vende Commissiona- 
ria Renault, Rotonda del Bo- 
schetto 3/1. 64 Q 
1500 ’63 unico proprietario con 
garanzia vende Commissionaria 
Renault, Rotonda del ‘Boschet- 
to 3/1. 64 


——__________ca 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


ALBERGHI con bar ristorante 
vendesi vera occasione. Ristoran- 
te centrale 400 mq. vendesi cau- 
Sa ritiro vera occasione. Altri 
locali adatti qualunque  :ttivi- 
tà commerciale cedesi. Rivendi- 
ta tabacchi cartoleria. giornali 
vendesi 1.900.000, Corso Saba 33 
Agenzia Service, 52304 R 
BAR centralissimi vendesi. Trat- 
torie Spacci vino Latterie Lat- 
terie Caffè vendesi. Negozi abbi- 
gliamento centro. Salone parruc- 
chiere. Salone barbiere vendesi. 
Licenza buftet bar con alcooli- 
ci trasferibile cedesi altri ne- 
gozi cedesi. Corso Saba 33 A- 
genzia Service. 52304 R 
CEDONSI osteria fiaschetteria 
locali d’affari rivendite tabacchi 
Aurora Ginnastica 1. 52440 R 
DROGHERIA vendesi zona pe- 
riferica in pieno sviluppo li- 
cenza cartoleria decennale av- 
viamento, tel. 93046. 50771 R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione affi- 
damenti immobiliari Julia, piaz- 
za Tommaseo 2. 51986 R 
MESTRE centro cedesi avviato 
nuovo negozio parrucchiere per 
signora 10 posti. SPI Cassetta 
44 cod. 30170 Mestre. 6094 R 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Rarco s.a.s. Via Mu- 
ralto 55 Como. 3008 R 


S Case, ville, terreni L. 54 


A.A.A.AA. VENDESI casa pa 
dronale 2 appartamenti giardino 
garage panoramica 7 camere 2 
bagni 2 cucine. Zona Fiera ap- 
partamento signorile 100 metri 
Timesso nuovo salone 2 camere 
poggioli ascensore. Terreni Ten- 
da Rossa 1400 metri. Ginestre 
3000 metri. Timavo, strada ac- 
qua luce 20.000 ma. adatto molti 
usi. Opicina Lussuosa villa esen- 
tasse tre camere salotto cucina 
saletta 1400 mq. giardino. Au- 
Tora Ginnastica 1 tel. 50323. 
52440 S 
A.A.A, COMPLESSO MONTEDO- 
RO FLAVIA palazzine prontin- 
gresso 2 3 stanze cucina comfort 
4.800.000 in poi minimo accon- 
to; ufficio vendite IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102 Ponterosso 3 
visite sul posto ogni giorno 16- 
20, tel. 821286. 799 S 
A.A.A. TESA 22, appartamenti 
prossima consegna 2 stanze cu- 
cina servizi massimi comforts 
rifiniture accurate acqua calda 
centralizzata disponibili piani 
alti attici; vendite sul posto 
ogni giorno 11-17. 801 S 
A.A. CATTINARA villa panora- 
micissima corso ultimazione 
cucina 4 stanze salone doppi 
servizi cantina garage taverna 
riscaldamento ed acqua calda 
‘centralizzati ma. 1000 di terre- 
no recintato; informazioni 38102 
ore ufficio. 804 S 
A. PRONTINGRESSO signorile 
tristanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, cetralnafta, ascensore, 
garage, vendesi. AGEP, Crispi 
n, 14. 32238 S 
ALLOGGI 1 2 3 camere acces. 
sori ascensore centralnafta au- 
tobox in costruzione via Pane 
Bianco, Servola, zona tranquil- 
la soleggiata panoramica adia- 
cente asilo infantile massime 
facilitazioni di pagamento, te- 


Q | lefonare Impresa Danneker n. 


816263. 50485 S 
APPARTAMENTI in palazzina, 
S. LUIGI vista panoramica, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, garage, canti. 
na, centralnafta, ascensore, giar- 
dino, vende Immobiliare CIVI- 
CA p.zza S. Giovanni, 4 telef. 
61712. 50797/1 S 
APPARTAMENTI liberi due tre 
quattro camere cucina servizi. 
Altri casa nuova tre quattro ca- 
mere  duplici servizi terrazzo 
vendonsi facilitazione pagamen- 
to ‘Locali d’affari condominio 
vendesi occasione. Soffitte (ven- 
desi 700.000), camera cucina ga- 
binetto. Corso Saba 33 Agenzia 
Service. 52304 S 


BE 


;c [ne 6. 


Martedì, 2 settembre 1969 


APPARTAMENTI città casa 
vecchia 3 stanze accessori, oc- 
cupati con contratto libero, fa- 


@ |cilitazioni telef. 31335 oppure 


730689. 52190 S 
APPARTAMENTO signorile per- 
fetto 6 stanze servizi central 
nafta ascensore vendiamo zona 
Bonaparte. Alabarda, Spiridio- 
32198 S 
APPARTAMENTO FABIOSEVE- 
RO stanza, stanzetta, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 4 mi- 
lioni 200.000, Immobiliare CIVI- 
CA p.zza S. Giovanni, 4 telef. 
61712. 50797/2 S 
BELLISSIMI appartamenti a 
Barcola in ville. Grande parco. 
Costruzioni Zini. Tel. 413333. 
3325 
CASA città vuota restaurata a- 


Q|datta uffici palestra 2 famiglie 


possibilità sopraelevazione ven- 
desi permutasi, tel. 31335 oppu- 
Te 730689. 92190 S 


GASETTA con 8 alloggi e nego- 
zio, zona Commerciale, reddito 
netto 6,5%, vendesi. Telefonare 
95982. 50799 S 


CASTAGNETO piano III, cuci 
na 3 stanze 2 poggioli cantina 
comfort 8.500.000; informazioni 
38102 ore ufficio. 803 S 
GENTRALISSIMI 1 2 3 stanze 
liberi ed occupati 1.850.000 fino 
3.600.000 vendonsi forti dilazio- 
ni; visitare ore 11-13, 16-18, S, 
Francesco 38. 32369 S 
NUOVO centralissimo signori. 
le atrio 4 stanze stanzetta bi- 
servizi tutti comforts prospi- 
ciente piazza vendiamo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 32198 S 
OCCASIONE privato vende se- 
minuovo 1 stanza soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio poggio- 
lo ultimo piano via Verga 16 
paraggi S. Cilino; visitare 10-13, 
15-19. 32433 S 
ROIANO, avanzata costruzione, 
splendido appartamento stanza 
saloncino cucinetta bagno pog- 
giolo ripostiglio comforts: con- 
tanti 1.900.000; mensili 34.000; 
vende Immobiliare Oriani 2 tel. 
1167993. 50807 S 
SALES PROSECCO vendonsi fa- 
cilitando villini »prontingresso 
cucina 2 stanze ampio soggior- 
no bagno riscaldamento mq. 
1500 di terreno recintato; infor- 
mazioni IMMOBILIARE ITALIA 
38102 Ponterosso 3. 802 S 
SERVOLA consegna OTTOBRE 
panoramico 3 stanze ogni com- 
fort 7.400.000 tel. 38102. 805 S 
SOLEGGIATO 5 stanze servizi 
ottimo stato vendiamo viale. 
Alabarda, Spinidione 6. 32198 S 
SOLEGGIATO zona Piccardi IV. 
4 stanze stanzetta cucina bagno 
vendesi. Tel. 95982. 50799 S 
STANZA con acqua luce gabi- 
netto ingresso scale privato ven- 
de ratealmente; tel. 31021. 

52194 S 
TERRENI altopiano per cha. 
lets vendonsi rara occasione da 
lire 250 mq. in poi. Telefonare 
55290. 52354 S 
TERRENO Monrupino ‘alberato 
costruibile strada principale 
vendesi, tel. 38510 pomeriggio. 
VALMAURA piano VI consegna 
OTTOBRE ‘panoramicissimo cu- 
cina grande 2 stanze comfort 
6.500.000 IMMOBILIARE ITA- 
LIA 38102 Ponterosso 3. 806 S 
VENDESI terreno mq. 1500 pa- 
noramico zona Faccanoni con 
progetto approvato; tel. 68853 
ore 16-19. 50789 S 
VILLA lussuosa, Opicina, 3 va- 
ni, garage, splendido giardino, 
vendesi. Telefonare 95982. 

50799 S 
VILLE zona panoramica liberi 
vendesi rara occasione. Altri 
‘Barcola zona Rossetti vendesi 
causa partenza, Terreni Muggia, 
Padriciano vendesi. Case con 
campagna Friuli vendesi occa- 
sione. Corso Saba 33 Acenzia 
Service, 52304 S 
VILLETTA centro Opicina, 6 va- 
ni, garage, vasto giardino, ven- 
desi Tel. 95982. 799 S 
ZONA Giardino salone, matri- 
‘moniale, soggiorno, cucinino bi- 
servizi autoriscaldamento ven- 
desi, Telefonare 95982. 50799 S 


ivi rivolgersi a: 

pel sto Servizio Estero 

Via A. Manzoni n. 37 - 20121 Milano 
oppure 
Succursale 
via S_ Pellico 4 34122 Prieste (lel_ 55955) 


L 


Z. AI prezzi più bassi di Trie- 
ste vendiamo per consegna ’69 
ed altri giugno ’70 bellissimi 
appartamenti nel SUPERCOM- 
PLESSO VALMAURA fino 3 stan- 
ze e soggiorno mansarda box 
auto finiture accurate pavimen- 
ti rovere verniciati e cerami. 
che colorate acqua calda cen- 
tralizzata e antenna Tv. Esem- 
pio 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo da 5.400.000; 3 stanze da 
6.400.000; visione pl: ci e pro- 
getti presso i nostri uffici Im- 
predil S. Francesco 11 telefono 
90582 o in cantiere via Carpi- 
neto 10; mutui al 75% fino 30 
anni con possibilità contributo 
regionale al 4%. VISITATECI. 

32204 S 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia Bologna » 
no Genova (*) 
Venezia - Milano +» Torno = 
Roma 
Venezia 
Venezia + 
(Direct. Orient) 
Milano . Genova Venti» 
miglia . Domodossola Par 
rigi Calais (WL Atene » 
Sofia - Istanbul + Panigi) 
Portogruaro, 
Portogruaro 
Venezia 
(Lombardie Express) Vene 
zia Milano . Parigi 
Portogruaro (soppresso 4a 
domenica) 
Portogruaro 
Venezia (. Bologna - Bari 
(cuccette Trieste - Bari) 
Portogruaro 
(Simpion Express) Venezia 


5.50 L 
610 R Mila: 
6.50 D 


8.00 DD 
9,28 R 
10.50 DD 


Roma (*) 
Venezia » 


10,57 L 
13.20 L 
1345 R 
16.35 DD 


17.10 L 


18.03 L 
18.45 D 


19,20 L 
20.10. DD 


« Roma - Milano Lambra- 
te - Parigi (cuccette di La 
e 2.a classe) Trieste . Pari 
gi, WL Venezia . Parigi, 
cuccette Zagreb - Parigi @ 
Venezia . Parigi, WL Mo- 
sca Roma (1) 

Venezia - Milano - 


22.30 DD Torino » 


Siciliani 


Genova - Marsiglia (WL e _ 


cuccette Trieste - Genova) 
Mestre » Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trieste + 
Roma; solo il venerdì WL 
Togliattigrad . Torino) 
ARRIVI 
Cervignano (soppresso da 
domenica) 
Portogruaro 
Marsiglia . Genova » Tori 
no » Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma Trieste: WL Lor 
no Togliattigrad solo 1a 
domenica) 
Venezia 


6.25 L 


1.25 L 
7.55 DD 


9.18 D 


10.54 DD (Simpion Express) Parigi » 
Milano, Roma Venezia 
(cuccette Parigi)  WL Ro- 
ma Mosca (2) Bari . Bo. 
logna (cuccette Bari » Trie. 
ste) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

(Lombardie Express) Pari. 
gi >» Milano - Venezia 
Venezia 

Bologna . Venezia (*) 
Portogruaro 

(Direct Urient) Calais » Pa- 
rigi - Milano - Venezia (WL° 
Parigi Atene - Sofia » 
Istanbul) 
Milano +» 
zia (*) 
Venezia 
Torino - 
Roma + 


1130 R 
13.45 D 
14.16 L 
15.28 DD 


17.25 D 
18.40 R 
19.18 L 
20.00 DD 


21,00 R Roma + Vene 
23.15 L 
23.25 DD Milano + Genova + 


Venezia 


(*) solo prima classe e prenotazione 
obbligatoria. 

(1) Circola nei giorni di tunedì, mer. 
coledì e sabato. 

(2) Circoia nei giorni di lunedì, mer 
coledì e venerdì. 


UDINE VIENNA 

SALISBURGO MONACO 

PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine + 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio . 
Monaco 
Udine . 


3,52 L 
5.20 L 
6.15 D 
6,24 L 
7118 D 
8.52 D 


Tarvisio 


Vienna » 


10.00 L 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.50 L Udine 
17.51 L Udine 
19.15 D Udine 
20.20 L Udine 
21.42 D (Italien . Oesterrelch Ex- 
press) Udine - Tarvisio + 
Vienna - Monaco (cuccette 
per Monaco) 


Tarvisio 


* Tarvisio. 


22.40 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 28-6 al 6-9-1969. 


ARRIVI 

0.34 L Udine 

6,55 L Udine 

7.42 L Udine 

817 D Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D (Uesterreich - Italien We 
press) Monaco Vienna + 
Tarvisio Udine (cuccette 
da Monaen) 

1200 L Tarvisio » Udine 

14.03 D Udine 

1510 L Udine 

17.05 D Udine 

1804 L Udine 

19.33 L Udine 

19.48 DD Tarvisio + Udine 

20.48 L Udine 

22.35 L Udine 

23.30 D Monaco >» Vienna » Tarvi. 
sto Udine 


23.45 DD Calalzo (2) 


(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
29-6 al 7-9-1969 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


dacia Pie nr A pci La ii AMA Hc iii dorici zii eri iii 


PARTENZE i 

1.10 D Villa Opicina . Lubiana » 
Zagabria 

1,25 L Villa Upicina (1) 

8.40 D Villa Opicina - Lubiana + 
Graz . Vienna 

11.14 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana - Zaga» 
bria Belgrado - Fiume 
(WL Roma Mosca) (2) - 
Budapest (WL Torino . To. 
guattigrad la domenica) 

14.10 L' Villa Opicina - Lubiana (1) 

18.10 L Vilia Opicina (1) 

19.55 D Villa Opicina . Lubiana (1), 

20,35 L Villa Opicina 

21.11 D (Direct Orient) Villa Opi. 
cina » Lubiana » Skopje + 
Belgrado Atene Istane 
but Sofia (WL Parigi — 


Atene . Sofia » Istanbul) @ 
(WI. e. cuccette Trieste » 
Belgrado) 


(1) Soppresso la domenica, 
(2) Circole neî giorni di lunedì, mer 
coledì e sabato. 

ARRIVI 
6.00 D Zagabria . Lubiana . Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) 
Istanbul Atene . Belgra 
do Skopje Lubiana » 
Villa Opicina (WL da Ate 
ne Sofia Istanbwi + 


Sofia. + 


Belgrado) e cuiccette sel. 


grado Trieste 
10.00 D Lubiana Villa Opicina (1) 
14.40 L_ Lubiana . Villa Opicina (1), 
19,42 DD (Simpion: Express) Piume » 
Belgrado Zagabria Que 
Diana Budapest WL do 
sca (3) Villa Opicina + 


WI rogliattigrad + Tono. 


i venerdì 

21.20 D Vienna Graz . Lubiana » 
Villa  Upicina 

21.40 L Villa Opicina 


(3) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì. © 


